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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Marco Donat Cattin oggi in Italia 

Marco Donai Cattin giunge oggi In Italia. Il suo arrivo viene dato per certo. Le 
autorità francesi hanno deciso di consegnare il capo di Prima linea, accusato di 
sette omicidi, al funzionari dell'Interpol che si trovano e Parigi dal momento In 
cut la Chambre d'Accusatlon ha acconsentito all'estradizione del terrorista. Non si cono¬ 
sce però la località precìsa In cui giungerà a bordo di un aereo militare. 
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UN GOVERNO SENZA MAGGIORANZA UMILIA CON ATTI DI PREPOTENZA IL PARLAMENTO 


di voti di fiducia 
ire «no» ai pensionati 

Oggi quattro votazioni palesi per respingere la trimestralizzazione e il minimo al 33% - La beffa 
degli « aumenti »: 1500 lire che assorbono lo scatto semestrale - La protesta della compagna Belardi 



ROMA — L’ennes'mo ricorso 
alla fiducia — deciso dal go- 
' verno per imporre le sue 
scelte sulla pelle dei pensio¬ 
nati — ha provocato un 
guazzabuglio tale da paraliz¬ 
zare la Camera per tutta la 
giornata di ieri e da compli¬ 
care paurosamente l’ulteriore 
cammino della legge finanzia¬ 
ria, in cui appunto sono in¬ 
serite le misure pensionisti- 
che. 

Diciamo subito che all'origi¬ 
ne del caos (oggi a Monteci¬ 
torio bisognerà votare la fidu¬ 
cia parecchie volte consecuti¬ 
vamente) non sta una mera 
questione formale o procedu¬ 
rale. Sta un meschino calco¬ 
lo politico: quello di cercare 
di contrabbandare per dati po¬ 
sitivi quelli che in effetti so¬ 
no dei no ai pensionati, e per¬ 
sino delle truffe bell’e buone 
ai loro danni. 

In sostanza, il governo ha 
avuto paura di dire chiaro e 
tondo che rifiutava la trime¬ 
stralizzazione della scala mo¬ 
bile delle pensioni e l’aggan¬ 
ciamento dei minimi pensioni¬ 
stici al 33 per cento del sa¬ 
lario medio industriale (sono 
queste le proposte-chiave so¬ 
stenute dal PCI e da un largo 
schieramento di forze anche 
interne alla maggioranza): ed 
ha scelto la strada di ricom¬ 
pattare lo schieramento qua¬ 
dripartito intorno alla quadri- 
mestrali zza zione e ad un «au¬ 
mento» dei minimi che tale 
non è. a che — come vedremo 
subito —- si tradurrà anzi, nel 
corso dell'anno, in un taglio 
dei trattamenti previdenziali. 

Su questi due marchinge¬ 
gni il governo ha presentato 
proprie proposte, ponendo su 
dì esse la questione di fiducia 
appunto per impedire — con 
il voto per appello nomina¬ 
le — un qualsiasi libero con¬ 
fronto della Camera su altri 
c ben più corposi migliora¬ 
menti. Ed è proprio l’aver 
scelto questa strada tortuosa 
e meschina che ha provocato 
il guazzabuglio. Il governo 
ha prima tentato di forma¬ 
lizzare le sue pronoste in un 
unico emendamento, nel ten¬ 
tativo di cavarsela cosi con 
un unico voto di fiducia. Ma 
gli è andata male, coprendosi 
di ridicolo. 

Allora ha spezzato il mega- 
emendamento in tre distinti 
sub-emendamenti. Ma ha sco¬ 
perto — troppo tardi — che con 
le sue proposte «in positivo» 
non sarebbe riuscito a coprire 
e a bloccare l’intero arco del¬ 
le possibilità mi eliorati ve of¬ 
ferte dagli emendamenti del¬ 
le opposizioni: in pratica, che 
neppure tre votazioni di fi¬ 
ducia riescono a coprireli in¬ 
teramente le spalle dalla mi¬ 
naccia di altri voti, a scruti¬ 
nio segreto, che potrebbero 
vederlo in minoranza. 

Da qui l’ulteriore annuncio 
— in un caot co bailamme di 
problemi di priorità, di pre¬ 
clusioni. eec. che hanno oc¬ 
cupato lunghe riunioni della 
giunta per il regolamento e 
della conferenza dei capigrup¬ 
po — del ministro Gava che 
il governo porrà oggi almeno 
un quarto voto d; fiducia. 

E per che cosa. poi. tutte 
queste maonre. specchio em¬ 
blematico di grossolana pre¬ 
potenza ma anche di profon 
da debolezza? Per un mire 
revole giuoco teso da un can 
to a bloccare ogni possibilità 
della Camera d; pronunciarsi 
sulle vere questioni poste dai 
pensionati e dal movimento 
democratico, e daTaìiro per 
predetermir>-re condizioni r; 
cattatone alla trattativa con 
i sindacati 

Non è infatti un mistero 
che il governo na scelto la 
cadenza quadrimestrale della 
scala mobile per le pensioni 
non al fww di favorire gli ex 
lavoratori ma nel tentativo di 
generalizzare ques.ta soluzio¬ 
ne a tutti gli operai e agli 
impiegati. Lo ha ricordato ier- 
sera. con duri accenti, la 
compagna Erias Belardi rile¬ 
vando come infatti la trime- 
s'ralizzazione delle pensioni 
comporterebbe, in sé. un mag¬ 
gior onere largamente soppor¬ 
tabile daH’erano: appena 240 
miliardi, por quest’anno. 

Quanto agl; < aumenti *. es¬ 
si sono in realtà solo una ver 
gognosa truffa. E per due 
motivi. Intanto, il mimmo vie¬ 
ne elevato di appena 1.500 li- 

Giorgio Frasca Polari 
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Una discussione contrastata 

Alla fine il sindacato ha deciso: resta 
aperta la vertenza su fisco e pensioni 

La riunione del direttivo unitario - Come si è giunti all'ordine del giorno conclusivo 


ROMA — Si è discusso fino 
a notte fonda al direttivo del¬ 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL, in un clima acceso e 
di contrasti aperti, sull’esi¬ 
to del negoziato col governo 
su pensioni e fisco. C’è stato 
un momento in cui è sembra¬ 
to che il direttivo fosse pro¬ 
prio sul punto di spaccarsi: 
su un documento della segre 
teria sono stati presentati tre 
diversi emendamenti (il pri¬ 
mo della FLM. il secondo di 
due esponenti dei tessili, l’ul¬ 
timo di alcuni esponenti del 
la CGIL), tutti t?si a rende¬ 
re più esplicito un giudizio 
di insoddisfazione netta .viri¬ 
le scelte del governo; e quin¬ 
di a rilanciare l’iniziativa. E 
questo in contrasto aperto 
con la relazione introduttiva 


di Galbusera. segretario UIL, 
che aveva presentato un giu¬ 
dizio positivo sui risultati ot¬ 
tenuti nelle trattative col go¬ 
verno, e in particolare aveva 
considerato chiusa per que¬ 
st'anno la vertenza sulla que¬ 
stione fiscale e sulle pensio¬ 
ni. Del resto critiche alla re¬ 
lazione erano piovute anche 
da nomi prestigiosi del verti¬ 
ce sindacale: da Garavini. da 
Trentin, dalla stessa segrete¬ 
ria unitaria dell’FLM. 

A questo punto — erano 
da poco passate le 21 — la 
segreteria ha chiesto una pau¬ 
sa. Il vertice della Federazio¬ 
ne unitaria si è riunito per 
cercare in qualche modo una 
ria di uscita ed evitare con¬ 
trapposizioni nette o addirit¬ 
tura la spaccatura. Poco pri¬ 


ma della mezzanotte Camiti 
ha presentato al direttivo un 
documento in cui si afferma 
in modo chiaro che « i risul¬ 
tati parziali ottenuti non 
chiudono definitivamente la 
vertenza fiscale ». ma die 
tuttavia «in questa fase la 
Federazione ritiene che le 
priorità nell’impegno e nella 
lotta dei lavoratori debbano 
diventare le questioni del la¬ 
voro. oel Mezzogiorno e. in 
primo uogo. della rinascita 
delle zone terremotate ». Si 
raccoglieva, così, lo spirito 
de’le preoccupazioni espres¬ 
se negli emendamenti. Ma 
questi non sono stati ritira¬ 
ti eri è andati al voto. Nes¬ 
suno degli emendamenti è 
passato, ma ognuno di essi 
ha raccolto un buon nume¬ 


ro di voti (in particolare, un 
terzo c.el direttivo ha appog¬ 
giato la proposta dell’FLM). 
11 documento della segrete¬ 
ria. ala fine, è stato appro¬ 
vato a maggioranza (3 voti 
contrari e 18 astenuti). 

Nel direttivo si sono, cosi, 
proiettate tensioni già emer¬ 
se alla base del sindacato. 
A Cinsello Balsamo, ad e- 
sempio, i delegati lombardi 
hanno approvato — proprio 
ieri — all’unanimità un ordi¬ 
ne dd giorno in cui si defi¬ 
nisce « iniqua e intollerabi¬ 
le » la manovra del governo 
(soprattutto per la richiesta 
di quadrimestralizzare la sca- 

Pasquale Castella 
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Oggi, alia Camera, la maggioranza dovrà dire, un 
numero ancora imprecisato di volte (due, tre, quattro!) 
che ha fiducia nel suo governo, ma lo dirà n parole, 
essendo il voto palese, e facendo finta di dimenticare 
le proprie stesse opinioni e valutazioni sulla materia 
in discussione: quale cadenza dare alla scala mobile 
delle pensioni, a quale percentuale del salario raccor¬ 
dare i minimi. L’aula si riempirà ancora una volta 
per questo rito insincero e umiliante, e qualche gaz¬ 
zettiere ha già pronte le sue formule di commento: il 
governo ha superato un nuovo ostacolo; oppure, addi¬ 
rittura: il governo esce rafforzato. 

La verità è già tutta scritta in questa vigilia del 
voto: si sopravvive, si galleggia. E si mistifica. E’ 
una mistificazione dire che il governo abbia compiuto 
un atto che in qualche misura va incontro ai pensionati. 
E' vero l'opposto: il governo s’è trovato di fronte a 
un orientamento sicuramente maggioritario del Parla¬ 
mento a compiere un gesto di riparazione verso la 
parte del paese più offesa dall'inflazione. E dovendo 
in qualche modo uscire da una situazione di precollasso 
(quale si era profilata alla Camera la settimana scorsa) 
ha dovuto concedere qualcosa nella materia pensioni¬ 
stica, che era quella su cui il rischio di una decisione 
autonoma del Parlamento era maggiore. 

Questo deve essere chiaro: l'imposizione del voto 
(dei voti) di fiducia è lì a dire che ancora una volta 
un faticoso compromesso dentro il governo viene pagato 
con l’umiliazione del Parlamento cui viene sottratta 
la sovranità decisionale, di quella parte della maggio¬ 
ranza le cui. posizioni eterodosse vengono bloccate, e. 
soprattutto, dei diretti interessati: i pensionati. Ma che 
volto assume questo concedere qualcosa obtorto collo? 
Diciamo pure: assume il volto di un ricatto: cedo qual¬ 
cosa ai pensionati, ma i sindacati devono dare via 
libera alla mia « ipotesi globale » di politica economica, 
e se non cedono sulla scala mobile devono cedere sull’ 
ingiustizia fiscale. Cosi i pensionali dovranno anche 
sentirsi colpevoli dell'inflazione futura, della caduta della 
moneta, dei mancati investimenLu 

Quello che ieri impressionava, nei corridoi di Monte¬ 
citorio. era la rassegnata indifferenza con cui i par¬ 
lamentari di maggioranza hanno accolto la notizia del 
voto di fiducia. Com'è possibile non sentissero che quello 
era un atto contro di loro, che si continua a mettere 
il bavaglio al Parlamento anche quando sono in giuoco 
vasti interessi sociali? Apparirebbe incredibile che i 
compagni socialisti, quando insistono nel porre al centro 
del loro impegno il tema della governabilità, intendano 
il permanere di un simile meccanismo che umilia le 
istituzioni e offende la gente. Ed è grave, ed illusorio, 
che la DC ritenga di poter recuperare credibilità e 
€ centralità* percorrendo la via non delle grandi scelte 
e dei grandi confronti ma quella della prepotenza, 
del basso compromesso e, in fin dei conti, dell'impotenza. 
Tutti farebbero bene a riflettere su certi segnali che 
vengono dal paese e dal mondo che ci è vicino. 


Due vedove di carabinieri 

«Senza avvocato, 
siamo sole 
contro la mafia» 

Abbandonate dallo Stato, affrontano 
un processo tra le minacce delle cosche 


Dal nostro Inviato 

PALMI (RC) — Sono ancora 
una volta donne vestite di 
nero a infrangere il muro 
dell’omertà mafioso in un’au¬ 
la di giustizia. Parlano, addi¬ 
tano e le loro accuse fanno 
raggelare gli uomini a pochi 
passi chiusi in un gabbione 
di sbarre d’acciaio. La scena 
si svolge in Calabria, nell’au¬ 
la della Corte d’Assise di 
Palmi dove è ripreso, dopo 
oltre un anno di sospensione, 
il processo per la strage di 
Razzò di Taurianova avvenu¬ 
ta il primo aprile del 77, in 
cui morirono due carabinieri 
e due mafiosi. Le « vedove 
della mafia » sono la madre 
del carabiniere Caruso e la 
vedova dell'appuntato Condel- 
lo. Le due donne per costi¬ 
tuirsi parte civile nel proces¬ 
so l’anno scorso dovettero 
penare prima di riuscire a 
trovare avvocati disponibili. 
E ora denunciano la defezio¬ 
ne di due loro legali. 

Raccontano degli attentati 
(due bombe ad alto potenzia¬ 
le) cortro l’avv. Zampogna, 
che era difensore della signo¬ 
ra Cariuso, ma anche delle 
pesanti minacce subite da lo¬ 
ro stesse. € Prima mi telefo¬ 
navano quando stavo qui a 
Palmi — dice la vedova Can- 
dello — e mi hanno costretta 
ad andarmene via, in Sicilia. 


con i bambini. Pei, come mi 
avevano promesso, sono ve¬ 
nuti a raggiungermi anche lì, 
ancora a minacciarmi. Io non 
riuscivo a crederci. Mi dice¬ 
vano ’Ah, lei la pensa così, 
non pensa che ha due bam¬ 
bini, non ci tiene alla pelle 
dei suoi figli?’ Ma io non ho 
avuto paura e non ne ho 
adesso! Chi sono? Sono quelli 
che stanno qui, questi del 
processo ». 

E’ una breve pausa della 
prima udienza, le due donne 
ne approfittano per sfogare 
la loro amarezza. La vedova 
Condello parla con voce fer¬ 
ma ed i suoi occhi si rivol¬ 
gono spesso agli imputati 
presenti in aula, sembra cer¬ 
care qualche fremito, ma nel 
gabbione gli sguardi sono 
fissi a terra. 

Poi è la volta della signora 
Maria Caruso, madre dell’al¬ 
tro carabiniere assassinato: il 
suo è un pesante atto d'accu¬ 
sa nei confronti della mafia, 
ma anche contro le latitanze 
dello Stato. < Voglio giustizia 
per mio figlio — dice — e 
non intendo fermarmi. Non 
so se H mio avvocato mi ha 
abbandonato per intimidazio¬ 
ni. qui la mafia è tutto, è lei 
che comanda e non la legge. 

Gianfranco Manfredi 
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Ricostruita l’enorme trama della cospirazione ordita dalla destra spagnola 

Cosa avvenne quella notte a Palazzo reale 

Oggi in tutte le città della Spagna manifestazioni « per la democrazia, la Costituzione e la libertà » indette da PCE, socialisti, UCD e Alleanza Popolare 
Il re consiglia la prudenza e fa presente che la minaccia reazionaria non è stata battuta una volta per sempre - Il ruolo svolto dal generale Armada 


Pecchioli incontra Carrillo 
e altri dirigenti politici 


Nostro servizio 

MADRID — In tutti gli ambienti politici madrileni si attribuisce una grande importanza alle manifestazioni «per la demo¬ 
crazia. la Costituzione e la libertà » che avranno luogo questa sera da Madrid a Barcellona, da Siviglia a Granada, da Bil¬ 
bao a Malaga. Decise di comune accordo dai quattro partiti nazionali — comunisti, socialisti. Unione del centro demo¬ 
cratico e Alleanza popolare con la partecipazione, nella capitale , dei leaders di queste formazioni (il corteo madrileno 
dovrebbe sfociare, dopo avere attraversato la città, davanti al palazzo delle Cortes) queste manifestazioni non hanno sol¬ 
tanto un valore emblematico, di condanna popolare del tentativo di colpo di Stato, ma hanno soprattutto lo scopo di 

promuovere un movimento po¬ 
litico di massa attorno alle 
istituzioni democratiche mi¬ 
nacciate. E’ comprensibile, in 
questa situazione, e al tem¬ 
po stesso indicativo delle in¬ 
certezze e degli inquietanti 
interrogativi che permango¬ 
no. e dunque dei limiti an¬ 
cora ristretti in cui riprende 
la vita democratica, che su in¬ 
filo del re siano siali sospe¬ 
si numerosi altri arresti e de¬ 
stituzioni che sembravano ine¬ 
vitabili man mano che vengo¬ 
no alla luce altre ed alte cor¬ 
responsabilità nella prepara¬ 
zione e nell'esecuzione del 
golpe. 

* Non è consigliabile — ave¬ 
va detto martedì sera Juan 
Carlos ricevendo davanti alle 
camere televisive i leaders 
dei partiti, e primo tra questi 
Santiago Carrillo. il cui at¬ 
teggiamento di serena fermez¬ 
za davanti ai mitra dei ri¬ 
voltosi aveva suscitato il ri¬ 
spetto dei suoi colleghi de¬ 
putati — una aperta e dura 
reazione deile forze politiche 
contro coloro che hanno com¬ 
messo atti di sovversione, an¬ 
zi un estendersi di tale reazio¬ 
ne potrebbe risultare contro¬ 
producente , Come il re si ri¬ 
tiene molto soddisfatto di non 
avere perso la calma e di 
avere contribuito a salvare la 
situazione, cosi è necessario 
che tutti i gruppi politici man¬ 
tengano la stessa serenità e 
la stessa prudenza ». 

Sono parole che debbono 
fare rifletterà perché in esse 
è reperibile una profonda 
preoccupazione per ciò che 
non è stato ancora chiarito, 
per ciò che cova ancora e 
che potrebbe nuovamente 
esplodere in quel fitto sotto¬ 
bosco dove la democratizza¬ 
zione non è mai arricata. Il 
che non vuol dire rinuncia al- 
Vinchiesta parlamentare che 
chiedono i partiti della si¬ 
nistra e del centro, rinuncia 
alla lotta politica perché si 
formi un nuovo governo di 

Augusto Pancaldi 
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M \DRID — Il compagno Ugo Pecchioli. 
giunto a Madrid poche ore dopo il lenia¬ 
mo di golpe, per esprimere la solidarietà 
dei comunali e degli antifascisti italiani 
ai comunisti e ai democratici spagnoli, si 
è incontrato con il compagno Santiazo 
Carrillo. secretano generale del Partito 
comunista di Spagna. Assistevano all’in- 
contro i compagni Simon Saliche* Monterò 
e Manuel A/carale. membri del comitato 
c-^ecumo. 

Nel cor-n dell’incontro il compagno 
Pecchioli ha espres«o la più fraterna soli¬ 
darietà dei romuni«ti. ilei democratici, de¬ 
gli anlifa-ei-ti italiani con i romuniMi e 
il popolo spainolo. 

Santiaco Carrillo ha . fatto un ampia 
e»po«izione dczli avvenimenti e della si¬ 
tuazione attuale, ed ha espresso la profon¬ 
da gratitudine e riconoscenza dei comuni¬ 
sti e degli antifascisti di Spazna per le 
zrandi e immediate prose di solidarietà e 
di intemazionali-mo manifestate dai comu¬ 


nisti e dagli antifascisti italiani durante le 
drammatiche ore del tentativo di colpo di 
Stato, cominciato con l’assalto al Parla¬ 
mento spagnolo. 

L’incontro Ita riconfermato i profondi 
legami di amicizia e di fraternità esistenti 
fra i due partiti. 

Mercoledì pomeriggio, invitato dal com¬ 
pagno Gallego, vicepresidente della Came¬ 
ra dei deputali, il compagno Pecchioli ha 
assistito alla prima seduta della Camera 
dopo il tentativo di colpo di Stato. Alle 
Cortes. Pecchioli ha avuto colloqui con 
l’ranci-co Jarier Ruperez, responsabile 
della politica intemazionale dell'UCD e 
ambasciatore alla Conferenza di Madrid 
per la sicurezza europea. Felipe Gonzalez 
segretario generale dei Partito socialista 
operaio di Spagna, Yanez e Peces-Barl>» 
rispettivamente responsabile della politica 
intemazionale e segretario del grappo so¬ 
cialista alle Cortes, e T.opez Raimondo 
del PSL’C. Gli incontri del compacno Pec¬ 
chioli continueranno nei prossimi giorni. 



Massimo Mila grave 
la moglie morta in 
uno scontro stradale 


Massimo Mila In una recente tota 


t Dal nostro Inviato 

1 AOSTA — Massimo Mila, cri- 
1 tico e musicologo torinese di 
fama intemazionale, e la mo- 
, glie Francesca Rovedotti so- 
; no stati vittime ieri di un 
gravissimo incidente automo- 
> bilistico, ad una quindicina di 
: chilometri da Aosta, lungo 
| la strada che conduce a Cour- 
i mayeur e al Monte Bianco. 

• L'auto su cui viaggiavano Mi- 
| la e la moglie si è schianta- 
i ta contro un camion che pro- 
1 cedeva in senso inverso. Nel- 
; l’urto, violentissimo. France- 
: sca Rovedotti, di 80 anni, è 
’ morta sul colpo, mentre Mi- 
: la. che ha settantun'anni, ha 

* riportato lesioni tali da in- 
j durre i medici dell’ospedale 
! di Aosta a riservarsi la pro- 

! gnosi. I 

i La notizia ha destato prò- I 


fonda emozione. La persona¬ 
lità intellettuale di Massimo 
Mila, il rigore del suo magi¬ 
stero critico, l’austerità della 
sua immagine ne hanno fat¬ 
to un esponente tra i più si¬ 
gnificativi di quella civiltà 
deil’antifascismo che a Tori¬ 
no ha una altissima tradì- • 
zione. 

Recentemente, Mila è sta¬ 
to al centro di una vivace 
polemica per due articoli da 
lui scritti per il quotidiano 
« La Stampa » di cui è criti¬ 
co musicale. In essi Mila ha 
sostenuto la liceità della pe¬ 
na dj morte. Una presa di po¬ 
sizione che non poteva non 
suscitare scalpore e appassio¬ 
nate risposte all’interno di 

Massimo Mavaracchio 

(Segue in ultima pagina) 


Si apre oggi a Genova il convegno 
nazionale del PCI sugli anziani 


Si apre oggi nel teatro Verdi di Genova, 
il convegno nazionale del PCI sugli an 
nani, che sarà concludi domani pomerig 
pio dal compagno Enrico Berlinguer. Al 
l'iniziativa parteciperanno migliaia di ope 
ratori. amministratori, sindacalisti e com 
pagni provenienti da tutta Italia. Il dibat 
tito sarà introdotto, questa mattina alle 
9.30. da una relazione della compagna 
Adriana I^odi. responsabile della sezione 
assistenza e previdenza del partito. Nume¬ 
rose comunicazioni scritte offriranno un 
ulteriore contributo al confronto e alla 


riflessione. Il compagno Enrico Berlinguer 
parlerà domani alle 15.30 nel palazzo del¬ 
lo Sport alla Fiera del Mare. 

Ieri a Roma con una manifestazione sot¬ 
to la sede della Camera una nutrita dele¬ 
gazione di anziani lavoratori ha solle¬ 
citato al governo la riforma del sistema 
previdenziale. I pensionati, dopo un breve 
comizio, si sono incontrati con i gruppi 
parlamentari del Pei (sono stati ricevuti 
dai compagni Pochetti. Ottaviano e Canul- 
lo); del Psi, del Psdi e della DC. 



abbiamo tra noi un immortale 


T A VERA forza del no- 
^sfro presidente del Con¬ 
siglio non sta né nella fi¬ 
nezza delle sue intuizioni 
politiche, né nella tenacia 
con la quale sa attuare i 
suoi segreti disegni di go¬ 
verno. né nell'autorità 
che contraddistingue ogni 
suo gesto di primo mini¬ 
stro. né nella cortese ma 
irremovibile capacità di 
respingere suggestioni e 
consigli difformi dai suoi 
personali propositi, né, 
detto in una parola, nella 
sua non da tutti avvertita 
capacità di comando. L’^n. 
Forlani essendo, come pur¬ 
troppo si suole, venuto al 
mondo sema il suo pre¬ 
ventivo assenso, eravamo 
benevolmente disposti a 
perdonarglielo « per non 
avere commesso il fatto » 
« ci piaceva immaginarlo 


neghittoso e disutile, qui 
fra noi ad aspettare (fra 
cento anni, naturalmen¬ 
te) la morte come aveva 
aspettato la vita, sema 
spingere e sema farsi rac¬ 
comandare perche gli fos¬ 
se data. 

Invece questo on. Forla¬ 
ni ha una sua forza invin¬ 
cibile che non gli sospet¬ 
tavamo: la fantasia, Fin- 
venzione, Vsstro, il ghiri¬ 
bizzo. All’improvviso, quan¬ 
do tutti sembrano rasse¬ 
gnati al cedimento e alla 
sconfitta, si vede l'on. Fot- 
lani, che solitamente so¬ 
miglia a una giornata cor¬ 
ta (tanto che non ci me¬ 
raviglierebbe leggere sut 
bollettini meteorologici: 
« Forlani tramonta alle 
16.43*), si illumina ina¬ 
spettatamente e propone 
un marchingegno, al qua¬ 


le nessuno aveva pensato: 
un vertice, poniamo, o un 
voto di fiducia. I ministri 
si fermano sbalorditi, sul 
volto dei commessi, abi¬ 
tualmente impassibili, si 
disegna un arrossito stu¬ 
pore, e tutti si fanno in¬ 
torno a questo uomo stra¬ 
ordinario domandandogli 
con ammirazione e con 
invidia come abbia potuto 
venirgli in mente, nono¬ 
stante quella sua aria da 
tanica vuota, un’idea tan¬ 
to singolare, e come abbia 
potuto concepire una in¬ 
venzione cosi rara. 

Cosi Forlani si ricrea 
ogni giorno e, per così di¬ 
re, si partorisce. Ha sosti¬ 
tuito ai movimento per la 
vita, a vertice per resi¬ 
stenza, il voto di fiducia 
per la continuità. La sua 
agonia è longeva, il suo 


coma è perenne, il suo re¬ 
spiro è sempre il penulti¬ 
mo. Potrebbe succedergli 
di cadere ma da una im¬ 
palcatura, da un balcone, 
dalle scale (speriamo sin¬ 
ceramente che ciò non av¬ 
venga), mai dal governo e 
col governo. Come presi¬ 
dente del Consiglio egli è 
la rovina delle ditte di 
pompe funebri e da quan- 
uG ha inventato il voto di 
fiducia non ha neanche 
più nemici, perché se in¬ 
contra qualcuno dei suoi 
o della sua maggioranza 
che, vedendolo, cerca di 
volgere lo sguardo altrove 
e di non salutarlo, Forlani 
gli pone la questione di 
fiducia. Così tutti lo ab¬ 
bracciano e c’è perfino chi 
lo bacia. 

Fortebracclo 
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Acque agitate a piazza del Gesù 


Inquietudine de 
si discute lu 
proposta Visentini 

Si avverte un vuoto di guida politica 
L’area Zac prepara un convegno 


Si inaspriscono le azioni di lotta nei servizi essenziali 

Oggi aeroporti bloccati 
Martedì fermi gli autobus 

A terra per la vertenza Itavia gli aerei dalle 7 alle 11 - Il governo non ha man¬ 
tenuto gli impegni - Nulle le trattative tra sindacati e aziende di trasporto 


ROMA — Le richieste di vo¬ 
ti di fiducia a grappolo da 
parte del governo Fori ani 
scandiscono la tormentata 
preparazione del prossimo 
Consiglio nazionale democri¬ 
stiano. L'inquietudine cresce 
di giorno in giorno, perché 
anche nella DC ci si ronde 
conto dell'esistenza di un vuo¬ 
to di guida politica. E' per 
questo che sta prendendo pie¬ 
de. tra i dirigenti democri¬ 
stiani, la discussione della 
proposta Visentini: la sini¬ 
stra democristiana che fa ca¬ 
po a Zaccagnini ieri ha pre¬ 
so l’iniziativa di promuovere 
un convegno su questo tema 
(probabilmente a Milano) con 
la partecipazione dei leaders 
di tutti i partiti democratici, 
della maggioranza di governo 
e dell’opposizione. 

E’ evidente die le antenne 
democristiane — o almeno 
una buona parte di queste an¬ 
tenne — hanno captato più 
di un segnale favorevole a Vi¬ 
sentini in certi strati dell'opi¬ 
nione pubblica (dal mondo im¬ 
prenditoriale a settori socia¬ 
li intermedi) che pure sono 
terreno di caccia tradiziona¬ 
le dell’organizzazione eletto¬ 
rale del consenso dello Scu¬ 
do crociato. D’altra parte, 
molti dirigenti democristiani 
sentono anch’essi lo stato di 
asfissia politica in cui è co¬ 
stretto il loro partito, schiac¬ 
ciato in modo paralizzante su 
un governo come quello For- 
lani. e privo d’ogni iniziativa 
autonoma. E’ possibile uscire 
da questo stato di cose scar¬ 
tando l’idea che Forlani è 
l’< ultima spiaggia », e che 
quindi una sua caduta non 
comporta in modo meccanico 
nuove elezioni anticipate? E’ 
questo l’asse intorno al qua¬ 
le ruotano le discussioni al¬ 
l’interno della DC. Tutto il 
resto viene di conseguenza. 
Anche il lavorìo dietro le 
quinte sul nuovo assetto in¬ 
terno del partito (la questione 
delia presidenza, ecc.). il 
quale dipende dal logoramen¬ 
to del « preambolo * e quin¬ 
di dalla necessità di stabilire 
un nuovo equilibrio al ver¬ 
tice. 

L’attenzione democristiana 
per la proposta Visentini è 
testimoniata anche da un ar¬ 
ticolo dell’on. Corrado Beici 
che apparirà sulla Discussio¬ 
ne. articolo che contiene una 
correzione rilevante delle pre¬ 
cedenti prese di posizione de. 
che avevano tutte un tono 
polemico, in alcuni casi an¬ 
che aspro. Ora l’atteggiamen¬ 
to democristiano sembra libe¬ 
rato da ogni pregiudiziale con¬ 


traria: « La proposta Visen¬ 
tini non va esorcizzata per 
paura, né acriticamente esal¬ 
tata come il farmaco di tutti 
i mali ». E’ un’idea, scrive 
Beici, che va approfondita. 
Alla base di essa vi sarebbe 
il quesito di « come si salda 
carrettamente il ruolo dei 
partiti con la doverosa impar¬ 
zialità delle istituzioni, con la 
necessaria efficienza dei go¬ 
verni, con il rispetto del plu¬ 
ralismo sociale ». Insomma, 
la proposta Visentini dovreb¬ 
be comportare « una consape¬ 
vole autolimitazione dei par¬ 
titi ». 

Bastano queste poche frasi, 
sebbene molto prudenti, a far 
capire che anche nel grup¬ 
po dirigente democristiano ci 
si rende conto che esiste un 
problema di efficienza del 
governo accanto a quello del- 
ì’« imparzialità * delle istitu¬ 
zioni, l’immagine delle quali 
è inquinata proprio dai giuo¬ 
chi di partito e di corrente. 
Come risolverlo? 

Il teorema del prossimo CN 
democristiano non è sempli¬ 
ce. La vita interna della DC 
ha segnato in questi giorni 
una progressiva accelerazio¬ 
ne. Fanfani è tra i più atti¬ 
vi. Da un lato non ha na¬ 
scosto le critiche al governo, 
esprimendole anche pubblica¬ 
mente. dall’altro ha cercato 
di giuocare un ruolo nella ri¬ 
cerca di un nuovo equilibrio 
interno al partito. Egli pre¬ 
ferirebbe un accordo politi¬ 
co dorotei-fanfaniani-sinistre. 
tagliando fuori a destra Do- 
nat Cattin e a sinistra An- | 
dreotti. Ma su quali basi po- j 
litiche potrebbe essere com- j 
piuto questo « taglio delle ; 
ali »? Non è chiaro. Gran i 
parte della sinistra de è con- 1 
traria ai tentativi di emar¬ 
ginare Andreotti. e vuole che 
l’c area Zaccagnini » conti¬ 
nui a mantenere un collega¬ 
mento con questo settore del 
partito al quale è stata unita 
per un anno intero. Gli an- 
dreottianj sono favorevoli a 
un accordo che superi la spac¬ 
catura in due del partito san¬ 
cita dal Congresso dell’80: 

* Nella DC — ha dichiarato 
Pomicino — cresce la consa¬ 
pevolezza sulla necessità di ri¬ 
lanciare l'iniziativa politica, 
superando le vecchie diuisio- 
ni ». 

Sull'altro fronte. Donat Cat,- 
tin reagisce attaccando Pic¬ 
coli con l’intento di bloccar¬ 
ne le mosse, e proponendo 
nuove riunioni delle sole cor¬ 
renti preamboliste sotto il se¬ 
gno della continuità. 

C. f. 


ROMA — Niente di fatto nelle tratta¬ 
tive per gli autoferrotranvieri. Lo scio¬ 
pero della categoria è confermato. Non 
si farà più domani, ma è stato spostato 
a martedì 3 marzo e avrà la durata di 
24 ore. Confermato, per stamane, an¬ 
che il blocco dei voli fino alle 11. I 
marittimi, intanto, hanno iniziato la ter¬ 
za fase di lotta della categoria per il 
rinnovo del contratto. 

AUTOFERROTRANVIERI - Dopo ol¬ 
tre tre ore di confronto con la Fe- 
dertrasporti, la Fenit, l’Anac e l’Inter- 
sind, i sindacati di categoria degli auto¬ 
ferrotranvieri, hanno lasciato la riunione 
denunciando la « gravità estrema » del¬ 
la situazione che si era verificata. Le 
organizzazioni datoriali — afferma una 
nota Cgil, Cisl, Uil — si sono di fatto 
assunte « pesantissime responsabilità di 
fronte alla categoria e all’intera opinio¬ 
ne pubblica », affermando che non esiste 
alcuna possibilità « di riconoscere con¬ 
cretamente quei miglioramenti speci¬ 
fici », come la indennità domenicale, di 
turno, fissa, ecc., che da tre mesi 1 
sindacati hanno chiesto di negoziare. 

Si è insomma arrivati ad un punto cri¬ 
tico della vertenza con il rischio di una 
ulteriore esasperazione del malconten¬ 
to della categoria che ha già registra¬ 
to alcune preoccupanti « esplosioni » co¬ 
me a Roma, a Venezia, a Milano. Nel 
capoluogo lombardo ieri hanno fatto 
sciopero gli autonomi, una minoranza, 
ma sono riusciti ugualmente a provo¬ 
care gravissimi disagi, bloccando nel 
primo turno del mattino quasi il 60 
per cento dei bus programmati. 

In ogni caso di fronte al « blocco as¬ 
soluto» della trattativa la Federazione 
tranvieri Cgil. Cisl. Uil ha deciso di 
chiamare direttamente in causa il go¬ 
verno (che nella vertenza ha pesanti 
responsabilità, se non altro per non 
aver preso posizione) e i poteri locali. 


per ricercare una « sede negoziale » 
che assicuri la « certezza » di una rapi¬ 
da conclusione della vertenza. 

AEREI — Traffico aereo paralizzato 
stamane dalle 7 alle 11. Tutti i voli 
dell’Alitalia e deH'Ati. per l'interno e 
internazionali, in programma nelle quat¬ 
tro ore, saranno cancellati. Fanno ecce¬ 
zione — informa l’Alitalia — i voli 
Roma-Milano-Mosca, Milano Linate - Dus¬ 
seldorf, Torino-Parigi, Roma-Istanbul e 
Milano Linate - Amsterdam la cui par¬ 
tenza è stata ritardata a dopo la con¬ 
clusione dello sciopero di 4 ore di tutto 
il personale di terra e di volo, pro¬ 
mosso da Cgil. Cisl e Uil e al quale 
hanno aderito anche i sindacati auto¬ 
nomi. Regolari saranno, invece, tutti i 
voli intercontinentali ad eccezione del 
Roma - New York la cui partenza è stata 
spostata di un'ora (13,15). 

L’azione di lotta dei lavoratori del 
trasporto aereo punta a sbloccare la ver¬ 
tenza Itavia che per i gravi ritardi del 
governo, i contrasti e le manovre interne 
alla compagine governativa e alla mag¬ 
gioranza. rischia di trascinarsi oltre ogni 
ragionevole limite e di incancrenirsi met¬ 
tendo in forse la sorte di oltre mille 
persone (tecnici, piloti, assistenti, ecc.) 
altamente qualificate. Gli accordi rag¬ 
giunti dal governo con i sindacati il 
22 gennaio scorso non sono stati per ora 
rispettati. La società a prevalente capi¬ 
tale pubblico che si sarebbe dovuta costi¬ 
tuire nel giro di un paio di settimane 
non ha ancora visto la luce. Di conse¬ 
guenza anche il passaggio di tutto il 
personale (senza salario da dicembre) 
dall’ex Itavia alla nuova compagnia, co¬ 
si come la ripresa dei collegamenti già 
gestiti dalla società privata, non si sono 
potuti attuare. 

CONTROLLORI DI VOLO — Una 

preoccupata denuncia è stata fatta ieri 
dai coordinamento dell’assistenza a! volo 
della Filt-Cgil. L’Aeronautica militare ha 


provveduto al trasferimento di tutti 1 
controllori «civilizzati*, abilitati alle atti¬ 
vità di torre di controllo ed avvicina¬ 
mento di una serie di aeroporti « misti * 
(militari aperti al traffico civile), nei 
ruoli transitori del commissariato per 
l’assistenza al volo civile in attesa del¬ 
l’inquadramento nella nuova azienda au¬ 
tonoma Anav. Al loro posto è stato col¬ 
locato personale militare che a giudizio 
del coordinamento Filt-Cgil «non è suffi¬ 
cientemente esperto ed addestrato » ed 
è al « di sotto dei previsti standards 
di qualificazione ». 

L’Aeronautica militare nega, ma i con¬ 
trollori aderenti alla Filt-Cgil annunciano 
di avere inviato una lettera a tutti i 
piloti civili e alle compagnie aeree per 
informarli della situazione creatasi nei 
diversi scali e con l’invito a interrom¬ 
pere. per ragioni di sicurezza, i voli. 
Gli aeroporti in questione sono: Cagliari, 
Pisa. Rimini, Roma Ciampino, Brindisi, 
Verona Villafranca, Venezia e Cala'-n 
Fontanarossa. La situazione in questi 
scali — ha spiegato Gioia, un dirigente 
del coordinamento Filt — « è diventata 
pericolosissima non tanto per il traffico 
aereo militare, quanto per quello civile ». 

MARITTIMI — E’ iniziato ieri il pro¬ 
gramma di scioperi articolati (72 ore da 
effettuarsi entro il 10 marzo) dei ma¬ 
rittimi a sostegno della vertenza contrat¬ 
tuale. Ieri la Federazione di categoria 
ha comunque deciso, dopo un incontro 
con l’armamento privato, di escludere 
dallo sciopero gli equipaggi della Fin- 
mare. della Snam e della Sidermar. 

E’ stato confermato lo sciopero di ven¬ 
tiquattro ore (a partire dalla sera del 
4 marzo) degli equipagei dei traghetti 
in servizio da e per le isole e la mani¬ 
festazione nazionale della categoria in 
programma per il 5 marzo a Torre del 
Greco. 


L’amministrazione di sinistra rompe equilibri e clientele 

«Liquidate la giunta di Lioui» 
ultimatum della D£ a PSI e PSDI 

Le federazioni provinciali socialista e socialdemocratica avevano subito il ri¬ 
catto respinto a Lioni - Il Pei di Avellino blocca speculazioni sui prefabbricati 


Sardegna: la legge sul bilinguismo 
passa con un voto in commissione 


CAGLIARI — La commissio¬ 
ne diritti civili del Consiglio 
regionale ha trasmesso all'as¬ 
semblea la proposta di legge 
d’iniziativa popolare sul bi¬ 
linguismo- La votazione ha 
avuto un esito singolare che 
riflette il modo in cui si è 
giunti la settimana scorsa al 
l’esame della proposta, solle¬ 
citato strumentalmente dal 
gruppo de con l’intento di 
dividere su questa materia i 
partiti che compongono la 


giunta laica di sinistra. 

L’art. I, il quale sancisce 
che i sardi costituiscono una 
« minoranza linguistica », e 
l’art. 3, col quale la lingua 
sarda è « equiparata alla lin¬ 
gua italiana ». sono stati ap¬ 
provati con un voto solo, 
quello della rappresentante 
radicale Isabella Puggioni. 
Tutti gli altri gruppi si sono 
astenuti. Dodici articoli non 
sono statj approvati per la 
astensione generale. 


Dal corrispondente 

AVELLINO — La corsa per 
accaparrarsi i posti migliori 
è aperta; sono - ammessi 
— naturalmente — anche i 
colpi bassi. Le Zam lire (co¬ 
sì i napoletani che hanno 
già conosciuto le Am-lire 
degli americani del dopo¬ 
guerra hanno ribattezzato i 
miliardi a disposizione di 
Zamberletti) fanno gola a 
speculatori , imprese, marno 
gioni piccoli e grandi. E in 
queste settimane le aiwìsa- 
glie della grande battaglia 
cominciano ad essere molte. 

Ad Avellino, per esempio, 
la De provinciale ha fatto 
un pesante intervento su 
Psdi e Psi. rei di aver co¬ 
stituito insieme al Pei una 
giunta di sinistra a Lioni. 
uno dei comuni maggiormen¬ 
te colpiti dal terremoto. La 
De ha ricordato ai suoi al¬ 
leati l’accordo provinciale 
raggiunto l’estate scorsa che 
prevedeva anche una delica¬ 
ta e complessa alchimia dei 
posti di sottogoverno. 1 di¬ 


rigenti provinciali socialisti 
e socialdemocratici hanno 
accettato l'imposizione ed 
hanno chiesto al propri com¬ 
pagni di Lioni di fare mar¬ 
cia indietro. Per fortuna ne 
hanno ottenuto un netto rt- 
fiuto. € Qui. se non ve ne 
siete accorti — hanno rispo¬ 
sto — c'è stato un terremo¬ 
to e la gente chiede da noi 
onestà ed efficienza. La 
giunta di sinistra è la più 
adatta a fornire queste ga¬ 
ranzie *. Per capire il mo¬ 
tivo di tanto interesse ^demo- 
cristiano per le amministra¬ 
zioni locali basta guardare 
quanto sta accadendo ad 
Avellino ed a Sant'Angelo 
dei Lombardi, comuni de. 

A Sant’Angelo la giunta 
era riuscita ad affidare alla 
ditta Iapicca (si tratta del 
fratello di uno dei costrut¬ 
tori inquisiti per la vicenda 
dei < crolli facili*), Vappal- 
to per le opere di urbaniz¬ 
zazione per i jre*ahbricati: 
importo sette miliardi. Il Pei 
fa opposizione dura. Inter¬ 


viene Zamberletti che bloc¬ 
ca l'appalto e costringe il 
comune ad affidarlo ad una 
ditta seria ed onesta. Pas¬ 
sano pochi giorni e la pro¬ 
vincia di Avellino decide di 
spendere trenta miliardi per 
prefabbricati da destinare a 
scuole. Solo che i prefabbri¬ 
cati scelti non sono idonei 
per questo uso e le ditte in¬ 
terpellate non offrono garan¬ 
zie di serietà e correttezza. 
Altra battaglia comunista, 
altro intervento di Zamber¬ 
letti che blocca la delibera. 

L’ultimo appalto « sfra¬ 
no * in ordine di tempo vie¬ 
ne invece dal comune di 
Avellino. Qui si affida la 
costruzione di 500 prefabbri¬ 
cati ad una ditta di Rove¬ 
reto che appena qualche set¬ 
timana fa è stata condanna¬ 
to dal tribunale per concor¬ 
renza sleale: aveva usato 
nei propri depliant fotogra¬ 
fie di prefabbricati prodotti 
da un’altra ditta. 

La vicenda assume poi i 
contorni del giallo quando 


si scopre che in un primo 
tempo i prefabbricati com¬ 
missionati erano stati mille 
e che àU'ultimo momento in¬ 
vece si era deciso di divi¬ 
dere per metà: i restanti 
500 infatti sono stati ordi¬ 
nati proprio all’impresa que¬ 
relante che in tribunale ave¬ 
va avuto ragione 
Anche di questo si dovrà 
occupare Zamberletti. il qua¬ 
le, tra l’altro, sta tentando 
ora di porre rimedio ad un 
errore da lui stesso com¬ 
piuto. Centinaia di comuni, 
infatti, gli stanno chiedendo 
i prefabbricati, in ottempe¬ 
ranza alla sua ordinanza che 
li invitava ad indicare le 
aree. Ma il commissario si 
è accorto che con i 1500 mi¬ 
liardi che la legge gli mette 
a disposizione al massimo 
riuscirà a dare un tetto ai 
terremotati della trentina di 
comuni compresi nel cosid¬ 
detto € cratere » del terre¬ 
moto. 

Gino Anzafone 


/ 

L’intervento del compagno Flamigni nel seco ndo giorno di dibattito al Senato 

Riforma della PS ultimo atto, martedì si vota 


ROMA — Una buona legge: 
questo in sostanza il giudizio 
del PCI sulla riforma di po¬ 
lizia ribadito ieri a Palazzo 
Madama dal senatore Sergio 
Flamigni intervenuto nel se¬ 
condo giorno di dibattito al 


| Senato sulKimportante prov- 
1 vedi mento. Una iegge non per- 
• fetta, naturalmente, che pre- 
I senta qualche smagliatura an- 
; che vistosa ma che sostanzial¬ 
mente dà la possibilità di or- 
j ganzare su nuove basi l'or- 


Si aprono stamane a Milano i lavori 
della conferenza nazionale delle ragazze 


MILANO — Si apre stamane 
a Milano, presso la sala deila 
provincia di via Corridoni 16. 
la VI Conferenza nazionale 
delle ragazze comuniste. I la¬ 
vori della Conferenza, sa¬ 
rano aperti alle 10 dalla re¬ 
sponsabile nazionale delle 
ragazze della FGCI, Giusi 
Del Mugnaio. Quindi si pro¬ 
seguirà in piccoli gruppi, per 
favorire il massimo della 


partecipazione delle delega¬ 
te di tutta Italia. Domani 
sera il dibattito sarà conclu¬ 
so con un intervento del se¬ 
gretario nazionale della 
FGCI Massimo Fumagalli. 
Domenica mattina, infine, 
manifestazione di chiusura 
con lo stesso Fumagalli e 
Alessandro Natta al Teatro 
Nuovo, in piazza San Babila. 


Manifestazioni del PCI 


OGGI 

Battolino, Acerra (Napoli); 
Chiaromonte, Napoli; Natta, Mi¬ 
lano; Chiarante, Piitoia; Cui- 
faro, Gin«*ra; Guerra, Matta 
Marittima (erottelo); Mechini, 
Cremona; Sandrì. Cattellranco 
Veneto (Treviso); Velimi, Pia¬ 
temi! Violante, Cetena (Forlì). 


DOMANI 

Barca, Perugia; Chiaromonte, 
Avellino; Natta. Milano; An- 
driani, Bergamo; Bottari, Reggio 
Calabria; Cacciapuoti, Napoli; 
Cuffaro, Ginevra; G. D’Alcma, 
Oltana (Nuoro); G. Pajatta, 
Stoccarda; Raparalli, Carrara; 
Spagnoli, Reggio Emilia. 


dinamento della polizia ridan¬ 
dole quella fiducia e quella 
credibilità che negli ultimi 
tempi e da più parti si era 
tentato di offuscare. 

Il testo di legge che il Se¬ 
nato dovrebbe votare marte¬ 
dì e che in una quindicina di 
giorni (dopo un breve passag¬ 
gio alla Camera) dovrebbe 
diventare legge di stato, acco¬ 
glie in buona parte i suggeri¬ 
menti, le proposte, le scelte 
contenuti in un primo dise 
gno di legge presentato dal 
PCI. Buona parte di questo è 
confluita nell’articolato prepa¬ 
rato verso la fine del '79 dal 
governo, discusso e approvato 
dalla Camera e ora esamina¬ 
to dal Senato dopo che sono 
state apportate una serie di 
modifiche e dì emendamenti. 

Due in sostanza i punti in- 
soddisracenti della riforma 
ricordati dal senatori Flami¬ 
gni nel suo intervento: l’attri¬ 
buzione dei poteri ai prefetti 
cosi come la vuole la mag¬ 
gioranza governativa e l’or¬ 
mai annoso problema del sin¬ 
dacato della polizia e della 
possibilità o meno di affilia 
zione o quanto meno di con¬ 
tatto con le centrali sindaca¬ 
li unitarie. 

Primo punto: 1 prefetti. Ne¬ 
gli ambienti di polizia si spe¬ 


rava che l’approvazione della 
riforma fosse l’occasione per 
ridurre il potere dei prefetti 
non sempre producente so¬ 
prattutto ai fini dell’azione 
concreta e quotidiana nella 
lotta alla criminalità sia co¬ 
mune che eversiva. Spesso la 
mentalità, la preparazione cul¬ 
turale. le specifiche compe 
tenze professionali dei prefetti 
risultano distanti se non in 
contrasto con le esigenze di 
una polizia che vuol essere 
ancora più efficiente, nwder- 
na e funzionale. Ma con il 
disegno di legge del governo 
non viene attenuata questa 
specie di tutela prefettizia sul¬ 
la polizia. 

C'è una « contraddizione tra 
il riconoscimento delle auto¬ 
nome funzioni di polizia e le 
norme tendenti a mantenere 
l’attività di polizia in una po¬ 
sizione subalterna nei confron¬ 
ti dell’amministrazione civile 
doH’interno impersonata dai 
prefetti » ha fatto rilevare il 
senatore Flamigni. Una con 
traddizione stridente e ancor 
più preoccupante se si ticn 
conto della prova certo non 
esaltante offerta da molti pre¬ 
fetti di fronte alla catastrofe 
del terremoto. 

E’ per sanare questa con¬ 
traddizione che i comunisti 


presentano un emendamento 
alla riforma: per contenere 
le funzioni dei prefetti alme¬ 
no nei limiti fissati dalla le¬ 
gislazione vigente. 

n secondo punto di dissen¬ 
so è quello dei diritti sinda¬ 
cali. Con la legge in appro¬ 
vazione i poliziotti avranno 
la possibilità di organizzarsi 
sindacalmente senza, natural¬ 
mente. aver la possibilità di 
scioperare. Ma il governo ha 
voluto imporre ai sindacati di 
polizia il divieto di aderire, af¬ 
filiarsi o avere relazioni di 
carattere organizzativo con 
altre associazioni sindacali fa¬ 
vorendo cosi, in maniera stri¬ 
sciante, l’affermarsi di un sin¬ 
dacato autonomo sul modello 
di quello caldeggiato da Mon¬ 
tanelli sul suo « Giornale * e 
daH'uItraconservatore « Tem¬ 
po » di Roma. 

Ma è proprio da questa or¬ 
ganizzazione ancora in em¬ 
brione che si sono levate le 
prime richieste sulla possibi¬ 
lità di sciopero, richieste che 
non possono conciliarsi con il 
corretto funzionamento della 
polizia in una repubblica de¬ 
mocratica. 

« Se si vuole garantire l’ar» 
plicazione delle norme sul di¬ 
vieto di sciopero — ha ricorda¬ 
to Flamigni — occorre che il 


LETTERE 


«iiMIi 


sindacato sia convinto di do 
verte rispettare, abbia il pre 
stigio per farle rispettare e 
quindi abbia in qualche modo 
un tegame e goda di una forte 
simpatia da parte degli altri 
lavoratori che possono eser 
citare legittimamente l’arma 
dello sciopero ». 

Ci sono esempi illuminanti. 
Nel 1958 uno sciopero della po 
lizia francese, organizzato da 
gli autonomi, fu uno dei fai 
tori che concorsero a favori 
re la caduta della Terza Re 
pubblica e la vittoria del gol¬ 
lismo. E sempre in Francia, 
dove il sindacalismo autono 
mo organizza la grande mag¬ 
gioranza dei poliziotti, la nor¬ 
ma sul divieto di sciopero è 
stata pericolosamente violata 
più di una volta. 

La discussione sulla rifor 
ma di polizia si conclude og¬ 
gi con te repliche del relato 
re Muratura e del ministro 
deH'intemo Rognoni: martedì 
il voto. 

Daniele Martini 


I datatati comunisti tono te¬ 
nuti od osterà presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alti sedu¬ 
ta di oggi venardl 27 febbraio 
fin dal mattino. 


Sì ci sono davvero 
i bravi padri di famiglia 

Cara Unità, 

sulla Domenica del Corriere del 17 gen¬ 
naio a pagina 63 appariva una bella inqua¬ 
dratura della famiglia del signor Silvio 
Berlusconi e sotto la foto cosi era scritto: 
bravo padre di famiglia, con moglie e due 
figli, capo di una finanziaria che controlla 
oltre 100 società tra le quali la televisione 
Canale 5. 

10 non ho dubbi sulla qualità di bravo 
padre di famiglia del signor Berlusconi ma 
vorrei precisare una cosa: che con la sua 
posizione economica non dovrebbe essere 
molto difficile essere un bravo padre. 

11 sottoscritto ha avuto l’onore di fare il 
diffusore domenicale del nostro giornale 
per ben 18 anni ininterrottamente. E in 
quella occasione, andando in tutte le case 
dei contadini salariati e operai, mi sono 
fatto una grande esperienza. I più erano 
famiglie numerose con 4-5 figli a carico, 
più genitori anziani spesso senza pensione o 
con pensioni di fame e di miseria. Cara 
Unità, è proprio lì. in mezzo a mille diffi¬ 
coltà, che si vedono i bravi padri di fami¬ 
glia. 

Io sono un compagno di scarsa levatura 
culturale essendo andato solo alle elemen¬ 
tari. e tutto questo perchè mio padre era 
bravo, ma non un grande finanziere. 

CARLETTO BRAMBILLA 
(Balbiano di Colturano - Milano) 


Per 7 professori licenziati 
dall’Università di Belgrado 

Caro direttore. 

nel 1975 sette professori dell’Università 
di Belgrado vennero sospesi dall’insegna¬ 
mento con atto amministrativo: il filosofo 
Mihailo Markovic, la antropoioga Zagor- 
ka Colubovic, il politologo Svetozar Stoja- 
novic. il sociologo Ljubomir Tadic, Dragol- 
jub Micunovic, Triva Indijc e Nebojsa Po- 
pov. 

I sette appartenevano tutti al gruppo del¬ 
la rivista Praxis che, pure nel 1975, si vide 
nell’impossibilità di proseguire la sua pub¬ 
blicazione dopo dieci anni di una feconda e 
libera attività che aveva fatto onore alla 
libertà di pensiero e di stampa esistente nel 
socialismo autogestito jugoslavo, e che a- 
veva costituito un punto di incontro e di 
confronto per tutta la sinistra europea. 

II principio dell’autogestione consentì 
dopo il 1975, alla facoltà Filosofìa di Bel¬ 
grado di opporsi al licenziamento dei sette 
suoi docenti per 5 anni. Il 5 giugno 1980, 
però, il Parlamento serbo approvò una ri¬ 
forma della legge universitaria che rende 
automatico il licenziamento, dopo un de¬ 
terminato periodo, di chi è stato sospeso 
con provvedimento amministrativo, con li¬ 
mitazione dei poteri degli organi di autoge¬ 
stione universitari. Il licenziamento dei 7 
professori è così avvenuto d'ufficio il 30 

' dicembre 1980. Inoltre, all’inizio del gen¬ 
naio 1981, i stato annullato il passaporto 
di Mihailo Markovic, al ritorno dall’Uni¬ 
versità di Pennsylvania, dove era stato pro¬ 
fessore visitatore. 

Preghiamo /'Unità di pubblicare queste 
notizie e di ospitare l'appello che rivolgia¬ 
mo alle autorità della Repubblica serba, 
della Federazione jugoslava, della Lega dei 
comunisti. Rivolgiamo questo appello co¬ 
me compagni, che hanno apprezzato e ap¬ 
prezzano altamente l’esperienza socialista 
jugoslava. C’è in Jugoslavia un’incorag¬ 
giante tradizione di rispetto da parte dei 
dirigenti politici della libertà di ricerca de¬ 
gli uomini di cultura: è riconosciuta in linea 
ai principio e costituzionale l’autonomia 
della cultura e delle sue istituzioni. In no¬ 
me di quei princìpi e di quella libertà di 
cultura nel socialismo autogestito jugosla¬ 
vo, chiediamo perciò la revoca dei proce¬ 
dimenti recentemente adottati. 

Alberto ASOR ROSA, Marcello BENE¬ 
VENTANO, Carlo BERNARDINI. Umber¬ 
to CERRONI, Tullio DE MAURO, Gioreio 
DI MAIO, Emilio GARRONI, Vanna GEN¬ 
TILI, Gabriele GIANNANTONI, Franco 
GRAZIOSI, Agostino LOMBARDO, Lucio 
LOMBARDO RADICE, Gregorio OLIVIE¬ 
RI, Alberto OLIVERIO, Mario SOCRATE, 
M. Giovanna PLATONE GARRONI, Gior¬ 
gio TECCE. Francesco VALENTINI 
(Università di Roma) 

Ci sono però anche 
i nemici della pipa 

Cara Unità, 

tutti i lunedì ci soffermiamo in modo 
particolare sulla pagina «Alimentazione e 
consumi» del vostro giornale. Abbiamo de¬ 
ciso di criticare gli articoli che a nostro 
parere sono diseducativi per i consumatori. 

Per esempio quasi un'intera pagina dedi¬ 
cata a! fumo con la pipa. Di Jronte agli 
ultimi allarmanti dati sul forte aumento 
dell’intossicazione da fumo fra i giovani, di 
fronte alla ormai sicura incidenza del fumo 
sui casi di cancro ai polmoni, tenuto conto 
della campagna in atto promossa dal go¬ 
verno per una lotta decisa contro i flagelli 
delle società sviluppate: fumo, alcool, in¬ 
tossicazione da farmaci, droga, ebbene tro¬ 
varsi di fronte ad un articolo che propagan¬ 
da il fumo, sull’XJnilk. fa rimanere senza 
fiato, indignati e intristiti. 

LETTERA FIRMATA 
dall’Associazione provine, naturista (Bologna) 

Meglio gratis 
che a pagamento 

Caro direttore, 

sono il «benefattore della vasectomia 
gratuita » — così mi chiama un suo lettore 
(/'Unità de! 7 febbraio) — offerta ai napo¬ 
letani che, afflitti da troppi figli (e troppi 
aborti, più o meno clandestini) non se la 
possonopagare. Disinvoltamente noi dell’ 
AS.STER. l’associazione che si batte per 
diffondere anche in Italia il metodo di con¬ 
trollo della fertilità piti diffuso ne! mondo, 
veniamo catalogati fra i razzisti/nazisti, rei 
di « ctnocidio » e « genocidio ». Adesso com¬ 
prendiamo perchè a 1Napoli siano così nu¬ 
merosi gli obiettori di coscienza fra i gine¬ 


cologi e perchè le donne che chiedono l’in¬ 
terruzione della gravidanza vengano mal¬ 
trattale, scoraggiate, respinte, come prova 
un’imponente documentazione raccolta 
dall’AlECS: non vogliono rendersi « colpe¬ 
voli di genocidio ed etnocidio». 

Facciamo un discorso serio sulla steriliz¬ 
zazione volontaria: 

a) la sterilizzazione non è più un reato in 
Italia, dopo l’abrogazione dell’art. 552 C.P. 
Perchè l'aborto, il cui reato è stato abroga¬ 
to con la stessa legge n. 194, è obbligatoria¬ 
mente gratis e la sterilizzazione invece non 
è mutuabile? 

b) / dirigenti della Cina comunista, non 
solo i nuovi ma già Mao negli ultimi anni 
della sua vita, che favoriscono la sterilizza¬ 
zione già dopo un figlio, sono razzisti? Ep¬ 
pure la Cina ha una sovrappopolazione in¬ 
feriore di ben cinque volte a quella dell’a- . 
rea di Napoli, una delle più dense del mon¬ 
do; 

c) chi offre quello che ha (nel nostro caso, 
vasectomie) gratis, se lo offre a Napoli è un 
razzista/nazista? Se invece lo offre a paga¬ 
mento (sappiamo di vasectomie pagate un 
milione!) è uno che rispetta la dignità dei * 
napoletani? 

CALOGERO FALCONE 
presidente dell’Associazione italiana 
per la sterilizzazione volontaria 
(Milano) 


Non era un anarchico 

Caro direttore, 

consentimi una precisazione in margine a 
un tema assai più vasto, su cui converrà 
tornare. 

Il vecchio valoroso compagno Ercole 
Piacentini, intervistato da ÀI imma Quer- 
doli (cfr. l’Unità del 14 febbraio) non a- 
vrebbe di che dolersi, per quanto mi concer¬ 
ne. 

Nella mia Storia del PCI (voi. II, pp. 
280), egli, così come il compagno Giuseppe 
Ceresa, viene ricordato, e citato chiaramen¬ 
te. quale comunista, e non come anarchico, 
nell’elenco dei detenuti politici del carcere 
di Turi. 

PAOLO SPR1ANO 
(Roma) 


Falsi danni 
e silenzio falsario 

Cara Unità, 

è il 16 febbraio e sto ascoltando sulla 
Rete 2 il Telegiornale delle ore 19,45. Fra 
le altre, la notizia dei falsi danni di guerra 
per diversi miliardi dì lire. 

A questo punto, per pura curiosità, deci¬ 
do di passare sul primo canale per sentire 
come lo stesso riferirà l’episodio. Premo il 
pulsante e guardo: sui falsi danni di guerra 
nemmeno una parola. 

Così vanno le cose, purtroppo. 

MARIO LORENZI . 

(Castelli Calepio - Bergamo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le Ietterò 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Giuseppe CASSINI, Torino; Pliamo 
PENNECCHI, Chiusi; Francesco Maria 
CROVETTO, Genova; Pietro D’AMELIO, 
Ginosa; Remo MUSSO, Genova - Sestri 
Ponente; IL COMITATO cittadino di Nu- 
sco; Maria Angela MOLTINI, Genova; Al¬ 
berto TUR1NI, Pontedera; Antonio P., Na¬ 
poli; Nino MECCHIA, Modena; Donatella 
SALINA, Roma; Elia LOCATELLI, 
Brembilla; Mario DELL’ORO, Milano; 
Sergio VARO, Riccione; CLASSE IV B 
della Scuola elementare «Edmondo De A- 
micis». Fabbrico (ci mandano una bella poe¬ 
sia dedicata ad una manifestazione ope¬ 
raia); Mario DE LEO, Sarno (-Avrei volu¬ 
to leggere 5«//'Unità una più forte e chiara 
critica alle richieste dei medici ed alla con¬ 
discendenza del ministro Amasi»)', Gian¬ 
carlo GERMANI; Milano (invita ad espri¬ 
mere una netta posizione di critica verso il 
governo cinese -che da troppo tempo, in 
politica internazionale, esprime tesi assur¬ 
de. di gravità estrema, che non hanno niente 
da spartire con il marxismo»); 

Franco ELETTO, Napoli (in una lettera 
documentata tratta le questioni previden¬ 
ziali della categoria del settore trasporto 
merci); Michele PAMPALONE, Seraing- 
Belgio (insieme ad na bella lettera in difesa 
dei diritti della donna, ci manda 200 franchi 
per F Unità); Giuseppe BONACCORSO, 
Roma (-Più di 5 mila marescialli maggiori 
delle Forze Armate promossi con una legge 
ponte dell'aprile deìl'80. da gennaio perce¬ 
piscono uno stipendio inferiore a quello dei 
sergenti maggiori inquadrati in un livello - 
inferiore. Questo si verifica per tutte le pro¬ 
mozioni che comportano un passaggio di 
livello: da sergente a sergente maggiore, da 
capitano a maggiore e così via. Cosa succe¬ 
derà al momento in cui passeremo in pen¬ 
sione?»); Ezio NARDI, Ravenna (-Che fi¬ 
ne ha fatto il tanto conclamato diritto all’ 
informazione? Per i Telegiornali uno scio¬ 
pero generale — anche se articolato per 
regioni — non fa notizia?»). ' * 

Patrizio TONON, Silvano ZUSSA, Rino: 
CAMPAGNOLA del CdF della ditta FA- 
RAM di Giavera del Montello (-Per rag¬ 
giungere la cifra necessaria all’abbonamen¬ 
to all’ Unità tanti operai hanno dato mille, 
due mila lire con l’orgoglio di finanziare un 
giornale che sta dalla ''nostra" parte, dalla 
parte degli onesti, di chi lavora, di chi spera 
in una società migliore. Rinnoviamo la no¬ 
stra soddisfazione perché /Unità per il 
19SI arriverà giornalmente nella mensa dei 
lavoratori della FA RAM»; Mario CA- 
RANNANTE, Bacoli (-11 Partito dovreb¬ 
be presentare una proposta di legge per 
auanto riguarda l'educazione sessuale nel¬ 
le scuole, incominciando dalle elementari. 
Solo così facendo nel futuro i nostri figli 
tratteranno l’aborto come una cosa passata 
alla storia. Solo dando loro un'educazione 
diversa da quella che noi abbiamo ricevuto, 
potranno sentirsi più vivi e meno condizio¬ 
nati da complessi e tabù-). 
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Un dibattito sul potere 


Diamo 

la parola 



governati 


« Noi i governati », si 
potrebbe dire, ovvero: cosa 
ne pensano gli italiani del¬ 
le istituzioni e degli uomi¬ 
ni che li rappresentano. 
E’ 11 filo conduttore di 
una importante ricerca 
compiuta dal sociologo 
Franco Ferrarotti, diretta 
a leggere il « potere » in 
modo rovesciato, per così 
dire: partendo dai giudi¬ 
zi, 1 comportamenti e le 
reazioni della gente. Una 
impresa rischiosa, che 
espone all’azzardo delle 
previsioni, e dal notevole 
taglio polemico: per quel¬ 
la esplicita critica alle 
culture « politologiche », 
attardate — a giudizio di 
Ferrarotti — su una no¬ 
zione « separata » della 
attività intellettuale, e per 
questo inadeguate a misu 
rarsi con la complessità 
del « sociale ». 

I risultati della inchie¬ 
sta sociologica — è uscito 
per ora il primo di tre 
grossi volumi. « Studi e 
ricerche sul potere », edi¬ 
trice Janno, 1981 — sono 
stati presentati l’altro 
giorno a Roma, in un di¬ 
battito cui hanno preso 
parte tra gli altri Pietro 
Ingrao, Achilie Ardigò, 
Alberto Izzo e Vittorio 
Emiliani. L’arco di tempo 
esaminato è quello di un 
decennio cruciale per le 
grandi trasformazioni vis¬ 
sute dal paese, tra il 1904 
e il 1974: qui si incrocia¬ 
no mutamenti nel costume, 
nel modo di partecipare, 
di vivere la democrazia, 
e si ridisegnano le rela¬ 
zioni tra cittadini, partiti 
e istituzioni, con nuove 
domande sociali e il ripro¬ 
dursi di antiche carenze 
del sistema di governo e 
del potere. Ecco, allora, in 
«intesi, cosa pensano i 
«governati»: nessuno, o 
quasi, mette in dubbio la 
«truttura democratica del 
potere, ma tutti, o quasi, 
ne respingono la gestione. 
Tutta la sfiducia — che 
sfiora l’8l °'o ha le «ue gra¬ 
dazioni « attraversa le di¬ 
verse correnti dì opinione, 
da destra, al centro e a 
sinistra — si concentra 
sulle « forme di governo ». 

Quali conclusioni trame? 
Come valutare i caratteri, 
gli sviluppi di quella che 
sembra presentarsi sempre 
più come « disperante di¬ 
varicazione » (Emiliani) 
tra le attese verso il siste¬ 
ma democratico, e la per¬ 
sistente motivazione di sfi¬ 
ducia verso i « gover¬ 
nanti »? 

Situazione 

bloccata 

E' in gioco, naturalmen¬ 
te. anche la componente 
qualunquista, del senso co¬ 
mune: ma questa non spie¬ 
ga davvero gli slanci par¬ 
tecipativi. e le grandi te¬ 
stimonianze di adesione 
agli ideali democratici. La 
sensazione, piuttosto, è 
quella di una « situazione 
bloccata » che indica pre¬ 
cise responsabilità di un 
sistema politico e di un 
modo di governare incapa¬ 
ce di rispondere alle do¬ 
mande che crescono. Co¬ 
me uscirne? E’ sufficiente 
spostare l’asse del discor¬ 
so da una idea del potere 
come « risorsa di alcuni a 
scapito di altri ». a un'al¬ 
tra che lo intende unica¬ 
mente come « relazione » 
o « comunicazione »? In 
linea con gli argomenti 
di Luhmann. Ardirò ha 
suggerito qjesta sohizio 
ne. ma sarebbe ben diffi 
ciìe — ha osservato For 
rarotti — ridurre a di¬ 
storsioni del « flusso co 
municativo » quell; che 
sono invece problemi 
« oggettivi ». di precisi 
« interessi sociali contrap 
posti ». 

Capire ciò che perdano 
l « governa’; » diven’a 
dunque occasione viva, d; 
confronto e misurazione di 
ipotesi, politiche e inter 
pretative. su una realtà in 
movimento, da orientare e 
comprendere oitre i « di 
stacchi scientifici » o gli 
« individualismi ciceronia¬ 
ni » (cosi Ferrarotti — ri¬ 
ferendosi tra l’altro alla 
rivista « Laboratorio Poli¬ 
tico » — ha definito coloro 
che ancora puntano ad 
analizzare il potere « dal¬ 
l’alto », come un insieme 
di procedure c regole 
astratte). L’idea di fondo 
— che guida la ricerca 
compiuta — è quella che 
il « potere », m Italia, ha 
preferito « non governare, 
por continuare a durare ». 
venendo meno a qiml suo 


carattere di « funzione ra¬ 
zionale collettiva », che la 
gente attende corno mèta 
ideale di un corretto fun¬ 
zionamento democratico. 
Così cade la - legittima¬ 
zione » di chi governa, si 
assottiglia il contatto con 
le masse, si instaurano 
meccanismi di perversio¬ 
ne della identità demo¬ 
cratica. 

La necessità di cogliere 
le linee di sviluppo dei si¬ 
stemi politici è importan¬ 
te — ha osservato Pietro 
Ingrao — per tutto ciò 
che di nuovo si apre nel 
campo della teoria del po¬ 
tere anche per la tradi¬ 
zione marxista: e tutta¬ 
via bisogna saper cogliere 
i limiti di una lettura 
che si muove soltanto 
« dall'alto ». valutando la 
generalità delle tendenze. 

Il caso 
italiano 

C’è da tener conto — e 
In questo senso ha grande 
valore la ricerca « dal 
basso » seguita da Ferra¬ 
rotti — di tutta la capa¬ 
cità di incidenza del movi¬ 
mento operaio organizza¬ 
to, delle nuove forme di 
organizzazione di massa, 
nella modificazione stessa 
dei rapporti di potere, do¬ 
minanti-dominati. Se è 
giusto abbandonare l’idea 
delle istituzioni come 
« macchina del dominio », 
e accedere ad una no¬ 
zione « dinamica » dei 
processi politici e di tra¬ 
sformazione. sarebbe tut¬ 
tavia errato assumere una 
visione « neutra * del po¬ 
tere, elidendo lo scontro 
di interessi sociali che in 
esso si esprime. In parti¬ 
colare, la riflessione sul 
« caso italiano » — cui 
l’inchiesta sociologica ri¬ 
manda — suggerisce spun¬ 
ti di grande interesse per 
cogliere l’intreccio tra di¬ 
mensione sociologica, sto¬ 
rica e politica: per ciò che 
ha significato da noi l’ac¬ 
cedere di grandi masse ai 
processi partecipativi — 1 
giovani, le donne, i feno¬ 
meni di urbanizzazione — 
ponendo problemi di rin¬ 
novamento democratico e 
sociale. Come si è risposto 
a tutto ciò? Quali ristrut¬ 
turazioni del potere si so¬ 
no verificate? Quale rac¬ 
cordo si è stabilito tra la 
dimensione nazionale e i 
nuovi assetti del capitali¬ 
smo europeo? E d’altra 
parte, è possibile. In una 
riflessione sul « potere » 
oggi, tralasciare aspetti e 
soggetti emergenti dal 
ruolo assunto dai mass- 
media, le forme di comu¬ 
nicazione di massa, il co¬ 
stituirsi di quella « rete 
dei saperi » che definisce 
gli apparati intellettuali e 
di formazione del consen¬ 
so’ Ingrao, in proposito, 
ha fatto accenno alla 
stampa di informazione, al 
« gioco delle veline », e 
al modo in cui si realizza 
il distacco tra le istituzio¬ 
ni e le richieste reali del¬ 
le masse: c'è tutto un cam¬ 
po di problemi su cui è 
aperto i! confronto, e che 
deve vedere unita soprat¬ 
tutto la sinistra, diretto a 
rafforzare e rinnovare il 
tessuto democratico, supe¬ 
rando ritardi, e costruen¬ 
do un fecondo rapporto 
tra politica e cultura- 
Se abbiamo volato far 
parlare i « governati » — 
ha osservato Ferrarotti — 
dietro le cifre, i commen¬ 
ti. i giudizi c’e proprio la 
convinzione di fare opera 
* sul campo ». mettendo in 
tensione il rilevamento 
scientìfico con la opzione 
po.it.ca Frendiamo atto, 
che li grande sentimento 
diffuso in Italia è quello 
rii una « democrazia bloc 
rata e truccata »: la gente 
non contesta i partiti e il 
«l'Joma. uinlc che sia ri 
valutato, e che nessuno più 
po^a • barare al gioco » 

« La democrazia c prò 
getto, vive nella funzione 
di indirlo trasformatore 
e collettivo: se il « pote¬ 
re » finire impigliato nel 
clienteliamo. si « scierotiz- 
za », e rinuncia alla sua 
funzione di sintesi, allora 
c'è la perdita di identità 
e prende corpo minaccio¬ 
samente la parola « cri¬ 
si ». Questo significa dun¬ 
que che occorre cambiare 
le strutture del potere? 
Può essere, ma l’essenzia¬ 
le — ha dotto in conclu¬ 
sione i! professor Izzo — 
è cominciare a prenderne 
tutti coscienza, eoi dati 
alla, mino 

Duccio Trombadori 
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Lo scudo crociato si_ trova alVop posizione dopo 32 anni 

Come è nervosa la DC sarda 


Gli assalti alla giunta regionale nascondono un profondo trauma politico 
Demagogia sul bilinguismo - Dai discorsi che paragonavano le Partecipazioni 
Statali alla Compagnia delle Indie all’atto di obbedienza a Piccoli 


CAGLIARI — « Basti pensare al proble¬ 
ma SIR, al problema delle miniere e al 
le Partecipazioni Statali che ormai, co 
me la Compagnia delle Indie, stanilo ge 
stendo la Sardegna senza una mterlo 
dizione della Regione, senza che la Re 
gione abbia poteri di interloquire ». Que¬ 
sta frase, che paragona la condiziona 
dell'isola a quella di una antica colonia 
britannica, appartiene ad un autorevole 
esponente democristiano, Benito Saba. Fu 
pronunciata nell'ottobre dell'anno scorso 
quando al Consiglio regionale si svolse 
un appassionato dibattito sullo stato del¬ 
l’autonomia in Sardegna. 

Si era nel vivo di una crisi che ri sa¬ 
rebbe trascinata per altri tre mesi. Ma 
allora la formazione di una giunta di 
unità autonomistica sembrai'a imminen¬ 
te. Bisognava raccogliere tutte le ener¬ 
gie democratiche per aprire — si dtee- 
va — una nuova « fase costituente ». 
rinnovare profondamente la Regione, ri¬ 
proporre allo Stato tutto il contenzioso 
che si era andato accumulando da anni 
e rivendicare una revisione dello Statuto 
speciale concesso alla Sardegna nel 19-tS. 

Quel richiamo indignato alla Campa 
pma delle Indie, forse più di molti ra¬ 
gionamenti, può spiegare quale umilia¬ 
zione abbia subito la Democrazia cristia¬ 
na sarda quando, tl 26 ottobre, una sem¬ 
plice telefonata di Piccoli da Roma la 
costrinse a fare marcia indietro. Il pre¬ 
sidente incaricata Soddu si dimise. E le 
vicende successive furono ancora più 
istruttive. Perché Piccoli nel Consiglio 
nazionale di dicembre, come concessio¬ 
ne alle correnti di sinistra, contemplò la 
possibilità «in casi eccezionali» di giun¬ 
te con i comunisti, ma contemporanea¬ 
mente mise in moto i dorotei sardi: ci 
avrebbero pensato loro a far fallire l’ipo¬ 
tesi unitaria. E così avvenne. Nacque la 
giunta « laica e di sinistra » sulla base 
della piattaforma programmatica di uni¬ 
tà autonomistica. Per la prima volta do¬ 
po 32 anni la DC fu esclusa dal gover¬ 
no regionale. 

Per capire il disagio attuale dei de 
mocristiani sardi, i segni scomposti di 
nervosismo di un jmrtito che non è mai 
stato all’opìKisi:ioiw. bisogna jxirtire da 
quei precedenti. Piccoli con quella tele¬ 
fonata non inandò all'aria il « compro 
inesso storico » in Sardegna, né una stan¬ 
ca riedizione delle « larghe intese ». In¬ 
terruppe un processo politico che non 


era il ricalco di una formula nazionale, 
bensì l'espressione di un moto profon¬ 
do. Forse sono in molti a dimenticare 
che la Sardegna, per motivi storici, et- 
nicn-culturali, è davvero una regione 
< speciale », oggi percorsa da un trava¬ 
glio che è collegato alla crisi del paese 
ma assume connotati peculiari. Piccoli 

10 ha dimenticato e ha gettato allo sbara¬ 
glio il suo partito. La DC sarda va ver¬ 
so il congresso regionale della prossima 
primavera senza una linea jx/litica. E' 
una somma di gruppi che colgono ogni 
pretesto per mettere i bastoni tra le to¬ 
te alla nuova giunta e mantenere soldo 

11 controllo dei centri esterni di potere. 

Un monito inquietante 

Fa una certa impressione rileggere, 
raccolti in un frrezioso volumetto da un 
edizione dello scudo crociato, gli inter¬ 
renti pronunciati in ottobre dagli espo¬ 
nenti democristiani. Cé la rievocazione 
del dibattito alla Costituente, con l'ap¬ 
provazione dello Statuto speciale per la 
Sardegna «in mezzo alla pignoleria — di¬ 
ce Benito Saba —. al paternalismo, quan¬ 
do non anche alia prepotenza degli in¬ 
terlocutori nazionali... la prepotenza di 
Einaudi, ma anche la prepotenza di 
Sceiba ». E c’è, arrivando ai problemi 
più attuali, la descrizione minuziosa del¬ 
lo svuotamento sistematico dei poteri sta¬ 
tutari della Regione attraverso la re¬ 
cente legislazione statale: « C'è stata 
una rapina, una rapina organizzata e co¬ 
sciente dello Stato italiano nei confronti 
dell'autonomia speciale sarda ». E infine 
un monito inquietante: « Qui c'è un tra¬ 
dimento sostanziale e profondo della Co¬ 
stituzione repubblicana, come dei patti 
— e sono patti costituzionali — materiali, 
non formali, ma patti tra il popolo sardo 
e la comunità nazionale. Perché noi sia¬ 
mo soggetto politico e storico della no 
stra autonomia, e ove i patti fossero cla¬ 
morosamente rotti, noi non potremmo 
rispondere di movimenti che fossero te¬ 


si. come è avvenuto in altri paesi d'Eu¬ 
ropa. anche al .sovvertimento terroristi- 
co delle istituzioni democratiche ». 

Tutto questo pochi mesi fa. Ma ora 
come si comportano i democristiani? 
L’azione politica e amministrativa del 
governo regionale jxirte dai presupposti 
sui quali sembravano concordare tutti i 
partiti autonomistici. Ma i de preferi¬ 
scono il ruolo di guastatori, senza anda¬ 
re per il sottile. 

Il segretario regionale del PCI, Cari¬ 
no Angius, cita tre esempi di questo 
comportamento: c Ijl DC ha esordito 
chiedendo alla giunta, poche ore dopo 
la sua elezione, un rapporto sullo stato 
dell'apparato industriale sardo. E* in¬ 
credibile. Si potrebbe dire che i demo¬ 
cristiani abbiano iniziato facendo Top- 
posizione a se stessi. Poi c’è stato il di¬ 
battito sulla legge che istituisce le uni¬ 
tà sanitarie locali. Una parte della DC 
la sasteneva, un'altra, legata ad inte¬ 
ressi speculativi, l’osteggiava. Tante 
che la Sardegna era Tunica Regione che 
non avesse neppure approvato la legge. 
Un ritardo gravissimo. Ebbene, dopo 
qualche massa ostruzionistica, la DC è 
giunta a votare un emendamento missi¬ 
no che. se approvato, sarebbe stato im¬ 
pugnato dal governo e avrebbe ritarda¬ 
to di un altro anno l'approvazione della 
legge. Perfino nella votazione finale ci 
sono stati 11 franchi tiratori de». 

Il terzo esempio è il bilinguismo. « Da 
oltre due anni — ricorda Angius — è de¬ 
positata al Consiglio regionale una pro¬ 
posta di legge d'iniziativa popolare che 
gli stessi proponenti, fra ì quali i sardi¬ 
sti. hanno presentato per suscitare un 
ampio dibattito nel Consiglio. La DC ha 
prima chiesto che si fissasse una sca¬ 
denza rigida alla discussione. Ora. pur 
preannunciando che lascerà ” libertà di 
coscienza ” ai propri consiglieri, sostie¬ 
ne che l’assemblea deve fare da sempli¬ 
ce passacarte e trasmettere il testo in¬ 
tegrale al Parlamento. Si tratta di un 
atteggiamento strumentale e demagogi¬ 
co. L'unico obiettivo è quello di provo¬ 
care divisioni tra i partiti che compon¬ 
gono la giunta, fra i quali ci sono i sar¬ 


disti Il resto non conta, si gioca spre 
giudicatamente anche con i problemi più 
delicati. Mentre è evidente che tutti de¬ 
vono pronunciarsi sul merito. Noi comu¬ 
nisti non mettiamo in discussione che 
in Sardegna si possa arrivare anche a 
Torme di bilinguismo. Si tratta però di 
avere ben chiari gli strumenti, i modi e 
i tempi perchè ciò avvenga nell'ambito 
di una valorizzazione di tutto il patrimo¬ 
nio storico culturale dell'isola. Altrimen¬ 
ti. ammettendo che il Parlamento ap- 
orovasse una tale legge, rischieremmo 
di provocare lacerazioni nel tessuto ci¬ 
vile e forme di rigetto. Tutto ciò — di¬ 
ce Angius — dimostra una cosa: il fat¬ 
to nuovo decisivo della situazione poli 
tica regionale è l’unità dei partiti di si 
mstra e laici. C’è un patrimonio comu¬ 
ne delle forze autonomistiche di sinistra 
che la DC teme sia messo a frutto. Noi 
non ignoriamo che su determinate que¬ 
stioni potranno sorgere atteggiamenti 
diversi, ma il dato essenziale resta ('im¬ 
pegno a portare avanti questa esperien¬ 
za di governo comune >. 

Tentazioni avventuristiche 

E' un dato destinato ad incidere, è il 
punto di partenza di un raggruppamen¬ 
to alternativo di forze rinnovatrici? E’ 
proprio questo interrogativo che tiene in¬ 
quieta la DC, mette a soqquadro ì suoi 
schemi politici e culturali, fa emergere 
perfino qualche tentazione avventuristica. 

In effetti, quella fatale telefonata di 
Piccoli e il successivo atto d'obbedien¬ 
za non sono stati solo un incidente di 
percorso. Se si rileggono attentamente 
le « carte » dell'unità autonomistica (per 
esempio il cosiddetto documento Soddu). 
pur nella acquisizione di punti decisivi, 
non è difficile scorgere le zone d'ombra. 
Si sorvola sulle responsabilità delle clas¬ 
si dirigenti sarde e in primo luogo del¬ 
la DC che ha guidato ininterrottamente 
la Regione per 32 anni. Sullo sfondo di 
analisi culturali, che riecheggiano spes¬ 


to vecchi motivi sardisti, nell’enfasi del¬ 
la denuncia, scompaiano gli agenti iso¬ 
lani delle diverse i Compagnie delle In¬ 
die ». i padroni degli assessorati, i con¬ 
ti ollori delle banche senza i quali reste¬ 
rebbe inspiegabile 1‘arreiituro.ia storia 
dell'industria sarda degli ultimi lustri. 
Il Credilo industriale sardo ha gettato 
tutti i suoi capitali in queste imprese, 
eppure i suoi presidenti erano sardi e 
« bilingui ». E non è un caso che la DC 
mentre fa l'apprendistato dell’opposizio¬ 
ne pensi già alle nomine nelle banche, 
sfogli la rosa dei nomi. 

In certe colte analisi sulla « rifonda¬ 
zione » dell’autonomia si perdeva in ef¬ 
fetti un anello, quello delle forze, dei 
potentati che hanno garantito una Re¬ 
gione subalterna e su questo hanno co¬ 
struito le proprie fortune. Sta qui il 
passaggio « autocritico » che gran parte 
della DC rifiuta. 

Pietro Soddu. pioniere della politica di 
unità autonomistica, è stato la prima 
vittima del veto di Piccoli. Guida ora la 
DC al Consiglio regionale, ha alle spal¬ 
le un gruppo diviso e scalpitante, pron¬ 
to in marzo a scatenarsi in battaglie cam¬ 
pali contro La giunta sul bilancio e 3 
bilinguismo. .Ma. sullo sfondo di un in¬ 
certo quadro politico nazionale, la DC 
sarda potrebbe sbagliare i calcoli. Il 
FRI, che con la sua astensione è un po’ 
l'arbitro di questa fase politica appena 
avviata, ritiene, come ci ripete il segre¬ 
tario regionale Sino Ruiii, che «bisogna 
ripassare il guado dell'unità autonomi¬ 
stica ». Se però la DC non facesse i con¬ 
ti al suo interno o se compisse un passo 
falso lanciando i suoi guastatori all'as¬ 
salto, i repubblicani potrebbero entrare 
nella coalizione laica di sinistra e in 
giunta. Non si può ignorare che gli im¬ 
pulsi integralistici e lo spirito di coman¬ 
do, nello scudo crociato, restano prepo¬ 
tenti. Basti r.cordare che il segretario 
regionale Pietro Puddu, doroteo, ha for¬ 
mulato questa aurea definizione della 
« nuova autonomia »; « Un quadro ove 
l’armonia dei colori, le volumetrie, le 
profondità, le varie tonalità trovino una 
giusta, idonea e armonica collocazione; 
un quadro dove però vorremmo che an¬ 
che fra anni, direi sempre, i nostri figli 
sappiano riconoscere la mano ferma e 
il tratto deciso dei loro padri democra¬ 
tici e cristiani ». 

Fausto Ibba 


L’anticinema 

dei 

signori Straub 


Tutto II cinema di Jean- 
Marie Straub e Danièle Huil- 
let a disposizione dello spet¬ 
tatore normale (una rassegna 
da oggi a Roma e nei piis¬ 
simi giorni a Milano). Sembra 
di sognare. Perché il loro ci¬ 
nema è in fondo un anticine¬ 
ma, cioè qualcosa di opposto 
al cinema normalmente prati¬ 
cato. E perché lo spettatore 
ideale dovrebbe essere un an¬ 
tispettatore. ossia qualcuno 
capace di aprire occhi e orec¬ 
chi. sensibilità e intelligenza, 
in un modo diverso da quello 
che il consumo e anche la 
cultura di massa hanno impo 
sto e codificato. Esiste que 
sto pubblico? E fino a qual 
punto esiste? Ecco rinterra 
gativo temibile e affaccinmte 

E’ il pubblico per il quale 
questi autori così avanzati 
hanno sempre lavorato, che 
hanno sempre cercato e qua¬ 
si mai ottenuto. Un pubblico 
vario, non di élite, non da 
ghetto come nei circoli o cir¬ 
cuiti alternativi, non predi¬ 
sposto come nelle manifesta¬ 
zioni culturali, per esempio 
la personale Straub-Huillet al¬ 
lestita alla Biennale di Ve¬ 
nezia nel 1975. Un pubblico il 
più possibile occasionale e 
« innocente ». al quale mostra¬ 
re. Firn dopo l’altro, gli un¬ 
dici Tilm durissimi e integer¬ 
rimi realizzati in tedesco, in 
francese, in italiano tra il 
1962 e il 1979 E sempre nel 
la lingua d’origine, perché gli 
Straub detestano :1 donni ag¬ 
gio e accettano a malapena i 
sottotitoli. 

F.’ un’impresa insolita. « ri¬ 
voluzionaria ». ma che non 
deve spaventare. Perché gh 
autori si pongono in opposi 
zione a molte co=e. ma non 
al pubblico. L’ultimo film in 
ordine di data. Dalla nube alla 
Resistenza, si rivolge sì. ispi 
randosi a due sue opere 
(Dialoghi con Leticò e La luna 
e i falò), anche ai lettori 
di Cesare Pavese, ma soprat 
tutto a chi non l’ha mai let¬ 
to. anzi neppure ne conosce 
il nome, come alcuni degli 
interpreti: un postino, un ope¬ 
raio, un muratore, accanto a 
un professore, a un'attrice. 
Gli autori sostengono che si 
scopre davvero un testo, risco¬ 
prendolo insieme con gli altri, 
i quali magari non sanno che 
esiste, ma hanno il pieno di¬ 
ritto di entrarne in possesso. 

Contro chi e contro elle 
cosa combattono dunque gli 
Straub’ Anzitutto é chiaro, 
rontro la società capitalistica 
« la moreifteazinne del cine- 


Un’opera rivoluzionaria non per 
i suoi contenuti ma per le immagini 

e i suoni - Dodici film 
realizzati fra il ’62 e il ’79 


Nelle foto: I due registi fran¬ 
co-tedeschi J. M. Straub a 
Danielle Huillet. Qui sotto una 
inquadratura dal film « Mosé 
e Aronne », diretto da Straub 
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ma I produttori e i diVnbu 
tori che dicono di sapere quel 
che il pubblico vuole, che spie 
gano com'è cattiva la gente 
che acquista il biglietto pe r 
vedere un film. I professionisti 
del cinema che ingannano lo 
spettatore mascherando e ma¬ 
nipolando la realtà. I vari 
meccanismi e le strutture con 
cui il potere articola i suoi 
mass-media e attira gli intel¬ 
lettuali. Tutto questo è il ne¬ 
mico principale, con esso gli 
Stxaub non vengono a patti. 
Come dice il titolo di un loro 
film che diede il va alla 
nuova ondata del cinema te¬ 
desco. sono e rimangono • 
« non riconciliati » 

Ma una linea di demarca 
7’ono passa anello all’intorno 
del pubblico, della critica, dei 


cineasti che contestano il si¬ 
stema dominante; ed è questa 
una battaglia più d’avanguar¬ 
dia e di minoranza, ma non 
meno urgente. In altre parole, 
il cinema di Straub-Huillet 
pone in discussione il modo 
stesso di far cinema, o di 
accettarlo, del fronte progres¬ 
sista. Per loro il progresso 
non sta nei contenuti, ma nel¬ 
le forme che li esprimono: e 
la verità cinematografica sta 
nelle immagini e nei suoni, 
non nell’ideologia. Per poter 
negare, e poi eventualmente 
superare. il cinema che si 
esprime in forme borghesi, bi¬ 
sogna anzitutto Fare i conti 
con queste forme, e farli be 
ne anche perché, scavando 
al fondo di esse, mettendole 
per casi dire « nudo, può 


succedere di estrarre conte¬ 
nuti ancora validi. 

« Fare la rivoluzione è an- 
i che rimettere a posto cose 
! molto antiche ma dimentica- 
! te », come diceva Charles Pé- 
i guy. E Brecht diceva: « L'arte 
! è fatta per diridere, non per 
! creare una comunione ». A 
1 queste contraddizioni gli 
Straub non vogliono sfuggire. 
! anzi ci vivono dentro. Ó loro 
cinema vi è immerso, come 

10 era quello di Godard. Cinea¬ 
sti modernissimi, rivolti verso 

11 futuro, fanno continuamen 
te i conti con la storia. Rifui 
tano asceticamente ogni inte 
graziane nel sistema e nei suoi 
modelli culturali, ma gli op 
pongono operazioni che rigur 
gitano, più d’ogni altra, di re 
forenze d’aita cultura: dal 


Correlile della tragedia sto¬ 
rica Olhon. al Brecht di A pro¬ 
posito degli affari del signor 
Giulio Cesare (entrambe me¬ 
scolate alla « colonna musica¬ 
le > del traffico odierno) : da 
Bach, dato in Cronaca di An¬ 
na Maddalena Bach senza la 
minima concessione al roman¬ 
ticismo, a Schònberg. la cui 
ideologia era debole e titu¬ 
bante nell’uomo, quanto pos¬ 
sente e premonitrice nel mu¬ 
sicista (Mori* c Aronne, e il 
cortometraggio che lo intro¬ 
duce). 

Dal Bòli dei primi film: 
Machorka Muff. satira con 
tm il riarmo tedesco in un 
paese che stava casi bene 
senza. a Non riconciliati, tre 
generaz'oni segnate dalla vio 
lenza ^prussiana, nazista. 


neocapitalista) : al Bruckner 
del cortometraggio di « anti¬ 
teatro » Il fidanzato, l'attrice 
e il ruffiano, cui prese parte 
la troupe di Fassbinder (ma 
eccezionalmente, perché il ci¬ 
nema degli Straub abolisce 
anche l’attore). Dal Franco 
Fortini di Fortini/Cani, al 
Mallarmé del cortometraggio 
francese Ogni rivoluzione è 
un gioco di dadi, al Pavese 
del lungometraggi^ italiano. 
Si tratta, come si vede, di un 
campionario imponente. Ma 
non deve impressionare. 

Intellettuali di ascendenza 
borghese essi stessi (e come 
potrebbero non esserlo? Lo 
erano perfino i cineasti « ri¬ 
voluzionari » sovietici), gli 
Straub si servono di questi 
« materiali » per edificare un 
discorso che vorrebbe rivol¬ 
gersi a tutti, meno che agli in¬ 
tellettuali di professione. Un 
cinema « materialista-dialetti¬ 
co ». che vorrebbe essere 
« proletario » quando non esi¬ 
stono. ed essi lo sanno bene, 
le condizioni storiche per far¬ 
lo. quando gli stessi proletari 
sono soggetti a un bombarda¬ 
mento culturale che va in sen¬ 
so diametralmente opposto. 

Un'utopia dunque? Senz’al¬ 
tro. E' una situazione che 
sfiora il paradosso, ma è il¬ 
luminata da un atteggiamento 
morale lucidissimo e mai tra¬ 
dito: vivere nella contraddi¬ 
zione non significa accettarla, 
bensì analizzarla sforzandosi 
di vincerla, per quanto lungo 
e non facile possa essere il 
cammino. Se da quasi vent’an- 
ni questo cammino prosegue 
coerente e inflessibile, ci sarà 
un motivo a dar loro questa 
forza. « Non è il nostro cine¬ 
ma a essere difficile, ma la 
realtà stessa ». E sulla realta 
non bisogna mentire, pena la 
squalifica morale, artìstica, 
politica. 

Per riuscire a non farlo 
non bisogna cadere nella tei 
fazione (e nella presunzione) 
di voler, col cinema, esprime¬ 
re. mostrare o dimostrare 
alcunché: bisogna cioè elimi¬ 
nare tutto quanto possa sug 
gerire sentimenti, emozioni o 
punti di vista preordinati e. 
quindi, autoritari. Lo spetta¬ 
tore non va cullato con la psi 
oologia, né distratto con la re 
citazione. Non gli vanno con¬ 
cessi spazi per evadere dal 
reale. Non gli vanno offerti 
né vertici musicali, né sti¬ 
moli drammatici. Da qui 
l'orizzontalità, la « atonali¬ 
tà ». la « monotonia * del cine¬ 
ma degli Straub. 

Il cineasta può cominciare 
il suo lavoro cinematografico, 
cioè le riprese del film, sol 
tanto quando è sicuro che il 
quadro sia vuoto e la pagina, 
per cosi dire, sia bianca. 
Essa va riempita soltanto dal 
la realtà del presente, anche 
c soprattutto quando si con 
fronta eoo la storia e la cui 
tura del passato: poiché sono 
gli uomini d'oggi che. riflet 
tendo su di esse, devono prp 
pararsi il loro avvenire. Cosi 
la fantasia « la bellezza non 


sono imposte dagrti autor!, ma 
possono essere « liberate » da 
chi fa nel film materialmen¬ 
te un certo lavoro: per esem¬ 
pio suonare Bach oppure, 
come in Dalla nube alia Re¬ 
sistenza, traversare all’infinito 
i campi coltivati dialogando 
di miti e di dèi su un carro 
trainato da buoi, o anche ta¬ 
cendo. E dato che la realtà, 
come pensava anche Jean Re- 
noir, se la si chiude in sche¬ 
mi lascia spazio all’immagi- 
n a zione (uno spazio assai più 
largo di quanto non riesca a 
produrre un piccolo individuo 
qual è. in fondo, un cineasta), 
ecco che può esserne incorag¬ 
giato e stimolato anche il pub¬ 
blico. naturalmente un pub¬ 
blico disposto anch’esso ad 
aprirsi, ad allargare i propri 
confini, a dialogare con quan¬ 
to guarda e ascolta. 

Entrando in questa dimen¬ 
sione. si potranno allora sco¬ 
prire cose bellissime. Che i 
film degli Straub sono privi 
di violenza, che per essi la 
brutalità non è rappresenta¬ 
bile. Che gli eroi anche per¬ 
versi non sono ma! colpiti 
nella loro natura di uomini, 
bensì sottratti ai loro altari 
mitologici, succubi come sono, 
essi per primi, di trame oscu¬ 
re che vanno finalmente sve¬ 
late nelle loro cause e nei loro 
effetti. Ed è appunto aprendo 
queste brecce, queste vora¬ 
gini nel presente della storia, 
che un tale cinema, proprio 
col suo rigore, spalanca spazi 
vertiginosi che lasciano emo¬ 
zionati e sbalorditi, e non di 
rado procura anche un altis¬ 
simo divertimento. 

Ugo Casiraghi 
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VITA ITALIANA 


Per Popposizione del Pei e le proteste dei lavoratori 

L'azienda fa marcia indietro 

/ 

bloccate le altre nomine RAI 

Assemblea a viale Mazzini: «C’è un disegno per ridimensionare drastica¬ 
mente il servizio pubblico » - Iniziative di parlamentari e consiglieri comunisti 


Deciso dai medici uno sciopero di 4 giorni 

Amasi convoca un vertice 
sulla crisi negli ospedali 

Bloccato alla Camera il decreto Amasi — Maggioranza divisa — Non passa la nor¬ 
ma che scorpora il «Rizzoli» e il «Maggiore» di Milano dal servizio sanitario 


ROMA — Non si è neanche 
accennato a nuove nomine ie¬ 
ri mattina nel consiglio d’am¬ 
ministrazione della RAI. La 
riunione — dedicata soprattut¬ 
to a un primo confronto con 
i direttori delle Reti e delle 
« testate » sul piano della nuo¬ 
va programmazione televisi¬ 
va — s’è esaurita nella tarda 
mattinata: poi tutti (o quasi) 
sono partiti alla volta di Fi¬ 
renze dove oggi RAI e Regio¬ 
ni faranno il punto sui loro 
rapporti e sulla Rete 3. Sul 
palinsesto si annuncia una lun¬ 
ga discussione che terrà impe¬ 
gnato il consiglio per alme¬ 
no un mese. 

In ballo c’erano — come è 
noto — le vicedirezioni del 
GR1 (c’era l’intenzione di far 
saltare una delle designazioni 
fatte dal direttore Aldo Riz¬ 
zo. quella del comunista Al¬ 
berto Severi): una vicedire¬ 
zione del GR3; avvicendamen¬ 
ti al vertice di alcune strut¬ 
ture di programmazione del¬ 
la Rete 2, una delle quali — 
quella che si occupa degli spet¬ 
tacoli — dovrebbe essere tra¬ 
sferita a Milano. 

La netta opposizione dei con¬ 
siglieri designati dal PCI con-, 
tro altre nomine contrassegna¬ 
te dal marchio dell’epurazio¬ 
ne o della discriminazione e 
da inopinati smembramenti 


della Rete 2; la denuncia dei 
lavoratori' e la concomitanza 
tra seduta del consiglio e una 
assemblea generale a viale 
Mazzini: la clamorosa inizia¬ 
tiva di alcuni parlamentari 
de — Granelli, Cuminetti. Sil¬ 
vestri, Cirino Pomicino e Gra¬ 
zioli. ai quali si è unito ieri 
l’on. Barri — che hanno chie¬ 
sto a Piccoli un incontro chia¬ 
rificatore su quello che sta 
avvenendo alla RAI; il sussi¬ 
stere di divergenze all’interno 
della stessa maggioranza (es¬ 
senzialmente lungo l’asse DC- 
PSI) che ha imposto le nomi¬ 
ne di venerdì scorso: tutte 
queste circostanze hanno con¬ 
corso all’armistizio di ieri. 

Tuttavia il clima rimane pe¬ 
sante all’interno dell’azienda e 
le prime indiscrezioni sul nuo¬ 
vo palinsesto (già respinto, 
per la parte che li riguarda, 
dai giornalisti del TG2, con 
ampie riserve espresse dal Di¬ 
partimento educativo) non han¬ 
no certo contribuito ad alleg¬ 
gerirlo. 

« La gravità della situazione 
— afferma il compagno Ber¬ 
nardi. capogruppo del PCI nel¬ 
la commissione di vigilanza — 
è testimoniata anche dall'ini- 
zialiva dei parlamentari de. 
La RAl è soggetto a una ar¬ 
rogante spartizione tra i grup¬ 
pi dominanti dei partiti di go¬ 
verno. Si assiste — prosegue 


Bernardi — all’accentuarsi del¬ 
la faziosità nell'informazione 
e sono palesi le violazioni de¬ 
gli indirizzi formulati dal Par¬ 
lamento e della legge di ri¬ 
forma. E’ inevitabile e urgen¬ 
te una riunione della commis¬ 
sione di vigilanza. Ci vogliono 
oramai atti chiari e precisi, 
non brontola, per imporre una 
netta svolta nella direzione 
della RAI. Martedì, comunque, 
parlamentari PCI della com¬ 
missione e i consiglieri comu¬ 
nisti della RAI si riuniranno 
per valutare la situazione ». 

L’assemblea indetta dalle 
sezioni CGIL e UIL (contem¬ 
poraneamente se ne è svolta 
un’altra convocata dalla CISL) 
ha confermato il disagio e la 
esasperazione che serpeggiano 
tra i lavoratori: direzione ge¬ 
nerale e consiglio stanno av¬ 
viando l’azienda a un drasti¬ 
co ridimensionamento: preva¬ 
le la linea di esasperare la 
concorrenza con le private 
scendendo sul loro terreno e 
riempiendo la programmazio¬ 
ne di film e telefilm d’acqui¬ 
sto: c’è un vero e proprio pro¬ 
cesso d’inquinamento della no¬ 
stra cultura sempre più di¬ 
pendente dal modello ameri¬ 
cano mentre non c’è nessun 
impegno sui drammatici pro¬ 
blemi aperti dal terremoto; 
non c’è democrazia, il contrat¬ 
to è violato. Il tutto conden¬ 


sato. alla fine, in una mozio¬ 
ne die conferma lo stato di 
agitazione dei lavoratori e 
sottolinea la sfiducia nell’ope¬ 
rato complessivo della dire¬ 
zione generale e del consiglio. 

Altrettanto critico un docu¬ 
mento della Federazione uni¬ 
taria dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo che reclama il rispetto 
di precise norme contrattua¬ 
li: consultazione e diritto al¬ 
l’informazione soprattutto sul¬ 
le prospettive produttive in 
relazione ai piani di investi¬ 
mento, alla ricerca e allo svi¬ 
luppo tecnologico. Sono due 
punti-chiave richiamati anche 
dal compagno Vacca — con¬ 
sigliere d’amministrazione — 
in un breve intervento: i sin¬ 
dacati devono poter esercita¬ 
re il diritto all'informazione 
conoscendo ciò che avviene in 
consiglio: devono scendere in 
campo le stesse confederazio¬ 
ni generali; è più che mai ne¬ 
cessaria una conferenza di 
produzione sulla RAI. 

Alcune iniziative sono an¬ 
nunciate già dalla Federazio¬ 
ne lavoratori dello spettacolo: 
convocazione dei coordinamen¬ 
ti RAI e incontro — il 2 mar¬ 
zo — con i poligrafici sulla 
riforma dell’editoria e la re¬ 
golamentazione delle tv pri¬ 
vate. 

a. z. 


ROMA — La confusa situa¬ 
zione nei servizi sanitari, che 
con gli scioperi in atto negli 
ospedali continua a causare 
disagi ai malati, verrà esa¬ 
minata in un vertice promosso 
dal governo ed al quale sa¬ 
ranno chiamati a partecipare 
i sindacati delle categorie me¬ 
diche e la Federazione sinda¬ 
cale unitaria CGIL-CISL-UIL. 

La notizia, data da Aniasi 
ieri al consiglio nazionale della 
sanità in via riservata, non è 
dunque ufficiale, né è stata 
precisata la data dell’incontro. 
Tuttavia la richiesta di un 
chiarimento viene sostenuta 
ormai da tutte le parti inte¬ 
ressate: sindacati degli opera¬ 
tori sanitari, confederazioni 
dei lavoratori, forze politiche 
e parlamentari. Lo stesso pre¬ 
sidente della Repubblica. Per- 
tini, come si sa, ha solleci¬ 
tato al governo la documen¬ 
tazione necessaria circa la co¬ 
pertura della spesa per gli 
aumenti concessi ai medici di 
base. 

I medici ospedalieri, dal 
canto loro, premono perché si 
giunga rapidamente ad una 
soluzione (nel cui ambito otte¬ 
nere una rivalutazione delle 
retribuzioni) attuando il pro¬ 
gramma di scioperi già in 
corso e annunciando altre agi¬ 
tazioni. 

Conclusa la fase degli scio¬ 


peri regione per regione (ieri 
è stata la volta della Lom¬ 
bardia, oggi il lavoro sarà 
sospeso negli ospedali della 
Calabria, domani in Puglia), i 
sindacati dei medici ospeda¬ 
lieri hanno proclamato uno 
sciopero generale di quattro 
giorni per il 10, 11, 12 e 
13 marzo. Il giorno 12 ci sarà 
a Roma una manifestazione 
nazionale alla quale saranno 
invitate la controparte pubbli¬ 
ca (governo, regioni, comuni), 
le forze politiche e le confe¬ 
derazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori. 

Anche gli anestesisti ospeda¬ 
lieri hanno indetto quattro 
giornate di sciopero nazionale 
per i giorni 4, 11, 18 e 25 mar¬ 
zo. Durante la protesta sa¬ 
ranno comunque garantiti i 
servizi per i casi urgenti. 

Alla commissione sanità del¬ 
la Camera ieri il tentativo del 
governo di ritardare e distor¬ 
eere l’attuazione della riforma 
ha subito una c,..(fitta. Il de¬ 
creto Aniasi. già approvato dal 
Senato nonostante l’opposizione 
del gruppo comunista che 
aveva chiesto sostanziali mo¬ 
difiche sulle parti più nega¬ 
tive, non ha potuto essere 
difeso neppure dalla maggio¬ 
ranza che si è trovata divisa. 
I deputati comunisti hanno sol¬ 
levato di nuovo la incostitu¬ 
zionalità di una parte degli 


articoli del provvedimento 
sui quali già la commis¬ 
sione affari costituzionali ave¬ 
va espresso parere negativo. 

Si tratta di quegli articoli 
che non hanno alcun carat¬ 
tere di urgenza e che riguar¬ 
dano concessioni di tipo clien¬ 
telare (promozioni, trasferi¬ 
mento di dirigenti sanitari ad 
altri settori) e, soprattutto, 
dell’articolo 9 che rinvia il 
passaggio alle Unità sanitarie 
locali di beni, strutture e per¬ 
sonale di certi ospedali con 
il pretesto del loro carattere 
di istituti scientifici. Tra que¬ 
sti gli ospedali Rizzoli di Bo¬ 
logna e Maggiore di Milano. 

Lo stesso relatore de della 
commissione sanità della Ca¬ 
mera ha dovuto convenire che 
gli articoli del decreto Aniasi 
contestati per incostituziona¬ 
lità non potevano essere presi 
in considerazione e in questo 
senso la commissione si è 
espressa. D’altra parte il de¬ 
creto è destinato a decadere: 
il governo è stato invitato a 
presentarne uno nuovo ma li¬ 
mitatamente alle norme vera¬ 
mente urgenti e tenendo conto 
delle modifiche apportate dalla 
commissione. Tra l’altro è sta¬ 
ta cancellata la norma che 
condizionava la programma¬ 
zione regionale per gli ospe¬ 
dali alle esigenze delle clini¬ 
che private. 


Vittoria delle 
sinistre 
all’Università 
di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — Una 
netta vittoria ha ottenuto la 
lista di sinistra composta da 
FGCI, FGSI e MLS nelle 
elezioni tenutesi all’istituto 
universitario statale di ar¬ 
chitettura. Su 2170 elettori i 
votanti sono stati 483. pari 
al 22,4%. La sinistra è passa¬ 
ta dal 50,6% delle preceden¬ 
ti elezioni al 59,4%, con un 
sensibile aumento in voti, in 
percentuale ed in seggi. La 
lista cattolica è calata dal 
49,4% al 10,96%. 


Assemblea 

dell’UDI 

sulla 

contraccezione 

ROMA — Si apre oggi a Ro¬ 
ma (9,30 a Palazzo Braschi) 
l’assemblea nazionale convo¬ 
cata daU’Udi sui problemi 
della contraccezione. Dopo 
una relazione introduttiva, 
la parola alle donne: parle¬ 
ranno rappresentanti di nu¬ 
merose città e provincìe. 




Il forte astensionismo può diventare occasione di dibattito 


Sui voto universitario 
la parola ad un 
giovane democristiano 


Abbiamo chiesto al respon¬ 
sabili scuola e università dei 
movimenti giovanili di inter¬ 
venire nel dibattito apertosi 
dopo le elezioni universita¬ 
rie. Pubblichiamo oggi l'ar¬ 
ticolo di David Maria Sassò- 
II, responsabile studentesco 
nazionale del movimento gio¬ 
vanile della De. 

Dopo l’ultima tornata elet¬ 
torale nelle università, la ri¬ 
presa di un dialogo tra le 
organizzazioni giovanili de¬ 
mocratiche ci sembra un mo¬ 
mento importante che può 
qualificare in futuro una nuo¬ 
va presenza degli universi¬ 
tari. Che vogliamo o meno 
riconoscerlo, per quanto pos¬ 
sa colpire il nostro orgoglio, 
queste elezioni hanno dimo¬ 
strato qualcosa; hanno, cioè, 
messo a fuoco con precisio¬ 
ne gli orientamenti di una 
gran inasta di giovani che 
non si ritrovano in « certi » 
forzati schematismi e tanto 
meno vogliono rinunciare al¬ 
la loro dignità, in funzione 
di una delega che poco rap¬ 
presenta. 

Non si tratta, certo, di rim¬ 
piangere ciò che abbiamo fat¬ 
to o svolto: noi, nelle isti¬ 
tuzioni vogliamo restarci per¬ 
ché consideriamo vitale il 
rapporto che ci lega a que¬ 
sta democrazia, agli organi 
che la rappresentano e la 
qualificano. Però, non dob¬ 
biamo dimenticare, che se 
vogliamo ristabilire un filo 
di collegamento tra giovani 
e istituzioni abbiamo l'obbli¬ 
go di verificare i comporta¬ 


menti e le tendenze dei gio¬ 
vani. 

Dai quesiti che pone que¬ 
sta tornata elettorale, le or¬ 
ganizzazioni dei giovani non 
ne usciranno se non rimpo 
stando i problemi dell’univer¬ 
sità nella crisi complessiva 
della società; dei rapporti tra 
il giovane e lo studio e sul 
suo nuovo significato; sul va¬ 
lore di un certo riformismo 
anni 60, i cui limiti ci por¬ 
tiamo dietro come una cap¬ 
pa che blocca il nostro futu¬ 
ro. Ci sono state forze gio¬ 
vanili che hanno « cantato 
vittoria », non ponendosi que¬ 
sti vincoli; come ci sono sta¬ 
te organizzazioni che hanno 
t giocato di rimessa ». non po¬ 
nendosi problemi di vincoli 
con le istituzioni. Ci sembra¬ 
no, queste, due tendenze che 
rispondono alla stessa logi¬ 
ca, o meglio, che si ritrova¬ 
no nella medesima tendenza: 
impegnarsi nelle istituzioni 
quando questo è gratificante 
e quando non pone problemi 
complessivi. 

Certo, è essenziale partire 


dai € bisogni » privati o col¬ 
lettivi ma riteniamo altret¬ 
tanto essenziale farsi carico, 
da protagonisti, dello svilup¬ 
po e del rinnovamento della 
società. Se è vero che gli or¬ 
gani di governo sono stati 
soffocati dal ritorno di un 
centralismo burocratico, è 
pur vero che in questi anni 
è profondamente mutato il 
ruolo dei giovani nelle uni¬ 
versità, che ha lasciato per 
strada le proprie rappresen¬ 
tanze politiche. Questi orga¬ 
ni non furono voluti solo dal¬ 
la Democrazia cristiana; ci 
furono nel ’73 impegni co¬ 
muni tra i partiti, anche con 
il PCI, per inserirli nelle se¬ 
di universitarie. Se la loro 
funzione non risponde più al¬ 
le esigenze giovanili attuali 
si pone, con decisione, tt pro¬ 
blema dì un loro radicale su¬ 
peramento. 

Nell’università, si vive un 
clima di restaurazione rispet¬ 
to agli anni passati, al de¬ 
cennio ’F7-77. Sono caduti 
molti dei miti che fecero sboc¬ 
ciare una nuova stagione per 


la democrazia italiana (si 
pensi all’autunno caldo, alle 
lotte per il Vietnam, agli im¬ 
pegni unitari sul fronte del¬ 
l'antifascismo) e che contri¬ 
buirono, non poco, a far cre¬ 
scere tra le giovani genera¬ 
zioni l'attaccamento alla de¬ 
mocrazia e a questa demo¬ 
crazia. La scarsa partecipa¬ 
zione al voto nell’università 
non può essere considerato 
un atteggiamento antidemo¬ 
cratico o come un rigetto 
delle istituzioni da parte dei 
giovani. La crisi della parte¬ 
cipazione coincide, oggi, con 
un momento di gravissima in¬ 
sicurezza e di recessione eco¬ 
nomica. Sono venute meno 
quelle premesse allo svilup¬ 
po che caratterizzarono gli 
anni passati. Parlare dell'u¬ 
niversità, oggi, significa par¬ 
lare della società, dei suoi 
drammi personali o colletti¬ 
vi, dei nuovi soggetti che 
dalla crisi emergono. Nella 
università parlare deile men¬ 
se può essere gratificante 
perché si possono palpare 
subito i risultati ed i suc¬ 


cessi; proporsi obiettivi di 
trasformazione si rischia, in¬ 
vece, di non essere capiti, 
di fare « buchi nell'acqua », 
di non aggregare nemmeno 
i più vicini. In questa real¬ 
tà, disgregata ma nello stes¬ 
so tempo che si sta adagian¬ 
do e ricomponendo nella re¬ 
staurazione, le organizzazio¬ 
ni giovanili giocano il loro 
futuro. Non si tratta di co¬ 
stituire associazioni unitarie 
o vecchie UNURl o vecchie 
INTESE; si tratta, al con¬ 
trario, di ricominciare a svol¬ 
gere dal sociale quell’opera 
di avvicinamento ai giovani, 
nella prospettiva della tra¬ 
sformazione e non dell'assi¬ 
stenzialismo. Questi sono i 
due termini su cui giochiamo 
il nostro avvenire: trasfor¬ 
mazione o assistenzialismo, 
infatti, sono le tendenze su 
cui iniziare una riflessione 
tra le forze giovanili che of¬ 
fra < senso y, ridia € signifi¬ 
cati y e motivazioni alla ri¬ 
presa della partecipazione e 
alle richieste, insoddisfatte, 
dei giovani. 

Ecco, perché con un'espe¬ 
rienza negativa alle spalle 
continueremo ad essere pre¬ 
senti come MGDC nelle pros¬ 
sime imminenti competizioni: 
dopo Moro, Bachelet e Mat¬ 
tarello non poiremmo rinun¬ 
ciare, per coscienza, ad es¬ 
sere sempre dentro le istitu¬ 
zioni anche se, come in que¬ 
sto caso, per trasformare ra¬ 
dicalmente i suoi organismi. 

David Maria Sassòli 


Il seminario del « Gramsci » 

di Bologna sul « R 

lesto del Carlino» 

Stara 

pa li 

ocale, così snobbata, così vivace 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — * Ci sono sol¬ 
tanto tre giornali nazionali in 
Italia: ” l’Un tà ” Repubbli¬ 
ca", "Il Sole 24 ore". Tutti 
gli altri, compresi quotidia¬ 
ni come "Corriere della se¬ 
ra” o "Stampa", sono gior¬ 
nali prounciali >. 

L'affermazione — che a 
prima vista può apparire per¬ 
fino iiTÌ\erente nei confronti 
di alcuni grandi organi d’in 
formazione, ma che ha una 
sua logica — la dobbiamo 
al direttore amministrativo 
del « Resto del Carlino i, dot¬ 
tor Guastamacchia. il quale 
ha proposto questa sua non 
singolare visione del mo.-.do 
delia carta stampata .tahan.a 
nel corso del seminano di stu¬ 
di. promosso daU’IsMtuto 
Gramsci di Bologna, sud inda 


Direttore 

MNtoo attenuai 

Condirettore. 

Claudio riTiucctiit 

Direttore re*porueblt« 

ANTONIO ZOLLO 

Ierrino ei m. 243 del Reylttr* 
à t r j i ig Tribunale A tome | ) 

rilNlTA* potoria, e «tornate 
mutole H. 4555 Direziono, R*> 
«ertone ed Ammtmitr azione i 
00145 Roma, eia dei Taurini, 

M. 19 * Telefoni centralino t 
4950351 • 4450352 • 4950353 
4950355-4951251 -4951252 
4RS1253 - 4951254 - 495125» 

tNWl muN TT mtiH co 

6JL.T.E. - 00145 Roma 
Via M Taurini, Il 


| gine compiuta dall** Index » 
i (che aveva già il precedente 
j di un’analoga iniziativa per 
conto del « Corriere della se¬ 
ra ») sul quotidiano bologne¬ 
se. che opera, nella regione, 
m una situazione pressoché 
di monopolio. 

; Un « caso ». dunque, quello 
del « Carlino » d» Bologna, 
che merita una riflessione ap¬ 
profondita. che si riallacci 
alla situazione dell'informa¬ 
zione italiana. Situazione gra¬ 
vemente stagnante, visto cne 
ancora non è stato superato 
quel fatidico tetto di 5 milio¬ 
ni di copie di quotidiani ven¬ 
dute giornalmente, vis.o che 
le forze moderate tengono 
bloccata in Parlamento (co 
me ha ricordato nella rela¬ 
zione introduttiva Alessandro 
Cardulli. vice-presidente del¬ 
la Federazione della stampa 
italiana) la legge della rifor¬ 
ma dell’informazione, una 
legge che potrebbe fornire 
gli strumenti per allargare 
le prospettive di un ‘ettore. 
condannato per troppo tem 
po dai « padroni ». 

Il seminario — il titolo era 
«Stampa locale e stampa na¬ 
zionale »: il caso de « Il Re¬ 
sto del Carlino » — ha offer¬ 
to la possibilità di riallaccia¬ 
re uno sfilacciato discorso, 
un discorso — ha detto il 
compagno Walter Tega, di¬ 
rettore del 4 Gramsci » — che 
proseguirà con altr« iniziati¬ 


ve analoghe a quella sai 
« Carlino ». 

♦Stampa locale e stampa 
nazionale, dunque: a chi il 
primato? Un interrogativo a 
cui è impossibile dare rispo¬ 
sta, se impostato così schema¬ 
ticamente. Anche perché di¬ 
pende dal tipo di politica che 
il quotidiano « locale », ma 
sarebbe meglio dire « provin¬ 
ciale ». segue. In questo sen¬ 
so l’affermazione di Guasta¬ 
macchia dice molte cose, so¬ 
prattutto nei riguardi di quo¬ 
tidiani come il « Corriere del¬ 
la sera ». che parla di Mi¬ 
lano a tutt’Italia. o de'la 
« Stampa * che vuole (o vole¬ 
va.» esportare il modeiio-To- 
rino secondo Agnelli. 

Rispetto a questi due gran¬ 
di organi d’informazione, su: 
quali si è pure discusso, ci 
sono i casi come quello del 
« Carlino ». che, tuttavia, non 
riesce a rispecchiare fedel¬ 
mente una società, quella 
emiliano-romagnola, fortemen¬ 
te vìva e attiva in campo na 
zionale. 

In questo senso l’indagine 
« Index » parla chiaro, dati 
alla mano. E ci sembra poco 
accoglibile la difesa, non di 
rito certamente, del direttore 
del « Carlino » Tino Neirotti, 
il quale ha affermato che non 
può essere probatorio un giu¬ 
dizio ricavato da un'indagine 
condotta in un solo mese (mar 
zo 1980) : poco accoglibile, per¬ 


ché l’indagine. In effetti, con¬ 
ferma la sensazione che si 
ha leggendo il giornale quoti¬ 
dianamente. Certo è — e qui 
ha ragione Neirotti — che il 
«Carlino» non è più quello, 
beceramente anticomunista, di 
Girolamo Modesti (il « Dome¬ 
stici » di Fortebraccio). E’ 
cambiato ed è un segno posi¬ 
tivo. 

E allora, questo seminario 
non poteva essere assunto 
(come qualcuno ha fatto) co¬ 
me una specie di processo, al 
« Resto del Carlino »: forse 
processo sarebbe stato nei 
tempi passati, oggi no. E’ sta¬ 
ta — ripetiamo — una rifles¬ 
sione opportuna. O una « scel¬ 
ta ». come ha detto il compa¬ 
gno Luciano Guerzoni nel suo 
intervento. « Scelta » di una 
sinistra che vuole discutere: 
scelta perchè il « locale » può 
rappresentare un’alternativa 
airinformazione del « palaz¬ 
zo»; perchè, infine, il «lo¬ 
cale » può consentire un re¬ 
cupero di quel pluralismo 
che i grandi giochi di potere 
(Minucci ha ricordato ancora 
una volta la lottizzazione del¬ 
la Rai) hanno messo seria¬ 
mente in pericolo. 

C'è da chiedersi, allora, co¬ 
me mai in una regione come I' 
Emilia-Romagna il lettore non 
sì possa rispecchiare nel gior¬ 
nale che acquista, non ne sia, 
come dovrebbe essere, il pro¬ 
tagonista. E’ una riflessione 


da porre a tutte le forze, an¬ 
che di sinistra, della regione. 
Ma è tempo anche di riflessio¬ 
ne per il « Carlino », il quale 
non può pensare di continua¬ 
re a « imporre » la sua filo¬ 
sofia senza prendere atto del¬ 
la composizione dei suoi let¬ 
tori. 

Il compagno Minucci ha ri¬ 
cordato che avere fl monopo¬ 
lio dell’infonnazione in una 
determinata zona, non signi¬ 
fica che il monopolio coincida 
con l’orientamento politico 
della popolazione: oggi il let¬ 
tore è cosciente, è più « lai¬ 
co ». sa giudicare, è senza 
dubbio meno stupido di quan¬ 
to credono spesso gli opera¬ 
tori dell’infonnazione. E pro¬ 
prio per questo è necessario 
oggi reimpostare una batta¬ 
glia culturale per un’informa¬ 
zione più democratica. 

I segnali di un certo risve¬ 
glio nel mondo dell’infonnazio¬ 
ne esistono e. se i segnali ci 
sono, bisogna insìstere per- 
diè intanto passi una rifor¬ 
ma dell’editoria attraverso la 
quale sia possibile costruire 
un’informazione nuova, tra¬ 
sparente nei confronti. 

E’ una battaglia culturale 
che passa anche attraverso 
la stampa locale, quella stam¬ 
pa che rappresenta le famose 
« cento città » di cui parlava 
Gramsci. 

Gian Pietro Testa 


Il PCI per 
l’editoria: 

pieno 

sostegno 

alla 

riforma 

ROMA — La legge sulla 
editoria potrebbe tornare 
in aula, a Montecitorio, 
verso la fine di marzo ma 
rischia di scontrarsi nuo¬ 
vamente con l’ostruzionl- 
smo radicale. E’ quanto 
si evince da alcune dichia¬ 
razioni rilasciate Ieri do¬ 
po gli incontri tra una de¬ 
legazione degli editori — 
gui data dal presidente del¬ 
la FIEG, Giovanni Gio- 
vannini — e i capigruppo 
del PCI. PSI e DC. 

Il complicarsi della di¬ 
scussione sulla legge fi¬ 
nanziaria non ha consen¬ 
tito ancora di fissare nel 
dettaglio il prossimo ca¬ 
lendario della Camera; 
gli editori ne hanno preso 
atto ma hanno sollecitato 
che la riforma sia consi¬ 
derata come una priorità. 
Nell’incontro con U PCI il 


ROMA — Tre giornali in uno o un giornale in tre? Sembra 
una domanda oziosa, e forse lo è davvero. Perché la nuova 
formula con la quale c Noi donne » da questo mese si pre¬ 
senta alle lettrici è entrambe le cose. E’ un giornale in tre 
perché si scompone in tre edizioni diverse; ogni settimana 
sarà in edicola un foglio settimanale (due pagine piegate) 
che costerà cento lire e conterrà tutte le notizie del movi¬ 
mento anche se stavolta è interamente dedicato ai due no sul¬ 
l’aborto; ogni mese arriverà la rivista patinata, più grande, 
più bella, più ricca di servizi, inchieste, rubriche: ogni tre 
mesi un’altra pubblicazione raccoglierà le riflessioni teoriche 
sulla condizione della donna. 

Ma è anche tre giornali In uno perché resta « Noi donne * 
voce privilegiata dell'UDL espressione degli orientamenti del¬ 
le quarantamila donne che aderiscono alto coopera ti \*i «Li¬ 
bera stampa » dalla quale la rivista è sostenuta, e delle tante 
altre che la comprano. 

Questa «stranezza nel mondo editoriale — come la defi¬ 
niva la direttrice Vania Chiurlotto nel corso della conferenza 
stampa — è anche una verifica politica, un’esigenza di mu¬ 
tare col mutare della realtà, di rispondere a bisogni diversi ». 
E « Noi donne » non ha mai avuto paura di cambiare. Dai 
tempi del glorioso foglio distribuito clandestinamente sotto il 
fascismo, a quelli delle lotte per il lavoro e l’emancipazione, 
ai nuovi fermenti del femminismo, è stata punto di riferi¬ 
mento per migliaia di donne. 

« Né oggi, con questa nuova formula vogliamo creare una 
artificiosa separazione tra le nostre lettrici — avverte subito 
Vania Chiurlotto —, che nessuno pensi al foglio settimanale 
come strumento per le giovanissime, a quello mensile come 
lettura per le ” adagiate " e a quello trimestrale come tribuna 
solo per le intellettuali. Sono soltanto tre momenti diversi di 
una stessa ricerca ». 

Marisa Ombra, amministratrice della cooperativa «Libera 
stampa » fa i conti in tasca a questo giornale dai bilanci 
sudati, ma trasparenti. Racconta dei 160 milioni raccolti con 
le nuove quote sociali e dice, senza paura, che è anche una 
esigenza di economia quella die ha spinto la rivista a ten¬ 
tare nuove vie. « Non potevamo aspettare la legge sull’edito¬ 
ria » specifica. 

Il mensile costerà 1.500 lire. E il trimestrale? Ancora non 
si sa, di esso non è stata decisa neppure la formula che sarà 
delineata insieme a tutte le socie. Una cosa è però certa 
aggiunge Marisa Ombra: «Il pareggio costi ricavi sarà obbli¬ 
gatorio ». Qualcuna aggiunge: « tranne i costi umani.. ». sin¬ 
tetizzando in una battuta la fatica quotidiana, il sacrificio 
che c’è dietro ogni copia di un giornale che vuole essere 
libera espressione di un movimento. 

m. pa. 


compagno Di Giulio ha 
confermato l’impegno del 
gruppo comunista per una 
rapida approvazione delia 
legge. Durante 11 colloquio 
sono stati affrontati anche 
1 problemi connessi al pe¬ 
riodo di transizione. 

Successivamente Bianco 
(DC) e Labriola (PSI) 
hanno accennato alla pos¬ 
sibilità che la riforma pos¬ 
sa essere approvata entro 
marzo. 

Poco dopo la doccia scoz¬ 
zese radicale per bocca del 
deputato Melega; il quale 
ha affermato che 11 suo 
gruppo ricorrerà a tutti gli 
strumenti — ostruzionismo 
compreso — per bloccare 
la legge se non si troverà 
un accordo su alcuni pun¬ 
ti. In particolare 1 radi¬ 
cali vorrebbero che 1 gior¬ 
nali di partito fossero e- 
sclusi da ogni forma di 
agevolazione. Ci opporre¬ 
mo anche — ha aggiunto 
Melega — a che la legge 
tomi In aula se prima non 
sarà stata trovata una in¬ 
tesa unanime sul comples¬ 
so degli articoli nel co¬ 
mitato ristretto. 

Sì preannuncia di nuo¬ 
vo battaglia, insomma. E* 
evidente che rostruzioni- 
smo radicale può essere 
battuto: se 1 gruppi del 
partiti di magvioranza di¬ 
mostreranno una reale vo¬ 
lontà politica di condur¬ 
re in porto la riforma. 

La necessità d! eiunvere 
al più presto all’approva¬ 
zione della legge — che 
dovrà poi passare all’esa¬ 
me del Senato — è stata 
sottolineata nel giorni 
scorsi da editori, giorna¬ 
listi e poligrafici attraver¬ 
so varie iniziative. OsnI 
giorno senza la riforma 
— ha denunciato 11 sinda¬ 
cato dei giornalisti — ag¬ 
grava la situazione del 
settore che dimostra 11 
lento ma ine«orablle stil¬ 
licidio di giornali che chiu¬ 
dono. di altri rostrettl a 
sopravvivere alla meno 
pegeio. l’aumento della 
disoccupazione sia tra I 
giornalisti che tra 1 tipo¬ 
grafi. Per questo — è sta¬ 
to detto più volte — le 
categorie Interessate non 
si accontentano più di 
assicurazioni formali ma 
si attendono comporta¬ 
menti coerenti. 
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« Noi donne » sarà 
settimanale 
mensile 
e trimestrale 
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Si apre domani 

La dialisi: 
problemi 
e ricerche 
ia un 
convegno 
a Roma 

ROMA — Di trene artificia¬ 
le », e più in generale di trat¬ 
tamenti dialitici, si parlerà do¬ 
mani a Roma nel corso del 
convegno nazionale promosso 
dalla IV Cattedra di patolo¬ 
gia chirurgica dell’Università 
in collaborazione con l'Asses¬ 
sorato ai servizi sociali della 
Provincia. Nefrologi, immu¬ 
nologi, organizzatori clinici e 
trapiantologi provenienti da 
molte regioni italiane si riu¬ 
niranno nelle sale dì Palazzo 
Valentini e metteranno a con¬ 
fronto esperienze e ipotesi di 
lavoro in relazione alle tecni¬ 
che di dialisi nei pazienti af¬ 
fetti da gravi forme di insuf¬ 
ficienza renale. 

Durante la sessione antime¬ 
ridiana si discuterà di emodia¬ 
lisi, cioè della depurazione del 
sangue dell'uremico attraver¬ 
so la macchina. Nel pomerig¬ 
gio saranno esaminati i pro¬ 
blemi connessi alla dialisi pe¬ 
ritoneale, che è una tecnica 
piuttosto recente di filtraggio 
non extracorporeo che in al¬ 
cuni paesi (ad esempio la 
Francia) sta conoscendo una 
rapida diffusione. 

Il carattere del convegno ro¬ 
mano è eminentemente scien¬ 
tifico, e varrà soprattutto a 
fare il punto delle ricerche e 
delle sperimentazioni compiu¬ 
te in Italia nel settore. Non 
mancano, su questo terreno, 
problemi molto concreti che 
attengono all’organizzazione 
sanitaria e anche alle scelte 
! che il sistema pubblico è chia¬ 
mato ad operare, talvolta vin¬ 
cendo resistenze e pretesti 
messi in campo da chi ha an¬ 
cora una concezione baronale 
della medicina o da chi ante¬ 
pone alla salute pubblica i 
propri interessi di mercato. 

Non bisogna trascurare in¬ 
fatti la circostanza che Verno- 
dialisi costituisce una delle 
terapie più complesse, che ab¬ 
bisogna di apparecchiature e 
materiali costosi, e che per¬ 
tanto rappresenta una prati¬ 
ca appetibile sia per i centri 
privati che per una serie di 
industrie operanti nel setto¬ 
re. Ma non è questo l’unico 
aspetto: al tema più generale 
delle nefropatie si lega anche 
fl discorso relativo ai trapian¬ 
ti di rene, che ancora una 
volta vede l’Italia agli ulti¬ 
mi posti 

La necessità di scelte nuo¬ 
ve e coraggiose viene pro¬ 
prio in questi giorni sostenu¬ 
ta dall’ANED (l’associazione 
emodializzati) del Lazio in una 
serie di incontri con rappre¬ 
sentanti della Regione e delle 
varie Unità sanitarie locali. 
Tre sono in particolare le que¬ 
stioni che l’ANED (che ha la 
sede ufficiale presso l’ospeda¬ 
le Forlanini) solleva. La pri¬ 
ma riguarda l’inesistenza tota¬ 
le, in una grande città come 
Roma, delle divisioni di ne- 
frologia. E una situazione in¬ 
credibile: negli ospedali roma¬ 
ni — perfino i più grandi co¬ 
me fl Policlinico Umberto I, o 
il San Giovanni, o il San Ca¬ 
millo — non esiste una divi¬ 
sione di nefrologia. 

Questo significa — sostengo¬ 
no i rappresentanti deU’ANED 
— che almeno l'SO per cento 
dei pazienti del Lazio giunge 
alla dialisi senza che sia sta¬ 
to possibile compiere una ac¬ 
curata analisi delle cause del¬ 
l'uremia, e che per saperne 
di più della malattia bisogna 
recarsi presso divisioni nefro- 
lofiche in ospedali fuori dalla 
regione. E sta qui, probabil¬ 
mente, anche la ragione del¬ 
l’alto tasso di mortalità fra i 
dializzati che a Roma si regi¬ 
stra. Bisogna vincere, dunque, 
questa sorta di ipoteca sulla 
malattia che qualcuno ha. evi¬ 
dentemente, interesse a man¬ 
tenere. 

La seconda questione riguar¬ 
da U potenziamento dei centri 
pubblici di dialisi. A Roma, 
cosi come in moltissime zone 
del Mezzogiorno, le cliniche 
private mirano a consolidare 
e a estendere la propria pre¬ 
senza, talvolta anche benefi¬ 
ciando di un dirottamento di 
pazienti guidato da alcuni ope¬ 
ratori che pur prestano servi¬ 
zio negli ospedali pubblici. E 
nei centri privati — denuncia 
l’ANED — c'è l’approssima¬ 
zione più scandalosa, il rispar¬ 
mio sul personale e sui mate¬ 
riali, la speculazione. Non so¬ 
no rari i casi in cui si è dovu¬ 
ti giungere all'ordinanza di. 
chiusura di alcuni reparti di 
dialisi. 

L'ultimo punto sollevato dal- 
l ANED, riguarda la rapida 
attuazione della legge regiona¬ 
le n. 39 (una legge tra le più 
avanzate ma ancora non del 
tutto applicata) soprattutto in 
riferimento all'istituzione di 
centri « ad assistenza limita¬ 
ta ». Non si tratta di ospedali 
ma di luoghi decentrati, in cui 
con l ausilio di personale spe¬ 
cializzato, j malati possono 
sottoporsi a dialisi con turni 
e criteri più rispondenti alle 
proprie necessità terapeutiche, 
come avviene in Toscana. 

e. m. 
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Dopo la decisione di estradizione dei giudici francesi 


Marco Donat Cattin 
forse già da oggi 
ricondotto in Italia 

Prelevato a Parigi da funzionari italiani dell'Interpol - Segreta 
la località d'arrivo * Molti magistrati attendono d'interrogarlo 


«Don» Antonio Sibilio, padrone della squadra di calcio deWAvellino 

/Spt| Nemmeno Juary salva il boss 

I CC lo vogliono al confino 

Potente costruttore, una carriera dietro le insegne De e Psdi, è personaggio 
W* ( i* spicco in una lista di 30 « guappi » proposti per il soggiorno obbligato 


PARIGI — Oggi stesso Marco Dona* Cattin 
lascerà la Francia per rientrare in Italia. Il 
suo arrivo viene dato per certo. Por ali ulti¬ 
mi ritocchi alle formalità d’uso «ono già a 
Parigi da ieri alcuni funzionari della sezione 
italiana dell’Interpol. 

I .'estradizione del giovane capo di t Prima 
linea » è stata concessa, come si sa. dalla 
Chambre d'Accusation di Parigi dopo l’esame 
del voluminoso dossier, che accomoigna mi 
morosi ordini di arresto e mandati di cattura 
emessi dalle autorità italiane contro il giovane 
fielio del senatore democristiano Carlo Do 
nat Cattin. accusato di atti terroristici. 

D’alta corte francese ha ritenuto che alcuni 
omicidi, di cui è accusato Marco Donat Cat 
tin sono « crimini gravissimi di diritto co 
nume > che giustificano, sulla base de’la con 
venzione italo francese in materia di reati 
penali, il provvedimento di estradizione. La 
prassi vuole che dopo il verdetto della Chnm 
bre sia il governo a ratificare la decisione 
della magistratura entro un mese. Ma m pre 
cedenti analoghe situazioni la procedura è 
stata rapidissima: è proprio per questo che 
stando ai pronostici il giovane terrorista sarà 
consegnato oggi stesso alla giustizia italiana. 

Per il riserbo che circonda l'operazione non 
p dato sapere in quale scalo atterrerà l’aereo 
militare che riporta in Italia Marco Cattin. 
Comunque ad interrogare il capo del « gruppo 
di fuoco » sono interessati magistrati di nu¬ 


merose città — Torino. Bergamo. Firenze. . 
Nanoli -* dove Marco Donat Cattin è accu¬ 
sato di aver partecipato ad atti terroristici. 

c Alberto » (questo il nome di battaglia del 
giovano) deve rispondere, infatti, di ben sette 
omicidi: Kmilio Alessandrini. Carmine Civi- ' 
tate, Bartolomeo Mana, Giuseppe Ciotta. Ema- ! 
nuele «birilli, Alfredo Paolella e Giuseppe Lo 1 
Russo. Ed ad accusarlo sono in parecchi e . 
non soltanto per sentito dire, ma per essergli 1 
stati accanto nelle feroci azioni. 

I giudici francesi, come è noto, non hanno i 
concesso l’estradizione per l’omicidio di «hi- . 
rilli (il passante ucciso' a Torino durante un J 
agguato alla polizia) e per i delitti di associa- j 
zione sovversiva e organizzazione di banda | 
armata. i 

I,a procedura giudiziaria contro Marco Do- ; 
nat Cattin è durata in Francia solo tre mesi; 1 
egli fu arrestato, infatti, su precisa indica ■ 
zinne degii inquirenti italiani in una sera del | 
dicemore scorso, alla vigilia del Natale, al- ' 
l’uscita d’un ristorante sugli Chanips Elvsées I 
mentre si trovava insieme ad una ragazza, , 
Gloria Casari, la quale è stata l'unica sempre 1 
presente a tutte le udienze della Chambre pa¬ 
rigina. I genitori del ventottenne leader di 
Prima linea non si sono, invece, mai fatti ve- j 
dere. anche se si è appreso che, sia la madre 1 
sia altri familiari, sono andati a trovarlo in j 
carcere. j 





Antonio Sibilla 


Nuovo elemento dell'accusa al processo a Di Giovanni 

ozze del libro delle Br furono scritte 
da chi preparò rivendicazioni di omicidi 

Un plico mandato ieri dalla Procura di Genova — Gli imputati: «Ci arrivò tutto per posta» 


ROMA — Con la stessa mac- 
cnma usata per scrivere i 
messaggi di rivendicazione di 
alcuni omicidi e attentati coni- 
piuti nel nord sono state bat¬ 
tute le bozze di una parte del 
libro con i documenti delle Br 
pubblicato dalla rivista Cor¬ 
rispondenza internazionale. La 
notizia, fresca fresca, è sta¬ 
ta portata m aula ieri mattina 
dal pubblico ministero Luciano 
Infelisi, durante la terza 
udienza del processo agli av¬ 
vocati Eduardo Di Giovanni 
e Giovanna Lombardi, a Car¬ 
mine Fiorillo e a Giancarlo 
Padello. 

Il Pm ha informato la Cor¬ 
te di avere appena ricevuto 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca di Genova un plico con¬ 
tenente copie di documenti 
delle Br che erano stati se¬ 
questrati dalla DIGOS tempo 
fa. durante perquisizioni. Si 
tratta di fogli scritti a mac¬ 
china. con testi che risultano 
uguali ad alcuni capitoli del 
libro pubblicato dai quattro 
imputati. La Procura di Ge¬ 
nova ha inviato anche un 
rapporto della sezione scien¬ 


tifica della Criminalpol. -se¬ 
condo il quale questi fogli e- 
rano stati scritti con la stes¬ 
sa macchina usata per bat¬ 
tere messaggi di rivendicazio¬ 
ne di omicid : e fpimenti com¬ 
piuti dalle Br - 

Mostrando ai riudicì queste 
carte, il rappresentante del¬ 
la pubblica accusa ha chie¬ 
sto cne venissero acquisite 
agii atti del processo. A que¬ 
sta richiesta si è opposta la 
difesa di Di Giovanni e della 
Lombardi. Diversamente, il 
legale di Padello, avvocato 
Le Pera, si è opposto all’ac¬ 
quisizione dell’esame datt.lo- 
grafico della Criminalpol ma 
non a quella delle bozze, so¬ 
stenendo che il proprio assi¬ 
stito non ha mai negato di 
aver deciso di pubblicare do¬ 
cumenti provenienti proprio 
dalle Brigate rosse. 

Come potrà essere valutata 
dalla Corte d'assise questa 
nuova circostanza dei docu¬ 
menti di Genova, è d’ffit-Ie 
dire. Finora era stato da¬ 
to per ^contato che gli scritti 
" ‘ da: aua’tro inimitati 

sui v oiume intitolato « L'ape 


e il comunista » erano arriva¬ 
ti tutti daile carceri. lai stes¬ 
so libro reca la firma del 
» Collettivo prigionieri comu¬ 
nisti delle Brigate rosse ». La 
esistenza delle bozze esibite 
ieri dal Pm introduce invece 
il sospetto che i redattori di 
Corrispondenza internazionale 
abbiano ricevuto i testi ever¬ 
sivi dall'organizzazione ester¬ 
na delle Br. cioè da brigatisti 
in clandestinità che con una 
stessa macchina per scrivere 
hanno battuto sia quei docu¬ 
menti che i messaggi per ri¬ 
vendicare delitti. Affinché 
questo fatto incida sulla po¬ 
si? ione dei quattro imputati, 
tuttavia, dovrebbe essere di¬ 
mostrato che essi conoscesse¬ 
ro con certezza l'origine dei 
testi che hanno pubblicato, 
mentre invece — come si sa 
— hanno tutti sostenuto che 
giunsero in redazione per po¬ 
sta. a più riprese. 

Questa versione è stata ri¬ 
petuta anche da Carmme Fio¬ 
rillo. direttore responsabile di 
Corri^xìndenza internazionale. 
interrogato ieri mattina per 
circa due ore. L'imputato ha 


dichiarato che i documenti 
delle Br arrivarono in reda¬ 
zione in tempi diversi. Alme¬ 
no uno dei fascicoli, ha detto, 
era firmato da Pietro Bassi, 
del « nucleo storico » delle Br, 
detenuto a Palmi. Altre parti 
del materiale, ha aggiunto, 
giunsero da collettivi delle Br 
di diverse carceri. 
Rispondendo ad alcune do¬ 
mande del presidente della 
corte, Sorichilli. Carmine Fio¬ 
rillo ha confermato che la 
decisione di pubblicare il vo¬ 
lume con gli scritti delle Br 
fu presa collegialmente da tut¬ 
ti e quattro i membri del co¬ 
mitato di redazione. L’imputa¬ 
to ba anche insistito sul fat¬ 
to che il libro avrebbe potuto 
essere stampato direttamente 
dalla cooperativa editoriale 
Conrro>'arrente, senza utilizza¬ 
re la testata della rivista Cor¬ 
rispondenza intemazionale. 
come invece fu fatto, facendo 
cori esporre in prima perso¬ 
na j membri del comitato di 
redazione. Argomento, questo, 
già usato l'altro ieri dall’awo- 
cato Di Giovanni, per cerca¬ 
re di convincere la corte che 


Dalla nostra redazion' 

NAPOLI — -\de>so. con il 
senno e l'ipocrisia di poi. i 
suoi amici dicono che per 
» don » Antonio non poteva 
che finire cosi: * inguaiato * 
con la legge, accusato di es 
sere un mafioso e proposto 
addirittura alla sorveglianza 
speciale ed al confino. Di 
quanto accaduto al lo r o < na 
drino» non sembrano e-sere 
tronno sor or* 1 si < Da queste 
narti — imprecano — chi si 
industria e guadagna qual 
che soldo, per la legge e per 
la gente o è un ladro o è 
un mafioso. E il coraggio e 
r'mn - end : to-inlità? ». Già. 1* 
imn-eaditorialità. dove la met¬ 
tiamo’’ 

C’be il nome d 1 r don a An¬ 
tonio Sibilio — RI anni po¬ 
tente o'.striPtora e omm'm'strn- 
to“o delegato (padrone'' della 
souadra di caV : o delTAvelli* 
no — <=ia finito nella lista 
de' carabinieri e della magi¬ 
stratura assieme a quelli del 
capomafia campano Raffae¬ 
le Cutolo e di altri trenta 
«guarnii» e camorristi., secon¬ 
do i suoi amri non deve me¬ 
ravigliare. Nonostante le pro- 



Raffaele Olitolo 

ve — evidentemente pesanti 
e precise - raccolte contro 
di lui. loro scuotono la testa: 
< Sono stati i nemici e le ma- 
lelingue. " Don " Antonio è 
ricco, ha fatto bene a molti, 
ma deve aver fatto anche 
del male ad altri. E quindi...». 

Il personaggio, dunque, se¬ 
condo i suoi amici, sarebbe 
questo: un imprenditore co¬ 
raggioso che ha fatto soldi la- 
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la loro iniziativa fu presa ,n 
buona fede. 

Il pubblico ministero ha 
ch.esto a Fiorillo se è vero 
che copie del libro - « L’ape 
e il comunista » furono poi in¬ 
viate a detenuti in carcere. 
Risposta: <Sì, è vero, e del 
resto è documentato. Ne ab¬ 
biamo inviati sicuramente un 
centinaio, a tutti ì detenuti 
che ce ne hanno fatto richie¬ 
sta. Non avendo finalità di 
lucro, la cooperativa ha win- 
pre inviato, su richiesta, le 
proprie pubblicazioni nelle 
carceri, anche in omaggio ». 

Ieri è stato poi chiamato a 
testimoniare il maggiore dei 
carabinieri Domi ’ >i Cagnaz- 
zo. autore di un rapporto in¬ 
vestigativo in cui si indica 
Fiorillo come ex appartenen¬ 
te al gruppo eversivo chiama¬ 
to « Brighila d’assalto Dante 
Di Nanni ». L’ufficiale non ha 
saputo precisare meglio l’in¬ 
formazione (r Risulta dagli at- 
t‘ dell’ufficio...», ha detto), 
quindi dovrà tornare a depor¬ 
re stamattina 

Sergio Criscuoli 
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Per i magistrati borsa e 
impermeabile antiproiettile 

Presto (nel giro di qualche settimana) 1 magistrati che 
lo vorranno potranno usufruire di impermeabili e borse anti¬ 
proiettile. L’iniziativa è della Direzione generale degli affari 
civili del Ministero di grazia e giustizia che, nei giorni scorsi, 
ha Inviato a tutte le Procure italiane una circolare con la 
quale si informa che chi ne farà richiesta potrà avere i 
nuovi « strumenti di protezione ». 

L’iniziativa riguarda, naturalmente, anche 1 magistrati 
che prestano servizio al ministero. 

Da quanto si è appreso negli ambienti giudiziari, all’inizia¬ 
tiva hanno aderito la maggior parte dei magistrati. La borsa 
antiproiettile, nell’intenzione degli ideatori, avrebbe la fun¬ 
zione di uno scudo. Chi ne farà espressa richiesta oltre al- 
rimpermeabile e alla borsa potrà usufruire anche di un giub¬ 
betto antiproiettile. 

La sperimentazione del due «oggetti» da difesa, da quan¬ 
to si è saputo, è stata lunga e meticolosa 


vogando e. lavorando, oltre ai 
soldi si è fatto anche qual¬ 
che noinFo. Ala come si spie¬ 
ga. allora, il fatto che in un 
rapporto inviato alla ma lu¬ 
stratura i carabinieri parlino 
di lui come di una r persona 
pericolosa per la sicurezza 
pubblica *> e quindi da sorve¬ 
glia re tv»rch« facente parte di 
una <-as->ocie7ione mariosa»'’ 

An*na n Sibilio subito d<w» 
la guerra non era nessuno 
I pr-mi cobi) — racconta chi 

10 «■'onos'-c — li guadagnò fa 

cendo strani trasporti su un 
nnron abbandonato dagli 
americani. E ne guadagnò 
tanti nel giro di pochi 

anni réisri a trasformarsi da 
camionista : n cost~”ttr>re Era- 
no di anni 'A la Democrazia 
cristiana -- in Italia cd in Tr- 
P ! rea — decideva furia e An¬ 
to-' o Silvia non ancora 
t don ». decise dì legarsi a 
qn^’ carro 

Fhbe molti favori, e molti 
favori contraccambiò' licen 
ze — sì dice — in cambio di 
voti Le niù importanti gli 
vennero rilasciate dagli am¬ 
ministratori de del Comune di 
Avellino in nuelh che è pas¬ 
sata alla storia come la « not¬ 
te di S Bnrto’omeo» dell’edi¬ 
lizia avellinese: 120 licenze 
in poche ore e molte di que¬ 
ste avevano come destinatario 
proprio luì. Ma essere fuori 
dal giro di « quelli che con¬ 
tano » oualche problema lo 
comporta sempre ed allora 
Sihilia decade — siamo alle 
amministrative del ’TO — di 
entrare in politica. 

La DC. naturalmente, lo 
accoglie snb'to. Lui. natural¬ 
mente. subito viene eletto. Un 
anno dono potente, ricco e 
finalmente » don ». festeggia 
— in una maniera che anco¬ 
ra si ricorda — il suo primo 
miliardo. E’ lanciatissimo. 
inarrestabile. Intanto, è sem¬ 
pre più padrone di quella 
« LTnione Sportiva Avellino ». 
la squadra di calcio, che ave- 
'va abbandonato solo per un 
anno anello della promo¬ 
zione in « A » — dopo un li¬ 
tigio con Arcangelo Tapìcca. 
altro potente costruttore e 
suo rivale di sempre. Ripren¬ 
derà subito in mano il sodali¬ 
zio — vero punto di forza 
della sua ascesa — per non 
mollarlo più. 

Poi. nel '75. litiga con la 
DC. Ma ormai può permetter¬ 
selo: ha gambe per cammi¬ 
nare da solo ed ha imparato 
a farlo. Motivo della rottura 
è il cosiddetto « rinnovamen¬ 
to » che il nuovo astro locale. 
C-iriaeo De Mita, va dicen¬ 
do di voler effettuare. Lascia 

11 partito — e con lui anche 
il vecchio leader Fiorentino 
Sullo — eri candida nelle file 
socialdemocratiche, in quella 
che lo stesso De Mita defi¬ 
nirà l’-r armata Brancaleone ». 
Viene eletto, naturaimente. e 
la sua fortuna continua. 

Sembra che nulla possa fer¬ 
marlo. si riappacifica con la 


DC. ma nel *77 arriva m 
Irpinia qualcuno capace di 
fargli paura: è la camorra, 
quella camorra che. muoven¬ 
do dai Comuni del Vesuviano, 
estende la propria influenza 
ormai in quasi tutta la regio¬ 
ne. Vengono messe bombe 
sotto le due fabbriche che 
lui. intanto, ha comprato. E’ 
addirittura fatto oggetto di 
un tentativo di rapimento. 

* Don » Antonio Sihilia ha 
paura, molta paura. Poi. pie¬ 
rò tutto si mette a posto nel 
giro di qualche settimana. 
Nessuna bomba infastidisce i 
guardiani notturni delle fab¬ 
briche. nessuno più tenta di 
colnìrlo In giro si comincia 
a dire che Sihilia è riuscito 
ad accordarsi __ su quali ba¬ 
si è facile immaginare — an- 
ch" con la mafia. E la cosa, 
prima solo sussurrata, diventa 
chiara a tutti durante il «-pro¬ 
cessone» che viene celebrato 
a Nanoli contro la r nuova 
camorra » di Raffaele Cutolo. 

« Don » Antonio Sibilia si 
presenta in aula, portando 
con sè il povero Juary — cal¬ 
ciatore dell'Avellino acquista¬ 
to in Brasile — per conse¬ 
gnare proprio al temutissimo 
mafioso una splendente me¬ 
daglia d’oro. Motivo: <t Cutolo 
è un tifoso fedele ». 

Da questo episodio la sua 
immagine — già offuscata dai 
mille scandali edilizi dei quali 
è stato protagonista — esce 
quasi a pezzi. Le fortune e la 
fama, costruite senza badare 
ai mezzi e grazie alla com¬ 
piacenza del partito democri¬ 
stiano. vacillano spaventosa¬ 
mente. Le accuse piombategli 
ora sul capo sembrano essere 
solo la scossa finale. 

E’ la fine di un «potente»? 
Gli amici dicono che le male- 
lingue saranno punite. Ma i 
carabinieri sono tranquilli. 
E continuano le indagini. 

Federico Geremìcca 


Nuovamente 
interrogato 
il presidente 
della Cogis 

ROMA — Nuovo Interro¬ 
gatorio, ieri mattina, del pre¬ 
sidente della società Cogis, 
Dino Gentili, Indiziato di 
truffa e violazioni delle leg¬ 
gi valutarie per la vicenda 
del petrolio destinato all’Ita¬ 
lia e venduto in Svizzera, Il 
nuovo interrogatorio, con¬ 
dotto dal PM Antonio Mari¬ 
ni, segue una lunga serie 
di deposizioni di testi, tut¬ 
ti alti funzionari di ministe¬ 
ri. dell’Agip e dell’Eni chia¬ 
mati dal magistrato per chia¬ 
rire alcuni sconcertanti aspet¬ 
ti della vicenda. 

Il sospetto del giudice è in¬ 
fatti che il contratto stipu¬ 
lato tra la Cogis e l’Arabia 
Saudita sia in realtà frutto 
di una intermediazione ad 
alto livello 


Per gli interrogatori resi alla Commissione 

Crack Sindona: 
inchiesta della Procura 
su Carli e Ventriglia 

ROMA — La Procura della Repubblica di Roma ha aperto 
una inchiesta sull’ex governatore della Banca d’Italia Gui¬ 
do Carli e su Ferdinando Ventriglia. ex amministratore 
delegato del Banco d; Roma, per le deposizioni rese dai 
due personaggi davanti ai parlamentari della Commistione 
d'inchiesta *ui crack Sindona. Si tratta, in pratica, del pri¬ 
mo clamoroso intervento nella Procura, in base alle acqui¬ 
sizioni dei \erbali che la s'essa commissione parlamentare 
d'inchiesta ha me>so insieme dopo le ultime sedute di 
lavoro 

Carli e Ventrisba. cerne e noto furono interrogati per 
quaoi una giornata, due settimane fa. a proposito del fa¬ 
moso .< tabulato dei .xN >'. l’elenco di esportatori di valuta 
che. poco prima del croia» delle ounche ai Sindona. furono 
rimborsa*: f mes-i «al sicuro da ogni ri-chio In quella 
lista — -e cor. rio infornisz om ormai certe — vi era.no anche 
: nomi di noli persi maggi del mondo oo’.itico ''oliano che 
p^r a - '.:-., .vedano protetto, e forse proteggono ancora. 
oancarott ere di Patii Que.ia h-n». come e .«oio. spari -< mi 
«■ariosamente *> e nessuno ha mai voluto ammettere di 
averla si^ta o tantomeno letta. 

Nell’ir.»arrogaiono reso da\«»nti ai parlamentari delia 
Cornimi ss ’onp. sia Carli che Ventriglio hanno continuato 
a sostenere di non aver rnai visto quella liria anche fu 
una loro decisione a permettere ai c nquecento del « tabu¬ 
lato» di essere nmbots-ati in tempo. I parlamentar:, al ter¬ 
mine di una domata di interrogatori, decisero di inviare 
eli atti alla Procura deila Repubblica perché appariva evi¬ 
dente che almeno uno dei due personaggi mentiva o co¬ 
munque non diceva tutta la verità Ora la notizia dell'in¬ 
chiesta aperta dalla Procura della Repubblica 

Sarà il Sostituto Orazio Savia ad occuparci di questa nuo¬ 
va inchiesta (o meglio di uno dei tanti rivoli deH’inchiestn 
più generale sullo "scandalo Sindonr» ed a procedere ai 
primi atti giudiziari. 

Il magistrato ha già chiesto al collega Urbiscl di Milano 
(che da anni indaga sul crack e sulle compiacenze e le ami¬ 
cizie del bancarottierei i verbali dei precedenti interrogatori 
ai quali sono stati già sottoposti sia Carli che Ventriglia. 

Propro nei giorni scorsi, il presidente della Commissione 
parlamentare d'inchiesta, il socialista on De Martino, ave- 
\a annunciato l'intenzione di lasciare l’incarico i>er motivi 
personali e per non do\er ridurre I attività politica ncll’am- 
buo dei proprio partito 

De Martino aveva informato delia sua decisione i preu 
denti della Camera e del Sri'n Ieri avvicinato dai mnr 
rial: 5 ’! .1 ps 'lamen’nre .-ociali.-ta ha precsato che, molto 
probabilmente, deciderà di rimanere al proprio posto 


Tragedia a Milano dopo una festa in una casa senza luce 


Due giovani morti per una candela che brucia 

Asfissiati dall’ossido di carbonio sprigionatosi dalFincendio del tessuto d’una poltrona - S’erano ad¬ 
dormentati dopo aver ingerito un sedativo insieme con della birra • Altri due si svegliano in tempo 


MILANO — Avrebbe do\ uto 
essere una notte d’amore. 
L aioa ha «n\oce visto due 
morti, due g:o\am uccisi — 
m un piccolo e tatiscente ap¬ 
partamento del centro di Mi¬ 
lano — dall’ossicio di carbo 
b.o. Robe-rio Fava. 20 anni 
e Lucia Guhsanu. li) anni, 
entrambi studenti, ^or.o le vit¬ 
time di questa tragedia Una 
tragedia dai contorni alìuc. 
nauti, dalia meecumiea assur 
da che solo per poco non na 
stroncato altre due e.te 

Le pre-me^e de! dramma 
c : toro sviuppi -or.o tme.-: 
cor. chiarezza dal racconto 
ere Stefanelia Caiebotta. di 
!9 anni, amica delle vittime, 
ha fatto alla polizia. « L'al 
tro pomeriggio, verso le 16. 
ha raccontato la giovane, so¬ 
no passata in ufficio da Lu¬ 
cia per accompagnarla «tal 
dentista dato che le duoleva 
un dente ». l«e due amiche 
vanno dal medico il quale 
prescrive del Roipnol, un for¬ 
te sedativo per alleviare il 
dolore. Lucia ne prende una 
compressa. Stefanelia. con un 
lieve mal di capo, la unita. 
Poi le ragazze tanno ad un 
appuntamento con Roberto 
Fava e V’ito Urso. 22 anni, 
ì loro ragazzi. 

Verso le 19 Ur«o propone 
una festicciola nell’apparta 
mento dello zio Giovanni 
(Yuwrtino due piccoli locali 
al quarto piani, di via del 
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Roberio Fava 

Torchio n. A. Si tratta di i 
una vecchia casa di ringhie¬ 
ra la cui facciata è letteral¬ 
mente tappezzata di striscio¬ 
ni e manifesti minoscritti che 
ne annunciano l’occupazione 
da parte degli inquilini con¬ 
tro la \endita frazionata del¬ 
le abitazioni. I^e due coppie 
fanno un «salto» in una ta- 
\nla calda e ne escono con 
pizze e birra. 

Poco dopo le otto negli 
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Lucia Gu! i sa no 

angusti e disadorni locali di 
via del Torchio. la festicciola 
ha inizio. Si mangia e si be¬ 
ve a lume di candela dal 
momento che da circa due 
anni l’ENEL ha « tagliato » 
i fili poiché nessuno pagava 
la bolletta. Lo zio di Roberto 
Urso usava raramente l’abi¬ 
tazione che rimane disabitata 
per lunghi periodi. E l’altro 
giorno Roberto, impossessato¬ 
si delle chiavi sottratte alla 


madre, ha invitato gli amici. 

« Abbiamo mangiato e 
scherzato per un po’ — ha 
detto fra le lacrime Stefanel¬ 
ia Calebotta — poi. visto che 
non ave\ amo a disposizione 
nemmeno uno spinello, Vito 
ha proposto di rendere rin¬ 
contro ancor più eccitante. 
Coai. per tirarci su di gin, 
abbiamo ingerito parecchie 
compresse di Roipnol insieme 
a lunghe sorsate di birra ». 

I^a traged.a sta muoi endo 
a questo punto i suoi primi 
mortali pass:. Verso mezza¬ 
notte le coppie si separano. 
Vito e Stefanelia sj coricano 
in i*i locale mentre Roberto 
e Lucia rimangono nell’altro, 
chiudendo porta e finestre. 
Ben presto il micidiale coktail 
di birra e sedatiti fa senti¬ 
re i suoi effetti. Invece di 
€ tirar su di giri » la miscela 
induce nei quattro ragazzi u- 
na profonda sonnolenza, una 
invincibile spossatezza. Nel¬ 
l’altra stanza Vito Urso e 
Stefanelia Calebotta, prima di 
cadere in preda ad un son¬ 
no di piombo, spengono le 
candele. Roberto e Lucia, 
purtroppo, se ne dimentica¬ 
no. E la morte invade lenta¬ 
mente il piccolo locale, sotto 
forma di un fumo acre e 
pesante. 

Accade, infatti, che le can¬ 
dele. ormai consumatesi, ap¬ 
piccano il fuoco a una pol¬ 
trona e ai materassi Un fuo¬ 


co che « cova » senza esplo¬ 
dere. in carenza di ossigeno, 
per almeno un paio d’ore e 
che riempie la stanza del mi¬ 
cidiale ossido di carbonio pro¬ 
dotto dalla oifettosa combu¬ 
stione de! materiale infiam¬ 
mabile. 

« Verso le 4.39 — racconta 
Stefanelia - mi sono sveglia¬ 
ta con un violento mal di te¬ 
sta. Avevo la faccia annerita 
dal fumo che filtrava sotto 
la pona. Ho svegliato V’ito, 
siamo entrati nell’altra stan¬ 
za ed ho risto a terra rici 
no alFarmadio. Roberto e Lu¬ 
cia che forse erano ancora 
riri ». 

Il dramma sta ormai per 
esplodere m tutta la sua al¬ 
lucinante traeicità. Vito ine¬ 
betito dal fumo e dal ter¬ 
rore tenta di libare il teleforo 
per dare l'allarme, ma le 
mani non gli obbediscono e 
non riesce a formare il nu¬ 
mero. Cosi i due ragazzi scen¬ 
dono in strada e con la 
« 127 * del Giovane vanno in 
cerca di aiuto. Fermano un 
taxi, scatta Tallanne. Accor¬ 
rono inutili ambulanze. Arri¬ 
va la polizia. Sopraggiunge 
un medico. Ma per Roberto e 
Lucia la vita è già finita. 
Gli agenti trovano solo due 
corpi seminudi, con il viso e 
le mani devastati dal fuoco. 
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Spagna amata e amara 
(editoriale di Pietro Ingrao) 

I golpisti battuti da una de¬ 
mocrazia ancora debole (di 
Marco Calamai) 


Napoli: il pericolo di nn « cen¬ 
tralismo lottizzato 9 (di Antonio 
Bassolino) 

Ragionando snlle tesi socialiste 
(di Achille Occhetto) 



1 Inchiesta f Come oggi le giova¬ 
nissime intendono la cnltnra. la 
camera, Tessere donna (artico¬ 
li di Franca Chiaromonte e Mad¬ 
dalena Tulanti) 

i L'Enropa disarmata tra marco 
e dollaro (un servizio da Bruxel¬ 
les di Lina Tamburrino) 

i Le mille variabili della rivolu¬ 
zione cinese (di Enrica Collotti 
Pischel) 

Il simbolo interminabile del Giar¬ 
dino di Boscb (di Massimo Cac- 
ciari) 

Perché piace tanto il mercato 
(di Ferdinando Targetti) 


Elio Spada 
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Primo risultato della lotta dei lavoratori 
La Finsider pagherà per intero i dipendenti 

Annunciato da De Michelis uno stanziamento per la siderurgia di 6.000 miliardi - Il provvedimento dovrebbe andare 
al Consiglio dei ministri la prossima settimana - Ma Andreatta è d'accordo? - Ieri altri scioperi in varie parti d'Italia 


Riesce lo sciopero 
in Piemonte, ma alla 
Fiat soltanto a metà 

Oltre un milione di lavoratori ha aderito alla protesta 


ROMA — Il governo ha assicurato che 1 dipendenti della Fin- 
sider riceveranno tutto il salario di febbraio. Le forti pro¬ 
teste operaie contro la grave decisione della finanziaria side¬ 
rurgica di decurtare la busta paga del 30% hanno così avuto 
un primo risultato positivo. Il ministro delle Partecipazioni 
statali De Michelis ha invitato ieri — a nome del governo 
l'Iri e la Finsider a provvedere entro il 5 marzo alla corre¬ 
sponsione integrale delle retribuzioni. 

Non è soltanto questo il risultato dell’incontro di Ieri a 
Roma con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali, del- 
l’Iri e della Finsider. De Michelis infatti ha illustrato le linee 
di un provvedimento legislativo — sarà sottoposto al consi¬ 
glio dei ministri che si riunirà la prossima settimana — a 
favore del settore siderurgico. Si tratta di un intervento che 
prevede remissione di 2.000 miliardi di obbligazioni settennali 
con contributo dello Stato sugli interessi come forma di con¬ 
solidamento dei debiti finanziari della Finsider e un ulteriore 
Intervento per i debiti commerciali attraverso un'altra emis¬ 
sione di obbligazioni triennali dell’Iri per 500 miliardi, sem¬ 
pre con contributo statale sugli interessi. 

Il provvedimento illustrato da De Michelis prevede ancora 
un conferimento di 1.568 miliardi per il fondo di dotazione e 
di 1.068 miliardi già deliberati dal CTPI. Mille miliardi 
andranno alle ininrere private. L’obiettivo deU’iP*ervento del 
governo (6.000 miliardi complessivamente) — ha detto De Mi¬ 


chelis — è quello di aumentare la produzione delle aziende 
siderurgiche pubbliche « per migliorare il margine operativo 
nell’arco di tempo compreso tra il 1981 e il 1985 ». 

Fin qui le decisioni. Al termine della riunione i rappre¬ 
sentanti della Finsider hanno assicurato che « prendendo atto 
della volontà governativa, provvederanno a reperire i fondi 
per l’integrale pagamento delle retribuzioni nel mese di feb¬ 
braio ». I dirigenti dell’Iri hanno affermato die esamine¬ 
ranno la situazione della siderurgia durante una riunione del 
consiglio di amministrazione già convocata per oggi. 

E il commento dei sindacati? «Cautamente positivo» ha 
affermato Paolo Perugino, coordinatore per la siderurgia della 
Firn. « Si tratta ora di verificare nei prossimi giorni il rispetto 
e la realizzazione delle cose che ci sono state illustrate. C'è 
poi il poblema del rapporto tra questi interventi finanziari e 
il progetto di politica industriale per la siderurgia». 

In sostanza, dopo gli interventi sul piano finanziario — per 
cui 11 sindacato chiede un rispetto dei tempi di attuazione — 
si apre il problema delle strategie produttive e commerciali 
della siderurgia italiana di fronte a una crisi internazionale 
e a una concorrenza che si fa ogni giorno più agguerrita. Su 
queste questioni, comunque, a partire da lunedi prossimo ini¬ 
zierà un fitto programma di incontri tra De Michelis, la Firn 
e la Finsider. 

Ma, nonostante rottimismo di De Michelis, 11 problema degli 


Migliaia di operai in corteo a Terni 
In 6 mesi produzione ridotta del 27% 

Tutta la città alla manifestazione assieme ai lavoratori delle acciaierie - Cri¬ 
tiche alla CEE - Nell’81 l'Italia importerà 10 milioni di tonnellate di acciaio 


Dal nostro corrispondente 

TERNI — «Salario, investi¬ 
menti, occupazione. pro¬ 
grammazione ». Questa la 
scritta che campeggiava ieri 
sullo striscione in testa al 
corteo dei metalmeccanici 
ternani. Per tre ore la città 
si è fermata. Gli operai delle 
v « acciaierie » della Terninoss. 
della Igrot hanno dato vita 
insieme agli studenti e ai cit¬ 
tadini presenti a una delle 
più forti manifestazioni effet¬ 
tuate a Terni negli ultimi 
anni. Oltre 5 mila i lavorato¬ 
ri che sono sfilati in corteo 
sulla « via delle fabbriche *• 
— viale Brin — prima di 
raggiungere il centro dove si 
sono uniti alle delegazioni 
studertesche. degli artigiani, 
dei commercianti. 

«Più tasse, meno soldi. E’ 
questa la governa bintà ? ». 
chiedeva un cartellone tenuto 
in spalla da due operai. « La 
rabbia sta per esplodere» si 
legge su un giomalir.o distri¬ 
buito ieri dal consiglio di 
fabbrica dello stabilimento. 


Non solo per la riduzione del 
30 per cento del salario — 
problema serio per chi vive 
solo con quello, con un tasso 
di inflazione del 22 per cento 
— ma anche per altre ben 
gravi ragioni. 

«Siamo stanchi di pagare 
sempre noi — dicono gU o- 
perai — mentre altri prendo¬ 
no le decisioni ». « Li abbia¬ 
mo visti i risultati della ri¬ 
duzione di produzione voluta 
dalla TEE. Prima la cassa in¬ 
tegrazione. ora il taglio della 
busta paga » Alla « Terni ». 
complessivamente, la produ¬ 
zione negli ultimi sei mesi è 
; stata ridotta del 27 per cento 
! Del 17 per cento nel periodo 
di Natale e poche settimane 
fa di un ulteriore 10 per cen¬ 
to. Circa 5 mila furono gli 
operai interessati alla prima 
fase di cassa integrazione, e 
quasi tremile quelli della se- 
j conda. «Oggi la situazione è 
la stessa a Terni, a Genova, 
a Taranto» ha detto in piaz- 
I za della Repubblica Ottaviano 
1 del Turco della segreteria 


nazionale dell’FLM. 

« Il pericolo cui stiamo an¬ 
dando incontro oggi — ha 
proseguito — il sindacato lo 
aveva indicato da tempo al 
governo, alle Part jcipazioni 
Statali, alla Finsider. Nessuno 
ci ha ascoltati. Le risposte 
furono vaghe. Alle aziende 
f*derurgiche vennero dati 
soldi presi In prestito dalle 
banche al 20 per cento d: in 
teresse. Quale azienda in 
queste condizioni putiva tor¬ 
nare a essere competitiva? » 
E’ il caso della «Terni» cui 
il governo, per ripianare 11 
deficit accumulato, doveva 
dare ben 178 miliardi di lire. 
Ne sono arrivati invece, e 
con . ritardo, solo 46. 

Ben poca cosa per una so¬ 
cietà che deve rilanciare la 
propria produzione in campo 
internazionale per neon gu¬ 
stare mercati un tempo pos 
seduti. «Quella attuale — è 
stato detto in piazza — non è 
una agitazione corporativa. 
Quelli che vengono .nessi in 
discussione oggi sono i car¬ 


dini fondamentali dello svi¬ 
luppo del paese. Gli operai, 1 
tecnici, gli impiegati, oggi in 
piazza hanno mostrato di 
non lottare soltanto per se 
stessi ma per il futuro del 
paese ». Unità insomma, 
dentro e fuori la fabbrica. 

E’ l'avvio di un processo 
di risanamento e di sviluppo 
nel paese, non solo per il 
settore siderurgico, quello 
che hanno chiesto in piazza 
gli operai. Proprio in un 
momento in cui. — per la 
«politica dell’acciaio* svolta 
sinora dal governo — si pre¬ 
vede per il 1981 l’importazio¬ 
ne di circa 10 milioni di ton¬ 
nellate, pari al 50 per cento 
della produzione nazionale 
del settore. L'agitazione a 
Temi comunque continuerà. 
Per lunedi prossimo è stata 
già fissata una assemblea re¬ 
gionale dei settemila dipen¬ 
denti dello stabilimento per 
discutere gli sviluppi della si¬ 
tuazione. 

Angelo Ammenti 


i 


i 


i 


i 


interventi finanziari per la siderurgia è tutt’altro che risolto. 
E' noto che il governo è diviso, perché il ministro del Tesoro 
Andreatta non è affatto d'accordo con il tipo di intervento 
approntato da De Michelis. Non è quindi da escludere che queste 
divisioni sortiscano l’effetto di bloccare il provvedimento illu¬ 
strato ieri al ministero delle Partecipazioni statali. Se cosi 
fosse, sarebbe un ulteriore, gravissimo colpo inferto alla 
siderurgia italiana. 

Ieri i lavoratori degli stabilimenti siderurgici hanno scio¬ 
perato in varie parti d’Italia. A Genova è continuato il pre¬ 
sidio davanti alla direzione generale dellTtalsider. Dalle 7 
di mattina sino al tardo pomeriggio centinaia di operai e im¬ 
piegati degli stabilimenti di Campi. Cornigliano e della sede 
centrale si sono alternati davanti agli uffici della direzione 
con uno sciopero articolato per reparti. A Trieste il consiglio 
di fabbrica dello stabilimento Italsider ha deciso il blocco 
delle portinerie. 

E sono appunto 1 problemi produttivi e commerciali della 
Finsider t*e saranno al centro dei prossimi incontri con i sin¬ 
dacati. Si discuterà anche di un progetto — allo studio presso 
il ministero delle PP.SS. — che prevede forme di integrazione 
e collaborazione nel comparto degli acciai speciali tra Finsider. 
Teksid e Redaelli. 

m. v. 



TERNI — Una Immagine della manifestazione degli operai 
delle industrie siderurgiche 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Lo sciopero alla 
Fiat è riuscito a metà. Be¬ 
nissimo, molto meglio di quan¬ 
to si prevedesse, in varie fab¬ 
briche . Decisamente moie in 
alcuni stabilimenti, dove nem¬ 
meno metà dei lavoratori si 
sono fermali. 

E’ il folto del giorno, l'av¬ 
venimento che « fa notizia », 
anche se nel resto del Pie¬ 
monte oltre un milione di la¬ 
voratori hanno scioperato con 
compattezza eccezionale con¬ 
tro la politica economica del 
governo. Anche se, a quella 
parte di dipendenti Fiat che 
non sono scesi in campo, si è 
contrapposto un numero venti 
volte maggiore di lavoratori 
che hanno bloccato l’OUvetti, 
la Pininfarina, la Bertone, VI- 
talsider, la Pirelli, la Miche- 
Un e tutte le altre industrie 
meccaniche, chimiche, tessili, 
i cantieri edili, hanno para¬ 
lizzato la circolazione di tram, 
treni ed autolinee nell'intera 
regione, sono sfilati in migliaia 
a Novi Ligure, Omegna, No¬ 
vara e Casale, hanno presi¬ 
diato gli uffici finanziari dei 
capoluoghi di provincia per 
protestare contro l'iniquità del¬ 
la politica fiscale. 

Ma gli occhi erano puntati 
sulla Fiat, dove per la prima 
volta si tornava a scioperare 
tutti assieme, dopo le 35 dram¬ 
matiche giornate di lotta con¬ 
tro i licenziamenti. Su un pun¬ 
to il verdetto è sicuro: non 
c’è stata alla Fiat quella « Ca- 
poretto * del movimento sinda¬ 
cale che certe forze politiche 
e padronali vagheggiavano. 
Ma pesano ancora enorme¬ 
mente le amarezze, le fru¬ 
strazioni, le difficoltà, le pau¬ 
re che erano nate con la re¬ 
pentina conclusione della ver¬ 
tenza d'autunno. 

La cronaca della giornata 
comincia alle 10 del mattino. 
A Mirafiori e in altre fab¬ 
briche Fiat è l'ora della ve¬ 
rità, il momento fissato per 
l’inizio dello sciopero, davan¬ 
ti alla porta 5 di corso Agnel¬ 
li, dove in ottobre campeggia¬ 
va a grande ritratto di Carlo 
Marx, attendono ansiosamen¬ 
te un migliaio di persone. So¬ 
no una parte dei « cassinte¬ 
grati*, neologismo del gergo 
sindacale che indica i 23 mi¬ 
la sospesi dalla Fiat. Dai can¬ 
celli cominciano ad uscire i la¬ 
voratori, a gruppetti. Si ve¬ 
dono scuotere delle teste. Le 
■ notizie che portano non sono 
esaltanti: 30 per cento di scio¬ 
peranti in meccanica. 35-40 
alle presse, un po’ meglio, at¬ 
torno al 50 per cento, in car¬ 


rozzeria e fonderia. 

Giornalisti ed intervistatori 
delle tv private cominciano a 
chiedere le impressioni degli 
operai. Si sentono parole di 
fuoco contro il" governo, la 
trattenuta dello 0,5 per cento 
e l'addizionale del 5 per cento, 
il fisco che tartassa le buste¬ 
paga e non scopre t grandi 
evasori, i ministri che lascia¬ 
no andare in malora l’econo¬ 
mia mentre le fabbriche chiu¬ 
dono e licenziano. Non c’è dub¬ 
bio: gli obiettivi di questo 
sciopero sotto sentiti profon¬ 
damente, e lo si era visto del 
resto nelle assemblee in fab¬ 
brica dei giorni precedenti. 
Perché allora un esito così 
modesto? 

Un anziano compagno ci 
rammenta alcune verità: « Non 
basta che la linea del sinda¬ 
cato sia giusta, occorre dare 
gambe alle idee, farle vivere 
nel movimento. Si è guastato 
un rapporto di fiducia tra sin¬ 
dacato e lavoratori, ai quali 
non basta più sapere che gli 
obiettivi di lotta sono validi, 
ma vogliono anche la garan¬ 
zia che per questi obiettivi si 
lotterà fino in fondo ». 

Arrivano dalle altre fabbri¬ 
che notizie che risollevano il 
morale. Mentre alla Fiat Lin¬ 
gotto e motori auto le cose 
vanno come a Mirafiori. inve¬ 
ce a Rivolta sciopera il 70 per 
cento degli operai, con punte 
del 90 per cento in carrozze¬ 
ria. Alla Lancia di Chivasso 
la partecipazione è altissima, 
il 95 per cento, e così alle 
Ferriere, nelle fonderie di 
Cresccntina e Borgaretto. Va 
bene anche alla Materferro 
(75 per cento) 

Balza agli occhi un fatto. 
Le grandi fabbriche dove lo 
sciopero è riuscito, come Ri¬ 
volta e Lancia di Chivasso, 
sono quelle dove il movimen¬ 
to ha retto dopo la lotta di 
autunno e si è continuato a 
scioperare, giorno per giorno, 
contro i tentativi della Fiat 
di fare rappresaglie. 

Alla Lancia di Chivasso an¬ 
cora mercoledì, vigilia dello 
sciopero regionale. 200 operai 
erano scesi in lotta contro il 
trasferimento di due capisqua¬ 
dra: una bella lezione per chi, 
cominciando dalla famosa mar¬ 
cia dei 40 mila, ha tentato di 
dividere gli operai dai capi. 

Al microfono davanti alla 
porta 5 di Mirafiori si succe¬ 
dono operai in attività e la¬ 
voratori sospesi. Ma le re¬ 
criminazioni cedono presto il 
passo alla volontà di ripresa. 

Michele Costa 


I delegati lombardi: «Per la scala 
mobile anche lo sciopero generale» 


MILANO — Nonostante le 
sue zone d’ombra e di passi¬ 
vità. la consultazione nelle 
fabbriche milanesi e lombar¬ 
de. c'è stata. Ora 11 sinda¬ 
cato presenta i suoi conti al¬ 
l’assemblea dei delegati e dei 
quadri da ieri riunita al Pa¬ 
lasport di Cinisello Balsa¬ 
mo: sono duemila persone in 
tutto, che dovranno trarre le 
fila della discussione aperta 
in oltre 2 mila assemblee di 
fabbrica su salario, orario e 
democrazia interna al sinda¬ 
cato. 

n pacchetto delle proposte 
unitarie con cui la federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL della 
Lombardia si presenta alla 
sua base non è di poco con¬ 
to. Prima di tutto (dopo il 
dibattito che su questo argo¬ 
mento ha visto e vede divisi 
dirigenti sindacali nazionali 
e milanesi) la Federazione 
sindacale lombarda ribadisce 
la scelta a favore del valore 
unico del punto della contin¬ 
genza e della cadenza trime¬ 
strale degli scatti di scala 


mobile. 

Non è una conferma da po¬ 
co. nel momento in cui il go¬ 
verno tenta di rimettere tut¬ 
to in discussione. E Infatti 
quando nella relazione di a- 
pertura. Melino Pillitteri, se¬ 
gretario regionale della CISL. 
ha toccato questo argomento, 
confermando la necessità che 
la contingenza rimanga oggi 
così com’è, non gli è manca¬ 
to l’applauso di consenso. E 
ancora, al termine della pri¬ 
ma seduta plenaria, i duemi¬ 
la delegati lombardi hanno 
votato aU’unanimità un ordi¬ 
ne del giorno in cui si defi¬ 
nisce « iniqua e intollerabi¬ 
le» la manovra del governo 
e in cui si invita la Federa¬ 
zione nazionale «a dare una 
ferma risposta negativa al¬ 
l’attacco antipopolare», pre¬ 
disponendo. se ce ne sarà bi¬ 
sogno, anche lo sciopero ge¬ 
nerale. 

Così con un’attenzione par¬ 
ticolare a quanto avviene nel 
Paese e uno sguardo alle sca¬ 
denze non immediate ma u- 


gualmente importanti (il fi- j 
sco, la liquidazione, i con- I 
tratti) il quadro attivo del 
sindacato lombardo definisce 
i suoi obiettivi e il propone 
al resto del movimento. Ve¬ 
diamoli, in grande sintesi. 

SALARIO — Abbiamo detto 
della scelta della Federazio¬ 
ne unitaria di difendere il 
valore uguale per tutti del 
punto della contingenza e la 
cadenza trimestrale della sca¬ 
la mobile. Ciò come premes¬ 
sa per un’operazione di for¬ 
te diversificazione delle fu¬ 
ture richieste salariali. 

LIQUIDAZIONE — L’assem¬ 
blea dei delegati lombardi 
studia tre Ipotesi di lavoro 
per superare gli effetti del 
blocco della contingenza e 
propone, comunque, l'apertu¬ 
ra di una vertenza nazionale 
sull'indennità di liquidazione. 
Le premesse di questo lavo¬ 
ro sono che si debba in parte 
recuperare la svalutazione in¬ 
tervenuta dopo il *77; che si > 
debba arrivare alla parità di | 


trattamento fra operai e lm- 
[ piegati; che si possa utiliz¬ 
zare la liquidazione prima 
del termine dell’attività la¬ 
vorativa. 

FISCO — Il sindacato non 
è disponibile per una poli¬ 
tica economica che si fondi 
sulla riduzione della percen¬ 
tuale del reddito da lavoro 
dipendente sul totale del red¬ 
dito nazionale. 

DEMOCRAZIA SINDACALE 

— I delegati lavorano su due 
proposte unitarie: 1) l’istitu¬ 
zione di un controllo perio¬ 
dico dell’adesione del lavora¬ 
tori iscritti al sindacato: 2) la 
costituzione di un’assemblea 
permanente annuale di 1500 
delegati (1 per ogni mille 
Iscritti) per «superare di fat¬ 
to e senza polemiche il pro¬ 
blema della paritetlcltà ». 

Diverse, Invece, le ipotesi 
di lavoro sull’introduzione del 
referendum, sempre comun¬ 
que visto come uno strumen- 
. to integrativo (e ncn sosti- 
I tutivo) degli altri strumenti. 


Oggi il Cip decide 
benzina a 875 lire 

ROMA — Oggi la commissione centrale prezzi si espri¬ 
merà sulla richiesta di portare la benzina da 850 a 
875 lire, li gasolio da autotrazione da 350 a 371 lire, il 
GPL per auto da 555 a 558 lire. I rincari vengono chiesti 
dai petrolieri in base all'aumento della quotazione del 
dollaro in questi mesi, mentre i prezzi internazionali delie 
materie prime sono calanti. 

Le compagnie petrolifera italiane stanno premendo per 
ottenere una « sostanziale modifica » dei metodo utilizzato 
dal Cip per la determinazione dei prezzi dei prodotti petro¬ 
liferi. Le compagnie vorrebbero astendere l'adeguamento 
dei prezzi interni anche alle variazioni del prezzo del 
petrolio greggio, mentre attualmente II meccanismo di 
adeguamento si limita a scattare ogni volta che la dif¬ 
ferenza fra I prezzi italiani e la media dei ricavi « ex 
raffineria » degli altri paesi europei supera la soglia 
del 4%. 

Il Cip, che oggi discuterà appunto anche del metodo 
di determinazione dei prezzo sembra aver deciso un « ulte¬ 
riore approfondimento del problema ». Si discuterà sa 
attuare ancora la defiscalizzazione del prezzo del carbu¬ 
rale (coma fatto il 13 gennaio scorso quando il prezzo 
finale rimase inalterato e il fisco rinunciò a circa 21 lira 
al litro in favore dei petrolieri). 


Gli artigiani riavranno 
il credito agevolato 


ROMA — Verrà rimosso 11 
blocco al credito agli arti¬ 
giani che era stato determi¬ 
nato da una decisione del 
governo e che aveva trovato 
la ferma, immediata reazio¬ 
ne della categoria, delle re¬ 
gioni. delle forze politiche, 
nel Parlamento e nel Paese. 
Questa è la conclusione po¬ 
litica alla quale si è perve¬ 
nuti ieri nella commissione 
industria della Camera del 
deputati, che ha votato una 
risoluzione con cui si Impe¬ 
gna il governo a modificare 
con urgenza 11 decreto del 
Presidente del Consiglio dei 
ministri del 30 dicembre ’80. 
in modo da riconoscere alle 
Regioni 11 pieno diritto di 
Interventi nel settore del 
credito a favore delle azien¬ 
de artigiane, anche con a- 
gevolazioni sul tassi di Inte¬ 
resse gravanti sui prestiti e- 
rogati tramite le cooperati¬ 
ve di garanzia. H governo, 
cosi, è stato costretto a fa¬ 
re marcia Indietro e l'annun¬ 


cio è stato dato dal sotto- 
segretario Venanzetti alla 
Commissione Finanze e Te¬ 
soro del Senato. In risposta a 
una interrogazione del com¬ 
pagno Pollastrelli. 

La risoluzione approvata al¬ 
la Camera, che reca le firme 
del presidente della Commis¬ 
sione Forte, dei compagni 
Brini e Olivi, del democri¬ 
stiano La Forgia e del so¬ 
cialdemocratico Cuoìatl, Im¬ 
pegna altresì il governo a 
predisporre 1 provvedimenti 
per il rifinanziamento dell’ 
Artlglancassa, ed è stata ac¬ 
cettata dal governo, rappre¬ 
sentato anche in questo ca¬ 
so dal sottosegretario al Te¬ 
soro sen. Venanzetti. 

I deputati comunisti Olivi e 
Brini hanno denunciato lo 
strangolamento delle attività 
delle imprese artigiane opera¬ 
te con il provvedimento del 
governo, che 11 sottosegreta¬ 
rio Venanzetti. dinanzi alle 
critiche generali dell'opposi¬ 
zione e della maggioranza ha 


Oggi sciopera 
la Calabria 
Manifestazione 
a Cosenza 

CATANZARO — Sciopero 
generale di otto ore oggi 
in Calabria. Una manife¬ 
stazione, alla quale pren¬ 
deranno parte migliaia di 
lavoratori, disoccupati e 
giovani dì tutta la regio¬ 
ne, si terrà a Cosenza do¬ 
ve in Piazza Fera parle¬ 
rà Agostino Marianetti, 
segretario generale ag- 
giunto della CGIL. La¬ 
voro e non assistenza, 
uso programmato delle ri¬ 
sorse, democrazia e par¬ 
tecipazione: sono questi 1 
tre grandi temi che la 
Federazione unitaria sin¬ 
dacale ha posto a base 
dello sciopero odierno In 
Calabria, una regione per 
molti versi simbolo delle 
storture e di decenni di 
malgoverno e di non go¬ 
verno nel Mezzogiorno d* 
Italia. 

Unica regione del sud a 
perdere occupazione indu¬ 
striale, 170 mila disoccu¬ 
pati su 2 milioni di abi¬ 
tanti, il 2% del reddito 
nazionale prodotto, meno 
del 9% della popolazione 
attiva occupata nell’indu¬ 
stria manifatturiera con 
più di 10 addetti (al nord 
è il 32%) : queste in sin¬ 
tesi le cifre di una situa¬ 
zione drammatica che si 
trascina ormai da decen¬ 
ni con una altalena umi¬ 
liante e penosa di pro¬ 
messe puntualmente di¬ 
sattese, di fabbriche che 
chiudono, di investimenti 
che non vengono. 

Lo scenario è desolan¬ 
te e significativo: in Ca¬ 
labria negli anni scorsi è 
passato il « tornado » de¬ 
gli Ursinl e dei Rovelli, 
del predatori di denaro 
pubblico a tasso agevola¬ 
to ed è ad uso di questa 
razza padrona che sì è 
andato modellando un In¬ 
tero tessuto sociale ed e- 
conomico, una concezio¬ 
ne nell’uso del potere. 
Con lo sciopero di oggi, 
al quale hanno aderito 
oltre al comitati regiona¬ 
li del PCI, del PSI e del 
PDUP, artigiani, coopera¬ 
tori. contadini, giovani, 
donne, docenti dell’uni¬ 
versità della Calabria a 
dell’istituto di architettu¬ 
ra di Reggio, giornalisti, 
il sindacato intende rilan¬ 
ciare in grande le que¬ 
stioni dello sviluppo a 
dell’occupazione, chiaman¬ 
do direttamente in causa 
il governo. 


riconosciuto sbagliato, anche 
se dettato da preoccupazioni 
su qualche distorsione sull’ef¬ 
fettivo utilizzo del credito. In 
ogni caso, ha sostenuto an¬ 
che l’on. La Forgia, de e pre¬ 
sidente di una associazione 
artigiana, è del tutto immo¬ 
tivato li comportamento delle 
banche che hanno bloccato 
anche il credito a medio ter¬ 
mine. che è materia non trat¬ 
tata dal decreto del governo. 
Per questa ragione, 1 deputati 
comunisti hanno anche chie¬ 
sto immediate direttive del 
Tesoro alle banche perché 
cessino l’arbitrarlo blocco di 
questo tipo di operazioni. 

Il compagno Brini ha in 
particolare richiamato il go¬ 
verno e tutte le forze politi¬ 
che della maggioranza sull* 
urgenza di un nuovo prov¬ 
vedimento, come poi è stato 
Indicato nella risoluzione vo¬ 
tata dalla Commissione, ri¬ 
spettoso delie prerogative del¬ 
le Regioni e che, soprattutto, 
sia di sostegno ad un fioren¬ 
te movimento assoelativo qua¬ 
le quello delle cooperative di 
garanzia che il provvedimen¬ 
to governativo, se non modi¬ 
ficato. invece, affosserebbe. 

Un primo importante ri- 
sultato è stato cesi raggiunto 
dalla mobll'tazione democra¬ 
tica della categoria. 



I bassi c onsumi 


Renault 14 va oltre. Anche nell’economia di carburante, perché Renault è 
alta tecnologia e bassi consumi. La Renault 14 consuma meno perché è 
equipaggiata di un moderno propulsore trasversale in lega leggera che alle 
caratteristiche di prontezza e resistenza unisce una grande elasticità e note¬ 
voli doti di ripresa anche dai bassi regimi. Questo si traduce in un minore 
uso del cambio nel traffico cittadino e sui percorsi misti e quindi in un con¬ 
creto risparmio di benzina. La Renault 14 consuma meno anche con una 
guida brillante e a velocità autostradale: solo 8 litri per 100 km a 120 orari 
(versione TS). La Renault 14 consuma meno perché la sua linea a due volu¬ 
mi profilata e razionale raggiunge un coefficiente di penetrazione nell’aria 
fra i migliori in assoluto. 

La Renault 14 consuma meno perché è una Renault Non a caso, infatti 
la tecnologia Renault è al servizio del risparmio enereetico. Da seniore’ 
Renault 14 TL e GTL (1218 cc), Renault 14 TS (1360 cc). P * 

Le Renault sono lubrificate con prodotti elf 
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Contare di più per un salario diverso 
Anche questo nel dibattito sul sindacato 

Analisi più attenta ai problemi 
interni della Banca d'Italia 


Il sindacato non è solo 
conflitto fra classe operaia 
e padronato. Negli ultimi 
anni, più che in passato, il 
sindacato ha sviluppato la 
sua presenza nelle istituzioni 
dove è non solo una forza 
conflittuale ma anche una 
forza costruttiva. L'Unione 
fra il personale della Banca 
d'Italia (USPIE-CGIL) può 
illustrare, con la sua espe¬ 
rienza, quante possibilità so¬ 
no andate sprecate in que¬ 
sta direzione. 

Nelle Istituzioni pubbliche, 
come nel caso della Banca 
d'Italia, si giuocano gli inte¬ 
ressi di tutta la società. Per¬ 
ciò il sindacato è chiamato 
non solo a contrapporsi 
— quando è necessario — 
in difesa degli interessi di 
chi lavora come dipendente, 
ma anche a fare proposte, 
portare avanti una politica 
generale: in parole povere, 
ad essere un produttore del¬ 
la cultura di questa istitu¬ 
zione. 

Ebbene, riteniamo che la 
USPIE abbia realizzato dei 
risultati in questa direzione, 
sia pure mediati da mo¬ 
menti corporativi. Siamo riu¬ 
sciti a tenere uniti, nel sin¬ 
dacato confederale, lavora¬ 
tori ed ex di tutti i livelli 
professionali, comnreso quel¬ 
lo di dirigente. Siamo en¬ 
trati nel confronto sulle fun¬ 
zioni dell'Istituto e il modo 


di farvi corrispondere una 
adeguata organizzazione del 
lavoro e dei rapporti di la¬ 
voro. Ci siamo scontrati con 
grosse difficoltà ma le no¬ 
stre tesi, in alcuni casi, sono 
passate e hanno contribuito 
a creare un orientamento 
più democratico dell’istitu¬ 
zione. 

Certo, il funzionamento 
degli apparati pubblici ha 
tante implicazioni, denteo e 
fuori gli enti, e resta irri¬ 
solto. proporrei: 1) la CGIL, 
CISL e UIL dovrebbero fare 
una analisi più attenta delle 
posizioni salariali delle diri¬ 
genze dell’apparato pubblico, 
in modo da Inquadrarle in 
una visione unitaria; 21 do¬ 
vremmo chiarire la volontà 
di mantenere la dirigenza 
ed i tecnici nell’ambito del 
sindacato confederale, preci¬ 
sando il ruolo che gli rico¬ 
nosciamo: 3) bisogna pro¬ 
spettare una riduzione degli 
organici con riutilizzo in 
settori nuovi (nel nostro am¬ 
bito, nei servizi finanziari 
affini); 4) dovremmo pro¬ 
porre uno sviluppo professio¬ 
nale del personale (nel caso 
Banca d’Italia, in coerenza 
con le nuove funzioni in 
direzione del mercato e delle 
istituzioni europee). . 

ALESSANDRO BALLA 
membro Direttivo nazionale 
USPIE-CGIL 



cità di affrontare la proble¬ 
matica alla sua vera radice. 

Cosa occorre fare? Neces¬ 
sita una ridefinizio'ne delle 
mansioni di ognuno, dal di¬ 
rettore generale all'ultimo 
ferroviere, assegnando com¬ 
piti ben precisi nd ognuno 
ma innanzitutto prevedendo 
precise competenze e respon¬ 
sabilità. Occorre superare le 
ambiguità superando il siste, 
ma delle competenze scritte 
e non scritte perché sono 
fuorvienti e dequalificanti. 


Occorre, perciò, una pio¬ 
fonda ristrutturazione del¬ 
l’Azienda F.S. (riforma del¬ 
l’Azienda) rendendo possi¬ 
bili veri programmi, svi¬ 
luppo e organizzazione co¬ 
struiti con la partecipazione 
di tutti i soggetti e cioè an¬ 
dando ad un profondo de¬ 
centramento delle F.S. 

CIRO ALFANO 
Capo Tecnico Ufficio 
Collaudi F.S. Napoli 


Il falso contratto per 
i lavoratori statali 


Aumenti differenziati 
per i premi di produzione 


Tl punto di contigenza 
uguale per tutti è stata una 
grossa conquista del movi¬ 
mento operaio. Ha rimedia¬ 
to ad una grande ingiusti¬ 
zia e discriminazione. E’ già 
uno sbaglio metterlo in di¬ 
scussione. per rimediare al 
fenomeno dell’appiattimento 
delle retribuzioni. Per ri¬ 
solvere questo problema è 
invece più corretto seguire 
una strada di richieste di- 
aumenti salariali aziendali 
(premio di produzione) le¬ 
gati alla scaia parametrale. 
cioè diversificati. Dobbia¬ 
mo. a questo proposto, su¬ 
perare e far superare la 
concezione diffusa che si ha 
del cosldetto « premio di 
produzione »: « Alla produ¬ 
zione partecipiamo tutti — 
si dice — e perciò è giu¬ 
sto che il premio sia uguale 
per tutti ». E’ un modo di 
pensare distorto e non rea¬ 
listico che però è legittima¬ 
to già dal fatto ohe questo 


premio si chiama appunto di 
produzione. 

Ciò è. invece, improprio e 
sbagliato perché il premio 
aziendale non è legato né 
alla produzione, né alla pro¬ 
duttività e neppure (o co¬ 
munque non dovrebbe es¬ 
serlo) alla presenza in fab¬ 
brica. in realtà in diverse 
aziende quando 11 lavorato¬ 
re è assente per malattia o 
per altre cause gli viene trat¬ 
tenuta una percentuale del 
salario aziendale. Questo è 
un errore (nostro), oltre che 
un’ingiustizia (del padro¬ 
ne). Cosi si dà forza alla 
concezione sbagliata del pre¬ 
mio di produzione. Come di¬ 
re; «Tu sei in fabbrica, 
produci, meriti un premio; 
tu sei a casa ammalato non 
meriti niente ». 

ANGELO ARCAINI 

Consiglio di fabbrica del¬ 
la Nutra! (Casalbuttano - 
Cremona). 


collettivo, che all’epoca in 
cui venne istituito fu consi¬ 
derato avanzato. 

L’età media dei lavoratori 
della mia azienda è di circa 
30 anni e il personale che 
vi lavora possiede media¬ 
mente un titolo di studio 
di scuola media; quindi sco¬ 
larità molto elevata. Eppure 
innovazioni sull ’ organizza¬ 
zione del lavoro da parte 
dei sindacati non vengono 
avanti e anzi si notano de¬ 
gli arretramenti rispetto ai 
discorsi più avanzati. Gruppi 
dì lavoratori minacciano 11 
ritorno al cottimo indivi¬ 
duale e vengono portate 
avanti richieste di incentivi. 
Evidentemente il discorso 
sull’organizzazione del lavoro 
non è vissuto o sentito inte¬ 
ramente da tutti i lavoratori. 
Rimane un discorso per ad¬ 


detti ai lavori o, a detta 
della maggioranza, un di¬ 
scorso utopistico. 

Perché il sindacato è rima¬ 
sto indietro su questi di¬ 
scorsi e non è stato capace 
di aggregare tutti t lavora¬ 
tori? Oggi in questa realtà 
aziendale runica motivazio¬ 
ne capace di « smuovere » i 
lavoratori è il salario. Ep¬ 
pure nella mia fabbrica è 
possibile che il terreno di 
confronto si sposti sul « co¬ 
me produrre ». 

Tuttavia se non si riesce 
a sensibilizzare su tali pro¬ 
blemi i lavoratori si rischia 
di tornare a fenomeni che 
fanno regredire la condizio¬ 
ne complessiva di chi lavora- 

ANTONIO BUCCIARELLI 
operaio dell’Ansaldo 
di Po inezia 


Siamo lavoratori statali 
esasperati da come viene 
condotta la vicenda del no¬ 
stro contratto 79'81. Una 
ventina di giorni fa tutti i 
quotidiani (anche l’Unità) 
annunciavano che era stata 
siglata l’intesa fra gover¬ 
no e sindacati per questo 
contratto. Premesso che la 
categoria non era stata 
chiamata ad effettuare nep¬ 
pure un'ora di sciopero, su¬ 
bito questa intesa veniva 
presentata da varie parti co¬ 
me una svolta nei rappor¬ 
to governo sindacati per 
quanto riguarda il nostro 
settore: in sostanza ncn oc¬ 
correvano più azioni di lot¬ 
ta, bastava chiedere e il go¬ 
verno era pronto a conce¬ 
dere. 

Ma dopo questa iniziale 
euforia sono cominciati i 
guai. Aspettavamo infatti 
il testo dell’accordo sotto- 
scritto per fare le assem¬ 
blee sui posti di lavoro, ma 
questo testo non arrivava 
mai. Dopo diversi giorni si 
è saputo che non esisteva 
alcun documento preciso: 
erano stati siglati dal gover¬ 
no e dai sindacati solo degii 
appunti e occorrevano al¬ 
cuni giorni per tradurre 
questi appunti in un docu¬ 


mento concreto. I giorni pas¬ 
sano e questo documento 
non arriva: giungono in 
compenso circolari sindaca¬ 
li (nazionali e locali) di¬ 
scordanti una dall’altra, per 
illustrare questi appunti. A 
ogni circolare o notizia fil¬ 
trata da Roma, il calcolo 
fatto dal colleghi per sa¬ 
pere l’aumento «conquista¬ 
to » dava risultati diversi e 
sempre decrescenti. All’eu¬ 
foria è subentrata cosi la 
delusione e poi la rinuncia 
a capirci qualche cosa. 

L’ultima notizia sarebbe 
questa: il costo del contrat¬ 
to. in base all’interpretazio¬ 
ne autentica degli appunti 
sottoscritti, sarebbe inferio¬ 
re a quello concordato; 
quindi si starebbe ancora 
trattando per apportare 
qualche miglioramento. 

Nel frattempo la cate¬ 
goria è completamente smo¬ 
bilitata e questa vicenda 
contrattuale che poteva es¬ 
sere occasione di un rilan¬ 
cio per le forze che lotta¬ 
no p?r un rinnovamento 
dello Stato, finisce per es¬ 
sere di aiuto alle forze con¬ 
trarie. 

ROBERTO SANGIORGI 
statale. Genova 


Il difficile raccordo 
tra fabbrica e piano 


Ci scrive un capo: bisogna 
ridefinire le mansioni 


Per molti il nuovo modo 
di lavorare è solo utopia 


L’azienda in cui lavoro è 
di media grandezza. Nei 13 
furono istituite le « isole di 
montaggio ». Subito dopo 
l’inquadramento untco vi era 
nei lavoratori l'esigenza di 
uno sviluppo professionale, 
basato non sulla parcellizza¬ 
zione delle mansioni, ma su 
un arricchimento e quindi 
lo sviluppo della professiona¬ 
lità. per acquisire avanza- 
menti a livello di inquadra¬ 
mento. 


L’esperienza in questo sen¬ 
so fu estremamente positiva 
e non solo sul piano del 
salano; a detta dei lavora¬ 
tori, infatti, il nuovo modo 
di lavorare era meno alie¬ 
nante della vecchia linea di 
montaggio. Tuttavia le Isole 
furano abbandonate dalla 
azienda in quanto la nostra 
produzione è a basso conte¬ 
nuto tecnologico e con scarso 
valore aggiunto. Oggi si at¬ 
tua un sistema di cottimo 


Il progresso tecnologico 
rende il dirigente interme¬ 
dio una entità sempre meno 
decisionale, finendo per asse¬ 
gnargli un compito « non 
scritto » di guardiano della 
forza lavoro. Ciò che ali¬ 
menta una sua squalifica¬ 
zione oggettiva da un lato, 
e crea l’insorgenza di falsi 
conflitti dall’altro fra capi 
ed esecutori. Il tutto riflet¬ 
tendosi sull’intero processo 
produttivo, sullo sviluppo e 
il ruolo delle F.S. in ma¬ 
niera decisamente negativa. 

La programmazione del la¬ 
voro (orario treni, produzio¬ 
ne. programmi, eco.) viene 
decisa e definita dall'al¬ 
to (per la struttura verti¬ 
cale e verticistica dell’Azien¬ 
da F.S.) per cui nel luogo 
di lavoro (Deposito. Offici¬ 
na. Ufficio, ecc.) rimane il 
semplice compito di rispet¬ 
tare le consegne ricevute, e 
in caso di ritardi, provve¬ 
dere alle burocratiche, e per¬ 
ciò inefficaci, giustificazioni. 

Le difficoltà locali, gli in¬ 
toppi. la miriade di piccoli 


e grandi problemi che Insor¬ 
gono « in loco » non possono 
essere previsti in sede di pro¬ 
grammazione per grandi li¬ 
nee. però sono dentro il pro¬ 
cesso produttivo e creano 
questioni, ritardi, conflitti. 

C’è il funzionario con ruolo 
ispettivo e privo di respon¬ 
sabilità dirette, dall’altro c’è 
l’esecutore con le sue diffi¬ 
coltà. in mezzo c’è il diri¬ 
gente intermedio destinato 
a subire entrambe le pres¬ 
sioni convergenti, per cui 
tutto si traduce in contrasti 
interni, senza andare alla 
radice del problemi per fare 
emergere la vera malattia 
dell’intera organizzazione. 

In queste contraddizioni si 
inserisce il qualunquismo del 
sindacalismo autonomo, con 
rivendicazioni giuste nella 
sostanza e sentite dai ferro¬ 
vieri. ma finalizzate solo al 
«particolare», alimentando 
lotte esasperate e dissidi tra 
cittadini, senza alcuna capa- 


Occorre un aggiornamento 
della strategia dell’EUR, 
aggiornamento che parta 
principalmente da due con¬ 
siderazioni: la prima consi¬ 
ste nel ribadire ia giustez¬ 
za di assegnare al movimen¬ 
to sindacale un ruolo poli¬ 
tico generale di intervento, 
la seccnda nella necessità di 
costruire il raccordo fra azio¬ 
ne per la contrattazione e 
lotta per la programmazio¬ 
ne. Sulla base di quanto 
detto permane un divario fra 
strutture di base e istanze 
sindacali, divario che fini¬ 
sce per svuotare il ruolo 
dei consigli dei delegati, che 
sono sempre più confinati 
ad amministrare unicamen¬ 
te le questioni rlvendicative 
particolari ed aziendali. 

In molti casi oggi, noi de¬ 
legati. siamo i difensori del¬ 
l’esistente, delle « condizio¬ 
ni attuali», e questo è un 
tentativo alla lunga perden¬ 
te perchè la realtà cambia. 

Occorre trovare il legame 
tra l’iniziativa aziendale e 
la fase nuova della lotta che 
stiamo conducendo nel pae¬ 
se, che è di lotta offensiva 
che mira ad aggredire I no¬ 
di fondamentali dello svi¬ 
luppo industriale e della 
trasformazione. 

Un solo esemoio: tl cam¬ 
biamento deìl’orgaruzzazio- 


ne de! lavoro. !a crescita 
della professionalità collet¬ 
tiva ed individuale, compor 
tano grandi trasformazioni 
sia nella tecnologia del pro¬ 
cesso produttivo che nel pro¬ 
dotto, la cui attuazione ne¬ 
cessita di una massa di in¬ 
vestimenti difficilmente at- 
tivizzablle nella stagnazio¬ 
ne e ricorrendo alla ormai 
tradizionale manovra di con¬ 
tenimento del costo del la¬ 
voro. 

E’ dentro questi processi 
che dobbiamo intervenire, in 
questo senso assumono un 
loro valore anche: 

1) un salto di qualità del¬ 
le assemblee, che devono es¬ 
sere meno generali e fon¬ 
damentalmente di reparto 
in modo che tutti possano 
prendere la parola ed es¬ 
sere costruttivi e propositivL 
2) occorre modificare il 
modo di lavorare del consi 
gli costruendo del gruppi di 
lavoro ampi, che abbiano 
come obbiettivi il coinvolgi¬ 
mento del maggior numero 
di lavoratori, facendo in mo¬ 
do che il nucleo operativo 
del sindacato non sia com¬ 
posto unicamente dal de¬ 
legato. 

PERI ALESSANDRO 
Delegato della Etas Kom* 
pass Milano 


Andranno in Irpinia i disoccupati di Napoli? 

La proposta delle « liste di disponibilità » - C’è il rìschio di dover ricorrere agli immigrati per ricostruire - Incontro 
con Foschi fissato per giovedì prossimo - Ieri un’altra giornata di cortei - Ancora forti tensioni col sindacato 


It dollaro a 1020 lire \ 
Credito all'ISVEIMER j 

Il disavanzo commerciale con gli Stati : 
Uniti ammonta a 2 miliardi di dollari ! 


ROMA — Le dichiarazioni * 
americane circa la volontà { 
di tenere stretta la moneta ; 
hanno interrotto il ridimen¬ 
sionamento del dollaro, spin¬ 
gendo nuovamente la quota¬ 
zione da 1012 a 1020 lire. La- 
banca centrale tedesca ha 
riaperto lo sportello dei cre¬ 
diti « Lomhard » prestando 8 
miliardi di marchi (quasi 4 
miliardi di dollari) in poche 
ore al 12^. Lo sportello è 
stato subito dopo chiuso. 
ISVEIMER — L’Istituto ha 
ottenuto, tramite la Warburg 
di Londra, un prestito di 200 
milioni di dollari, parte a 4 
anni (120 milioni) e parte a 
8 anni. L’Isveimer potrà cosi 
allargare i prestiti alle im¬ 
prese industriali, commercia¬ 
li, del trasporti e comunica¬ 
zioni nell’area del Mezzogior¬ 
no continentale. 

Notizie negative, invece, per 
11 prestito dì due miliardi di 
dollari, patrocinato diretta 1 


mente dal Tesoro per le re¬ 
gioni terremotate: osteggia¬ 
to da una parte delle banche 
internazionali una parte del¬ 
la somma richiesta non ver¬ 
rebbe sottoscritta. 
ITALIA/USA — Parlando al¬ 
la Camera di Commercio 
americana in Italia il mini¬ 
stro per il Commercio estero 
Enrico Manca ha definito 
«un lusso che non possiamo 
permetterci » i due miliardi 
di doliari di disavanzo negli 
scambi fra Italia e Stati Uni¬ 
ti. Gli acquisti statunitensi 
di merci italiane non tengo¬ 
no il passo anche a causa 
della stagnazione del reddito 
di lavoro in quel paese. La 
politica di restrizione deci¬ 
sa dal governo Reagan non 
potrà che incidere negativa¬ 
mente sullo sforzo italiano 
(di recente è stato inaugura¬ 
to un centro commerciale a 
New York) di penetrare su 
quel mercato. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Foschi sarà a Napoli gio¬ 
vedì prossimo. Ufficialmente il ministro 
del Lavoro verrà per insediare la t com¬ 
missione regionale per l'impiego », il 
nuovo organismo intorno al quale ruota 
hi riforma del collocamento; ma lo sco¬ 
po vero del suo arrivo in città è quel¬ 
la di placare la rabbia dei ”disoccupati 
organizzati”. 

L'incontro coi ministro, infatti, fu la 
condizione che i disoccupati posero ai 
partiti e a'io staff di Zamberletti, in 
una estenuante notte di trattative per 
* siglare una tregua ». Sei giorni prece¬ 
denti — come si sa — la tensione per 
il lavoro era culminata in esplosioni di 
violenza e in episodi ai guerriglia ur¬ 
bana. Sei € verbale d'intesa » sotto¬ 
scritto in prefettura si sollecitava l'ar¬ 
rivo di Foschi entro una settimana. Il 
termine scadeva ieri. 

La relazione dei disoccupati non si è 
fatta attendere. Un corteo di varie mi¬ 
gliaia di persone ha attraversato il cen¬ 
tro diretto in prefettura. Episodi di vio¬ 
lenza non ce ne sono stati anche se i 
commercianti, per precauzione, hanno 
chiuso tutti i negozi. 

I manifestanti comunque hanno avu¬ 
to un rapidissimo incontro con Giu¬ 
llari. il braccio destro di Zamberletti. 
E' stato lui che ad una ristretta delega 
zione delle « liste » ha comunicato l'ar¬ 
rivo ufficiale del ministro del Lavoro. 

Alle proteste dei disoccupati per lo 
slittamento della data dell'incontro ri¬ 


spetto all’impegno preso coi partiti. Giu¬ 
llari ha tagliato corto: < fu un azzardo 
fissare un termine di sette giorni per 
rincontro col ministro », ha detto in po¬ 
lemica, neppure troppo velata, con i 
rappresentanti delle forze politiche. Il 
rinvio dell’incontro c’è stato, secondo il 
collaboratore di Zamberletti, perché Fo¬ 
schi « mole un incontro fruttuoso e sta 
valutando le possibilità concrete per tro¬ 
vare possibilità di lavoro per i disoc¬ 
cupati ». 

E' più probabile, invece, che fi mini¬ 
stro abbia preso tempo per valutare 
una proposta avanzatogli dagli ammini¬ 
stratori locali per uscire dalla fase di 
stallo. 

Si tratta della creazione di un • elen¬ 
co di disponibilità al lavoro nelle zone 
terremotate > che consenta una mobilità 
da Napoli verso i comuni da ricostruire. 
Non è da escludere pertanto che gio¬ 
vedì Foschi prospetti condizioni parti¬ 
colarmente ronfapgiose — anche sotto 
l'aspetto salariale — a quei disoccupati 


Stammati presidente 
della Rinascente 

MILANO — Gaetano Stammati è stato 
eletto ieri presidente della Rinascente 
dal consiglio di amministrazione della 
società. Stammati, che è laureato in 
giurisprudenza, entrò a far parte della 
Corte del Conti fin dal '72 ricoprendo 
importanti Incarichi In vari ministeri. 


che sì dichiarino disponibili a lavorare 
per la ricostruzione: 

ET un'ipotesi di mediazione che non 
trova totalmente sfavorevoli le « liste » 
e che va incontro ad un’esigenza reale: 
nelle zone interne, in particolare in Ir- 
pinia, c'è bisogno di manodopera. 

Cè il rischio, cioè, che mentre Na¬ 
poli stagna nella disoccupazione, nel 
resto della regione si dovrà ricorrere 
all'immigrazione di colore. 

Le « liste », tuttavia, hanno posto a 
Giullari una condizione: aU'incontro con 
Foschi non vogliono la presenza delle 
organizzazioni sindacali. « Sono stati lo¬ 
ro che hanno fatto saltare l’incontro 
col ministro — ha gridato ieri mattina 
un leader delle "liste”. — se giovedì i 
sindacalisti si presentano li buttiamo 
fuori ». 

E ' un altro segnale del solco che se 
para sindacato e disoccupati. 

to'federazione CgU Cisl-Uil. ha detto 
con chiarezza che non intende appog 
giare le liste nella loro richiesta di 
« precedenza » nelle assunzioni rispetto 
a tutti gli altri disoccupati napoletani. 
Per il sindacato gli avviamenti al lavoro 
panno fatti senza privilegi, applicando 
la riforma del collocamento. Una ri/or 
ma che mira a correggere i perversi 
meccanismi clientelari (sottograduato 
rie, passaggi di cantiere, categorie prò 
tette) che in tutti questi anni hanno av 
velenato la città. 


Luigi Vicinanza 




one 


Assemblee e riunioni nelle nostre sezioni Vicini nelle lotte 


Con vivacità e impegno 
si discutono all'estero 
i temi dei referendum 


L’invito rivolto daU’uHi- 
mo Comitato centrale ad av¬ 
viare una larga consultazio¬ 
ne del partito intorno ai pro¬ 
blemi sollevati dai referen¬ 
dum è stato subito accolto 
dalle nostre federazioni all’ 
estero. In Belgio il Comitato 
federale è stato convocato su 
questo tema domenica 22; in 
altri Paesi la discussione si è 
svolta in sede di Comitati di¬ 
rettivi e di numerose sezioni. 
Emerge nel complesso un at¬ 
teggiamento positivo per le 
posizioni espresse dal Comi¬ 
tato centrale anche se il pro¬ 
blema dell’abolizione dell’ 
ergastolo solleva alcune ri¬ 
serve. Siamo per principio 
contro una simile pena inu¬ 
mana — si dice —, ma è 
proprio oggi il momento di 
sopprimerla? Queste preoc¬ 
cupazioni di alcuni compa¬ 
gni vanno certamente di¬ 
scusse. tenendo ben presente 
le principali argomentazioni 
del nostro partito nel decide¬ 
re il -sì» alla abolizione dell’ 
ergastolo: infatti, il PCI è 
stato in linea di principio 
sempre contro l’ergastolo. 

A concentrare però mag¬ 
giormente l’attenzione dei 
compagni sono stati i due re¬ 
ferendum sull’aborto; è stato 
colto il senso di questa lotta 
in difesa della legge 194, una 
lotta di democrazia e di ci¬ 
viltà che deve impegnare il 
partito nel suo complesso. È 
diffusa la consapevolezza 
che questa questione non ri¬ 
guarda solo le donne, nia che 
è da collegare all’offensiva 
più generale che tende a ri¬ 
cacciare indietro le masse 
femminili anche su altri ter¬ 
reni (come quello del lavo¬ 
ro), che vorrebbe svuotare a 
mano a mano le conquiste 
dei lavoratori. Sono state 
sottolineate le parole del 
compagno Natta che a pro¬ 
posito della battaglia sull’a¬ 
borto ha detto; -Un risultato 
negativo potrebbe assumere 
il significato di una rivincita 
rispetto ai traguardi rag¬ 
giunti dalle battaglie civili 
degli ultimi anni». 

Anche se la battaglia per 
l’aborto non concerne solo le 
donne, essa vede comunque 
le compagne in prima fila. È 
risaputo: per precisi limiti o- 
biettivi e anche per difetti 
organizzativi, le donne emi¬ 
grate emergono con difficol¬ 
tà nelle nostre federazioni 
all’estero. Ma oggi, spinte 
dalla grande portata della 
lotta in difesa della legge 
194, per i due -no» alle pro¬ 
poste di abrogazione dei cat¬ 
tolici e dei radicali, gruppi di 
compagne si stanno muoven¬ 
do con grande slancio in nu¬ 
merose federazioni. 

La questione dell’aborto 
suscita infatti grande inte¬ 
resse fra le donne emigrate: 
segnaliamo in proposito le 
assemblee organizzate a 
Rheinfeld (Basilea). Losan¬ 


na (Ginevra) e Colonia con 
la compagna Emlena nar- 
diello della sezione Emigra¬ 
zione. In queste sedi sono 
state definite le modalità di 
una campagna di informa¬ 
zione che avrà come stru¬ 
mento principale una raccol¬ 
ta di firme: in una lettera in¬ 
dirizzata al Comitato unita¬ 
rio per la difesa della 194 le 
donne emigrate affermeran¬ 
no la loro volontà di parteci¬ 
pare alla lotta per il mante¬ 
nimento dell’attuale legisla¬ 
zione sull’aborto. I punti 
qualificanti della nostra ar¬ 
gomentazione risultavano 
molto chiari alle numerose 
compagne intervenute in 
queste assemblee: l’obiettivo 
fondamentale non è l’aborto, 
ma semmai una maternità 
libera e consapevole attra¬ 
verso la -sconfitta» dell’a¬ 
borto; obiettivo che non è 
raggiungibile con leggi re¬ 
pressive, ma solo con effi¬ 
cienti attivitàvdi prevenzio- 
• ne, di informazione e di edu¬ 
cazione. 


La solidarietà 
degli emigrati 
italiani a 
quelli spagnoli 

Vicini sui luoghi di lavoro 
e accomunati da tanti pro¬ 
blemi e tante ansie, gli emi¬ 
grati italiani e quelli spa¬ 
gnoli sono da molli anni vi¬ 
cini anche nelle battaglie 
democratiche. 

Assieme hanno salutato il 
ritorno della democrazia 
dopo i lunghi anni in cui non 
era mai mancato il contri¬ 
buto degli emigrati spagnoli 
alla lotta antifranchista. 

In questi giorni, in ogni 
centro dell'emigrazione e 
soprattutto in Belgio, in 
Svizzera, nella Repubblica 
federale tedesca, i lavorato¬ 
ri italiani e in primo luogo i 
comunisti, hanno manife¬ 
stato ai loro compagni spa¬ 
gnoli tutta la loro solidarie¬ 
tà. ricordando una volta di 
più come la libertà della 
Spagna è indispensabile al¬ 
la libertà e alla pace di tutti. 


Importante appuntamento per i lavoratori 

Nella RFT si vota per 
le commissioni interne 


Nelle fabbriche della 
RFT si preparano per le 
prossime settimane, le ele¬ 
zioni per il rinnovo dei Con¬ 
sigli di fabbrica e dei fidu¬ 
ciari sindacali. 

L’importanza deU’aweni- 
mento è quest’anno accen¬ 
tuata perchè per la prima 
volta, dopo molti anni, que¬ 
sta consultazione ha luogo in 
un momento di grave crisi e- 
conomica, accompagnata i- 
noltre da una crisi politica 
per le difficoltà evidenti che 
travagliano l'intesa nella 
coalizione governativa libe- 
ralsocialdemocratica e nella 
stessa direzione della SPD. 

I dati ufficiali parlano di 
oltre 1.300.000 disoccupati 
ma le cronache di questi 
giorni sono piene di notizie 
sulla chiusura di questa o 
quella fabbrica di media o 
piccola grandezza, al nord, 
al centro e a! sud del Paese. 
In effetti anche dopo i colpi 
inflitti al marco con la guer¬ 
ra monetaria scatenata dagli 
ambienti finanziari ameri¬ 
cani, serie impasse si river¬ 
sano sul commercio estero 
tedesco, mentre Finflazione 
comincia a creare problemi 
anche a quello interno. Vi è 
anche però chi nella chiusu¬ 
ra delle fabbriche e nei licen¬ 
ziamenti massicci vede una 
manovra dei padroni per 


In stato di agitazione 
gli insegnanti precari 


Al Senato si è costituito 
un comitato ristretto presso 
la commissione Istruzione 
per esaminare il disegno di 
legge sul precariato della 
scuola all’estero. La decisio¬ 
ne è stata presa dopo l'inter¬ 
vento dei sindacati presso il 
ministero degli Esteri. In¬ 
tanto regna nei vari Paesi di 
maggiore emigrazione ita¬ 
liana lo stato di agitazione 
degli insegnanti aderenti ai 
sindacati confederali. Della 
questione si è interessata an¬ 
che la cellula del PCI tra i 
dipendenti del ministero la 
quale concorda con la neces¬ 
sità che sia posto fine una 
volta per tutte allo scandalo¬ 
so fenomeno del precariato 
all’estero, ma ribadisce an¬ 


che che resta indispensabile 
garantire nel contempo ai fi¬ 
gli degli emigrati e nell’inte¬ 
resse della salvaguardia del¬ 
la lingua italiana che il servi¬ 
zio prestato dagli insegnanti 
all’estero sia all’altezza del- 
Fim^ortanza del compito. 
Dell’agitazione degli inse¬ 
gnanti si è parlato anche al 
Consiglio nazionale della 
FILEF nella RFT. Portando 
il saluto del sindacato 
CGIL-Scuola in Germania, 
il compagno Tucci ha illu¬ 
strato le ragioni della riven¬ 
dicazione e la volontà del 
sindacato di ottenere una 
composizione della vertenza 
che soddisfi le giuste richie¬ 
ste degli insegnanti, ma con¬ 
tribuisca altresì a migliorare 
l'insegnamento. 


produrre ristrutturazioni al 
processo produttivo, allegge¬ 
rendo la presenza della ma¬ 
nodopera e ricorrendo al la¬ 
voro nero: cercando nel con¬ 
tempo, di scaricare sul sin¬ 
dacato l’accusa di volere ag¬ 
gravare la crisi. È in atto in¬ 
fatti il confronto per il rinno¬ 
vo dei contratti e a una ri¬ 
chiesta sindacale di aumenti 
dei salari dell’8% i padroni 
rispondono con arroganza 
che più del 2.5% non sono 
disposti a concedere. 

In questa situazione l’at¬ 
teggiamento del governo a 
direzione socialdemocratica 
non sembra collocarsi dalla 
parte dei lavoratori, per cui- 
non poche sono le difficoltà 
che gli stessi sindacati incon¬ 
trano nei rapporti con la ba¬ 
se. In questo clima di diffi¬ 
coltà e incertezze le elezioni 
per le commissioni interne 
possono anche portare a dei 
risultati tutt’altro che soddi¬ 
sfacenti. 

In certe grandi aziende, 
come ad esempio alla 
Hoechst, il malumore delle 
maestranze è rivolto anche a 
questo organismo rappre¬ 
sentativo. dato che nel suo 
operare risente di quel cli¬ 
ma di *sozÌalpartnerschaft» 

— collaborazione di classe 

— che ha sempre influito ne¬ 
gativamente sulle lotte per 
affermare il potere contrat¬ 
tuale dei lavoratori. Questi 
limiti sono poi particolar¬ 
mente palesi quando si trat¬ 
ta dell’impegno che le co- 
missioni interne dovrebbero 
assumere in tutte le direzio¬ 
ni relative alFambicnte, alla 
salute e alla sicurezza del la¬ 
voratore. 

Qual è in questo contesto 
il ruolo e la funzione dei la¬ 
voratori emigrati, che sono i 
primi ad essere colpiti dalle 
manovre padronali e dall’on¬ 
data dei licenziamenti? Dif¬ 
fuso è il timore che la situa¬ 
zione di malcontento colle- 
gata allo stato di effettiva e- 
marginazione in cui si trova¬ 
no nella società i lavoratori 
stranieri, favorisca tentativi 
di divisione a cui certe volte 
ricorrono anche i gruppi sin¬ 
dacalizzati per impedire 
che. pur su un piano unitario 
col sindacato, vengano eletti 
uomini che abbiano la fidu¬ 
cia delle maestranze. È ov¬ 
vio che l’interesse del lavora¬ 
tore straniero è quello di raf¬ 
forzare il suo rapporto di 
classe con i lavoratori tede¬ 
schi. 

STEFANO FARRE 


brevi dall’estero 


■ Il compagno Antonino Cuffaro interverrà 
nelle tre riunioni organizzate dalla Federa¬ 
zione di Ginevra questo fine settimane: sa¬ 
bato assemblea di zona a MONTREUX, do¬ 
menica comitato federale a LAUSANNA, 
lunedì incontro con i tecnici e i lavoratori del 
CERN. 

■ Assemblee di donne sono previste per l’I e 
il 2 a SIDNEY in occasione della visita in 
Australia deU’on. Vera Squarcialupi. 

■ Il sen. A. Milani della presidenza della 
FILEF, attualmente in Brasile per assistere 
al processo del sindacalista Lula, ha avuto 
una serie d’incontri con la comunità italiana 
di SAN PAOLO. 

■ Intenso impegno della Federazione di Co¬ 
lonia per il tesseramento, riunioni questo fi¬ 
ne settimana a KREFEI^ DUISBURG e 
AAGHEN. 

■ Assemblee a cui ha partecipato il compa¬ 
gno Claudio Cianca sono state organizzate 
la scorsa settimana dalle sezioni del PCI di 
MONACO, BERLINO OVEST e AMBUR¬ 
GO. 


■ Rodolfo Amadeo del Consìglio nazionale 
della FILEF si trova a MONTREAL (Cana¬ 
da) per un lavoro di ricerca e di studio sull’e¬ 
migrazione italiana nel Quebec z più in ge¬ 
nerale nel Canada. 

■ Comitato federale a STOCCARDA dome¬ 
nica 1 con Giuliano Pajctta. 

■ Nel Lusse mbur go, riunioni questo fine 
settimana a ETTFLBRUCK e a DIFFER- 
DANGE. 

® As sem blea sui problemi giovanile venerdì 
27 a SI'. NICOLAS (Belgio) con il compa¬ 
gno Favarin. Domenica riunione a SE- 
RAING con Valerio Baldan. \ 

■ Congressi nella Federazione di Basilea 
questo fine settimana: GELTF.RKINDEN, 
ZOFINGEN, THUN, MUTTENZ, BASI¬ 
LEA (sezione Gramsci) e BERNA. 

H Questa sera assemblee delle sezioni di 
ZURIGO e di AMRISWIL. Sabato assem¬ 
blee a PFAFFIKON, ROTI e WALD. Sem¬ 
pre a Zurigo, si riunirà domenica il direttivo 
di Federazione. 
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SPETTACOLI 


Venerdì 27 febbraio 1981 


Un «Tartufo in gonnella» alla Biennale-teatro 


ribellione è donna 


« La Mojigata », un suggestivo testo settecentesco spagnolo 
proposto a Venezia dalla Madrilena Compagnia - Un atto d’accusa contro 
il bigottismo a lungo osteggiato dalla censura - Il ritratto di Clara, 
donna coraggiosa che si ribella airipocrisia del suo tempo 



Carnevale 1981: a Venezia, mentre proseguono le «prime», c'è chi si inventa una pantomima per strada 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Proprio all'av¬ 
vio del suo nuovo corso, nel 
1976, la Biennale proponeva 
ima tempestiva (anzi, forse, 
frettolosa) rassegna del tea¬ 
tro spagnolo, mentre il pae¬ 
se iberico iniziava a uscire 
dalla lunga tenebra fasci¬ 
sta. Oggi. 1981. la partecipa¬ 
zione della Spagna democra¬ 
tica al Carnevale della Ra¬ 
gione ha rischiato per alcu¬ 
ne ore di trasformarsi in un 
angosciante paradosso. Tan¬ 
to più che lo spettacolo pre¬ 
sentato qui dalla Madrilena 
Compagnia di azione teatra¬ 
le mette il dito su alcune 
piaghe antiche di una nazio¬ 
ne e di un popolo (senza di¬ 
re della data di nascita di 
questa formazione di prosa, 
che è il 1975. l’anno stesso 
della morte di Franco). 

Eccoci dunque, con rad¬ 
doppiata attenzione, dinanzi 
airallcstimento, firmato dal 
regista Juan Antonio Hormi- 
gón, della Mojigata di Lean¬ 
dro Fernandez De Moratin: 
commedia che, scritta sul fi¬ 
nire del Settecento, vide la 
luce con grave ritardo (nel 
1804) per gli impedimenti di 
una censura, prima religio¬ 
sa e poi politica, la quale 
continuò a vessarla anche 
in seguito, o comunque a far¬ 
le ombra. Così che. in patria, 
non se ne ricordano rappre¬ 
sentazioni da un secolo in 
qua. 

< Mojigata » vuol d : re biz¬ 
zoco, santocchia. Ma la tra¬ 
duzione più esatta, avendo 
riguardo al tema, è forse 
« falsa devota ». Un Tartu¬ 
fo in gonnella? Il paragone 


è accettabile solo se si tien 
conto di certe recenti inter¬ 
pretazioni (perfino più in¬ 
quietanti di quelle collauda¬ 
te) del famigerato personag¬ 
gio. Abbiamo conosciuto, an¬ 
che sulle nostre scene, dei 
tartufi giovani, di bell'aspet¬ 
to. che adoperavano la loro 
ipocrisia come strumento di 
difesa, mezzo di lotta per la 
sopravvivenza in una società 
di ipocriti: dei tartufi pove¬ 
ri, diseredati, senza nome, 
che cercavano di crearsi un 
loro spazio nel mondo della 
ricchezza e del privilegio. 


Aggiungete nel caso, ele¬ 
mento non secondario, la 
condizione di sudditanza del¬ 
la donna, in famiglia e fuo¬ 
ri. E avrete il ritratto di 
Clara, che mentre simula 
untuosi atteggiamenti, e pro¬ 
fondo ossequio all'autorità 
patema, dalla quale è desti¬ 
nata al convento, traffica 
per togliere alla cugina Inés 
il fidanzato Claudio, e se¬ 
gretamente lo sposa. 

In Moratin, il finale è ac¬ 
comodante. per la generosità 
che vi manifestano (giacché 
è in causa anche una que¬ 


stione patrimoniale, oltre 
che matrimoniale) sia Inés, 
sia il genitore di lei. Ma 
Hormigón, a quel punto, at¬ 
tribuisce a Clara un gesto 
di ribellione, che si concreta 
nel gettare a terra il libro 
di buone massime, già suo 
fedele accompagnatore (ma 
sostituito talvolta, all'insapu¬ 
ta di tutti, da qualche ro¬ 
manzo galante). 

Forzatura, o meglio sotto- 
lineatura. che non stride: T 
autore stesso, forse al di là 
delle proprie intenzioni, ci 
aveva fatto capire quanto. 


della doppiezza di Clara, de¬ 
rivasse da uno stato di ne¬ 
cessità: e come le sue ma¬ 
novre esprimessero una de¬ 
viata volontà di riscatto, sep¬ 
pure nel quadro della rigida 
alternativa — o vita mona¬ 
stica o vita coniugale — ov¬ 
viamente imposta dalle cir¬ 
costanze storiche. E inoltre: 
se quella della sincera (ma 
pur sempre obbediente) Inés 
è una figura flebilmente po¬ 
sitiva, il dispotismo illumi¬ 
nato e laico del padre di 
costei, e zio di Clara, Don 
Luis, ci appare come l'esatto 


complemento e riscontro del- 
l’assolutismo bigotto di Don 
Martin. Sia come sia, sempre 
di tiranni si tratta. 

Insomma La Mojigata, fra 
le cose finora viste alla Bien¬ 
nale-prosa, ci sembra la più 
♦ in argomento », la più lim¬ 
pidamente pensata ed esegui¬ 
ta. L'incorniciatura scenica 
— di Tomàs Adriàn — è 
semplice, ma efficace, cor¬ 
roborata da citazioni figura¬ 
tive da Goya (amico e so¬ 
dale del drammaturgo). E 
gli attori si dimostrano tutti 
all’altezza dei bei dialoghi, 
fluidamente versificati, inci¬ 
sivi nel lessico e nella sin¬ 
tassi. 

Una notazione particolare 
meritano Rosa Vicente, una 
Clara assai ben calibrata 
nelle sue sfaccettature, in¬ 
clusa la repressa, ma qua e 
là prorompente, sensualità: 
Miguel Palenzuela, Raul 
Freire, e Rafael Alvarez nei 
panni di Perico, il servo di 
Claudio: un « buffo > di chia¬ 
ro talento, che finisce poi 
per essere quasi la versione 
maschile e plebea della pro¬ 
tagonista; costretto com'è. 
anche lui, a travestimenti e 
mistificazioni, per tirare a 
campare. E capro espiatorio 
deH’intrigo, senza possibilità 
di perdono. 

Peccato, però, che lo spet¬ 
tacolo sia stato rinchiuso nel 
disagevole ambiente di Pa¬ 
lazzo Grassi, limitando i po¬ 
sti per il pubblico a poche 
decine, e prevedendo una so¬ 
la replica. Davvero non ne 
comprendiamo il perché. 

Aggeo Savioli 


Un vivace Carnevale in cui c’è spazio anche per l’ennesima polemica sul nudo 



Pisa, invece, si rivolta la ragione 


Dal nostro inviato 

PISA — La prima sorpresa per i pisani, 
scettici e un po' refrattari alle novità, è 
venuta fin dall'apertura. Da una torre pen¬ 
dente in legno issata davanti al Palazzo Co- : 
munale sono saltati fuori i Trockadcro de | 
Montecarlo. Baci e abbracci per il sindaco J 
e le autorità imbarazzate. Poi i cortei ma- j 
scherati per le strade, la sfilata dei musi¬ 
cisti, degli elefanti, dei cavalli e delle ma- ! 
jorettes. Poi ancora i concerti, le donne | 
travestite, un Arlecchino, al secolo Ferruccio i 
Solcri, che gira libero per la città e ieri la 
« Fiera dello scambto » con il baratto di tutto 
ciò che è oggetto. Il Carnevale ha scom¬ 
posto così la quiete che regna in riva all'Ar¬ 
no. tanto cara a Dante. 

E i pisani che cominciano a divertirsi, a 
scherzare, persino a non pensare più ai 
soldi che spendono. E i livornesi, storici ed 
acerrimi nemici , che dicono: «Deh, ma ‘sti 
pisani han proprio perso la testa! ». 

Ma a Pisa tutto è permesso in questi gior¬ 
ni. persino insidiare li Ragione, come dice 
il titolo del Carnevale '81. Una risposta in¬ 


diretta a Venezia? Gli organizzatori smen¬ 
tiscono in fretta, ma pare che proprio la 
Torre pendente in legno sia stata rifiutata 
dai veneziani credendola una sorta di « ca¬ 
vallo di Troia ». 

Per adesso la « Ragione insidiata » — da 
qualcuno prontamente ribattezzata «la Re¬ 
gione insidiata » — spopola in una città che 
appariva sino a ieri per nulla intimorita 
del suo provincialismo nostrano e del suo 
perbenismo spigliato. E la... ragione di ciò 
sta nel fatto che il Carnevale pisano non 
pretende di dare risposte conclusive al di¬ 
lemma storico tra Tradizione ed Avanguar¬ 
dia. Ci prova e basta. A fare cosa? A insi¬ 
diare la Ragione e la Regione, la regione 
rossa, la regione Toscana, la regione di Be- 
niani, così ci capiamo meglio. La Ragione- 
Regione cioè che vive il suo benessere senza 
traumi, che sente lontani i guasti della so¬ 
cietà. che sonnecchia al suono delle ultime 
notizie. Qui, solitamente, non succede niente 
di grave (per fortuna) e la Ragione impera. 
Pisa è intrisa di Ragione; dalla Sapienza 
alla Normale, dall’Amo che toma pulito al 
doppi turni che non esistono, dalla lirica 
che affascina, al culto della musica classica. 


Ed ecco l'irrompere del Carnevale, scossa 
improvvisa per i consueti passeggiatori dei 
lungarni, per gli universitari impegnati, per 
i pensionati, le massaie, le famiglie. Un im¬ 
pulso che filtra la gente, la spoglia dei suoi 
normali connotati, la fa travestire, truccare, 
giocare. 

Così quando è comparso un manifesto gri¬ 
gio per le strade dal titolo emblematico 
« Per carnevale ogni scherzo-, non vale » a 
firma della DC la gente ha pensato: « Toh, 
guarda, anche loro si mettono a scherzare 
tanto per farci dimenticare qualche scan¬ 
dalo ». 

Poi leggendo meglio, piano piano, ci si è 
accorti che non si trattava di uno scherzo: 
la DC se la prende con il Comune, il Tea¬ 
tro Verdi e gli altri enti organizzatori per 
il « calcinculo » di Piazza Cavalieri, per la 
Torre di legno, per la giostra, ma soprattutto 
se la prende con la « Maja desnuda » di Pa¬ 
lazzo Lanfranchi, un pezzo assai raro della 
favolosa mostra-spettacolo i « Snani di car¬ 
tapesta ». « Sarebbe stato preferibile — scri¬ 
ve la DC affranta — che ciò fosse avvenuto 
s n vzn ch<> la Ragion° s* fo*se lasciata insi¬ 
diare ». Alla fine il dilemma è stato sciolto: 


anche i democristiani, tanto perbenino, si 
erano fatti insidiare la Ragione! Non c’era 
altra spiegazione. 

Qualche dubbio è sorto, per la verità, e ci 
slamo recati quindi a Palazzo Lanfranchi. 
Cammina e cammina tra le stanze della mo¬ 
stra, accompagnati da due guide particolari 
~~ il fantasista napoletano Pietro de Vico 
e una gentilissima mascherina — abbiamo 
ripercorso le suggestioni della memoria, 
l’ebrezza delle finzioni tra cavalli, troni, 
cimiteri e sfingi di cartapesta. Poi final¬ 
mente il sogno atteso che diventa realtà: 
ecco la pietra dello scandalo! Lei, bionda, 
biondissima, nuda, nudissima, stesa, stesissi¬ 
ma su un letto imperiale. Da mozzare il 
flato, anzi da fare balbettare, così come ha 
fatto Pietro De Vico. E il sogno si è distrut¬ 
to. Invece di pensare al sesso, toma alla 
mente TI corsaro nero, si, proprio lui, quello 
della « TV dei ragazzi », appunto con le pa¬ 
pere (f{ Pietro De Vico, intercalate ai sonisi 
di Febo Conti e alle orecchie di Silvio Noto. 

Caro Carnevale '81 mi sa che non tornerò 
più giovane! 

Marco Ferrari 


ROMA — Bianco, rosso, n»- 
ro e oro, i colori da p.uat-a 
militare che vestono l’enor¬ 
me palcoscenico del teatro 
Brancaccio rendono squil¬ 
lante, come una fanfara, il 
testo che qui viene rappre¬ 
sentato: è una pochade — 
rarissimamente frequentata 
persino in Francia — di ti¬ 
tolo idiomatico. Il gatto in 
tasca, che fu stesa diretta- 
mente per la scena nel 1888 
da un Georges Feydeau ap 
pena ventiseienne; se nella 
capitale del vaudeville ha 
goduto di due sole rappre¬ 
sentazioni (oltre l’immedia¬ 
ta « prima » parigina ci fu 
sempre a Parigi, nel 1964. 
una « carnale » regia per 
mano di Jean Laurent Co- 
chet). questo pìccolo capo¬ 
lavoro del teatro dell’equi¬ 
voco e del malinteso verba¬ 
le, da noi non è mai stato 
neopu-e pubblicato. 

E* chiaro, quindi il pri¬ 
mo merito che va a Roberto 
Leici. scooritore e adatta¬ 
tore. e a G ei P~oietri. re 
gista del'a vers’one d’oggi: 
alle prese per d: più. e in 
special modo il primo, con 
difficoltà di traduzione di 
p-’mo acchito insormonta- 
bi’i. 

Un accenno a’ia spinosità 
de'!’ ou^si;one risulta visi¬ 
bile ~à r, n ri'»! «Chat 

en poche » è l’equivalente 


Brancaccio: «Il gatto in tasca » 

Che ridere, 
quel tenore 
è stonato! 



francese. Infatti, del nostro 
modo di dire « a scatola 
chiusa » ; in questo caso, sta 
ad indicare il cieco contrat¬ 
to che il grasso borghese 
Pacarei ha steso in un mo¬ 
mento d’euforia. 

A dar lustro ad una schiat¬ 
ta. la sua, appena giunta 
nel paradiso dei grandi ric¬ 
chi grazie a certe specula¬ 
zioni sullo zucchero per dia¬ 
betici. Pacarei ha deciso di 
assoldare un celebre tenore 
e di metterlo all’Opéra a 
cantare l’aria dell’Ofelto che 
sua figlia Giulia ha scritto. 
Siamo appena agli inizi 
del testo scatenato: nel sa¬ 
lotto in cui i Ptcarel sono 
riuniti per festeggiare con 


degli amici altrettanto par¬ 
venu (i Landemau, qui di¬ 
venuti D’Obitor). capita a 
questo punto Du Faiset, un 
giovanotto spensierato, e 
stonato, che. com’è nella mi¬ 
gliore tradizione, viene scam¬ 
biato da tutti per il can¬ 
tante. 

Se non bastasse, il dandy 
ci mette un carico ulteriore, 
innamorandosi della bella 
Marthe Pacarei e scambian 
dola a sua volta per la gras¬ 
sa e goffa Amandine (« Man 
doriina »). della coppia 
D’Obitor; di qui una catena 
di equivoci, ulteriori scambi 
di persona, qui-pro-quo da 
manuale e vertiginosi, ver¬ 
bali, fuochi d’artificio. 


Già 1 nomi parodistici del 
personaggi dicono che siamo 
nel puro regno della farsa 
(gli aggiustamenti non tra¬ 
discono lo spirito originario 
dell’autore); lontani, o alle 
soglie, delle costruzioni adul¬ 
te — più sofisticate, più sot¬ 
tilmente misteriose — dì 
Feydeau. 

Qualcuno, alla ripresa in 
Francia, osservò la coinci¬ 
denza della data di stesura 
di questa pièce con quella 
celeberrima di Jarry. YUbu: 
ad indicare, cosi, una porta 
♦in d’ora aperta su quel sen¬ 
tiero che unisce Feydeau 
alle «avanguardie», fino a 
lonesco. Se è vero che il non 
tense tutto verbale del Gatto 


tn tasca (per ovvi motivi 
liberamente reso da Roberto 
Lerici) prelude, più di altri 
testi, al teatro dell’Assurdo, 
va detto che, nella messin¬ 
scena di oggi. Proietti — al¬ 
la sua prima regia — ha 
tenuto conto soprattutto del 
meccanismo della risata. 

La regia esibisce tutti in¬ 
sieme fin dall'inizio, in una 
ostentazione da vetrina, la 
marchiana stupidità. Il pes¬ 
simo gusto, la stolida dana- 
rosità dei personaggi e deì- 
l’amblente. Quei colori, ros¬ 
so. nero, oro e bianco, sono 
un bel pugno nell'occhio del¬ 
lo spettatore, la cui atten¬ 
zione è per di più fatalmen¬ 
te convogliata fin dall'inizio 


da certi mostruosi, enormi 
caminetti siti ai lati del pal¬ 
co. A Roma siamo alla se¬ 
conda (ed ultima) tappa di 
una « minlmaratona » In 
omaggio al commediografo 
francese, (martedì è stato 
il turno dell'Albergo allesti¬ 
to da Bosetti); vale la pena 
allora di rilevare quanto 
l’opemzione di Proietti al¬ 
l’opposto dell’altra tende ad 
eliminare le eccessive rifles¬ 
sioni fin dalla caratterizza¬ 
zione degli attori. Mario Ca¬ 
rotenuto. Paola Gassman, 
Ugo Pagliai. Silvana De 
Sant la e Mario Bussolino fra 
gli altri componevano un 
cast per il quale, superato 
un « rodaegio » esteso a qua¬ 
si tutto il primo atto, non 
esistevano mezze tinte: bra¬ 
vissimo il primo, nei panni 
di Pascarel e magistrale a 
far impigliare il suo perso¬ 
naggio nei preziosismi lin¬ 
guistici dell’! «inorante: effi¬ 
cace la Gassman. una Mar¬ 
the affascinante, con la ver¬ 
nice signorile che manca 
agl; altri personaggi: in so 
spettato quanto à qualità 
comiche il terzo, nei panni 
di Du Faiset: adeguata La 
De Santis (Amandine) e più 
sottile (non solo figurativa¬ 
mente) Bussolino. signore 
D’Obltor. 

M. Serena Palier! 


Editori 

Riuniti 


Edvard Arturovic 
Arab-Ogly 
I den tjkit deI 2000 
Un noto scienziato 
sovietico controbatte 
le pessimistiche 
teorie dei futurologi 
occidentali. 
Prefazione e 
traduzione di Pier 
Giovanni Donini. 
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Stasera per la rubrica «Primo Piano» 

Il caso D’Urso 
ritorna in TV 

Si discute del ricatto sulla stampa - A confronto i diret¬ 
tori dei giornali di partito e lo studioso Brian Jenkins 


« Sono Loredana D’Urso, 
mio padre è prigioniero delle 
Brigate Rosse... ». La sera 
del 12 gennaio, subito dopo il 
telegiornale, la voce tremula, 
sul viso i segni di una prova 
terribile, la figlia di Giovanni 
D’Urso, il magistrato da un 
mese nelle mani dei ferrori- 
sti, entra nelle case di tutti. 
Un’apparizione, inaspettata, 
che raggela. Davanti alla tele¬ 
camera di « Tribuna flash » 
ce l’avevano mandata i radi¬ 
cali, registi dell'oscuro « dia¬ 
logo » intavolato con la banda 
che teneva in ostaggio un giu¬ 
dice e che la sera dell’ultimo 
dell'anno aveva assassinato il 
generale dei carabinieri En 
rico Galvaligi. 

I 33 drammatici giorni (dal 
sequestro alla liberazione del 
magistrato) vissuti a cavallo 
tra la fine dell'80 e l’inizio 
del nuovo anno, sono passati 
alla storia del Paese come il 
« caso D’Urso ». E stasera la 
rubrica «Primo Piano» (se¬ 
conda rete, ore 21,40) ripropo¬ 
ne il "caso” con uno speciale 
curato da Stefano Munafò e 
William Azzella che muove i 
primi passi proprio dalla in¬ 
quietante presenza in TV del¬ 
la ragazza. Un « replay » che 
ancora emoziona e indigna e 
che serve ai due autori per 
iniziare una rifless'one. a men¬ 
te fredda, sui comportamenti 
osservati dalla stampa nel 
corso di tutta la sconvolgente 
e grave vicenda. 

« Caso D’Urso e la stam¬ 
pa », dunque. Qual è stato V 
atteggiamento dei giornali e 
degli organi d’informazione in 
genere? Dalla trasmissione, 
più che temi o spunti polemi¬ 
ci nuovi (il dibattito e Io scon¬ 
tro di opinioni del resto è sta¬ 
to cosi vasto da far apparire 
in ritardo il servizio rispetto 
alla immediatezza che dovreb¬ 
be esser propria del mezzo 
televisivo) si può ricavare lo 
spunto per tener vivo un argo¬ 
mento scottante. Può esser uti¬ 
le. per salvare una vita — 
chiedono Munafò e Azzella — 
pubblicare i comunicati del 
terroristi? E, di fronte ai ri¬ 
catti, come bisogna compor¬ 
tarsi? Ancora: come impedi¬ 
re la violazione dei princìpi 
sui quali si fonda lo Stato de¬ 
mocratico e al tempo stesso 
preservare il valore della vi¬ 
ta? 

Dopo una carrellata sulle 
drammatiche giornate ormai 
lontane ma non archiviate — 
perché « il peso dei proble¬ 
mi che il caso D’Urso ha sol¬ 
levato sta tutto intero dinanzi 
a noi* — le risposte sono af¬ 
fidate principalmente a tre 
direttori di altrettanti quoti¬ 
diani di partito (Reiehlin del¬ 
l’Unità. Malfatti del Popolo. 
latini dell’Avanti!) e ad uno 
studioso internazionale del fe¬ 
nomeno terroristico, l'inglese 
Brian Michael Jenkins. 

Staccare o no la spina? 
Reiehlin ricorda che, in fon¬ 
do, il problema non è questo: 
il cosiddetto blackout non esi¬ 
ste, come scelta, in primo luo¬ 
go perché è impossibile ma 
soprattutto perché la lotta 
contro il terrorismo i fatta 
anche di conoscenza: la gen¬ 
ie deve essere informata, tll 
ricatto — osserva il direttore 
deli’Unità — era un altro: la 
pubblicazione di documenti 
eversivi per legittimare poli¬ 
ticamente le bande eversive. 
Insomma: ecco ci siamo an¬ 
che noi, le Br, che contia¬ 
mo e possiamo decidere ». 
Ecco il messaggio che s'è vo¬ 
luto lanciare. Malfatti ha 
spiegato il perché s’è schie¬ 
rato sulla linea della fermez¬ 
za. avanzando di nuovo la 
proposta di una autoregola¬ 
mentazione, per fissare un 
modello di comportamento e- 
guale per tutti ì giornali. In- 
tini. invece, ha sostenuto che 
FA vanti! «che è un giornale 
di oartito. si è comportato 
come un giornale », e ha dun¬ 
que fatto bene a pubblicare i 
documenti del ricatto perché 
« la carta non vale la vita 
umana ». E poi « avevamo ca¬ 
pito sin dall’inizio che si po¬ 
teva salvare la rifa di D’Urso 
! in quanto le richieste (la 
chiusura dell'Asinara * la 
pubblicazione dei documenti 
( br) erano possibili ». 

: Ma in futuro, nella malau- 

; gurata ripetizione della dram- 
j malica esperienza, come bi- 
j sogna agire? Jenkins affer- 
j ma che « ogni episodio terrò- 
! ristico è diverso dagli altri » 

: e perciò non esistono regole 
' fisse. Ma ha avvertito che l’ 
obicttivo dei terroristi è prin¬ 
cipalmente quello di « creare 
oaura e allarme affinché una 
popolazione in preda al pani¬ 
co invochi contromisure sem¬ 
pre più draconiane ». Sullo 
schermo la camera di « Pri¬ 
mo Piano > rimanda le imma¬ 
gini di cittadini che chiedono 
iu pena di morte. 

| m Sergio Sergi 



« La parmigiana », Il film di stasera sulla Rete uno 


Una gioventù targata Spaak 

E* una Catherlno Spaak acerba, una aorta di « adolescente 
tipo» del cinema italiano degli anni 60, quella che vedremo 
stasera in TV, alle 21,30 sulla Rete uno, nel film ■ La parmi¬ 
giana » che Antonio Pietrangeli diresse nel '63, cinque anni 
prima di morire, tragicamente e prematuramente, proprio sul 
set di un film. « La parmigiana » non i un film fondamentale. 
E* una classica storia di fanciulla indifesa e corrotta, costrui¬ 
ta appunto su misura per la Spaak, alla quale molti nostri 
registi, all'epoca, affidavano tutti I « misteri » di una gioventù 
conturbante e già Incompresa. In questa commedia percorsa 
da accenti amari, vi stupirà forse trovare un Nino Manfredi 
(nella foto con la Spaak), per forza di cose relegato In se¬ 
condo piano rispetto alla protagonista. 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 

12J0 OSE LA VITA DEGLI ANIMALI «La primavera degli 
arumali nordici » 

13,00 AGENDA CASA 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 LA DAMA DI MONSOREAU «La coppa spezzata» 

14.30 SPECIALE TG1 

15.30 ESPLORATORI «Alexander von Huboldt » 

16.20 QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 

16.30 REMI • Disegni animati (44. p.) 

17.00 TG1 - FLASH 

17,05 3. 2. 1... CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE - CINETECA: (4) «Filippine: Tau't Bato» 

18.30 TG1 - CRONACHE. 

19.00 OPLA* IL CIRCO 

19.20 S ALT Y « L’ostaggio » con Mark Biade 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM ATTUALITÀ* DEL TG1 

21.30 « LA PARMIGIANA» (1963) regia di Antonio Pia- 
trangeli. con Catherine Spaak, Nino ManfredL 

23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ TV 2 

12.30 SPAZIO DISPARI - DIFENDIAMO LA SALUTE 
«MALATTIE INFETTIVE» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA: «La 

spesa delle famiglie» (10. o.) 

14.00 « IL POMERIGGIO» 

14.10 I PROMESSI SPOSI con Nino Castekiuovo e Paola 
Pitagora Resria di Sandro Bolchi (rep. ulL p.) 

15.30 TG2 . REPLAY 

16.15 INVITO ALLA MUSICA • di Francesco Dama 
17,00 TG2 - FLASH 

17.30 L'APEMAIA . Disegni animati 

18,00 DSE: MUSICA E SCIENZA - «Computer-music ed 
altre tendenze della musica contemooranea » (8. p.) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18,50 BUONA SERA CON ALICE ED ELLEN KESSLER 

con il telefilm della serie « Muppet show » 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 PORTOBELLO - conduce Enzo Tortora 

21.55 SPECIALI DI PRIMO PIANO: «B caso D’Urso e la 
stampa » 

22.55 SERENO VARIABILE * a cura di O. Bevilacqua 

23.30 TG2 - STANOTTE 

□ TV 3 

17.45 DA VENEZIA IN DIRETTA: IL CIRCO COMINCIA 
A CAVALLO 

19,00 TG3 

19-35 L’ETÀ’ DI CHIUSURA di Raoul Borri 
20.05 DSE: «GLI INCIDENTI NELL’INFANZIA» - In di¬ 
retta dallo Studio 4 di Roma «Quinto giorno» 

20.40 DAL SALONE PIER LOMBARDO DI MILANO LA 
COOPERATIVA FRANCO PARENTI IN « MAO 

„, * - d > Giovanni Testori con Franco Parenti. 

22.40 TG3 

23.15 Da VENEZIA - in diretta: «Il Carnevale della Ragiona» 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 7.05, 
8 . 8,30, 10. 12, 13. 14. 15, 17. 
18, 19. 21. 23; 6.30: All’alba 
con discrezione; 7.15: GR1 
Lavoro; 7.25: Ma che musi¬ 
ca!; 8,40: Ieri ai Parlamen¬ 
to; 9: Radioanch'io '81; 11: 
Un discorso, ovvero; penta- 
grammando la realtà. 11.30: 
Lilla Bngnone in. «Gold 
Meir: da Kiev a Gerusalem¬ 
me» (7); 12.03: Voi ed io 
’81; 13 . 25 : La diligenza; 13,30: 
Via Asiago Tenda; 14,03. 
Hertzapoppingl: 14.30: Le 
canzoni usate: 15,03: Rally; 
15,30: Errepluno; 16,30: I 
pensieri di King Kong; 17.03: 
Patchwork; 18.20: Sexy 

West, con Laura Betti (14); 
19.30: Una storta del Jazz 
(29); 20: La giostra; 20,30: 
«Risate perdute» di S. Ara- 
brogi; 21.03: Stagione sinfo¬ 
nica pubblica della RAI di 
Torino dirige Z Pesko «nel- 
l'intervallo; 21.30 circa: An¬ 
tologia poetica di tutt4 i tem¬ 
pi); 22,45: Due voci e un’or¬ 
chestra; 23: Oggi al Parla¬ 
mento; 23.10: La telefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.05, 

6.30. 7.30. 8.30, 9,30, 11,30, 

12.30. 13,30. 16,30, 18,30, 19,30 


« Ottocento », di S. Gol 
(17); 9,32, 15: Radiodue 312 
11.32: Le mille canzoni; 12. 
14: Trasmissioni ragiona 
12.45: Hit Parade; 13J 
Sound Track; 15,30: GR 
Economia: 18.32: Disco Clu 
17.32: « I promessi Sposi » i 
termine: le ore della mu 
ca>; 18.32: Petito Story (2 
19: Il talismano deTimm 
ginario; 19.50: Speciale GF 
Cultura: 19.57: Spazio 
20.30: Sere d’estate: «1 
quarti di Luna»; 22.20: F 
norazna parlamentare, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6, 
7-25,. 9.45. 11.45. 13,45, 15, 
18.45, 20.45, 23,55 ; 6: Quo 
diana radiotre; 7. 9.30, 10 ( 
J* concerto del mattln 
7.28: Prima pagina; 9.1 
Succede in Italia: tempo 
strade; 10: Noi. voi loro do 
na; 12: Pomeriggio music 
\ c ’’ j3 -18 : OR 3 Cultur 

15,30: Un certo discorso; 1 
Spazio Tre; 19; i conce; 
di Napoli, dirige Franco C 
racciolo (Intervallo. 19.3 
Servizi di Spazio Tre); 3 
Musica in CAlifomia (7 
31,30: Spazio Tra Opinion 
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SPETTACOLI 


« Gente comune » airiva sugli schermi italiani 

Anche Robert Redford 
si rinchiude in famiglia 

Sulle orme di « Kramer contro Kramer » il primo film diretto dall’attore ame¬ 
ricano - Una denuncia oscurata dai toni del sentimentalismo - I personaggi 
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GENTE COMUNE - Regista: 
Robert Redford. Interpreti e 
personaggi: Timothy Hutton 
(il figlio), Donald Sutherland 
(il padre), Mary Tyler Moo- 
re (la madre), Judd Hirsch 
(lo psichiatra). Sceneggiatu¬ 
ra: Alvin Sargent dal roman- 
za Ordinarli people di Judith 
Guest. Fotografia: John Bai- 
ley. Drammatico. Statuniten¬ 
se. 1980. 

Un padre, tuia madre, un 
figlio. Ristrette ai membri es¬ 
senziali. le vicende di fami¬ 
glia sembrano oggi interessa¬ 
re particolarmente il cinema 
americano. Purché l'unità fa¬ 
nti bare si rompa, come in 
Kramer contro Kramer, op¬ 
pure metaforicamente esplo¬ 
da, come in Sh'tning. Gente 
comune si, ma sottoposta a 
prove laceranti. Non il gri¬ 
giore della vita, come il ti¬ 
tolo potrebbe suggerire, te¬ 
ma che in America rimane 
tabù, almeno per il cinema 
spettacolare ma la battaglia 
per uscire da una crisi in at¬ 
to, oppure, come in Kubrick. 
In suspense per entrarvi. 

D'riamo questo perchè Red¬ 
ford ha dichiarato che nel 
suo ultimo film come attere. 
Brubaker, il regista Bob Ra- 
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felson (quello di Cingile pez¬ 
zi facili) è stato sostituito 
perchè voleva trattare il sog¬ 
getto politicamente, cioè, di¬ 
ce Redford, in bianco o in 
nero, mentre nella vita « spes¬ 
so predomina il grigio ». D* 
accordo sul grigio purché 
non lo si attribuisca a pente 
comune, iti cui tra l'altro si 
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tratta di gente privilegiata e 
in cui succedono o sono suc¬ 
cessi, sia pure fuori campo, 
casi piuttosto clamorosi: la 
morte per incidente di un ra¬ 
gazzo, il tentato suicidio del 
fratello, il suicidio riuscito di 
una sua amica d’ospedale (e 
che fosse capace di provarci 
l'avrebbe capito chiunque. 


ma 11 protagonista no). 

I due primi drammi sono 
già consumati quando il film 
ha inizio. Se ne studiano quin¬ 
di i contraccolpi sul fratello 
minore, il cui equilibrio psi¬ 
chico è scosso perchè si è 
messo in mente di aver cau¬ 
sato lui quella morte, e per¬ 
chè sente che la madre, la 
quale adorava 11 primogeni¬ 
to e gli attribuiva tutte le vir¬ 
tù. non gli perdona di esser¬ 
gli sopravvissuto. 

La donna nasconde il suo 
atteggiameiAo sotto una com¬ 
posta freddezza, mentre il pa¬ 
dre è fin troppo ansioso sul¬ 
le condizioni del figlio. Costi¬ 
tuiscono una famiglia di buo¬ 
na borghesia, con studi, or¬ 
dine, abitudini al posto giu¬ 
sto, la famiglia di un profes¬ 
sionista che non ha problemi 
di bilancio, che può mandare 
i figli al college, dal maestro 
di nuoto o dallo psicanalista. 
Ma di fronte alla sofferenza 
del figlio, i genitori reagisco¬ 
no in modo opposto. Ed è su 
questo punto che l’unità fa¬ 
miliare si incrina, anzi si 
sfalda. 

Adattando, dopo più di un' 
elaborazione, il best-seller di 
una casalinga. Redford ci de¬ 
ve avere introdotto parecchio 


di sè, delle proprie esperien¬ 
ze e conoscenze. Diciamo che 
l'ambiente è quello che l’at¬ 
tore può aver frequentato. 
Inoltre il punto di vista è piut¬ 
tosto quello di un padre che 
di una madre di famiglia 
(cioè più del regista che del¬ 
l’autrice del romanzo), anche 
se risultano eccessivi, e stu¬ 
diati solo per l’effetto, sia 
l’amore del primo, sia l’odio 
della seconda. Dopo Kramer 
contro Kramer, d'altronde, 
non cl sorprende nemmeno 
che la donna ne esca alquan¬ 
to maltrattata. Si vede che è 
11 momento di un’« aggiusta¬ 
la > maschilista, oggi negli 
Stati Uniti. 

Il rapporto con lo psicana¬ 
lista « ebreo * (l'accenno è 
della madre, e basta a qua¬ 
lificarla) assume nel film una 
basilare importanza, perchè 
nei vari incontri c’è una pro¬ 
gressione drammatica, che 
serve a sbloccare il ragazzo 
dal suo complesso di colpa. 
Questo è davvero un bravo 
psicanalista, e anche un ec¬ 
cellente attore (Judd Hirsch). 
e c’è pure una deliziosa coe¬ 
tanea (Elizabeth McGovern), 
che finalmente smitizza il 
gioco del bowling, a esercita¬ 
re il suo benefico influsso, 


Quando le camelie appassiscono 

Delude il nuovo film di Mauro Bolognini ispirato alla vita di Alfonsina Plessis 




LA STORIA VERA DELLA 
SIGNORA DALLE CAMELIE 
Regista: Mauro Bolognini. 
Sceneggiatura: Enrico Medio- 
li. da un soggetto originale di 
Jean Aurenehe e Vladimir 
Pozner. Interpreti: Isabelle 
Huppert. Gianmaria Volon¬ 
tà. Bruno Ganz, Fernando 
Rey. Fabrizio Bentivoglio, 
Clio Goldsmith. Fabio Tra¬ 
versa. Piero Vida. Fotogra¬ 
fia: Ennio Guamieri. Dram¬ 
matico, franco-iiahano, 1981. 

Alfonsina Plessis. Maria 
Duplessis, Margherita Gau- 
thier, Violetta Valéry... La 
trasformazione della figura 
di cronaca in personaggio 
drammatico (e musicale), 
dall’esperienza esistenziale e 
dal lavoro letterano-teatrale 
di Alessandro Dumas figlio 
alla grande opera di Verdi, 
passa per questi nomi. 

Mauro Bolognini cerca di 
tornare alle origini, per re- 
stitmrc-1 la «stona vera» dt 
una ragazza nata povera, nel¬ 
la Francia dell’Ottocento, e 
che da un misero abituro di 


campagna arriverà alle luci 
di Parigi: prostituta occasio¬ 
nale, poi mantenuta d’alto 
bordo, infine cortigiana con¬ 
tesa da gente di riguardo. 
Sfruttata, soprattutto al¬ 
l’inizio e alla fine della sua 
breve parabola, da un padre 
ruffiano, procuratore di 
aborti e drogato, ma degno 
di pietà anche lui. E minata 
dalla tubercolosi, che la con¬ 
duce a morte in verde età. 

Tra gli uomini della sua 
vita, frammezzo a una folla 
di bellimbusti, un marito soc¬ 
correvole. ma bisognoso an¬ 
che lui di aiuto; un anziano 
protettore, russo infrancio¬ 
sato: e. s’intende, il giovane 
Dumas, che amerà tenera¬ 
mente la ragazza, e ne sarà 
riamato, inducendola a un 
breve, fugace ritiro dalle cu¬ 
re mondane. Ma 1 soldi scar¬ 
seggiano, i creditori premo¬ 
no. e Alfonsina conosce un 
solo mestiere, che contribui¬ 
rà del resto ad accorciarle 
gli armi. Defunta, Dumas fi¬ 
glio la piangerà sinceramen¬ 


te: ma. In fondo, si collo¬ 
cherà anche lui nella schie¬ 
ra del vampiri, traendo dal¬ 
la comune vicenda argomen¬ 
to per un dramma di suc¬ 
cesso. 

Anzi, nell’economia del rac¬ 
conto cinematografico, il le¬ 
nocinlo artistico, per così di¬ 
re, viene a gravarsi, o quasi, 
delle maggiori responsabilità 
nei confronti di un quadro 
sociale dominato da atroci 
disparità di classe. Sotto 
questo, e decisivo, profilo, 
li film non dice poi molto 
di più. e di meglio, di quan¬ 
to si possa ricavare dalla 
Traviata (la musica verdia¬ 
na. comunque, è chiamata 
qui più volte a sostenere le 
situazioni), e perfino da una 
attenta lettura dello spre¬ 
giato testo dumassiano (alla 
cui rappresentazione, come 
si sa. Lenin si commosse fi¬ 
no alle lacrime, proprio ve¬ 
dendovi riflessa la tragedia 
reale di una figlia del po¬ 
polo). 

La fiacchezza del copione. 


particolarmente avvertibile 
nel dialoghi italiani, lascia 
ampio spazio al notorio pun¬ 
tiglio decorativo del regista, 
che replica sue precedenti 
prove (pensiamo alla Viac - 
eia, a Bubu, ecc.). La. distri¬ 
buzione è abbastanza di lus¬ 
so. ma attori come Ganz e 
Rey sembrano lavorare al 
minimo regime. S’impegna di 
più, certo. Gianmaria Volon- 
té, al quale è toccato lo 
sgradevole, ambiguo ruolo 
del genitore. Quanto a Isa¬ 
belle Huppert, dati i suoi ot¬ 
timi rapporti (fino a ieri, al¬ 
meno) con la Gaumont, può 
permettersi di recitare ap¬ 
pena appena corrugando le 
sopracciglia, muovendo gra¬ 
ziosamente Il labbro superio¬ 
re. e sogguardando celestial¬ 
mente 11 prossimo suo. L’au¬ 
tentica Alfonsina, di sicuro, 
fece più fatica, nel guada¬ 
gnarsi Il pane. 

Ridateci Greta Garbo, per 
favore. 
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®9* Gianmaria Volontà • Isabella Huppart 
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Di nuovo a secco il Gruppo pubblico 

Cinecittà: oggi 
niente stipendi? 

La minaccia grava anche sui dipendenti delPItalnoleggio 
e del « Luce » - Il governo non mantiene le promesse 


sulla guarigione del nostro 
giovanetto. 

Ma il lavoro di Redford è 
del tutto trascurato sul com¬ 
plesso degli interpreti e par¬ 
ticolarmente sui tre protago¬ 
nisti. Tuttavia non si esce da 
Gente comune con l’impres¬ 
sione di aver appreso qualco¬ 
sa di nuovo sull’America. H 
film è abbastanza efficace 
nel far sortire da un interno 
lindo e impeccabile i tormen¬ 
ti del giovane Conrad, ma 
ben presto si capisce dove 
va a parare: in un’escalation 
spietata di colpi di scena sen¬ 
timentali. E’ un invito reite¬ 
rato alle lacrime e, come di¬ 
ceva Flaubert, le lacrime han¬ 
no questo di brutto: che of¬ 
fuscano lo sguardo, che im¬ 
pediscono di vedere. Esse aiu¬ 
tano a nascondere, per esem¬ 
pio. che i veri drammi della 
gente comune possano consi¬ 
stere in altro. 

U. C. 

NELLE FOTO: due Inquadra¬ 
ture di « Gente comune » Il 
film dirello da Robert Red¬ 
ford e Interpretato da Mary 
Tyler Moore, Timothy Hut¬ 
ton • Donald Sutherland 


E’ probabile che oggi ai di¬ 
pendenti del Gruppo cinema¬ 
tografico pubblico (Italnoleg- 
gio. Istituto Luce, Cinecittà), 
non venga corrisposto lo sti¬ 
pendio. Questa non è soltanto 
una voce che, da qualche gior¬ 
no, corre con insistenza. Le 
prime avvisaglie di un disa¬ 
gio crescente si sono avute un 
paio di settimane fa quando 
gli amministratori di Cinecit¬ 
tà incontrarono non poca fa¬ 
tica a erogare alle maestranze 
degli « studi » e dei laborato¬ 
ri un anticipo loro spettante. 

Le risorse, a cui attingere, 
ormai sono a secco. Lo erano 
già nel luglio scorso allorché 
un centinaio di lavoratori si 
recò sotto le finestre del mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
toli, a chiedere che fossero 
consegnate le buste-paga e die 
si avviassero a soluzione i pro¬ 
blemi delle società. 

I soldi per andare avanti an¬ 
cora qualche mese furono tro¬ 
vati, mediante apertura di cre¬ 
diti bancari per i quali si scon¬ 
tano oneri passivi che appe- 
santiscono bilanci già larga¬ 
mente deficitari. Adesso sono 
esauriti, si sta arrivando alle 
ultime gocce e al ministero si 
medita di rilanciare la palla 
alla Camera dei deputati sot¬ 
toponendole una proposta di 
rifinanziamento. E’ il mini¬ 
mo che si possa fare, presi 
— come si è — dall’acqua al¬ 
la gola. Tuttavia, è più che 
legittimo domandarsi se era 
possibile prevenire il peggio, 
ossia non ricadere nuovamen¬ 
te in misure di soccorso straor¬ 
dinario. Provvedimento evita¬ 
bile se il ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali non avesse 
dormito. 

II 30 loglio fn insediata nna 
commissione ministeriale a ca¬ 
rattere consultivo; composta di 
esperti appartenenti a diveree 
formazioni politiche, che ave¬ 
va l'incarico di abbozzare uno 
schema di riassetto delle azien¬ 
de cinematografiche statali. 
Quelle cinque o sei persone 
parteciparono ad una sola se¬ 
duta, indetta dal ministero il 
30 settembre, per esaminare e 
discutere un teeto messo a 
pnnto dagli uffici delle Parte¬ 
cipazioni Statali con il consen¬ 
so dei democristiani, dei so¬ 
cialisti e dei repubblicani. I 
comunisti non condividevano il 
disegno governativo, pur ap¬ 
prezzandone alcuni aspetti: co¬ 
sì come si erano battuti per 
migliorarlo, avrebbero fatto al¬ 
trettanto in sede legislativa. 

Quattro meri sono trascorsi 
dalla riunione e da allora H 
ministro De Michelia e i suoi 
collaboratori non sono riasciti 


a portare in Parlamento il frut¬ 
to dei loro pensamenti. Siamo 
alle prese con governi — uno 
peggiore dell’altro — incapa¬ 
ci di tener fede alle promesse 
sbandierate, agli ini|>egni as¬ 
sunti. 

La legge generale per il ci¬ 
nema giace in chissà quali cas¬ 
setti, benché il ministro Si- 
gnorello nc avesse annunciata, 
dopo Natale, la presentazione 
a palazzo Chigi, entro e non 
oltre il 15 gennaio. Quella del¬ 
la regolamentazione della emit¬ 
tenza televisiva privata e del¬ 
la trasmissione dei film sul 
piccolo schermo sembra sepol¬ 
ta. Il disegno approntato dal¬ 
le Partecipazioni Statali non 
si sa dove sia finito. Tanto per 
rimanere fedeli alla sonnolen¬ 
za di sempre, al Centro spe¬ 
rimentale non sono stati no¬ 
minati né il nnovo Consiglio 
di amministrazione, né il pre¬ 
sidente e il vice presidente. 

Che con questo andazzo si 
collezionino soltanto esiti di¬ 
sastrosi, non ci sorprende: l’at¬ 
tività del gruppo pubblico pro¬ 


cede a scartamento ridotto, te 
passività aumentano, si perdo¬ 
no battute in un momento in 
cui bisognerebbe invece- rim¬ 
boccarsi le maniche. 

E’ vero: qualche film Italia¬ 
no sta battendo i record d’in¬ 
casso ma — tutti ne sono con¬ 
sci negli ambienti cinemato¬ 
grafici — occorre qualcosa di 
più. Vale a dire una politica, 
una legislazione adeguata, un 
intervento dello Stato che non 
si esaurisca nel tamponamento 
di falle, pronte a riallargarsi 
al primo strappo. La legge, la 
varie leggi: la lingua batte do¬ 
ve il dente duole. Ci si dev» 
misurare con questo passo ob¬ 
bligato e bisogna stringere 1 
tempi della verifica. Una ve¬ 
rifica — inutile nasconderlo —- 
che non sarà una passeggiata 
perché i progetti legislativi del 
governo, oltre a camminare 
con lentezza, hanno il vizio di 
contenere pericoli, contro i 
quali i parlamentari comuni¬ 
sti combatteranno. 

m. ar. 



Louis Armstrong e il “suo” jazz... 
e poi quello di Duke Ellington, 
di Miles Davis, di Bill Evans 
di 104 Grandi del Jazz... 
da oggi in edicola. 

Ogni settimana, in un '‘crescendo” di nomi 
famosi, 104 album storico critici, ciascuno 
con disco LP hi-fì. 

Per cogliere tutti gli aspetti fondamentali 
dell’evoluzione artistica di ogni musicista. 
Vivace, stimolante, piena di swing 
! Grandi del Jazz è l'unica collana musicale 
in grado di dare una panoramica completa e 
organica del jazz, dalie origini alle 
avanguardie. 
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1* USCITA: NUMERO SPECIALE 
UN ALBUM E DUE DISCHI - LIRE 3.500. 

Con ralbum-drsco di Louis Armstrong, 
in più un disco storico-antologico su tutta 
la storia del jazz. 
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Cosa succede nel commercio dell'eroina dopo gli ultimi arresti 

Le «variazioni di borsa» 
sul mercato della morte 

Cinque chili di « merce » al giorno - Avranno ripercussioni nell'immediato futuro le « retate » contro i boss di 
Centocelle e del traffico tra Palermo e Roma - Le sostanze « alternative » - L'uso di psicofarmaci via endovenosa 


L'intervento dei vigili urbani 

Abusivismo: in due 
unni bloccute 
Boltizzuzioni per 
oltre 2.500 etturi 

Mancini: una legge anti-frazionamenti 


Questi palazzi servono alla città 

Cose Caltagirone 
contro munovre 
e resistenze 
requisire subito 

Sconfiggere il silenzio del governo 


Cinque chili di eroina pu¬ 
rissima entrano ogni giorno 
nel mercato della morte, in 
questa ricchissima — per gli 
spacciatori — « piazza » ro¬ 
mana. Cinque chili diventano 
— dopo vari «tagli » — mi¬ 
gliaia di dosi per altrettanti 
tossicodipendenti in tutta la 
città. E’ il mercato, forse, 
con più punti di vendita, con 
i suoi produttori, i fornitori, 
i grossisti, i dettaglianti, ed 
ovviamente gli acquirenti. 1 

In questi ultimi giorni qual- ; 
cosa sta muovendo le ncque j 
tra i vari « operatori del set- , 
tore ». qualcosa che inceppa 
qualche rotella dell’ingranag¬ 
gio della distribuzione di eroi¬ 
na. Gli ultimi arresti tra le 
file della gang di Centocelle. j 
dei Castelli e il colpo al traf- 1 
fico PalermoHoma hanno in- | 
debolito una fetta del merca- j 
to. la più importante, ma non ! 
la più consistente. Se non c’è 
una r crisi » immediata ed 
insanabile delie vendite, è 
possibile per l’immediato fu¬ 
turo preventivare delle riper¬ 
cussioni di non poca entità. 
Vediamo di che cosa si trat¬ 
ta. senza, ovviamente poter 
riportare dati e cifre preci¬ 
se. ma analizzando la realtà 
di uno dei più grossi centri di 
traffico e smercio dell’eroina 
e della cocaina: Roma. 

L’ottanta per cento, circa, 
dell’eroina in commercio nel¬ 
la città è del tipo cosiddetto 
< brown persiano » ed in par¬ 
te « lemon ». Viene dal nord, 
soprattutto da Milano, ed al 
tossicomane arriva tagliatis¬ 
sima. Il restante 20 per cen¬ 
to arriva invece dall’Oriente 



e dalle raffinerie siciliane, 
ma non è per tutti i palati. 
Si tratta dell'eroina bianca, 
anch’essa assai tagliata ma 
di qualità migliore, e viene 
distribuita dai « commercian¬ 
ti » più potenti nel mercato 
più ricco ed esteso, quello 
delle borgate, in particolare 
Centocelle e Quarticciolo. 
Proprio da qui. da quest'e¬ 
strema periferia della capi¬ 
tale che comprende anche 
una parte dei Castelli, par¬ 
tono gli ordini dei boss che 
dominano il mercato della ca¬ 
pitale. Dominano, ma sono 


dominati e influenzati dalla 
« multinazionlae » che distri¬ 
buisce ovunque derivati del- 
l’opp : o e prodotti artificiali, 
come l’eroina. 

Ecco dunque che gli arre¬ 
sti di alcune delle pedine più 
importanti del traffico di e- 
roina bianca in queste zone 
assumono un peso non irrile¬ 
vante. S’abbasserà in prati¬ 
ca la fornitura di quel 20 
per cento di droga più raf¬ 
finata che viene da Paler¬ 
mo. anche se per un periodo 
limitato ed in misura forse 
irrilevante. 


Tutto questo non provoche¬ 
rà tanto una penuria di ap¬ 
provvigionamenti, quanto una 
lotta alla conquista delle po¬ 
sizioni perdute dai vari clan 
decimati ultimamente. Le con¬ 
seguenze sono imprevedibili. 
Regolamenti di conti a col¬ 
pi di pistola, rilancio sul 
mercato della micidiale cocai¬ 
na. « tagli » imprevedibili all* 
eroina rimasta in commercio, 
apertura di nuovi canali per 
1 * approvvigionamento della 
droga: tutto questo è possi¬ 
bile, preventivabile. 

Ma purtroppo, a questa 


probabili e disgraziate ipote¬ 
si, bisognerà aggiungerne un* 
altra, che assumerà forse in 
futuro proporzioni allarman¬ 
ti. Si tratta dei « mercato del¬ 
le pasticche », ovvero degli 
psicofarmaci iniettati in ve¬ 
na al posto dell’eroina. Già 
ora il fenomeno non è irri¬ 
levante e forse ha portato al¬ 
la morte almeno due dei quat¬ 
tro giovani trovati in questo 
scorcio d’anno cadaveri con 
la siringa al braccio. Perchè 
dunque tanti tossicomani si 
iniettano sostanze come i tran¬ 
quillanti? La risposta è ab¬ 
bastanza semplice: il prezzo 
dell’eroina è sempre più al¬ 
le stelle. Per « mantenersi » 
servono ormai 200 mila lire 
al giorno. Con mezzo gram¬ 
mo di eroina oggi sul merca¬ 
to escono si e no due dosi. 

I surrogati, inoltre, sono 
pochi. Il metadone ormai 
nemmeno si trova più. non 
tanto per carenza dj produ¬ 
zione quanto per assenza di 
richiesta. I tossicodipendenti 
hanno confermato di usare 
solo tri piccolissima parte 
questo prodotto per la cura, 
o come alternativa alle dro¬ 
ghe pesanti. L’alternativa a 
questo punto sono psicofar¬ 
maci e cocaina. Quest’ultima 
sostanza rapnresenta un ca¬ 
pitolo a parte. Tradircnal- 
mente droga per ricchi, è 
ormai diventata più a buon 
mercato dell'eroina. Non so¬ 
lo. Si trova sempre, ed è 
anche di « buona qualità ». 

E « buona qualità » purtroppo 
significa effetto micidiale. 

r. bu. 


In meno di due anni le nuove lottizzazioni abusive hanno 
minacciato di mangiarsi qualcosa come 2.511 ettari di terre¬ 
no agricolo: è l’estensione di un intero comune, uno spa¬ 
zio enorme. E* questo un dato — uno dei tanti — tratto 
dal bilancio del lavoro del gruppo speciale antiabusivismo dei 
vigili urbani, un nucleo che lavora — accanto a quelli 
delle circoscrizioni —- per colpire le violazioni delle norme 
edilizie e soprattutto per impedire nuovi scempi del ter 
litorio. 

Ma vediamo qualcuno del « numeri » forniti dal vigili. 
Innanzitutto 1 sequestri: nel corso degli ultimi tredici mesi 
ne sono stati compiuti 135 su manufatti mentre 17 hanno 
riguardato lottìzzazicnl (per un totale di quasi quattro- 
cento ettari) 3 sono stati gli arresti, 492 le denunce. I mezzi 
usati dai vigili nel lavoro di controllo sono molti, e tra 
qupsti (\’è anche l’elicottero e 11 controllo fotografico delle 
aree. In 75 ore di volo sono stati tenuti sotto sorveglianza 
30 mila ettari di terreno. In molti casi i vigli* agiscono su 
segnalazioni dell’assessorato al risanamento delle borgate 
e dt privati cittadini: le denunce vengono controllate una 
per una. I servizi fotografici effettuati sono invece 180 e 
in molti casi gli accertamenti erano richiesti direttamente 
dalla magistratura. 

Ingomma, si è trattato di un lavoro positivo che ha dato 
risili rati notevoli, tanto più importanti se si tiene conto 
deirinadeguatezza dei mezzi che il Comune ha a disposi¬ 
zione per il controllo di un tenltorio particolarmente 
vasto e dalla struttura * proprietaria « complessa e resa 
opaca dallo scarso funzionamento di altre strutture, come 
ad esempio il catasto 

Ma questo lavoro — ha commentato l’assessore alle bor¬ 
gate Olivio Mancini — che pure è positivo non può certa¬ 
mente essere sufficiente. Mentre l’ammlmstrazione comuna¬ 
le è impegnata nel risanamento e nel lavoro di « riunii 1 - 
cazione » del tessuto urbano, restano carenti le leggi a tu¬ 
tela del territorio: per colpire alla radice il fenomeno del¬ 
l’abusivismo e quello della speculazione fondiaria occor¬ 
rono norme capaci di colpire le lottizzazioni dei terreni 

Se il governo e 11 parlamento — ha aggiunto l’assessore 
Manc ni — non risoleranno in maniera positiva il proble¬ 
ma del frazionamento delle aree destinate all’agricoUura e 
trasformate abusivamente in « zone edificatorie » fornendo 
ai comuni poteri di intervento prima della stipula desìi 
atti di compravendita e se ncn si riuscirà a risolvere eco 
criteri di credìbile programmazione il drammatico problema 
degli alloggi sarà assai difficile bloccare il fenomeno 

Quel che serve, insomma, è uno strumento di legge che 
permetta di colpire alla radice gli speculatori e di salva¬ 
guardare le aree prima che queste tagliuzzate In centinaia 
di piccoli lotti vengano acquistate dai singoli cittadini. E 
serve anche che alla domanda di abitazioni oggi ancora 
orientata e « canalizzata » verso l’abusivismo si dia un ri¬ 
sposta in positiva 


La donna è ricoverata in fin di vita al S. Giovanni. Il fratello credeva fosse morta 


«Ho ucciso mia sorella, mi opprimeva» 

Edoardo Scardimaglia un maestro elementare di 27 anni dopo l’aggressione si è costituito - L’ha 
colpita a martellate, sorprendendola nel sonno - « Mia madre e mia sorella mi soffocavano » 


Si è alzato dal letto, ha 
afferrato il martello e in 
punta di piedi e entrato nella 
camera della sorella. Lei sta¬ 
va dormendo raggomitolata 
sotto le coperte. Non ha sen¬ 
tito il cigolio della porta che 
si apriva, non si è svegliata 
neppure quando il fratello le 
si è avvicinato e ha comin¬ 
ciato a colpire. Una. due. più 
volte. Le ha massacrato la 
testa. Poi, credendo di averla 
uccisa, è uscito di casa per 
andare alla polizia. Edoardo 
Scardamiglia, 27 anni, inse¬ 
gnante saltuario alla scuola 
elementare Trilussa si è co¬ 
stituito subito dopo. 

La vittima della sanguinosa 
aggressione, Liliana, una stu¬ 
dentessa universitaria di 28 
anni, è ricoverata al reparto 
craniolesi del S. Giovanni in 
gravissime condizioni: ha il 
cranio sfondato e i medici 
disperano di poterla salvare. 

La tragedia è scoppiata al- 
l’improvviso mercoledì notte, 
in un modesto appartamento 
di via Montefone Irpino al 



Edoardo Scardamiglia, • (a destra) la sorella, Liliana, vittima della selvaggia aggressione 

ra erano rimasti soli. La 
madre. Farina Moricca. non 
c'era. Era in Calabria, a tro¬ 
vare il marito. Separata da 
tempo doveva discutere con 
lui le pratiche per il divorzio. 


Prenestmo. Fratello e sorella, 
lui maestro, lei studentessa 
vicina alla tesi in Economia 
e Commercio, due persone 
tranquille, serene, come li i 
descrivono I vic.ni, l’altra se- I 


L'assenza della madre, an¬ 
che se solo per pochi giorni, 
deve essere bastata a spezza¬ 
re Tequilibrio di Edoardo e a 
farne esplodere l’aggressività. 


Si sentiva soffocato — ha 
detto poi — dalle < forti » 
personalità delle due donne, 
« dominato » da una famiglia 
che non riconosceva come 
sua. « Mi opprimevano, non 
mi lasciavano vivere ». ha 
detto con una calma che ha 
lasciato di sasso i funzionari 
della mobile che lo stavano 
interrogando. Tranquillo, pa¬ 


cato — come « svuotato > —. 
ha raccontato agli inquirenti 
come e perché ha tentato di 
uccidere sua sorella. «Si. è 
vero, vivevamo nella stessa 
casa, ma eravamo come due 
estranei. Con lei non avevo 
niente in comune, era troppo 
diversa da me, corrotta e 
sporca, come mia madre, 
come tutti del resto». 


Poi ha proseguito il suo 1 
sfogo: c Io invece sono un 
puro, non bo mai avvicinato 
una donna, non ne ho mai 
sentito il bisogno perché so¬ 
no un asceta. Loro no. Non 
potevo più sopportare i loro 
intrighi, i loro intrallazzi. Co¬ 
sì questa notte mi sono deci¬ 
so; volevo farla finita con lei. 
Ho preso il martello e sono 
entrato in camera sua senza 
svegliarla. Ho colpito con 
forza per ucciderla subito, 
senza farla soffrire. Poi 
quando ho visto che non si 
muoveva più sono andato al¬ 
la polizia ». 

Dopo aver infierito sulla 
sorella, Edoardo Scardama- 
glia è tornato nella sua stan¬ 
za, si è vestito ed è sceso per 
strada. Aveva fatto appena 
pochi passi, quando è stato 
notato e fermato da un’auto 
di un metronotte. « Ho ucciso 
mia sorella ». e ha soggiunto 
con fare deciso: « Adesso 
portatemi al commissariato ». 

Il vigile sulle prime ha pen¬ 
sato ad uno scherzo, poi ha 
chiamato il 113. Quando gli 
agenti sono entrati nell’ap¬ 
partamento hanno trovato la 
donna distesa sul letto, con il 
volto orribilmente sfigurato e 
ormai in fin di vita. 



Sotto il ministero per la «Massey» 


Sono arrivati da Ravenna, da Fabbrico, in provincia di Como, 
da Aprilia. Ieri pomeriggio gli operai di tutte le filiali della 
Massey-Ferguson ti sono dati appuntamento sotto la sede 
del ministero dell’Industria. Con I tamburi di latta, con i fi¬ 
schietti hanno chiesto (mentre una delegazione di sindaca- • 
listi s’incontrava con I responsabili del dicastero) che il 
governo cominci a occuparsi della loro vertenza. E per prima 
cosa c'è da chiedere alla multinazionale di giocare a carte 
scoperte: i lavoratori vogliono sapere davvero quali sono le 
Intenzioni della Massey, cosa intende fare, chi e quanti vuole 
mettere in cassa integrazione. NELLA FOTO: un aspetto 
della manifestazione 


Questa storia delle case dei 
Caltagirone sta diventando 
ogni giorno più esplosiva. 
Nel giro di una settimana è 
successo di tutto, dalla ven¬ 
dita delle prime tre palazzine 
per una manciata di soldi, 
alla « candidatura » della Cas 
sa di Risparmio di Roma 
(guidata da Cacciafesta) per 
ricomprare questi stessi im¬ 
mobili che sono — in sostan¬ 
za — già di proprietà dell'i¬ 
stituto di credito che è il 
maggiore creditore. Ma non è 
tutto: proprio l’altro ieri — a 
leggere almeno le cronache 
finanziarie di qualche giorna¬ 
le tra quelli « ben informati » 
— in una caotica riunione il 
consiglio di amministrazione 
dellTtalcasse ha messo in 
minoranza il presidente Cac- 
ciafesta (sempre lui) per 
come ha condotto la vicenda 
Caltagiorone. Si profila 
l'ombra delle dimissioni al 
termine di uno scontro tra i 
diversi « gruppi di potere * 
che controllano l’Italcasse (i 
lombardi e i romani, per in¬ 
tendersi) una guerra di inte¬ 
ressi e di giochi finanziari 
che ha molti protagonisti (il 
gruppo De Angeli-Frua e la 
Bastogi, una « abortita » so 
cietà immobiliare braccio e- 
secutivo dell’istituto...). 

E tutto questo si svolge 
mentre la procura di Roma 
ha aperto una inchiesta sulle 
vendite all’asta per controlla¬ 
re la regolarità di quello che 
sta succedendo. Una indagine 
che i giudici fallimentari 
guardano certamente di cat¬ 
tivo occhio difendendo la 
correttezza del loro operato. 
« Non potevamo far altro — 
dicono — questa è la proce¬ 
dura e i prezzi che i giornali 
definiscono stracciati sono il 
frutto di aste andate deserte 
in passato ». L’inchiesta tende 
ad apparire alla luce di que¬ 
ste polemiche sempre di più 
come un capitolo nuovo del 
contrasto nato tra sezione 
fallimentare e Procura ai 
tempi di De Matteo. 

Qualcuno ha anche notato 
che la presentazione della 
Cassa di Risparmio romana 
come acquirente di case che 
lei stessa ha portato all’asta 
finisce per far apparire 
sempre più complessa e irre¬ 
golare la procedura delle aste 
al punto da imporne un 
blocco. 

Questo semplificato al 
massimo il quadro dei c mi¬ 
steri ». Ma ora vorremmo 
riprendere il discorso da un 
altro punto di vista: quello 
della gente, della città, della 
fame di case. E’ l’unico mo¬ 
do di parlarne senza perdersi 
dietro clausole e procedure, 
dietro giochi complessi di in¬ 
teressi, in fendo tutti privati 
e in molti casi « sporchi ». 

Ebbene allora bisogna ripe¬ 
tere due o tre cose importan¬ 
ti. Il primo problema sono 
gli sfratti, un mercato degli 
affitti paralizzato, una emer¬ 
genza abitativa immediata. E 
fin daH’inizio della vicenda 
questi palazzi di Caltagirone 
(nati come case per ricchi, 
sotto il solito segno della 
speculazione fatta per di più 
coi soldi della collettività) 
messi sotto sequestro dai 
giudici furono individuati 
come un elemento da acqui¬ 
sire alla città. 

Le lotte del Sunia. dei co¬ 
munisti. riniziativa della 
giunta e poi dell’intero con¬ 
siglio comunale puntano tutte 
allo stesso obiettivo: lo Stato 
intervenga per impedire che 


queste case finiscano in ma¬ 
no a qualche palazzinaro, per 
metterle a disposizione del 
Campidoglio. E gli strumen¬ 
ti di questo intervento cer¬ 
tamente non mancano. Nel 
procedimento fallimentare 
dei Caltagirone lo Stato po¬ 
teva costituirsi come credito¬ 
re (per i debiti fiscali lasciati 
dai fratelli bancarottieri che 
ammontano a 485 miliardi, 
come ha sbandierato il mi¬ 
nistro Reviglio) e quindi ri 
vendicarne la proprietà: ma 
questo non è stato fatto. Op¬ 
pure il governo avrebbe po¬ 
tuto presentarsi alle aste at¬ 
traverso una delle sue molte 
articolazioni (enti pubblici, 
istituti di previdenza o assi¬ 
curativi) e concorrere all’ar- 
quisto a prezzi decisamente 
bassi. Era una delle strade 
che (pur indirettamente) i 
giudici fallimentari avevano 
indicato. Ma a quelle aste fi¬ 
nora gli unici presenti sono 
stati i proprietari della 
« Lambda-Beta Srl. » e ai 
prossimi appuntamenti ma¬ 
gari si presenterà qualche 
altro speculatore. 

Nessun ministro si è preso 
la « responsatvh'tà » di muo¬ 
vere un dito. Il governo fa 
finta di nulla, come se la 
storia Caltagirone si svolges¬ 
se in qualche paese straniero. 
E allora il sindaco e il Co¬ 
mune hanno avanzato la ri¬ 
chiesta della requisizione. 
Requisire subito gli alloggi, 
tutti, destinarli a fini sociali. 
E’ la parola d’ordine che m 
migliaia hanno ripetuto l’al¬ 
tro ieri per le strade di Ro¬ 
ma 


Assolti 
medici 
e infermieri 
del S. Spirito 

Tre assoluzioni con formu¬ 
la piena e una per Insuffi¬ 
cienza di prove per quattro 
medici del S. Spirito accusati 
di aver scambiato le lastre 
di due pazienti, dei quali uno 
è morto. Sono stati prosciolti 
anche tre tecnici di radiolo¬ 
gia che furono implicati nel¬ 
la stessa vicenda. 

I fatti risalgono al settem¬ 
bre del "73. quando all’ospe¬ 
dale romano vennero ricove¬ 
rati, dopo un incidente stra¬ 
dale Antonio Lori e Domeni¬ 
co Lucidi. Sottoposti ad esa¬ 
me radiologico, vennero ri¬ 
scontrate fratture alla colon¬ 
na vertebrale al Lori e allo 
sterno al Lucidi. Quest’ultimo 
volle tornare a casa ad Asco¬ 
li Piceno, dietro sua respon¬ 
sabilità. ma durante il tra¬ 
sporto in ambulanza mori. 
Di qui l’incriminazione di Lui¬ 
gi Candie. direttore sanitario 
del S- Spirito, di Sandro Sas- 
saroll, primario di radiologia, 
Francesco Gervasi, chirurgo 
del Pronto soccorso ed Erco¬ 
le Teodori Vitellescbi, medi¬ 
co di turno, nonché dei tec¬ 
nici Romano Valentin!, Gian¬ 
ni Romani e Mario Macalé. 
tutti accusati di omicidio col- 
poso, per imperizia, negligen¬ 
za e imprudenza. 

Ieri il tribunale di Ascoli 
ha assolto Candia, Sassaroli. 
Gervasi e i tecnici per non 
aver commesso il fatta men¬ 
tre per il dottor Teodon Vi- 
telleschi è stata adottata la 
formula dubitativa. 


Le ottimistiche dichiarazioni del direttore del Lazio nel corso di una conferenza-stampa 


«Nell’82 un servizio postale 


rapido ed efficiente» 


Ottimistica (anche troppo) 
confeienza siompa, ìen, del 
direttore compartimentale 
delle Poste del Lazio. Il dot¬ 
tor Aldo Papero ha annun¬ 
ciato che. con l’entrata ,n 
funzione di nuovi servizi, nel 
giro di due anni c il movi 
mento poeta.e a Roma e i.v 
tutte le province del Lazio 
assumerà un volto dee sa 
mente nuovo e potrà reai 
mente registrare ùn decano 
salto di qualità ». In parole 
povere, secondo il dottor Pas¬ 
sero. le Poste dovrenbero in 
breve diventare un « servizio 
sociale che tenga conto del¬ 
le reali esigenze del pubbli¬ 
co ». 

Una vera rivoluzione, in¬ 
somma- Ma come sarà rea¬ 
lizzata? Il dottor Passero ieri 
ha elencato una sene di mi¬ 
sure (delle quali peraltro il 
sindacato non è stato affatto 
intorniato). Vediamole. Per 
la fine dell'81 si dovrebbe re¬ 
gistrare ur. sensibile miglio¬ 
ramento nel servizio, in se¬ 
guito all’entrata in funzione 
del centro di meccanizzazione 
della corrispondenza, allestito 
nHrambito areoportuale di 
Fiumicino e dotato di un so¬ 
fisticato impianto automatico 
con « lettore ottico », capace 


Un lungo e dettagliato elenco dei programmi da realizzare 
Affidato ai centri di meccanizzazione il compito 
di sveltire il movimento della corrispondenza - Il sindacato 

(mai interpellato) ritiene che 
i motivi del disservizio vanno ricercati altrove 


di leggere automaticamente 
CAP e indh:z 2 o. quando sia 
no scritti a macchina. 

A parte il fatto che al sin¬ 
dacato nessuno crede che la 
data prevista per Pav^amen- 
to dei centro potrà essere ri¬ 
spettata, visto lo stadio dei 
lavori. Va detto comunque 
che la corrispondenza che può 
essere lavorata meccanica- 
mente deve avere un deter¬ 
minato formato e deve esse¬ 
re « scritta a macchina »; 
quindi rappresenta una per¬ 
centuale piuttosto bassa 

Poi il dottor Passero è pas¬ 
sato ad annunciare le realiz¬ 
zazioni dell’82 e oltre: il cen¬ 
tro di meccanizzazione dei 
pacchi a Tor Sapienza (in 
corso di costruzione). Il se¬ 
condo centro di meccanizza¬ 
zione a San Lorenzo (« in fa¬ 
se di prossimo Inizio di co¬ 


struzione»), l'acquisto di un 
manufatto alla borgata La 
Romanina. dove verranno si¬ 
stemati alcuni servizi di ma 
vimento (soltanto program¬ 
mato). un edificio a Grotta 
rossa per l’istituzione del nua 
vo ufficio principale di Roma 
Cassia e infine un’autorimes¬ 
sa. per potenziare il traspor 
to gommato, con annesso uf¬ 
ficio sempre alla Romanina 
Come si vede, tutte cose 
di là da venire, che secondo 
il sindacato, una volta realiz¬ 
zate non risolveranno affat¬ 
to il problema di un servìzio 
inefficiente e lacunoso. L’am¬ 
ministrazione ha puntato tut¬ 
to sui centri di meccanizza¬ 
zione (con un investimento 
di miliardi), ma i lavoratori, 
mal interpellati, ritengono 
che 1 motivi dei ritardi e 
del disservizio non risiedono 


| nel lavoro manuale 

II dottor Passero comunque 
ha ottimisticamente concluso 
la sua conferenza stampa an¬ 
nunciando di aver di recente 
trasmesso al Comune il prò 
getto per la costruzione del¬ 
l’edificio di quartiere di 
Roma Tiburtino, mentre nei 
prossimi giorni l'amministra 
zione tecnica delle Poste inol¬ 
trerà i progetti per gli uffici 
principali di Spinaceto e Ostia 
lido al fine di ottenere ras 
.degnazione delle aree, U ri¬ 
scontro urbanistico dalla Re 
gione e le licenze edilizie. 
Il direttore ha anche aggiun¬ 
to: « Attraverso lo sforzo con¬ 
giunto amministrazione-sinda¬ 
cati l servizi postali raggiun¬ 
geranno presto quei livelli di 
efficienza e decoro che la 
collettività giustamente esi¬ 
ge ». Speriamo. 


Per 0 palazzo * tutto <F oro » 
(è costato 8 miliardi e 370 
milioni) del ministero delle 
Poste di na Asia, alVBur, 
lunedì prossimo i lavoratori 
scenderanno in piazza. La 
manifestazione è stala indet¬ 
ta dal sindacato unitario, dal¬ 
le ACLI, dal Coordinamento 
donne della Sanità e dalla 
XII circoscrizione. 

L'edificio ha una lunga sto¬ 
ria intessuta di insabbiamen¬ 
ti, clientele, « dimenticanze », 
per la quale la Procura ge¬ 
nerale della Corte dei Conti 
ha citato in giudizio l'ex mi¬ 
nistro de delle Poste Gio¬ 
vanni Gioia, il suo ex sotto- 
segretario Giulio Orlando, V 
ex direttore generale, Ponsi- 
gitone, l’ex direttore centrale 
tecnico. Borgia e un funzio¬ 
nario dei ministero, Mario 
Accornero. 

Ma quello che appare pa¬ 
radossale. oggi, d il fatto che 
nonostante il palazzo sia sor¬ 
to dal * nulla * (non ve n’era 
traccia nel progetto globale 
del ministero), che sia costa- 


I lavoratori 
vogliono che 
il «palazzo 
tutto d’oro» 

sia finalmente 
utilizzato 

to una cifra enorme rispetto 
ai costi reali, che là sua de¬ 
stinazione a < servizi socia¬ 
li » non rientri nei compiti 
istituzionali ‘del dicastero, es¬ 
so è completamente inutiliz¬ 
zato da ben quattro anni. 

II lungo braccio di ferro 
con il ministero delle Poste 
dura dal 76 quando fu con¬ 
cordato con i sindacati e 
col Comune un piano di uti¬ 
lizzazione dei sei piani dell’ 
edificio. Infatti, rispetto al 
progetto originale, alcuni ser¬ 
vizi. come l’asilo nido (per 


300 bambini), non poteva es¬ 
sere istituito per successive 
leggi regionali che regolamen¬ 
tavano diversamente la ma¬ 
teria. Comunque tutto sem¬ 
brava giunto a buon fine. Tl 
piano comunale prevedeva 
l’uso del VI e V piano come 
asilo nido, la scuola materna 
trovava ospitalità al IV, men¬ 
tre al 111 avrebbe dovuto 
trasferirsi la USL con il con¬ 
sultorio, il poliambulatorio e 
pii uffici amministrativi. Na¬ 
turalmente il piano program¬ 
mato prevedeva l'apertura di 
tutti i servizi al territorio. 

Il 15 gennaio il ministero 
ci ha ripensato e ha deciso 

di impiantare nel * palazzo 

d’oro * alcuni uffici. 

Per questo lunedì è stata 
indetta la manifestazione in 
via Asia (Vappuntamento è 
alle 10 di mattina), con la 
precisa volontà, questa colta, 
di non mollare e di vedere 

in poco tempo asilo, scuola 

e ambulatorio efficienti e fun¬ 
zionanti. 
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Presentato il progetto per l'ammodernamento della ferrovia Roma-Viterbo 


Prima Porta - piazzale Flaminio 
su un treno che è quasi un metrò 

Gradualmente si dovrebbe arrivare a un convoglio ogni sei minuti - Motrici più veloci e biglietterie 
automatiche - Una nuova stazione in viale Buozzi - Il governo deve stanziare i fondi necessari 


Adesso, per la trasforma¬ 
zione della Roma-Viterbo in 
metropolitana leggera manca¬ 
no soltanto i solai che il go¬ 
verno si è impegnato a stan¬ 
ziare. Ieri, intatti, il gruppo 
di lavoro misto (ministero, 
Regione, Comune, Consorzio 
dei trasporti e Acotral) co¬ 
stituito in base ad un accor¬ 
do con il ministero, ha pre¬ 
sentato il progetto di massi¬ 
ma per la trasformazione dì 
questa ferrovia. 

Dunque adesso deve essere 
risolto al più presto il pro¬ 
blema del finanziamento. Co¬ 
me stanno le cose? Alla Ca¬ 
mera è stata da tempo pre¬ 
sentata una legge, la « 790 ». 
che elenca tutte le ferrovie 
in concessione (cioè dello Sta¬ 
to ma gestite da Regioni o 
enti locali) che dovranno es¬ 
sere ammodernate e ristrut¬ 
turate. La legge indica an¬ 
che i fondi che. caso per ca¬ 
so, dovranno essere stanziati. 
Per il Lazio le ferrovie sulle 
quali intervenire sono la 
Roma-Viterbo, appunto, e la 
Roma-Fiuggi, due lìnee che 
per mesi e mesi il governo 
si era ostinato a considerare 
« rami secchi » e che invece 
verranno recuperate e rilan¬ 
ciate solo grazie alla batta¬ 
glia della Regione e del Co¬ 
mune. 

Quella legge, comunque, 
non è stata ancora discussa 
e intanto il tempo passa, il 
che significa che gli stanzia¬ 
menti decisi, a causa dell’in¬ 
flazione rischiano di diventa¬ 
re del tutto insufficienti. Dun¬ 
que non bisogna perdere tem¬ 
po e costringere il governo 
ad affrontare rapidamente la 
questione. 

Ma torniamo al progetto 
messo a punto dalla commis¬ 
sione mista (che ora è di 
nuovo al lavoro per prepara¬ 
re il piano di massima del¬ 
la Roma-Fiuggi). 


1 Tanto per cominciare, la 
linea verrà potenziata e mo¬ 
dernizzata interamente, ma 
solo i primi undici chilome¬ 
tri. da Piazzale Flaminio al¬ 
la stazione di Montebello (ci¬ 
mitero di Prima Porta) sa¬ 
ranno trasformati in metro¬ 
politana leggera. 

In che modo? Verranno 
acquistate nuove motrici, in 
grado di raggiungere veloci¬ 
tà se non uguali, poco al 
disotto di quelle toccate dal¬ 
la linea A del metrò. Inoltre, 
per facilitare l’accesso alla 
linea ferroviaria, e anche 
l’uso, sarà sistemata, la linea 
ferrata e saranno costruiti 
nuovi fabbricati per i viag¬ 
giatori, sottopassaggi e pen¬ 
siline. 

Gradualmente, si conta di 
passare dalla frequenza at¬ 
tuale a una frequenza di un 
convoglio ogni 10 minuti e 
poi ogni sette minuti e mezzo 
e ogni sei nelle ore di punta. 
Raggiungendo una potenzia¬ 
lità di trasporto di 4.500 pas¬ 
seggeri all’ora per ogni sen¬ 
so di marcia, la nuova linea 
accrescerà di 5 volte la sua 
capacità iniziale. 

Ma ci sono anche due no¬ 
vità. La prima è la realizza¬ 
zione di una nuova stazione 
all’altezza di piazza Don Min- 
zcni-viale Bruno Buozzi, ai 
Paridi, la seconda è il pro¬ 
lungamento del tratto urbano 
(del tratto cioè a doppio bi¬ 
nario) fino alla stazione di 
Montebello, cioè al cimitero 
di Prima Porta. Qui, tra l’al¬ 
tro, sarà realizzato un gran¬ 
de parcheggio e saranno at¬ 
testati i terminali delle corse 
Acotral su gomma provenien¬ 
ti dal bacino della Flaminia. 
In questo modo sarà quindi 
eliminato il fastidioso (per 
il traffico) capolinea di piaz¬ 
zale Flaminio, che invece i 
pendolari potranno raggiunge¬ 
re tranquillamente in treno. 



La useranno soprattutto 
i pendolari e la gente 
che vive nelle borgate 


X.t 41 Quinti 


Basterebbe dargli una ra¬ 
pida occhiata, al tracciato ur¬ 
bano della Roma-Viterbo, per 
rendersi conto che la sua tra¬ 
sformazione In metropolitana 
leggera non è un capriccio. 
Se si esclude, infatti, il bre¬ 
ve tratto Tor di Quinto-Ac¬ 
qua Acetosa la linea ferro¬ 
viaria attraversa tutte zone 
popolate (I Parioli, Labaro e 
Prima Porta, per esempio) o 
a forte concentrazione Indu¬ 
striale (Grottarossa). Tutto 
ciò senza contare che questa 
ferrovia ò già potenzialmen¬ 
te un metrò, perché è colle¬ 
gata a piazzale Flaminio alla 
linea A, quindi è un altro 
braccio della rete delle sot¬ 
terranee. 

Ma partiamo dal termina¬ 
le nord, cioè da Montebeilo. 
Arrivare al cimitero di Prima 
Porta, soprattutto 12 dome¬ 
nica, è cosa assai complicata. 
La Flaminia ò superintasata 
e lasciare a casa la macchi¬ 
na per prendere il bus non 
cambierebbe granché la si¬ 
tuazione. Ecco dunque che 
con la nuova metropolitana 
i visitatori del cimitero po¬ 
tranno tranquillamente pren¬ 
dere la Roma-Viterbo a piaz¬ 
zale Flaminio (facilmente 
raggiungibile) e arrivare in 
pochi minuti. 

La stazione di Montebello, 
tra l’altro, ò destinata a di¬ 
ventare un importante nodo 
di interscambio perché qui 
avranno I propri caplllnea 
tutti i bus provenienti dal 
bacino della Flaminia, che 
non sono pochi. Questo signi¬ 
ficherà che il tratto urbano 
della consolare sarà meno in¬ 
tasato e sarà meno intasata 
anche la zona intorno a piaz¬ 


zale Flaminio, liberata dal¬ 
l’attestamento Acotral. 

Un servizio utilissimo la 
nuova metropolitana leggera 
potrà svolgere poi per gli abi¬ 
tanti della Giustiniana, di 
Prima Porta e di Labaro. In 
questo caso, I bus deil’Atac 
invece delle attuali lunghis¬ 
sime (e spesso lentissime) 
corse sulla Flaminia, si limi¬ 
teranno a trasportare i pas¬ 
seggeri alia stazioni della Ro¬ 
ma-Viterbo che sarà cosi In¬ 
caricata del collegamento con 
il centro della città. 

A Grottarossa, come è no¬ 
to, la ferrovia passa a po¬ 
chissima distanza dallo sta¬ 
bilimento della Fiat e da al¬ 
tre fabbriche e stabilimenti 
industriali. Dopo Due Ponti, 
Tor di Quinto e Monte An¬ 
tenne, la ferrovia incontra I 
campi sportivi dell’Acqua 
Acetosa e poi si Infila in gal¬ 
leria per raggiungere piazza 
Euclide, cioè la parte nord 
dei Parioli. E' questa una sta¬ 
zione che, malgrado l'attuala 
bassa frequenza dei convogli, 
già adesso è utilizzata da mi¬ 
gliaia di persone. I Parioli 
comunque potranno trarre 
nuovi benefici dalla metro¬ 
politana leggera con l'aper¬ 
tura di un’ulteriore stazione 
in viale Bruno Buozzi angolo 
piazza Don Minzoni. In que¬ 
sto modo alla sotterranea po¬ 
tranno far ricorso tutti gli 
abitanti di una zona vastis¬ 
sima che gravita Intorno al¬ 
la parte « urbana » del quar¬ 
tiere, piazza Ungheria a una 
parte del viale Liegi, 

A piazzale Flaminio, Infine, 
coincidenza con la linea A 
della metropolitana, una li¬ 
nea, è bene ricordarlo, che 


In capo a qualche anno por- I 
terà i passeggeri non solo ' 
fino a$i Anagnina e a Otta¬ 
viano, ma addirittura a Valle 
Aurelia. 

Una funzione non meno 
importante, sempre che II go¬ 
verno rispetti I suoi impegni 
finanziari, potrà svolgere an¬ 
che l’altra ferrovia in conces¬ 
sione destinata a essere tra¬ 
sformata In metropolitana 
leggera. La Roma-Fiuggi. In 
questo caso, però (la commis¬ 
sione mista comincia In que¬ 
sti giorni a mettere a punto 
li progetto di massima), i la¬ 
vori sono ancora più comples¬ 
si perché si tratterà di ca¬ 
lare In trincea gran parte del 
tratto urbano della ferrovia. 
La Roma-Fiuggi, infatti, cor¬ 
re accanto alla Caslllna ed 
è continuamente attraversata 
da strade cho dalla consola¬ 
re portano alle borgate che 
le sorgono accanto. Questo, 
per i convogli, significa un 
susseguirsi di soste forzate 
e quindi di tempi di percor¬ 
renza altissimi. 

Lavori costosi e lunghi, 
dunque, ma è Indubbio che 
ne vale la pena. Saranno cen¬ 
tinaia di miqllaia Infatti I 
passeggeri che una volta 
pronta questa nuova metropo¬ 
litana leqqera saranno spinti 
ad utilizzarla. 

La commissione mista, lo 
abbiamo detto, sta comin¬ 
ciando adesso a lavorare su 
questo nuovo progetto. Sem¬ 
bra comunque che faccia or¬ 
mai parte del programmi spo¬ 
stare l'attuale stazione della 
Roma-Fiuggi (alle Ferrovie 
laziali) In modo da coltegar- 
la alla stazione di Incrocio 
della linea A con la linea B. 
Come la Roma-Viterbo, dun¬ 
que. anche questa metropo¬ 
litana leggera sarà collegata 
organicamente al sistema del¬ 
le sotterranee. 
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Muore 
sulle strìsce 
investita 
da un autobus 
dell'Acotral 


E’ morta sul colpo, inve- 
| stita da un autobus, mentre 

■ stava attraversando la stra¬ 
da. L’incidente, che è costa- 

I to la vita a una signora di 
! 75 anni, è avvenuto ieri mat- 

■ tina, poco dopo le 13, in piaz- 
1 za Manfredo Fanti, al quar¬ 
tiere Esquilino. 

Elena Spermi, ohe abitava 
poco distante, in via Alfredo 
Cappellini, 90, era appena 
uscita di casa. A piedi ha 
percorso i pochi metri die la 
dividevano dalla piazza e ha 
! raggiunto l’incrocio con via 
Emanuele Filiberto, un nodo 
, stradale pericoloso 

L’anziana donna è scesa 
dal marciapiede e passando 
sulle strisce, stava dirigen¬ 
dosi verso l’altro lato della 
piazza, quando è sopraggiun¬ 
to il pullman dell’Acotral del¬ 
la linea che collega la sta¬ 
zione Termini con l’aeropor¬ 
to di Fiumicino. Veniva da 
via Napoleone III e procede¬ 
va verso via Giolitti. 

La donna probabilmente non 
l’ha visto, o forse è rima- 
j sta ferma immobile, paraliz- 
1 zata dalla paura. L’autobus, 
guidato da Orlando Massimi, 
non è riuscito a fermarsi in 
tempo e ha investito in p’eno 
I la donna passandole sopra 


Forse oggi 
un'altra 
giornata 
difficile per 
i trasporti 


E' cominciata a mezzanot¬ 
te ed è andata avanti per 
molte ore al deposito del- 
l'Atac di Tor Sapienza l’as- 
semblea Indetta dal sinda¬ 
cato unitario, alla quale ha 
partecipato anche II « comi¬ 
tato di lotta ». Nell'Incontro 
sono stati presentati 1 risul¬ 
tati della trattativa tra le 
confederazioni nazionali a le 
contronf»rtl (la Federtraspor- 
tl, l'Interslnd etc.). Al mo¬ 
mento in cui andiamo in 
macchina ancora non si co¬ 
noscono I risultati dell’as- 
sembloa. 

Comunque sla, quella di og¬ 
gi sarà ancora una giornata 
difficile per i trasporti. Ie¬ 
ri il « comitato di lotta », 
quello che ha indetto lo scio¬ 
pero « selvaggio » l’altro gior¬ 
no, aveva Inviato una lette¬ 
ra all’azienda municipalizza¬ 
ta con un ultimatum: o cl 
convocate entro le 14 di do¬ 
mani (oggi, ndr) o le agita¬ 
zioni ricominciano. Il diretto¬ 
re dell’Atac, come riferisce 
un’agenzia ha risposto « che 
l'azienda non può assumer¬ 
si responsabilità di trattare 
questioni economiche (il « co¬ 
mitato di lotta » chiede au¬ 
menti Intorno alle centomi¬ 
la lire) che sono oggetto di 
una trattativa nazionale an¬ 
cora In piedi ». 

Resta da vedere come si 
comporteranno gli autisti: 
nella peggiore delle ipotesi 
cl sarà un nuovo blocco 


Chi può viaggiare gratis 

Dal giugno scorso, secondo una legge approvata dal Con¬ 
siglio regionale, ì pensionati e gli invalidi possono viag¬ 
giare gratis sui mezzi di trasporto extraurbani dell Aco¬ 
tral. Lo ricorda l’azienda stessa in un comunicato. I viaggi 
gratuiti sono solo quelli che si svolgono nei giorni festivi 
e dalle 9 alle 15 dei giorni feriali. Le categorie che ne han¬ 
no diritto sono: 

— 1 titolari di pensione sociale dell’INPS. non abbienti 
e privi di altro reddito o introito oltre la pensione; 

— i titolari di minimo di pensione Inps che si trovino 
nelle stesse condizioni; 

— gli invalidi permanenti con percentuale di Invalidità 
riconosciuta superiore al 507o, ncn abbienti 

Naturalmente per usui mire del viaggio gratuito sarà 
necessario esibire un’apposita tessera che può essere rila¬ 
sciata solo dall’Acotral 


Ultimerà: attentato contro sede DP 


Attentato stanotte contro la 
sede di Democrazia proleta¬ 
ria di via Benzoni, sulla Cri¬ 
stoforo Colombo. La bomba, 
di notevole, potenza è esplo¬ 
sa poco prima dell'una di 
notte. I danni sono ingenti. 
La deflagrazione ha buttato 
giù il muro Interno che divi¬ 
de i locali di DP, al numero 
109 di via Benzoni, da quel¬ 
li di una officina, cha si tro¬ 
va al numero 111. 


La bomba è stata fatta #- 
splodere dentro la sede: gli 
attentatori hanno infatti di¬ 
velto una serranda e hanno 
aitato l'ordigno all'interno. 
Mentre andiamo In macchi¬ 
na nessuno ha rivendicato l'at¬ 
tentato, che potrebbe trovar* 
una causa nella ripresa di Ini¬ 
ziative di DP in questi giorni, 
con la raccolta di firme per 
due referendum, sulla liqui¬ 
dazione e sullo Statuto dei 
lavoratori. 


Regione, Comune e circoscrizione propongono la costruzione di un attracco alla Fiumara 


Un porto sul fiume, ed è un’idea seria 

Le strutture saranno per imbarcazioni turistiche e quindi l’ambiente non sarà compromesso - Con 
tale progetto potrebbe trovare un rilancio l’attività dei cantieri - Più vicina la navigazione sul Tevere 


L’idea non è nuova, ma 
finora è stata sempre affron¬ 
tata nelle forme sbagliate. 
E’ da tempo che si pprla 
della costruzione di un porto 
a Fiumicino. Se ne parla e 
basta, però. Quattro società 
hanno anche presentato dei 
progetti per la realizzazione 
di strutture marine. Ma tutti 
questi studi alla prova dei 
fatti si sono dimostrati ir¬ 
realizzabili. L’ItalconsuIt, u- 
na società di ricerche, ha 
dimostrato che costruendo i 
frangiflutti in mare, sarebbe 
accelerato il processo di ero¬ 
sione della costa che va a- 
vanti da anni. Quindi l’idea 
del maxi-porto, che avrebbe 
creato anche non pochi pro¬ 
blemi di carattere economi 
co (solo per dirne una. l’at¬ 
tracco di Gaeta e Form a 
sarebbe completamente ab¬ 
bandonato), è stata accanto¬ 
nata. 

Da allora, anche se tutti 
continuavano a concordare 
sulla necessità che Fiumicino 


Inaugurata 
la nuova 
accettazione 
allo «Spallanzani» 

L’ospedale « Lazzaro Spal¬ 
lanzani *. specializzato nelle 
malattie infettive, ha una nuo¬ 
va accettazione. E’ stata inau¬ 
gurata ieri con l’intervento 
dell’assessore comunale alla 
Sanità, Mazzotti. del presi¬ 
dente della Usi. Francesconi. 
e del coordinatore sanitario 
degli ospedali di Monteverde. 
Carlo Mastantuono. 

L’astanteria della nuova 
struttura, è dotata di ambien¬ 
ti di osservazione per i casi 
dubbi, e di locali igienici se¬ 
parati. in modo da evitare 
ogni pericolo di contagio sia 
per il personale che per i ma¬ 
lati e i visitatori. La nuova 
accettazione era stata pro¬ 
grammata da tempo, anche 
con l’accordo dei sindacati 

Lo sciopero bianco dei me¬ 
dici continua a provocare, in¬ 
tanto. diverse difficoltà negli 
ospedali romani. Al San Ca¬ 
millo c’è anche un problema 
supplementare; il reparto dì 
cardiochirurgia è quasi fer¬ 
mo per mancanza di sangue. 
Ieri, il professor Mastantuono 
ha fatto un appello ai cittadi¬ 
ni perchè si rechino a do¬ 
narlo. 


avesse un’adeguata struttura 
poituale. non se n’è fatto più 
nulla. La situazione si è sbloc¬ 
cata l’altro giorno. In un in¬ 
contro tra la Regione Lazio, 
rappresentata dall’assessore 
ai lavori pubblici, Oreste 
Massolo, il Comune, presen¬ 
te l’assessore Della Seta e 
gii aggiunti della XIII e XIV 
circoscrizione, si è deciso di 
costruire un piccolo porto tu¬ 
ristico sul Tevere. Nascerà 
all'interno della Fiumara, co¬ 
struendo una o più darsene. 
Sarà un attracco di tipo tu¬ 
ristico. non grande, e quindi 
non comprometterà l’equili¬ 
brio naturale della zona. 

Tn più con la sua realizza¬ 
zione si potranno affrontare 
numerosi problemi. Il più im¬ 
portante è sicuramente quello 
che riguarda i cantieri navali 
del litorale romano. 

Queste fabbriche, dove si 
riparano e si costruiscono im¬ 
barcazioni. fino a qualche 
tempo fa rappresentavano u- 
na fonte di reddito per mi¬ 
gliaia di lavoratori. Poi. ne¬ 
gli anni scorsi, numerosi can¬ 
tieri. per la mancanza di a- 
deguate strutture, sono an¬ 
dati in crisi. E già oggi nel 
settore si sono persi numerosi 
posti di lavoro. Con il porto 
turistico, invece, la cantie¬ 
ristica potrebbe avere una 
grande occasione di rilancio. 

Senza contare che un at¬ 
tracco alla foce del Tevere 
rilancia (senza velleità ma 
concretamente) l’idea di un 
fiume navigabile, almeno fi¬ 
no alle porte della città, fino 
a San Paolo. Certo problemi 
esistono: nella zona decenni 
di scensiderata politica urba¬ 
nistica hanno prodotto inse¬ 
diamenti spontanei, abusivi 
che hanno compromesso la 
possibilità di sviluppo della 
zona. 

Ma anche su questo le 
amministrazioni democrati¬ 
che sono intenzionate a inter¬ 
venire: il Comune, è stato 
detto, s’impegnerà a risanare 
il territorio, a risolvere i prò 
hlemj urbanistici. E si farà 
in fretta: dalla riunione è 
stata proposta una commis¬ 
sione (formata dai rappre¬ 
sentanti delle istituzioni, del 
l’Ufficio speciale per il Te¬ 
vere e dalla Marma Mercan¬ 
tile) che entro 60 giorni do¬ 
vrà presentare un progetto, 
con tutti ì dettagli. 

NELLE FOTO: il vecchio por¬ 
to di Fiumicino e un gruppo 
di pescatori (le foto sono 
tratte daU’ultimo numero del 
la rivista «Roma Comune»), 
stavolta si fa sul serio. 
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Seoiiaari del Ceatro Virgiaia Woolf 


Discutiamo d’aborto: 
invito di femministe 
prima del referendum 

Un incontro ogni sabato dal 7 al 28 marzo 
Dieci anni di esperienza del movimento 


Se non approveranno il piano entro la fine del mese il gruppo perderà le commesse 

Italconsult: rischiano il posto i 1200 
solo perché il Cipi si scorda di firmare 



Torna l’acqua nella fontana delle Najadi 

Torneranno a nuovo splendor* le Najadi * I mostri marini dalla fontana di piazza dalla 
Repubblica. Fra qualche giorno saranno ultimati I lavori di riparazione dalla vasca. Erano 
stati gli scavi par la costruzione della metropolitana a provocar* qualche danno. In parti¬ 
colare qualche perdita d’acqua alla vasca. Adesso il fondo è stato completamento risiste¬ 
mato, è stata ristrutturata la fognatura sotto la fontana a ancha il marciapiede aatarno è 
stato elevato, per evitare I danni dalle vibrazioni degli automezzi. In questi giorni sono In 
corso elcune prove Idrauliche e dell’Impianto di illuminazione, che pure è stato risistemato. 
Al massimo fra un paio di settimane, Il potente getto centrale della fontana tornerà in 
attività. 


Per una firma non messa 
rischiano di saltare mille e 
duecento posti di lavoro, ri¬ 
schia di andare distrutto un 
enorme patrimonio di cono¬ 
scenze tecniche. E* il caso 
dellTtalconsulL l’azienda che 
ormai da mesi è sull’orlo 
del collasso. La situazione 
in poche parole è questa. 
Tempo fa alla guida della 
società, fallita, fu nominato 
un commissario governativo, 
con il compito di rilanciare 
la produzione del gruppo. Il 
commissario, dopo poco, pre¬ 
sentò ai sindacati e al go¬ 
verno un piano di risana¬ 
mento. Tra le tante cose, 
nel progetto, erano illustra- I 
te le misure necessarie per 
riprendere l’attività produtti¬ 
va in Algeria (qui, nel paese 
ifricano, ITtalconsult sta 
costruendo tre Importanti 
fabbriche di detersivi). 

Il piano fu presentato ai 
stndacatL ai lavoratori (che 
si dissero sostanzialmente 
d’accordo) e fu mandato a 
dicembre al governo per la 
definitiva approvazione. Da 
allora sono passati quasi tre 
mesi, e non si è saputo più 
nulla. Un ritardo che rischia 
di compromettere tutto: 
l’Algeria ha già fatto sapere 
che, se 11 lavoro nel cantieri 
non riprenderà entro 11 28 
febbraio, gli appalti saran¬ 


no dichiarati decaduti. In¬ 
gomma, ITtalconsult riceve¬ 
rà una « botta » dalla quale 
sarà poi impossibile ripren¬ 
dersi. 

Nonostante questo, nono¬ 
stante Tultimatum algerino 
(che, oltretutto, minaccia an¬ 
che di «rifarsi» dei danni 
subiti col metanodotto) 11 
Cipl, che avrebbe il compito 
di ratificare il plano, conti¬ 
nua a prendere tempo. Il 
che francamente è lnsplega- 
bile: tutti i ministri interes¬ 
sati, da Foschi ad Andreatta 
a De Mlchells, si sono detti 
convinti che ITtalconsult 
debba essere salvata. Insom- 
ma, si tratta solo di ratlfi 
care una decisione politica 
che è già stata presa. E in¬ 
vece il Cipl continua a ter 
giversare. 

Una nuova riunione del 
l’organismo si svolgerà oggi 
E* chiaro che stavolta non 
potrà essere rinviata una 
decisione sullTtalconsult 
Proprio per sollecitare un 
intervento risolutivo Ieri I 
lavoratori si sono presentati 
In centinaia sotto la sede del 
Ministero del Bilancio. Qui 
hanno chiesto e ottenuto un 
Incontro con il vice-capo di 
gabinetto al quale hanno 
esposto la situazione. 81 
spera che stavolta nessuno 
frapponga intralci alla firma 


Sono definiti « incontri 
Bulla memoria del movimen¬ 
to femminista » quelli or¬ 
ganizzati dal Centro Vir¬ 
ginia Woolf — ogni sabato, 
dal 7 al 28 marzo. Il mo¬ 
vimento, quello delle don¬ 
ne, con dieci anni di espe¬ 
rienze alle spalle, sente la 
esigenza di approfondire 
ciò che esso è stato, la ric¬ 
chezza del suo dibattito in¬ 
temo. i legami tra le varie 
articolazioni dei collettivi, 
il contributo alla lotta che 
ha investito l’intera condi¬ 
zione della donna. Tutti ele¬ 
menti di riflessione rimasti 
fin qui in ombra per la ne¬ 
cessità di non stornare e- 
nergia dalla a piazza*. 

Ecco quindi i seminari 
che, partendo dal problema 
aborto, affronteranno tutti 
i temi legati alla realtà fem¬ 
minile: la sessualità, il rap¬ 
porto uomo-donna, la ma¬ 
ternità, il lavoro, i costi 
dell’emancipazione. Insom- 
ma Vaborto non come di¬ 
ritto civile e obiettivo a se 
stante — cosi si legge nel 
documento di presentazione 
dei seminari — ma come 
« una tragica necessità con¬ 
seguente alVimpossibilità di 
scelta inflitta alle donne s. 

Gli tncontri, che si ter¬ 
ranno dalle ore 16 alle 18, 
saranno coordinati da Jo- 
hanna Capra — che farà 
la prima « lezione » intro¬ 
duttiva — e vi partecipe¬ 
ranno molte delle donne del 
movimento femminista •sto¬ 
rico ». 

L’arco di tempo analiz¬ 
zato è racchiuso tra il 1970 
e il 77. Il secondo incontro, 
dopo U primo a carattere 
introduttivo ripercorrerà la 
storia dei primi anni del 
movimento, dei collettivi 
più significativi della città, 
ricordando il primo proces¬ 
so pubblico contro una don¬ 
na che aveva abortito, Gi¬ 
gliola Pieroboni e le prime 
esperienze dei nuclei di 
donne che si battevano per 
Vaborto autogestito. 

Il terzo incontro sarà so¬ 
stanzialmente incentrato sul 
rapporto donne-temtono, 
con la testimonianza dei 
gruppi della Magliana e del 
Tuscolano che portavano a- 
vanti Vezperienza dei con¬ 
sultori autogestiti. Quindi si 
ricorderanno i dibattiti che 
allora si tenevano sulla con¬ 
traccezione, sull’introduzio¬ 
ne del metodo Karman nel 
Vaborto, sulla necessità di 
modificare il rapporto delle 


donne con l’interruzione 
della gravidanza. 

Infine, per l’ultimo appun¬ 
tamento è previsto l’inter¬ 
vento del « Gruppo madri », 
nato tra il 75 e il 76, che 
pubblicò anche un libro 
« L’altra mamma ». Argo¬ 
mento in discussione: il 
rapporto con il corpo e l’au- 
toprevenzione delle malat¬ 
tie. Da segnalare, tra gli 
altri interventi, quello del¬ 
la femminista cattolica Ro¬ 
berta Fossati, di Milano, 
autrice tra l’altro del libro 
« Dio creò la donna ». 

7 seminari del Centro 
Virginia Wolf sono comple¬ 
tamente gratuiti e si collo¬ 
cano a latere delle attività 
di studio e di ricerca che 
vanno avanti da due anni. 
Anche quest’anno sono in 
piedi gruppi di studio che 
registrano una presenza 
femminile costante e in con¬ 
tinuo aumento. Cinquecento 
donne — prevalentemente 
insegnanti, studentesse, im¬ 
piegate. ma non mancano 
le casalinghe e le libere pro- 
fessioniste — animano t cor¬ 
si che affrontano gli argo¬ 
menti più vari: antropolo¬ 
gia, arte e architettura, ci¬ 
nema, economia, filosofia, 
letteratura, psicanalisi, psi¬ 
cologia e medicina, semio¬ 
tica, la sociologia, storia, 
giornalismo e storta dei 
femminismo. Alcuni si ar¬ 
ticolano in quattro mesi, al¬ 
tri in sei. 

Sono un’occasione — af¬ 
fermano le interessate — di 
verificare i rapporti fra le 
donne, in un campo, quello 
della ricerca o delVapro- 
fondimento culturale, fino¬ 
ra vissuto tn maniera e se¬ 
parata », con problemi le¬ 
gati al ruolo che le donne 
rivestono in un settore ti¬ 
picamente « maschile », la 
ricerca, appunto. Ma sono 
anche un’occasione per le 
insegnanti di verificare e 
praticare la possibilità di 
nuove tecniche didattiche. 

Ancora permangono alcu¬ 
ne difficoltà nello svolgi 
mento di questi corsi, a cui 
sono chiamate moltissime 
locenti universitarie., scien¬ 
ziate, esperte. Ma il succes 
$o riconosciuto con l’aumen¬ 
to delle iscrizioni è la ga 
ransia che uno spazio im¬ 
portante è stato conquistata 
e che comunque bisogna 
mantenere. 


r. la. 
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Conferenza stampa di Nicolini sulle iniziative dei prossimi mesi 


Autunno barocco «coi fiocchi»: 
sarà quello il vero Carnevale * 

Unica iniziativa carnascialesca quella di domenica al Foro - Maschere e gio- | 
chi di luce - Festa barocca ai primi di maggio con giochi ed effetti speciali 


«TI carnevale e un fatto 
autonomo e può realizzarsi 
con la partecipazione sp j -<‘~- 
nea e con lo spirito di gioco 
della gente, sarebbe difi.ciie 
abbinare la spontaneità di un 
avvenimento cosi particolare 
a proposte culturali legate al 
festival del Barocco ». 

Lo ha detto l’assessore alla 
cultura del Comune Renato 
Nicollni, durante una confe¬ 
renza stampa in cui ha il¬ 
lustrato le iniziative culturali 
dei prossimi mesi. « Abbiamo 
deciso di non organizzare un 
■'Carnevale Barocco’’ anche 
perché sarebbe stato paralle¬ 
lo al Carnevale della Regione 
che si sta svolgendo a Vene¬ 
zia, e poteva essere uno 
spreco produttivo far coinci¬ 
dere due manifestazioni di 
importanza nazionale >'. Ci 
saia invece un piolungnmen 
to dei festival dei Barocco. 

Unica iniziativa soreitica 
sarà « una giornata di carne¬ 
vale al Foro ». aba quale la 
gente è invitata a partecipare 
anche mascherata. Alte 16 
entrerà In funzione un im¬ 
pianto di diffu.->ion° del suo¬ 
no e ci saranno giochi di lu¬ 
ce, improvvisazioni teatrali m 
vari punti della zona e pal¬ 
loncini in aria. Contempora¬ 
neamente dalla mattina alle 
10.30 si svolgeranno le inizia¬ 
tive. già programmate come 
visite guidate e spettacoli (di 
cui diamo, qui accanto, il 
programma dettagliato). 

Ecco cosa è previsto per 11 
festival del Barocco: dal 28 
febbraio al 2 giugno spettaco¬ 
li musicali e teatrali che co- 
minceranno con « La pazzia 
del ballo », conce-to del 
complesso « La Mediterra- 
nia ». nel salone Pietro da 
Cortona alle 21. e si conclu¬ 


derà con la rappresentazione 
teatrale « S. Alessio » di Ste¬ 
fano Laudi al teatro Argenti¬ 
na il 28 e il 31 maggio, e 
forse nei giardini del Vatica¬ 
no 11 2 giugno. 

Al primi di maegio una 
« festa barocca », « Pensiamo 
di festeggiare un avvenimento 
che ci sembra civile come 
quelli per cui si celebravano 
le feste nel 600 — ha spiega¬ 
to Nicollni — cioè la chiusu¬ 
ra al traffico e 11 recupero 
pedonale di alcuni rettori del 
centro storico. Il primo mag¬ 
gio si dovrebbe soerimentare 
la pedonalizzazione della città 
in piazza del Popolo libera 
da autobus e da macchine. 
La festa sarà arricchita da 
giochi ed effetti scenici basa¬ 
ti sui quattro elementi del 
Barocco (acqua, aria, fuoco e 
terra), come forme di alla¬ 
gamento con trucchi teatrali, 
mongolfiere, macchine effi¬ 
mere barocche. 

A luglio, nell’amblfo del¬ 
l’Estate romana, il Torneo 
barocco o Festival del teatro 
barocco, per 11 quale è stato 
interpellato Luca Ronconi 

che dovrebbe realizzare la 
regia di « Il quadro allo 
specchio », e poi una sorpre¬ 
sa: un vero e proprio torneo 
che si svolgerà non nel cen¬ 
tro storico ma all’EUR 
sempre basato sui quattro e- 
lementi del barocco. 

L’ultimo aspetto del festi¬ 
val riguarda le mostre. La 
prima è la mostra sui Longhi 
(una dinastia di architetti) e 
verrà inaugurata il 21 aprile 
all’Accademia di San Luca). 
Ma l’esplosione delle mostre 
è prevista per l’autunno: 
quella su « Bernini e Roma » 


curata da Fagiolo. Briganti e 
Portoghesi, sarà allestita r 
palazzo Barberini e a Castel 
Sant’Angelo e comprenderà 
una sezione espositiva ri¬ 
guardante pittura e disegno, 
scultura i« La conquista del'o 
spazio »), i busti (immagini 
del potere), modelli e calchi; 
e una sezione didattica a set¬ 
tembre la mostra « Scrittura 
e popolo » e una su « la 
scienza nel 600 ». a fine mag¬ 
gio una mostra sulle Confra¬ 
ternite. A ottobre una mostra 
curata da Sandro Benedetti e 
Marcello Fagiolo sul barocco 
nei castelli romani. Cl sarà 
inoltre una « mostra labe a- 
torio » con animazione musi¬ 
cale al casino Corsini a Villa 
Pnmphili. 

Per metà marzo è prevista 
una segnaletica urbana for¬ 
mata da pannelli metallici 
posti In tutti i luoghi beml- 
ninni. Alla fine del festival ci 
sarà un filmato su tutte le 
attività svolte e produzioni 
speciali su vari temi svilup¬ 
pati L'assessorato alla cube¬ 
rà ha anche proposto alla 
RAT un'ipotesi di collabora¬ 
zione per un’archiviazione di 
tutto il materiale audiovisivo 
raccolto e l'eventuale produ¬ 
zione di filmati di carattere 
didattico divulgativo. 

Infine per quanto riguarda 
le visite guidate, che da tre 
settimane si fanno nella zona 
dei Fori, dopo il primo mar¬ 
zo saranno estese al resto 
della città e interesseranno 
Villa dei Gordiani l’8 marzo, 
le Mura Aureliane il 15 mar¬ 
zo, le necropoli di Villa 
Pamphill il 22 marzo. Il tem¬ 
pli di Minerva Medica il 29 
marzo, la villa di Lidia a 
Prima Porta il 5 anrile e la 
Fornace Veschi 11 12 aprile. 


Domenica ai Fori: 
ora per ora 
ecco il 
programma 

Domenica è pur sempre 
l’ultimo giorno di Carnevale. 
Ma ai Fori fatta salva forse 
qualche « mascherina », tut* 
to procederà come sempre. 

Si comincia alle 10.30 con 
Urbanistica del Fori: appun¬ 
tamento alla base della sca¬ 
linata del Vittoriano e alla 
base della Torre dei Conti 
e a largo Ricci. Altri tre gli 
appuntamenti fissati per 
quell’ora: all’ingresso del 

Foro per la visita al Foro di 
Cesare, al Mercati in via IV 
Novembre per 1 mercati di 
Traiano, all'ingresso del Pa¬ 
lazzo del Conservatori per 
visitarne gli affreschi. 

Alle 11 nell’aula del Mer¬ 
cati di Traiano diapositive 
sui Fori. Alle 11,30 visita gui¬ 
data col prof. Carandlni ap¬ 
puntamento alla Colonna 
Traiana. Alle 15 al Clivio Ar¬ 
gentario commedia madri¬ 
galesca sul carnevale. Alle 17 
manifestazioni carnasciale¬ 
sche varie. SI conclude alle 
17,30 con lo spettacolo di Ra- 
cine Britannico, nella chiesa 
di Ss. Luca e Martina in via 
del Tulliano. 



II gran ballo per gli anziani 


Almeno due feste di Carnevale insolite j 
della città: una vissuta dagli anziani del 
Casilino, l'altra dai bambini della scuola j 
Giovanni XXIII. del plesso di via Aquilo- l 
nia. Per gli anziani è stato organizzato, al- I 
l’Interno della scuola Grazia Deledda. in via ì 
Filante un «Carnevale danzante» accolto ; 
— bisogna dirlo — con molto entusiasmo, t 


Tra frappe e castagnole molti di loro hanno 
danzato — o almeno accennato qualche 
passo — ai ritmi che erano loro consueti in 
gioventù. I bambini della Giovanni XXIli 
invece sono sfilati per le vie del quartiere 
con maschere create da loro stessi e distri¬ 
buendo ai passanti incuriositi dolci e dol¬ 
cetti fatti questi — si suppone — dalle 
mamm» 


/©\ GIRO DEI LAGHI 

H\l 1 • PARTENZA 25 aprile 

ìA' DURATA 8 giorni 

TRASPORTO, autopullman gran turismo + traghetto 
l*IV à?u ITINERARIO. Roma / Pescara / Split / Zadar / Plitvice / 

Zagreb / Ljubljana / Bled / Postojna / Roma 


JUGOSLAVIA 

La parte continentale della Jugoslavia è tutta da scoprire: il mon¬ 
do delle montagne, delle pianure, dei fiumi, dei laghi, dei parchi 
nazionali 

i laghi d' Pbtvice costituiscono il più famoso parco nazionale 
iugoslavo, *a cui superficie complessiva è di 19 200 ettari. 13 500 
dei quali sono r.coperti da boscm. I sedici laghi, collegati fra loro 
da rapide e cascate, rappresentano un fenome n o unico dell'idro¬ 
grafia carsica 

Bled è una nota località cl.matica e turistica situata in una conca; 
il lago si trova a 475 m. sul livello del mare e vi emerge una piccola 
isoletta con una chiesa ed un museo di scavi archeologici. 


il programma prevede la visita delle città toccate dairitinerario, del 
parco nazionale di Plitvice, del vecchio castello di Bled e delle 
famose grotte di Postumia. 


UNITA VACANZE 

MILANO - Viale F. Testi 75 
ROMA - Via dei Taurini 19 


Tel. (02) 642.35.57-643.81.40 
Tel (06) 495 01.41-495.12.51 

Org»fvir*jton* tecnica ITAlTURlST 


ROMA 

COMITATO PROVINCIALE: elle 
17 presso il teatro della federe- 
rione assemblea degli eletti comu¬ 
nisti dai comuni della provine".», 
che harmo rinnovato H consiglio 
nell’80. O.d.g.: «Verifica deil'attl- 
vitè amministrative» (Ottaviano). 

ASSEMBLEE i CASETTA MAT- 
TEI elle 18 (E. Mancini); MON¬ 
TESACRO «Ile 18.30 (Maffio- 
tetti); SAN GIOVANNI alle 18 
(Marini); S. BASILIO alte 16 ca¬ 
seggiato (Capponi); MONTELl- 
BRETTI alle 19.30 (Fiieborrl): 
DONNA OLIMPIA alle 18 (Bon- 
giovanni). 

CONGRESSI: iniziano oggi I con¬ 
gressi di CAMPO MARZIO alle 18 
(Borgna): CIAMPINO alle 18 
(Cervi); CIVITAVECCHIA - «TO¬ 
GLIATTI» alle 18 (Trombadori); 
LANUVIO PASCOLARE alle 18 
(Agostinelli); PP.TT. a Sen Paolo 
(Nardi); TAXI SUD alle 21 a 
Tuscolano (G. Rodano). Si con¬ 
cludono oogi i congressi di AERO¬ 
PORTUALI (Tuvè) e CNEN CA¬ 
SACCI A a Osteria Nuova (Misiti). 

COMITATI DI ZONA: OSTIEN¬ 
SE COLOMBO alle ore 17,30 a 
Ostiense attivo femminile (Napole¬ 
tano); CASTELLI alle 17,30 a 
Frssceti segreterie serioni Frascati, 
Grottaferrata, Montecompatri, Mon- 
teporzio. Rocce Priora. Rocca d' 
Papa, Colonna (Brunetti - Cervi; 
MAGLIANA PORTUENSE all» 17 
a Corviale assemblea sulle borgate 
(De Negri); PRATI alle 18 a Trior?- 
fe'e riunione su! giornale circoscri¬ 
zionale (Ghisaura-Barietta); ANZIO 
alle 18.30 C.d.Z. e responsabili 
femminili (Romani); SALARIO 
NOMENTANO alia 20 a Nomen- 
tano riunione sulla stampa e pro¬ 
paganda (Brusa-Degnì). 

CORSO: alfe 18 In federerione 
seconda lezione del corso operaio 
centrale (Matteo:!). 

AVVISO ALLE SEZIONI: tutte 
!« sezioni che ancora non hanno 
consegnato le firme delia petiiione 
sulla cesa debbono consegnarle en¬ 
tro domani presso il Comitato cit¬ 
tadino. 

• Alia RADIO D! PèLESTRINà 
s'!e 18 difettilo sull» 1S4 (Ea- 
r oni). 

F.G.C.1. 

- SAN GIOVANNI: o*e 18 confe¬ 
renza d: organizzarlo:?» (Leoni). 
TOR DE’ SCHIAVI: ore 17 con¬ 
gresso (Gressi). OSTIA: ore <8 
attivo sul lavoro (Birai). 

VITERBO 

SAN LORENZO NUOVO : al e 
20.30 assemblea (Nardini). GAL¬ 
LESE; alie 20.30 assemblea (Ci- 
marra. Picchetto). In FEDERA¬ 
ZIONE; siie 15.30 USL (A. G : o- 
vagno!:); s' e 18 riunione MereBti 
generai: (Paceiii). 

RIETI 

RIETI CENTRO: ■ :> o-e 17.30 
assemblea l'EuforblsI - RIETI 4 
STRADE- » .» 2C asserr.b ea (Ar.- 
ce'etr.. Bvi’acch"). FGO: a.le 17.30 
et: ^o zor.» . D" Nate e) . 

LATINA 

GAETA: CD 

FROSINONE 

SOVILLE: ore 19.30 CO .'Co e- 
franceschi). 


Binavi!» 

Rinascila 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


c In fioria 
de! « partito nuoro* 
di Toglìnlti 
c confinila ad essere 
ogni ficttimana 
la fioria originale 
del PCI 



Un testo di Aleksandr Ostrovskij in scena all’Argentina 


Prego, un po’ di Pecore a colazione: 
è questo il cibo preferito dai Lupi 
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Metafora semplice, lineare ed espressi 
va do sempre, per ti adizione, la .-.tona 
del lupo che mangia la pecora ha attra¬ 
versato numerosi secoli con ottimi sue 
cessi: da Fedro in poi ha simboleggiato 
la «cruenta» contrapposizione tra forti 
e deboli, in ogni senso. Aleksandr O.strov- 
skij. commediografo russo che visse nel 
pieno del secolo scorso, ne fece un tes.o 
teatrale assai complesso, intitolato giusto 
Lupi e Pecore e allestito recentemente 
dal Teatro di Genova, per la regia tu 
Marco Sciaecaluya, in questi giorni in 
scena all'Argentina. 

Una vegliarda amante del denaro, non 
piu bigotta di quanto si addica ad una 
furba «signorina» di provincia, tiene 

I fili umani ed economici della vita di 
Gorod-Volkov, un piccolo centro a est di 
Mosca: dalla sua parte, l’anziana signo¬ 
rina, oltre al sicuro talento, ha anche 
il «ragioniere» del paese, truffaldino e 
opportunista quanto basta. Tutto proce¬ 
derebbe normalmente, fra imbrogli pic¬ 
coli e grandi e tra amori più o meno 
fortunati, se non fosse che la «Transi¬ 
beriana», di prossima costruzione, non 
dovesse proprio tagliare in due una fore¬ 
sta nei pressi del paese, di proprietà di 
una giovane e stupida vedova. 

A questo punto arriva l’« uomo nuovo». 

II mercante raffinato, pure lui nativo dì 
Gorod-Volkov, il quale, per possedere i 
terreni da rivendere ai costruttori della 
ferrovia, decide di mettere tutti ai suoi 
piedi, compresa l’arguta vecchia, con fol¬ 
goranti stratagemmi. I lupi, più furbi, 
gli amanti del denaro e del potere alla 
fine trionfano (matrimoni d’interesse 
fioccano a catena, compravendite con 
lauti guadagni non si fanno aspettare 
nemmeno troppo), e i più deboli, gli 
sprovveduti e gli sfaccendati soccombo¬ 
no. Sono cose che capitano. 

Satira di costume, realismo storico, co- 
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munque st voglia appellare tale intreccio, 
reua il fatto che la iormula funziona. 
E funziona per tanti motivi: primo per 
la linearità dei fatti, secondo per la 
universalità e l'atemporalità delle simbo- 
log.e, terzo per l’acuto spirito di osserva¬ 
zione dell’autore. E ancora altri « lustri¬ 
ni » si potrebbero apporre sia al testo 
die alla realizzazione scenica di Marco 
Sfiaccaluga. Già perché la regia, ancora 
più della rigorosa interpretazione com- 
passiva, ha il pregio in questo caso 
d. non sciupare, di rendere al pubbli¬ 
co. pari pari, isolo eco pochi toni grot¬ 
teschi in più) tutta la scorrevolezza mi¬ 
nuziosamente raggiunta da Orirovskif. 
E queste sono proprio cose che non capi¬ 
tanto spesso, il senso delloperazione, 
dunque, sta soprattutto nella spettacola¬ 
rità. nella resa scenica, più che in ba¬ 
nali riciclaggi sociali, o in ripescaggi cul¬ 
turali nient’affatto alleganti. 

Di tutti gli interpreti si deve dire ab¬ 
bastanza bene: Lina Volonghl è una 
vegliarda arguta e « tirannica » al punto 
giusto, Ferruccio De Ceresa veste i pan¬ 
ni del ragioniere azzeccagarbugli in mo¬ 
do non più fo~zato al ridìcolo di quanto 
necessiti, e Giancarlo Dettorl è un mer¬ 
cante assai deciso e sicuro: ma anche 
tutti gli altri — fra cui citiamo almeno 
Micaela Esdra. Ugo Maria Morosi, Ca¬ 
millo Milli e Marzia Ubaldi — vanno ol¬ 
tre il semplice bozzetto di costume. Le 
scene e 1 costumi di Gianni Polidorl solo 
a tratti lasciano interdetti, pure ambien¬ 
tano correttamente tutte le varie atmo¬ 
sfere. da grigie a luminose, della trama. 
Le musiche, per la verità di scarsa rile¬ 
vanza. sono di Gino Negri, la traduzione 
di Gerardo Guerrieri. 

Nicola Fano 

Nelle foto: Lina Volonghi e Ferruccio De 
Ceresa, protagonisti dello spettacolo 
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Al Sistina si vedrà se è proprio così «Bravo» 


Cosa c'è di più difficile da 
rendere visivamente, su un 
palcoscenico, di un palcosce¬ 
nico vuoto? A noi sembra una 
i domanda bizzarra » dei set¬ 
timanale d'informazione enig¬ 
mistica; fatta apposta per 
far impazzire i lettori; ai 
Sistina invece l'hanno presa 
sul serio e ci hanno costrui¬ 
to sopra uno spettacolo. Ab¬ 
biamo a che fare con una 
rivista — di questo non c'e¬ 
ra da dubitare — che parte, 
allora, dalla mancanza d'ar¬ 
redi e di scenografìe, o me¬ 
glio, dalla finzione di que¬ 
st'assenza. 


Prima che a qualcuno co¬ 
minci a bollire il cervello 
fermiamoci, e snoccioliamo 
le notizie più semplici: En¬ 
rico Montesano, comico d'as¬ 
salto degli schermi cinema¬ 
tografici, debutterà ai primi 
di marzo in « Bravo! », com¬ 
media su testi di Terzoti e 
Vaime e musiche di Arman¬ 
do Trovajoli. 

Il movente e la trama so¬ 
no stati ben narrati dagli 
autori: * Nel mondo' dell'in¬ 
dustria — dicono — ai tempi 
dei tempi, esisteva una tra¬ 
dizione per cui il titolare del¬ 


l'azienda accompagnato II fl- 
glioletto sulla collina sovra¬ 
stante il suo "impero", ap¬ 
poggiandogli una mano sul 
biondi capelli ricciuti escla¬ 
mava, mostrandogli capanno¬ 
ni e ciminiere, " Guarda, 
lutto questo un giorno sarà 
tuo! ". Un attore può fare 
altrettanto? No. Al massimo 
può mostrare al bambino pal¬ 
chi e platea e dirgli " Guar¬ 
da! ", E qui fermarsi. Per¬ 
chè a teatro niente si ere¬ 
dita ». 

Vera o falsa la conclusio¬ 
ne (! « figli d'arte » esisto¬ 


no eccome, nel bene e nel 
male) abbiamo comunque ca¬ 
pito che Monfesano farà il 
« padre », capitato in un po¬ 
meriggio di libertà a teatro 
col fìglioletto (interpretato 
dal decenne Massimiliano 
Franciosa). Inseguirà, Mon- 
lesano stesso, un po' per tut¬ 
to il palcoscenico ideuzze di 
spettacoli da allestire, « in¬ 
venterà », su note di Trova¬ 
joli, le canzoni adatte, finirà 
naturalmente per non farne 
nulla; intanto però lui nei 
panni del suo personaggio si 
sarà rilassato, il personale di 


fatica del teatro (nella vita 
vera Laura D'Angelo, Ga¬ 
briele Villa, Ivana Rumor 
e Luisa Bixio) si sarà « di¬ 
vagato » e il pubblico, quel¬ 
lo vero, si sarà, auguria¬ 
moci, divertito. 

Dimenticavamo: l'« assen¬ 
za di palcoscenico » sul pal¬ 
coscenico, di cui dicevamo 
all'inizio, forse è stata ri¬ 
solta dal mago Toni Bina- 
rel li : il nome dell'illusioni¬ 
sta compare infatti, manco a 
farlo apposta, nel cast di 
questa nuova impresa del 
Sistina. 



La pittura 
del desiderio 
e quella 
del «morale» 



Archimede: 

da oggi 
« personale » 
di Straub 


OSVALDO PIRACCINI - galleria « Porto di Ripetta ». 
via di Ripetta 69; fino al 5 marzo; ore 10-13 e 17-20. 

C’è una tensione strana, di estrema suggestione, nei 
dipinti — teste e paesaggi romani — di Osvaldo Pirac- 
cini, come se inseguisse amorosamente le cose e queste 
non si facessero prendere e fissare in Immagine. Segni 
e velature alia fine accumulano strati di colore a fare 
muro intriso di luce e di quotidianità. Resta, cosi, 
figurato come un fantasma, un flusso, uno stato d’animo 
dì una fragilità grande: la tensione, il desiderio della 
cosa è più forte pittoricamente della cosa stessa. 

Ci fu a Roma molti anni fa. ora è morto, un pittore 
magico nel rendere la materia « romana » di questa ten¬ 
sione: si chiamava Marcello Muccini e fu punto di rife¬ 
rimento per un altro bravissimo pittore di Cesena che 
ha fatto la strada sua, Alberto Sughi. Goya e Corot 
erano la sua ossessione. Una radice di Piracclni. forse, 
è in quel momento romano 

CARLO ENRICO BERNARDELLI galleria Skema-Z 
via Milano 53; fxio ai 23 febbraio; ore 10-13 e I7-I9.30 

Disegnatore intenso, energico, di segno allarmato e 
labirìntico. Bemardelli. alla sua prima personale, si 
rivela un pittore della situazione umana nella megaio 
poli ossessionato dalla visione di una sterminata Morgue. 

Ossessionato dalle gabbie dove l'uomo finisce chiuso, 
col suo segno labirintico Bernardelli tenta sempre l’u¬ 
scita. E’ pittore morale con l’incubo della caduta della 
libertà. 


TEATRO — Per chi anco¬ 
ra non Io ha visto, ricordia¬ 
mo che alllCliseo è sempre 
in programmazione Servo di 
Scena, una novità di Ronald 
Hanvood allestita da Gabrie¬ 
le Lavia per l’interpretazio¬ 
ne di Gianni Santuccio e 
Umberto Orsini. 

Prime repliche al Quirino 
dell’Albergo del libero scam¬ 
bio, famoso testo di Geor¬ 
ges Fevdcau messo In sec 
na dalla Cooperativa Teatro 
Mobile per la regia e fin- 


Inizia oggi all'Archimede una « personale » dedicata 
dail ltalnoleggio ai due cineasti franco-tedeschi, da tem 
po residenti in Italia. Jean Marie Straub e Danielle Huil- 
iet. E' la prima uscita « commerciale » in Italia di una 
serie di opere per le quali i due autori vengono ampia¬ 
mente riconosciuti all’estero come maestri d’un cinema 
di forte tensione espressiva: Brecht, Lang, Renoir, Gance, 
costituiscono i caposaldi della cultura cinematografica 
e non di Straub e della Huillet. 

Qui di seguito diamo il programma dettagliato, com 
aren-ho del primo lungomevraegio. Non riconciliali, g: 
rato nel I96S in Germania, e dell'ultimo. Dalla Nube 
alla Resistenza, realizzato dieci anni dopo in Italia. 

OGGI: Non riconciliati, o Solo violenza aiuta dove 
violenza regna; Machorka Muff; Il fidanzato, l'attrice e 
il ruffiano; Ogni rivoluzione è un colpo di dadi 

DOMANI: Mosè e Aronne 

DOMENICA: Cronaca di Anna Magdalena Bach 

LUNEDI': Othon o GII occhi non vogliono in ogni tempo 
chiudersi 

MARTEDÌ': Lezioni di storia 

MERCOLEDÌ': Introduzione alla c Musica d'accompa¬ 
gnamento per una scena di film» di Arnold Schoenberg; 
Fortini/cani 

GIOVEDÌ: Dalla nube alla Resistenza 



terpretazione di Giulio Bo¬ 
setti. In clima di carnevale 
sicuramente risulterà assai 
piacevole l’invito al riso e 
al divertimento offerto da 
questo lavoro. 

Continua all’Argentina il 
ciclo di seminari sul Tea¬ 
tro del Novecento curato da 
Agostino Lombardo e Luigi 
Squarzina. Tema del terzo 
incontro, che avrà luogo og¬ 
gi pomeriggio alle 17.30. sa¬ 
rà Lo spettacolo Futurista, 
illustrato da Mario Verdo¬ 


ne. L’avanguardia futurista, 
aìl’inizio del nostro secolo, 
ebbe grande Importanza an¬ 
che nel campo del teatro, 
oltre che dell’arte figurati¬ 
va e della letteratura; a 
quel movimento, infatti, va 
fatta risalire l’invenzione 
del * teatro sintetico » fat¬ 
to. cioè, di rapidissime sin¬ 
tesi sceniche capaci di pro¬ 
vocare un vasto complesso 
di sensazioni in pochi mi 
nuti. 


Rassegna 
al Grauco 
sul cinema 
e le donne 


Tutta dedicata alla don¬ 
na. alle tematiche femmini¬ 
li l’attività del mese di mar¬ 
zo del circolo II Grauco. di 
via Perugia 34 (tei. 755.17.85). 
Musica, teatro, dibattiti • 
tanto cinema. 

I film in programma sono 
piuttosto interessanti: ac¬ 
canto a pellicole assai no¬ 
te. infatti come l’onnipre¬ 
sente (e a ragione) Una 
i r .o-"iìo. di Cassavetes af¬ 
flitti dalla famosa censura 
di mercato e che perciò non 
sarà poi tanto facile rivede¬ 
re. Diamo di seguito il pro¬ 
gramma delie prime due 
settimane di proiezione. 

’. marzo: Le passioni di 
Fr.kas alle 20.30 e 22.30. Del 
’76 girato dalla regista te¬ 
desca Ula Stock!. 

6. marzo: La moglie più 
bella alle 20,30. Film di Da¬ 
miano Damiani, del 70 rac¬ 
conta la vicenda di Franca 
Viola, la prima ragazza si¬ 
ciliana che rifiutò le nozze 
e riparatrici » con il suo stu¬ 
pratore. Il calore deile tue 
mani alle 22,30 Film sovie¬ 
tico del 74. regia di Sciota 
e Nodar Managadze. Stes¬ 
so programma per il sabato 
e la domenica successivi. 

13. marzo: Anna Kareni- 
na. alle 20.30. Celeberrimo 
fiim sovietico del *64 con 
Tatiana Samoilova. Alle 
22,30 un altro film sovietico 
che anche se ha ben 20 an¬ 
ni comincia solo ora a cir¬ 
colare con una certa fre¬ 
quenza nel cine-club: La let¬ 
tera non spedila. 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Oggi « 11 » or» 20,30 (abbonamento «II» Sacon- 
de serali, recita n. 34) i e Coti fan tutta» di 
W. A. Mozart. Maaatro concartatora a direttore 


Silvio Vervlso, macitro del coro Ulrich Eistert, 
regista Goti Friedrich) scena e costumi di Herbert 
Wernlcke, maestro *1 cembalo Stephen Hess. In¬ 
terpreti; Judith Beckmann, Doris Soffel, Rebacca 
Ltttig, Wolfgang Schdne, ROdigar Wholars, Klaus 
Hirte. Complessi artistiol dall'Opera di Stato di 
Stoccarda. 

MUSICA NELLA CITTA* BAROCCA 

Assessorato alla Cultura dal Comune di Rome - 
Teatro dell'Opera di Roma. Domani ella 21 nal 
salone Pietro da Cortona di Palano Barberini: 
« La Pania del Ballo ». Suoni, canti, mascherata 
a paniate del Rina*:imento a del Barocco. Con¬ 
certo del gruppo « La Mediterranla », diratto da 
Sergio Vartolo. Domenica 1 mano alla ore 21 1 
Replica. Ingresso L. 3.000; ridotto L. 2.000. 

CLIVO ARGENTARIO (Fori Imperiali) 

Domenica 1 mano alla 15: « Il Festino nella Sara 
del Giovedì Grasso Avanti Cena », commedia ma¬ 
drigalesca di A. Banchieri. Coro polifonico e Or¬ 
chestra Barocca del CIMA, direttore Sergio Slml- 
novich. In caso di pioggia lo spettacolo si terrà 
alla Galleria Colonna. Ingresso libero. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
tei. 2601752) 

Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazlona • tal. 6541044) 

Aìle 21 

Concerto del pianista Ly» De Barbarla (tagl. 14). 
In programma Mendelssohn, Brahms, Debussy, Ca¬ 
sella. Biglietti in vendita al botteghino di Via 
Vittoria dalle 8,30 alle 13 e dalla 19 In poi. 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci¬ 
mi» n. 1/b - Tel. 655.952) 

Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piana Lauro 

De Bosis - Tel. 36865625) 

Domani alle 21 

Concerto sinfonico pubblico. DIrett.: Gunter Neu- 
hold. Mezzosoprano: Nucci Condò. Violoncellista: 
Lynn Harrel. Musiche di Dvorak e M. De Falla. 
Orchestra sintonica di Roma della RAI-Radiote- 
levlslone Italiana. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Aranula n. 16 - 
Tel. 654.33.03) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 

Continuano i corsi di scuola Popolare di Musica 
d'insieme In Via Astura n. 1 (Piazza Tuscolo) 
coro di voci bianche a coro Polifonico (adulti). 
Per Informazioni rivolgersi in detta sede dalle 16 
elle 18 oppure telefonicamente al Direttore orga¬ 
nizzativo, Anna Maria Chiappa dalla 14,30 alla 
15.30. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno, 24/1) 
Lunedi alle 21 

Al Teatro Olimpico concerto dal coro F.M, Sa¬ 
raceni degli Universitorl di Roma. Musiche di 
Josquin, Janequin e Monteverdi. Direttore: Giu¬ 
seppe Agostini. Ingrasso libero. 

A5SOCIAZ. MUSICALE BEAT '72 (Teatro Olim¬ 
pico - Piazza Gentile da Fabriano n. 17) 

Oggi » domenica alla 21 

L’Associazione Musicale Beat *72 presenta al Tea¬ 
tro Olimpico « Opening Concert II », concerto del¬ 
la Love of lite orchestra diretta da Peter Gordon. 
Ingresso L. 3000. 

DEI SATIRI (Via del Grottaplnta 19 - T. 6565352) 

Domenica alle 21 

Concerto del pianista Riccardo Filippini, «sagua 
musiche di Schumann, Debussy. 

ARCOMUSICA 
Alla 10,30 

Trio folklorlstico Trasteverino (Teresa Del Lego, 
Otello Nespolesi, Nino Meloni). Scuola Madia 
Rossini (Boccea). 

M.T.M. - MIMOTEATROMOVIMENTO (Via San T«- 

lesforo, 7 - tei. 6382791) 

Sono aperte le Iscrizioni al corso di danza greche 
c mediterranee, condotto da Evanghellae Papa- 
gheorghiu. Orario segreteria 15-19. 

CASTEL S. ANGELO 
Domani alle 17,30 

« Conferenza, illustrata con proiezioni ». Claudia 
Ferrerò MoranI parlerò su: « Castelli e fortifica¬ 
zioni attraverso I secoli ». Ingresso libero. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marzia»*. 35 • Tal. 359.86.36) 
Alle 21,15 

« L'innesto » di Luigi Pirandello, con Patrìzia Pa¬ 
risi, Vittorio Duse, Francesco Madonna, Rita Ita¬ 
lia. Rossella Brio, Pippo Tumlnalli, Franca Balletta, 
Regia di Enzo De Castro. 

BAGAGLINO (V. dei Due MactiU, 75 - tei. 6791439) 
Alle 21,30 

« My fair Minnia * di Castellaci a Pingitora. Mu¬ 
siche di Grlbanovski. Con Oreste Lionello, Minnia 
Minoprio. Regia degli autori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Panltanzicri n. 11 - 
Tel. 8452674) 

Domenica e martedì alle 17 

La Compagnia D’Origlia-Paiml rappresenta: « Mar¬ 
gherita da Cortona », tra atti dì E. Simene. Regia 
di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - tal. 735255) 
Alle 21 

« Il gatto In tasca » libero adattamento di R. La¬ 
rici da Georges Feydesu. Regia di Luigi Proietti, 
con Ugo Pagliai, Paola Gassman, Mario Carotenuto. 
COLOSSEO (Via Capo d’Africa. 5 - tei. 736255) 
Alle 21,15 (ultimi tre giorni) 

« Gli indifferenti » di A. Moravia e L. Squarzine. 
Regia di D. Lombardo. Con: G. Benedetto, A. 
Belletti, R. Sauti, B. Simon. R. Vailetta. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - tei. 6797270) 

Alle 21 

La Compagnia Silvio Spaccesl con Giusi Raspanl 
Dandolo nella novità dì G. Peiretti: « Ciao fan¬ 
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con: C. Allegrini, 
P. Ferrante. C. Lionello, R. Quarta, E. Ribaudo, 
E. Ricca. M. Rossi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tal. 4758598) 
Alle 20,45 (penultimo giorno) 

La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Marina 
Malfatti in » Nostra Dea » di Massimo Bontem- 
pelli. Pietro Di lorio e Maria Grazia Grassini. Re¬ 
gia di Lorenzo Salvati. 


Cinema e teatri 


DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 19 - tal. 6565352- 
6561311) 

Alla 21,15 

« Rendei voua Roaelnl », tasto a ragia di Nivlo 
Sanchlnl. Con: Franco Mazzieri, Giusi Martinecci, 
Meo Lombardi, Marta Bartocetti, Marina Rossi. 

DE SERVI (Via dei Mortaro 22 • Tei. 679.51.30) 
Domani alla 16,45 

■ Fior di Loto », operetta In tre atti di Romolo 
Corona. Regìa di Patrizia Martelli. 

ELISEO (Vie Narlona!» n. 183 • Tei. 422.114) 
All» 20,30 

La Comp. Teatro Eliseo, Gianni Santucdo, Um¬ 
berto Orsini in « Servo di scena » di R. Harwood 
con Marisa Belli. Regia di Gabriela lbvìs. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 (aiafono 
465095) 

All» 21,30 

La Compagnia di Prosa dal Piccolo Eliseo pre¬ 
senta Carlo Verdona In: ■ Senti chi parla » uno 
spettacolo scritto a diratto da Carlo Verdone, 
con Diana Del. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghettl, 1 - tal. 6794585) 
Alle 21 (abb. spedala turno 1.) 

Giulio Bosetti in ■ L'albergo del libero acambio » 
dì Georges Feydeau. 

■TI-VALLE (Via da' Teatro Valle, 23/a - Telefo¬ 
no 6543794) 

Alle 21 

La Compagnia di Teatro Luca Da Filippo presen¬ 
ta: • La donna à mobile » commedia in prosa • 
canto di Vincenzo Scarpetta. Regia di Eduardo. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 299 • Tele¬ 
fono 353360) 

Alle 21 

Spettacolo di danza: a Crowsnet » con Martha 
Clark», Felix Blaska e Robert BBrnett. Abbona¬ 
mento turno D. 

GOLDONI (Vicolo dal Soldati) 

Alla 21 

La Compagnia II Pungiglione presenta: a La posi¬ 
zione » di Giorgio Mattioli, Regia dell'autore. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • Tala¬ 
fono 6569424) 

Alla 21,15 

a Dramma d’amore al Circo Bagno Baiò » di Da¬ 
da Maraln! con D. Altomonte, D. Bisconti, G. Da 
Luca, E. Gallinart, P. Pozzuoli. 

MONGIOV1NO (Via G. Genocchi, ang. Via C. Co¬ 
lombo - tei. 5139405) 

Oggi, domani e domenica elle 17,30 
Elisa di G. Ceccarin): a Quasi um storia » di 
Achilia Fiocco. Prenotazioni ed informazioni dal¬ 
le 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borei, 20 - tei. 803523) 
Alle 16,30 

Lindsay Kemp Company pres.: « Mister Punch ». 
Alle 20,45 Lindsay Kemp presenta: « Salomè », 
uno spettacolo per Oscar Wilde. 

PORTA-PORTE5E (Via N. Bettoni 7 - tei. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 la¬ 
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - taf. 6542770 - 
7472630) 

Alle 20,45 (ultima repliche) 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante » In: < Il marito di mia moglio » di 
G. Cenzato & Checco Durante. Con A. Durante, 
E. Liberti, R. Merlino, L. Durante, P. Spinelli. 
G. Silvestri, P. Lanza, E. Lanza. Spettacolo in 
onore di Anita Durante. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a - Tel. 5894875) 
Prossimamente la Compagnia Teatro Belli presen¬ 
terà « Il concilio d’amore » di Oscar Panizza, ver¬ 
sione a adattamento di Roberto Cerici. Regia 
A. Saline*. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede n. 50 • Tele¬ 
fono 679.47.53) 

Alle 21 

« L’uomo che Incontrò sé stesso » di Luigi Anto- 
nelli. Con: D. Modugno, V. Sanipolì e la parte¬ 
cipazione di Edmo Fenoglio. Musiche di D. Mo¬ 
dugno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 

Il Teatro di Genova presenta: «Lupi • pecore » 
di A. N. Ostrovskil ». Regia di Marco Sciaccaluga. 
TEATRO DI ROMA • LIMONAIA VILLA TORLO- 
NIA (Ingresso Via L. Spallanzani - T. 852.448) 
Alle 21 

II Gruppo della Rocca presenta: « L’azzurro non 
ai misura con la menta » di A. Blok. Regia Ma¬ 
cello Bertoli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano del Cacco 15 - Tel. 6798569) 
Mercoledì 4 elle 21 « Prima » 

Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale italiano pre¬ 
sentano: « L’usuraio a la sposa bambina a di Ro¬ 
berto Lcrid. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gre- 
zieni. 

TEATRO DI ROMA - CHIESA SS. LUCA E MAR¬ 
TINA (Via dal Tuiiano - Via dei Fori Imperiali) 
Alla 21 

La Coop. Teatromusica presenta: « Britannico » di 
Jean Raclrta. Regia di Sandro Sequi- 
TEATRO DI ROMA - TEATRO ESPERO (Via No- 
mentana 11 - Tel. 893.906) 

Domani alle 20,30 
« Case cuorinfranto » di G. B. Shaw. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Alle 21.15 

Jango Edward end thè little big nose band clown 
Power. 

ABACO (Lgt. Mell'nl n. 33/« - Te!. 360.47.05) 
Dalle 15,30 alle 17 

Il G.S.T. diretto da Mario Rled presenta: « Ipe- 
rione a Diotima » di Friedrich Holderlin Studi. 
DEL PRADO (Via Sora n. 28 Tel. 5421933) 

Alle 21,30 (ultimi 2 giorni) 

La Compagnia II Pierrot con Anna Bruno, Anto¬ 
nio Salerno, Luigi Deleo presenta: « La presenza 
Ignota » di Archla Pavia. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • tei. 8380760) 
Alle 21,15 

La Compagnia Agorà 80 presenta: « Babà al rum » 
di Ettore Petrolini, R. VIviani, H. Pinter. Con 
Stefano Antonucci e Massimo Fopolizio. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. 51 - tei. 576162) 
Alle 21,15 (ultimi 3 giorni) 

Teatroìnario presenta: « L’ultima estate di Kllng- 
sor » (teatro in multivisione) da Herman Hesse. 
Regia dì Sandro Bordini, con Roberto Vaiocchino, 
Stefano Di Molletta, Maria Teresa Imseng. Gian¬ 
carlo Pompon!. 

POLITECNICO (Via Tieoolo n 13-e - Tel. 3607559) 
Sala A e Saia B - Riposo. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa. 18 - 
tei. 5892697) 

Alle 21 

I Giovani della Compagnia Ripagrande presentano: 

« Prometee» e («I teatro italiano dalle origini ai 


VIDEO UNO 

(canale 59) 


12.00 

14/18 

14,45 

16.00 

18,00 


18.45 

19.30 

19.45 

20.30 


21,15 


22.50 

23.50 


Film: * Les mignonnes » 
.30 Notiziario 
il cambiacquìsta 
TV dei ragazzi 
c Commedia all’italiana ». 
Telefilm 
Musica oggi 
/21 Notiziario 
Lo sport 

* Polict Surgeon ». Tele¬ 
film 

Film: « I ribelli della Tor- 
fugs » 

Auto italiana 

r Carga Peseda ». Tele¬ 
film 


TV 


private romane 


CANALE 5 
ROMA TV 

(canal* 52) 


12.30 

13,00 


13.30 

14.30 
15,00 


16.00 

17.30 

18.00 

19,00 


20,00 


20.30 

21.30 
23,20 
23,45 


O.K. Cartoni 

« L'uomo di Atlantid» ». 
Telefilm 

Popcorn. Musicele 
O.K. Cartoni 

«Carovane verso il West». 
Telefilm 

Piim: « Frau.ein * 

O.K. Cartoni 
Popcorn. Musical» 

« Cow-boy in Africa ». Te¬ 
lefilm 

« L’uomo di Atiantide ». 
Telefilm 
« L’ou Gran! » 

Film: « Apaches » 

Speciale ore undici 
Film; « li giustiziere sfi¬ 
da ia città » 


GBR 

(canata 33-47) 


13.30 

14.00 


15.30 
16,00 

16.30 
17,00 

17.30 
18.00 

18.30 
19,00 


Telefilm 

Film: « L’onorata società 
uccidere è cosa nostri » 
Musica!» 

Gundam. Cartoni 
Mr. Weehier. Cartoni 
il mondo è aneti» loro 
Gundam. Cartoni 
Mr. W«ehl«r. Cartoni 
« Dr. Ki!d»r« ». Telefilm 
Magi» dell» lena 


19,30 

20.00 

20.15 

20.35 
21,05 

21.35 
21,45 
22.00 


23.20 

24.00 


« NYPD ». Telefilm 

Musicala 

Tutto cinama 

« Taxi ». Telefilm 

Speciale sport 

Musicale 

Gioco 

Film: • Tecnica di un mas¬ 
sacro » 

« NYPD ». Telefilm 

Film 


LA UOMO TV 

(canai* 55) 


defi’ul- 


12.00 Film « La ragazza 
fimo spettacolo » 

13.30 « Ispettore Biueye ». 

14,25 « W.K.R.P. in Cincinnati ». 

Telefilm 

14,50/19,40 Cartellone 
15,10 « Iwat ». Telefilm 
16,00 tzenborg, Tekkaman, La 
principessa Zaffiro, len- 
borg. La valle dei dino¬ 
sauri 

« Ispettore Siuaye » 

« W.K.R.P. in Cincinnati ». 
Telefilm 

20.30 Film « All'ovest niente di 
nuovo » 

« Cash & C ». Telefilm 
Film * Candida, dov» vai 
senza la pillola? » 


18.50 

20,00 


22.10 

23,05 


RTI 

(canai# 30-32) 


11.30 
14.00 

14.30 
15,00 
16,00 

17.30 


18,00 

18,45 

19,40 


Film: « I du» Ker.nedy » 

* The cat ». Telefilm 
Doeument»rìo 
Boxe (Repiice) 

Film 

George of tha iungie. Car¬ 
toni 

Ciao G»o. Cartoni 
« Charlla’i Angeis » 

Viver» il futuro 


20,00 Addio Giuseppina 
20,30 « Sebastiano » 

21,15 Film: « L’uomo che vide H 
suo cadavere » 

22,45 Film: « Gardenia blu » 

0,15 « L’ultima paratiti ». 


PIN 

(canale 48} 


18,30 

19.00 


18,00 « Thierry La Fronde ». Te¬ 
lefilm 

I cinque cartoni. G'oco 
« Il soffio del diavolo ». 
Teiefiìm 

Contatto. Giornale 
Film: * La bravata » 

« II teatro delie stelle ». 
Telefilm 

Contatto. Giornate 
« L’isole delle 30 bare » 
Sceneggiato 


19.30 

20,20 

21,50 


22,35 

23.20 


QUINTA RETE 

(canata 49-83-64) 


12,25 

13,15 

13,40 

14,30 


15,10 

15,35 


16.00 

16,30 


19,00 

19,25 

20.30 

21.30 
23.00 
24,00 


« Star Trek ». Telefi'm 
Flash Gordon. Cartoni 
« Manrtix ». Telefilm 
« La famiglia Bradford ». 
Telefilm 

Vincente piazzato 
« Harlem contro Manhat¬ 
tan ». Telefilm 
Barman. Cartoni 
Dalle 16,30 alle 13,30: L» 
stori# di Peì : ne, Pinocch o. 
Marameo. Flash Gordon. 
Candy Candy 
Caccia al 13 ' 

« Star Trek ». Telefilm 
* Petrocelli ». Telefilm 
Film: « Sahara cross » 

Noi e gli Ufo 
e Tibaud il cavaliere bian- 


0,30 

0,35 


co » 

Comica finala 
e Gat Smart » 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• a La donna è mobile » (Valle) 

CINEMA 


« Oltre II giardino » (Alcyone, Bolli¬ 
to, Giardino) 

«Personale di Straub» (Archimede) 

» Bianco, rosso e verdone» (Adria¬ 
no, New York, Unlversal, Ambas- 
sade) 

« Toro scatenato » (America, Empire) 
« The Blues Brothers » (Atlantic, 
Esperia, Farnese) 

« Provaci ancora Sam » (Ausonia) 

« La formula » (Arlston, Hollday) 

« Atlantic City USA» (Capranlchetta) 
■ Bentornato Picchiatello» (Etrurla, 
Kursaal) 

«Shinlng» (Gioiello, Sisto) 

« L’imperatore del Nord » (al Pasqui¬ 
no, in inglese) 


• « Mon onde d'Amérlque» (Rivoli) 

• ■Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo » (Africa) 

• « L'enigma di Kaspar Hauser » (Au- 
gustus) 

• « Distretto 13: le brigate della mor¬ 
te » (Del Piccoli) 

• «The Blues Brothers» (Esperia, 
Farnese) 

• ■ Un sacco bello» (Nuovo) 

• «MASH» (Rubino) 

• «GII arlstogatti» (Trlanon) 

• «All American Boys » (Delle Pro¬ 
vince) 

• « Ma papà tl manda sola?» (Monta 
Zeblo) 

• « I soliti Ignoti » (Tlbur) 

• «Miseria e nobiltà» (Flimstudlo 1) 

fff * Teorema » (L'Officina) 

• « Un giorno In pretura» (Il Labirinto) 

• « Carrle» (Circolo ARCI La Cisterna) 

• « Il cinema di Eduardo» (Filmstu- 
dio 2) 

• «Andrej Rublev » (L’Officina) 

• « Plnk Narcissus » (Politecnico) 


nostri giorni) con Riccardo Deodati, Anna Mu- 
rolo, Gianfranco Principi a Maria Rosaria Spa- 
dola. Regia di Manlio Tassi. 

SPAZIOZERO TEATRO CIRCO (Via Galvani ♦ Ta¬ 
stacelo • tei. 573089-6542141) 

Alle 16,30 e alle 2J.30 (ultimi 2 giorni) 

Il Meta-Teatro presenta: « Jura-Paris: Big Bang 
Agency » di Pippo Di Marca. Spettacoli per la 
scuole in collaborazione con l'Assessorato Pub¬ 
blica Istruzione della Provincia. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia- 
loia n. 6 - Tel. 360.51.11) 

Alla 21 

« Santa Teresa d’Avila » di Silvio Benedetto. Con 
Alida Glardina. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazione dopo le ore 16). 


TEATRO DEI COCCI (Via Galvani • Testacelo - 
Tel. 358.21.59 573.089) 

Mattinate per te scuote 

« li mare » di Dora a Pierluigi Manetti. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta n. 16 - Te¬ 
lefono 6545890) 

Alle 21,30 

L’Ente Teatrale Italiano e l'Assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune di Roma presentano il Teatro 
Nuova Edizione di Bologna In « La storia di An¬ 
na O » secondo il racconto dei Dott.ri Breuer a 
Freud, di Luigi Gozzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - Te¬ 
lefono 5895782) 


Sala B - Alle 21,30 (ultimi giorni) 

Il Pantano presenta: « La madre » di Stanislaw 
I. Witkiewicz. Regia di Claudio Frosi. 


Sala C - Alle 21,30 (ultimi giorni) 

L’Associazione culturale Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: « Dolca Elettra » di Stello Fiorenza, con 
T. Buccarella, G. Sorgente. L. Alimena. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala • Trastevere - 
Tel. 5895172) 

Alle 21,15 

La compagnia « Coop. Teatro da Poche » in « 1 
fiori del male » di Baudelaire. Regia di Aiché 
Nanà. ingresso studenti ed operai L. 1.000. 


Sperimentali 


CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo, 61 • 

Tel. 679.58.58) 

Alle 21 

« Candido » di Voltaire. Ragia di C. Migliori • 
Stefania Porrino. " 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viete 

delle Bella Arti) 

Alle 19: Conferenza con Alberto Abruzzese su 
« Spettacolo e Metropoli ». Ingresso libero. 
TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Via 
dei Colosseo, 61) 

Alla 21,30 

« Ambiente con pistola e puttana » di Angiola 
Janigro e Maria Pier Regoli. 


IL CIELO (Via Natele dal Grande 27 - Trastevere - 
Tel. 589.81.11) 

Alte 21,30 

Per « Carnevale ragazzi » Il gruppo Naguai pre¬ 
sente: « 1 racconti del Ragno » (fiaba africana). 
Ingr. adulti e bambini L. 2000. In contempora¬ 
nea. mostra fotografica di Carlo Maria Causati. In¬ 
gresso libero. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tala¬ 
fono 483586) 

Alle 22 

Carlo Loffredo • le sua « New Orleans Jazz Band ». 
Canta Pat Starke. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio n. 5 - Piazza San¬ 
ta Maria in Trastevere • Tel. 589.59.28) 

Alle 22 

Carmelo Dakar presenta musiche Sudamericana. 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 Tal. 589.23.74) 
Alle 21,30 

Per la serie del cabaret: « Norberto Midani » in 
« Camping », cabaret musicele in due tempi. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 3 - Tei. 6544934) 
Alle 21,30 

Concerto per clarinetto. A. D’Elio (clarinetto), 
S. Cupareilo (piano), A. Megensini (basso), P. 
Abruzzesi (batteria). 

MURALES (Via dei FienarcMI 30/b - T. 5898844-5) 
Domani alle 21 

La Coop. Murales presenta ai Teatro Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano 17) Concerto di Te¬ 
resa De Sio. Prevendita presso Teatro Olimpico a 
Cooperativa Murales. 

TEATRO OLIMPICO 
Vedi Murales. 

MAGIA (Piezza Trilussa 41 Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalie 24 c Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico n. 16. piazza Ri¬ 
sorgimento - Tei. 6540348-6545652) 

Dalle 10 alle 13 a dalie 16 elio 24 prevendite 
biglietti e abbonamenti per I concerti di Biiiy 
Buttertieid, Clark Ten-y, Kenny Clarke ed altri; 
alle 21: Concerto con « I Sing’ln Swing ». 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Serrani. 22 - 
Trastevere Tel 589.82.56) 

Alle 21 Remo de’ Roma canta il folklore romano 
IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vaile Trem¬ 
ola 54 - Montesacro Tel. 817.97.11) L. 2000 
Alle 21 « Discoteca rock ». 

SARAVA’ - BAR NAVONA (P.zza Navoni, 67 - 
Tei. 656.14.02) 

Dalle 21 alia 13: «Musica brasiliana dal rivo-* 
registrata » - « Spedalità vere batide », 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - 5. Pietre) 
Alte 22 « Discoteca rock » 


CIRCO MEDRANO (Via C Colombo - T. 5136301} 
Spettacoli ore 16 e ore 21. Vìsita zoo con squali 
vìvi d«!!e ore 10 in poi 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via dada Tra 
Fontana - EUR - Tel. S91.06.08) 

Il posto ideala per trascorrere una piacevo!* tarata. 


Cabaret 


8ATACLAN (Via Trionfai* 130/a) 

Alla 21,30 

« Musica! show » con I Ted's Cvn Trio 8«nd a 
Angie Babol. Incontri culturali organizzati con il 
cub a vari orogrammi settimanali. 

CABARET TOTO’ (Via Viollier. 43 • Largo Bri- 
trametli * tei. 4325S6) 

In allestimento nuovo spettacolo. 

IL LEOPARDO (Vicolo dai Leopardo n. 33 - Te¬ 
lefono 589 55 40) 

Alia 21,15 (ultimi 3 giorni) 

La Compagnia II Graffio presenta Grazia Scucci- 
marra in: « Maschia » cabaret in due tempi di 
G. Scucci ma ira. Al piano Remo Licestro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - te). 581072-5800989) 
Alle 22,30 

Landò Fiorini in: « L'inferno può attendere a di 
M Amendola e B Corbucci Con Ò DI Nardo, 
R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M. MarcHIl. 
Regia degli tutori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82a - Telefono 
737277) 

Alle 21.30 (ultimi 3 giorni) 

Ponzio Filato in: « Ti aiuto a vivere maglio a 
cabaret in due tempi. 

VELLOW FLAG CLUB (Vìa della Puriticazlon* 41 - 
Tel. 465.951) 

Tutti i mercoledì e I g ovedl alle 22 Vito Dona¬ 
tone presenta e I frutta candida a In a Baffi * 
collant a. 


MAHONA (Via Agostino Bertanl 6-7, Piazza S. Co¬ 
simelo - Tel. 581.04.62) 

Alle 22. Musica latino-americana e giamaicana. 
MANUIA (Vicolo del Cinque 56 - Tel. 581.70.16) 
Dalle 22,30 * Roger e Robert In concerto », 
TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 - Tel. 5894667) 
Tutte le sere dalle 23. Le voce e la chitarra di 
Sergio Centi Al pianoforte Massimo. Prenotazioni 
tei. 589.46.67. 


PARADISE (Via Mario da’ Fiori. 97 - tei. 6784838) 
Tulle le sere alle 22,30 e alle 0,30 superspetta- 
colo musicale « Le più belle stella del paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locale ora 20,30. Preno¬ 
tazioni 865.398 - 854.459. 


Attività per ragazzi 


CRISOGONO (Via 5. Gallicano n. 8 - Piazza Son* 
nino - Tel 637.10.97 589.18.77) 

Alle 17 (ultimi 3 giorni) 

i Pupi Siciliani dei F.lli Pasqualino presentano: 
« Guerrino meschino ». Spettacoli per le scuoio an¬ 
che di mattina su prenotazione. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 
tei. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. « Capriccio di Car¬ 
nevale » al Pincio, Villa Borghese (in collabora¬ 
zione con la Confesercenti). Alle 16 « La terra, 
l’acqua, il fuoco, il cielo ovvero: il fantastico, il 
gioco, li teatro » spettacolazioni itineranti per 
bambini e ragazzi. 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 Tel. 7551785- 7822311) 
Oggi alle 18,30: « li giro del mondo degli inna¬ 
morati di Peynet ». Disegni animati. 

Domani alle 16,30. Teatro a gioco organizzato: 
« L’elefante sul filo della ragnatela » di . Roberto 
Calve. 


IL TORCHIO (Via Morosln! 16) 

Domani alle 16,30 

« Trottoline » dì Aldo Giovannettl con Giorgio Co- 
langeli, G. Longo e la partecipazione de! bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co n. 32 - Tel 81 DI 887) 

Domani alle 16,30 

« Le avventure di Pinocchio » con te marionette 
degli Accettella e le sorpresa de! burattino Gustavo. 


Carnevale romano 


CAPRICCIO DEL CARNEVALE • VILLA BORGHESE 

(Pincio) 

Alle 11,30: laboratorio sulla maschera di carta¬ 
pesta; alle 15: sfilata per le vie dei centro del¬ 
le « botticelle » romane; elle 15,30: animazione 
con il Gruppo dei Sole; alle 19: proiezione di 
d'ap05Ìtive; alle 21: « La stanza della musica » 
canzoni su testi di G.G. Beili, con Stefano Palla¬ 
dio: e Zazà Gargano. 


SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 4756841) 
Domani alle 16,30 

Carnevale dei bambini. La Comp. Agorà 80 In: 
Le avventure del Sig. Bonaventura » « nella se¬ 
conda parte Sbirullno (S. Mondami). 

SAFARI PARK-FIUMICINO (Via Portuensa. 2178 - 

tei. 6011188) 

Domenica alle 15 

« Carnevale mascherato » con il mago Bìekmen, 
Il complesso « I Pom » e il clown Gegla. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE (via Archimede. 71 • Tel. 875567) 

L. 2000 

« Non riconciliati » - 3 cortometraggi 
(16,30-22,30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 Tei. 426.160) L 1500 
« Provaci ancora Sam » con W. Aiien - Satirico 
AFRICA (Via Galla e Sidama, 18 T. 838.07.18) 
« Questo pazzo pazzo pazzo mondo » con S. Tra- 

cy - Satirico 

FARNESE (P.zza Campo de’ Fiori, 56 - T. 6564395) 
« The Blues Brothers » con J. Belushi • Musicai# 
MIGNON 

« L’aereo piò pazzo del mondo » con R. Hay» - 

Satirico 

(16,30-22,30) 


NOVOCINE (via Card. Merry del Vai 14 • Tala¬ 
fono 581,62.35) 

« Fuga da Alcatrax » con C. Eastwood - Avven¬ 
turoso 

RUBINO (Via 5. Saba. n. 24 - Tel. 575.08.27) 
« Mash » con D. Sutheriand - Satirico 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti d’AJibert, 1/e * telefono 
6540464) 

Studio 1 - Per II ciclo « La commedia di Scarpet- 
ra » elle 18,30-20,30-22,30: «Miseria e nobil¬ 
tà » di M. Matto!:, con Totò a 5. Loren. 

Studio 2 - Rassegna « Eduardo attore e regista • 
alle 18,30-20,30-22,20: « Filomena Merturano » 
di E. De Filippo. 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 - tal. 862930) 

Alle 16,30-18,30-20,30-22,30: « Teorema » di Pier 
Pao!o Pasolini. Alle 20: Incontro con Laura Bat¬ 
ti e Bernardo Bertolucci. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - Trastevere • Tele¬ 
fono 5816379) 

Alle 17-19-21-23: « La mia brillanta carriera » 
con J. Davis. Drammatico. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/a • 
tei. 3607559) 

AHe 18,30-20-21,30-23 ■ Pink Narcisaue » (USA, 
1971). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni) 

Rassegna « Formato famiglia » alle 20-22,30: « Gio¬ 
vani » (’67) a cura di G.P. Cresci. Servizi su: 
« Cittadino di Alcamo », « Firenze », « Marisa va 
in città », « Lou Castri », ■ Padre « figli ». Al¬ 
ia 22: ■ Caroselli La Motta ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 - tei. 3662837) 

Alle 17-19-21 per ii ciclo di Michelangelo Anto- 
nioni: « I vìnti » con Anna M. Ferrerò e Franco 
Interlenghi. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Vìa Pompeo Magno, 27 * 
tei. 312283) - Prezzo L. 1.000 - Tessera quadri¬ 
mestrale L 1.000 

Alle 17-19,30-22: « Un giorno In pretara (’53) 
di Steno; alle 17,30-20,30-22,30: «Totò truffa 
'62 » (1961) con Totò e Nino Taranto. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C Da Loilis 20) 
Alle 20-22: « Killer élite » con J. Caan. Gitilo. 
VM 18. 

ZANZIBAR (Via de! Politeama, 8 - Tel. 5895935) 
Alle 21,30: « Medea » con M. Calla*. Dram¬ 

matico. VM 18. 

1TALIA-URSS (Piazza Campiteli!. 2) 

Domani alle 16,30 

Per il ciclo « La donna net cinema sovietico »: 
« Lettera altrui » di I. Averbach. Sott. italiani. 
Per informazioni Italie-URSS tei. 464570. 
CIRCOLO CULTURALE ARCI - LA CISTERNA (Pres¬ 
so fa scuola Cario Evangelisti - Via Corneiia, 43 • 
.Montespaccato) 

Domani alle 16.30 

« Carri», lo aguardo di Satana » con 9. Specak. 
Drammatico. VM 14. Ingrasso L. 800, rid. L, 500. 
GRAUCO (Via Perugia, 34 • tei. 7822311-7551785) 
Alle 20,30: « Il giardino dal Finii Contini » di 
V. Da Sica, con Dominique Sanda. Ingrasso Lira 
1.000, anziani L. 500. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22, T. 352.153) L 3500 
Bianco, roaao a verdona di a con C. Verdona - 
Comico 
(16-22,30) 

AIRONE (Vta Lidia, 44 - Tel. 782719 r ) L. 1.500 
Kagemusha di A. Kurosawa • Drammatico 
(16-19-22) 

ALCYONE (via L. Cesino 39 • t 8380930) L 2500 
Oltre il giardino con P. Sellar* - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Reperii. I 1» 295803) l <200 

La calda bestia con A. Arno • Drammatico • 
VM 18 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (via Montebello 101, 
tei 4741570) l~ 3000 

Porno esotlc love 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57 - Tal. 5408901) 

L. 3000 

Bianco, rotto a verdone di a con C, Verdone • 

Comico 

(16-22,30) 

AMERICA (via N. dai Grande. 6, tei. 5816168) 

L 2500 

Toro scatenato con R. Da NIro • Drammatico - 

VM 14 

(15-22,30) 

ANIENE <‘-zza SemDiona. 18 T. 89081?) l 2000 
Il bambino a II grande cacciatora con W. Holden 

Drammatico 

AN74RES ./.'.e Adriatico. 21 - T 890947) L 2000 
Biancaneve e 1 «ette nani - Disegni enimatl 
(16-22,30) 

AQUILA (v a L'Aqu!'» 7*. tal, 7594951) L. 1200 
Lo specchio del piacer» 

ARISION «v.a Cicerone 19 - T 353230) L. 3500 
La formula con M. Brando - Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna T- 6793267» L. 3500 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORI A (via O. da Pordenona, Tel. S115105) 

L. 1500 

Chiuso 

ATLANTIC (via Tuscolana, 745 • Tel. 7610536) 

L. 2000 

The Blues brothers con J. Belush! - Musicala 
(15,30-22,30) 

AVORIO FROTIK MOVIE (via Macerata. 10 T* 
lefono 753.527) L. 1500 

Josephyne la viziosa 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina. 52 • Tal. 347.592) L- 2000 
• Il bambino a II grande cacciatora con W. Holden 
Drammatico 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p Barberini, 25. t. 4751707) L. 3500 
Camera d’albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 

BELSITO (pie M. d’Oro 44 Tal 340887) L 2000 
Oltre il giardino con P. Seller» • Drammatico 
(15,45-22,30) 

BLUE MOON (via dai 4 Cantoni 53, tal. 4743936) 

L. 4000 

Condominio erotico 
(16-22,30) 

BOITO (Via Lconcavallo, 12-14 * Tal. 8310198) 

L. 1500 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (via Stamira, 7 - Tal. 426778) L. 3500 
Il bisbetico domato con A. Ce tentano - Comico 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tal. 393280) L. 2500 
Vestito per uccidere con Nancy Alien - Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.zra Capranlc*. 101 • T. 0792465) 

L. 3500 

Il piccolo lord con A. Gulnnasa a R. Schroeder * 

Sentimentale 

(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125 - tele¬ 
fono 6796957) L 3500 

Atlantic City USA con B. Lancaatar • Drammatico 
(16-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 

Biancaneve e I «ette nani - D'anlmazion» 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rianzo, 90. tal* 

fono 350584) L. 3500 

Detector (Prima) ... _ 

(16-22,30) *.. . 

DEL VASCELLO (posa R. PU*. 39 • Ivi. 588454) 

L. 2000 

Il bambino a M grand» cacciatora con W. Holdan - 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Pranaatina, 23 - Taf. 295.606) 

L- 2000 

Il pap’occhlo di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
DIANA (ria Appia n 427 Tel 780.146) L 1500 
L’aereo più pazzo del mondo con R. Hayt - Satirico 
DUE ALLORI tvn Casilina. 506, telar 273207) 

L. 1000 

Mia mogli» à una «frega con E. Giorgi - Senti¬ 
mentale 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. tei. 380188) L. 3500 
Maniac con C. Munro - Horror (VM 18) 
(16-22,30) 

EMBASSY (via Stoppanl. 7 Tei. 870245) L. 3500 
Il pìccolo lord con A. Guinness * R. Schroadar - 
Sentimentale 
(16-22,30) 

EMPIRE (via R. Margherita. 29 - talat. 857719) 

L- 3500 

Toro acatanato con R- Da Niro - Drammatico • 

VM *.4 

(15-22,30) 

Fiuti, tp.za in Lucina. 41 - T. 6797556) L. 3500 
Gente comune con D. Sutheriand - Sentimentale 
(15,30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 T. 6991078) L IS00 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lawis - Comico 
EURCtNE ivia Liszz 32. tei. 5910986) L. 3SQU 
Maniac con Munro - Horror (VM 18) 
(16,15-22,30) 

EUROPA (c. d'Italia 107, tal. 865736) I. 3500 
Il ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Bissolati 47, tal. 4751100) L. 3500 
La signora dalla camelia con I. Hupper - Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via 5. N. #a Talentino, 3, tele¬ 
fono 4750464) L- 3500 

Le banchiere con R. Schnalder - Drammatico 
(15,30-22,30) 

GARDEN (Viala Trastarare, 284 • Tei. 582.848) 

L. 2500 

10 e Caterine con A. Sordi • Comic* 

(16-22,30) 

GIARDINO (p.zze Vulture, tei. 894946) L- 2500 
Oltre II giardino con P. Sellare - Drammatico 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (v. Nomantane, 43 - t. 8641496) L- 3000 
Shinlng con J. Nichotson - Horror - VM 14 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 • T. 7596602) L 3000 
Vestito par uccidere con Nancy Alien - Dramma¬ 
tico - VM 18 
(16-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - T*L 6380600) 

L. 3000 

Mi faccio la barca con J. Dorali! - Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello, tal. 858326) L. 3500 
La formula con M. Brando • Drammatico 
(16-22,30) 

INDUNO (Via Girolamo Indirne • Tal. 582.495) 

L. 2500 

Pomi d’ottona « meste) di acop* con A. Lensbury 

Avventuroso 

(16-22,30) 

KING (via Fogliano 37 • Taf. 8319541) L. 3500 
La signora dalla carnali» con D. Huppart - Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpslocco, tal. 6093638) L 2500 
Biancaneve a I aatte nani - Disegni animati 

(16-21,30) 

MAESTOSO (Via App.» Nuova. 116, rat. 786086) 

U 3500 

11 ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22,30) 

MAJESTIC (ria SS Apostoli, 20 - fri. 6794908) 

L 3500 

Bianco rosso a verdona di a con C. Verdona - 

Comico 

(16-22,30) 

MERCURY (v P Cestello, 44 • t»L 6561767) 2000 
Canadesi supersaxy 
(16-22,30) 

METRO DRIVI IN (via C Colombo a. 21. Mie¬ 
tono 6090243) L. 2000 

Brubaker con R. Redford - Drammatico 

(19.45-22,30) 

METROPOLITAN (vta dal Corso, 7, tal. 6789400) 

U 3500 

Assassino allo «pacchi* con A. Lensbury - dallo 
(16-22,30) 

MODERNETTA (p.ra Repubblica, 44, tei. 460285) 

L. 3500 

Questa à l'America parta II - Documentario 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44. t. 460285) U 3500 
La casa «perduta nel parco 

(16-22.30) 

NEW YORK (v. dalle Cave 36, tat. 780271) l_ 3500 
Bianco, rosso « verdona di a con C, Verdone - 
Comico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via V. Carme*» taf. 5982296) u 9000 
I* • Caterine con A. Sordi - Comico 
(16-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia n. 112 • Tal. 7596568) 

L 3000 

Camera 'albergo con V, Gassman • Satirica 
(16-22,30) 


PASQUINO (v.l* dal Piede, 19. tri*». 5803622) 

L. 1500 

Emporor of tha norht (L’Imperatore del nord) con 
L. Marvin - Drammatico • VM 14 
(16-22,40) 

QUA URO PON1AN6 (via O. Fontana, 23. Mie¬ 
tono 4743119) L. 3000 

The graat rock'n’roll swindla con I Sax Piitols - 
Musicala 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal. 462653) L. 3000 
Un mondo di marionetta di I. Bergman - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghettl, 4. tei. 6790012) 

L. 3500 

La banchtera con R. Schnalder - Drammatico 
(16*22,30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre 96. tal. 464103) 

L. 2000 

Stardust memorie» con W. Alien - Drammatico 
05-22,30) 

REALE (p.ra Sonnir.o. 7. tei. 5810234) L. 3000 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22.30) 

REX (corso Trias’». 113 t<“ 864165) L. 2300 

lo e Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22,30) 

RITZ (vij Somalia. 109. tal. 837 481) L. 3000 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tal. 460883) L. 3500 
Mon onda d’Amerlqua con G. Depardieu - Dram¬ 
matico 
(17-22,30) 

ROUGE E NOIR (via Salarla 31. tei. 864305) 

L. 3500 

Manotesta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22,30) 

ROYAL (vi» 6. Filiberto 179. Mietono 7574549) 

L. 3500 

Menolesta con T. Millen • Avventuroso 
(16-22,30) 

5AV01A (via Bergamo 21. tei. 865023) . L. 3000 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22.301 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3500 

11 bisbetico domato con A Celentano • Comico 
(16-22.30) 

TIFFANV (vie R. Oepretls, Mt. 462390) L. 3500 
L’immorale 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annlbailano 8. tei. 8380003) 

L. 2000 

Il vlzletto II con U. Tognazzi e M. Serrault - Co¬ 
mico 

(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 254, tei. 4337441) L. 1500 
Eccitazione carnata 

UNI VERSAI, (via Bari 18, tei. 856030) L. 3000 
Bianco, rosso a verdone di a con C. Verdona - 
Comico 
(16-22,30) 

VERSANO : d za Verbano 5. tal 8511951) L. 2000 
Flash Gordon con O. Muti • Fantascienza 
VITTORIA (p.ze S M Liberatrice. rat 371357) 

L. 2500 

L’oca selvaggia colpisca ancora con R. Moore • 

Avventuroso 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Adii» - Tal. 6050049) L. 1.500 
Don Giovanni • te porno vergini 
ADAM (Via Casifina, Km. 18 - Tel. 6161808) 

Non parvenuto 

APOLLO (Via Cairoll, 98 - Tel. 7313300) L, 1.500 
Febbre erotica dal piacere 

ARIEL (Via di Monteverd», 48 . Tal. 530521) 

L. 1.500 

Biancaneve a I aette nani • Disegni animati 
AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 Telefono 
655455) L. 1.500 

L’enigma di Kaspar Hauser, di W. Herzog - Dram¬ 
matico 

BRISTOL (Via Tuscolana, 950 * Tal. 7615424) 

L. 1.500 

Il bambino a n grand» cacciatora con W. Hol¬ 
den - Drammatico 

BROADWAY (Via del Narcisi, 24 - Tal. 2815740) 

L. 1.200 

La pomo mogli 

CLODIO (Via Riboty, 24 - Mi. 3595657) - L. 2000 
Quadrophenia con P. Daniels - Musicale 
DEI PICCOLI 

Distretto 13 di G. Cerpantar • Drammatico • 
VM 14 

ILDORADO (Viale dall'Esercito, 38 • Talafono 
5010652) L. 1.000 

Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencar - Comico 
■SPER1A (Piazza Sonnlno, 37 - Tal. 582884) 

L- 1.500 

Th* blue* brothers con J. BelusM - Musical* 
■SPERO (Via Nomanti» Nuovi, 11 - Tal. 893906) 

L. 1.500 

Vedi Teatri 

HARLEM (Via d*t Labaro, 04 • Tri. 8910844) 

L. 900 

Innocenza erotica con L. Toreri» - Drammatico • 
VM 18 

HOLLYWOOD (Via dal PIgnato, 108 - Talafono 
290851) L 1.500 

Bibl diario di una sedicenne 
JOLLY (Via Lega Lombarda, 4 • Tal. 422088) 

L. 1.500 

Chiuso per restauro 

MADISON (Via G- Chiabrere, 121 - Tri. 5126926) 

L 1.500 

Biancaneve • I sette nani - Disegni animati 
MISSOURI (Via Bomballi, 24 - Tal. 5562344) 

L. 1.500 

Candy Candy - Disegni «nimsH 
MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino, 23 • Ta’a- 
fono 5562350) L. 1.500 

Quella «uperpomo di mia Hglla 
NUOVO (Via Aseianghi. 10 - Tri. 588116) 

L. 1.200 

Un sacco ballo con C. Verdona - Satirico 
ODEON (Piazza delia Repubblica, 4 • Tal. 464760) 

L. 1.000 

Viaggi «rotici 

PALLADIUM (Piazza B. Romano, 11 • Telefono 
5110203) L. 1.500 

Eviration bramosia del sasso H. Rampllng - Sen¬ 
timentale - VM 18 

PRIMA PORTA (Piazza Sax» Rubre, 12-13 - Tele¬ 
fono 6910136) L. 1.100 

Mia mogli» à una «f ra g a con E. Giorgi - Senti¬ 
mentale 

RIALTO (Via IV Novembre, 156 * Tal. 6790763) 

L. 1.500 

Il pap'occhlo di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
SPLENDID (Via Pier dalla Vigne, 4 ♦ Telefono 
620205) L. 1.500 

Il mondo pomo di dna sorelle 
TRI ANON (Via Muzio Scevola. 101 • Talafono 
780302) L. 1.000 

GII ari stogarti - Disegni animati 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.ra G. Papa - Tri. 7313306 
_ . _ L. 1.70 

Estasi Girl» a Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37 - Tri. 4751557) 

L. 1.3C 

La confessioni erotiche di una ragazzina • RMs 

di spogliareKo 


Ostia 


SISTO (Vie da! Romagnoli - T«L 5610750 

Shinlng con J. Nichoison - Horror - VM 1* 
(15.30-22,30) 

CUCCIOLO (Via dri Psfiottlnl - Tel. 560! 

Il bemblno • fi grand* cacciatore con W. Ho 

Drammatico 

SUPERGA (Viale della Marine, 44 • Tet. 66961 
Xanadù con Gena Kelly - Olivia Newton J 
Musica!» 

(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tal. 6440115) 

Mia mogli» à una strega con E. Giorgi - Senti¬ 


menti.* 


Sale diocesane 


CINEFIORELU 

Qua la mano con A. Ceianteno - E. Montasene 
Satirico 

DELLE PROVINCE 

Tirana*, 1 ?TltP" * Cr * <on D * Chnstophar - Satiri 

GUADALUPE 

KURSAAL P ' IP * <0TÌ M ' ' S * tir!co 

M0^I On ZEBIo“ hÌ,t * nO C °" ,eny Uw! * * Com: 

NOMiNTArro""" 4 ' TOn *• ^ 

StSriro con A. Calamene 

TIBUR 

TIZIANO* “ n V ' - Comico 

Odi* I* blonda con fL Montatane - Comico 
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La batosta degli azzurri all'Olimpico ha già fatto dimenticare gli entusiasmi seguiti al successo sulla Grecia 


L'Europa conferma: non siamo i primi 
(ma non ha detto che siamo gli ultimi) 


La squadra di Bearzot presenta però degli equivoci tecnici: il più grosso è Formai inspiegabile presenza di Bot¬ 
tega - Ma cosa si pretende da Oraziani? - Tardelli sarebbe un grande mediano, mentre Conti non è in gran vena 


ROMA — Una lezione gli azzurri di Bearzot 
dovrebbero averla pur ricavata. Intendia¬ 
mo quella che gli impegni — una volta sotto 
scritti — vanno onorati con alto senso di 
professionalità. Esso, purtroppo, ha fatto lo¬ 
ro difetto. Eppure seno stati loro a volere 
questa « amichevole » con il Resto d’Europa. 
Lo scopo era dei più meritori: dimostrare, 
in maniera tangibile, la solidarietà del calcio 
alle società del Sud danneggiate dal terre¬ 
moto. Per questo hanno rinunciato a qual¬ 
siasi compenso, in ciò emulati dai colleghi 
stranieri. 

Ma ora passiamo all'altro versante, a 
quello più propriamente tecnico. Differenza 
di classe, di mentalità, di adattamento all’av. 
versano ncn spiegano l’impasse accusata da¬ 
gli azzurri. Giudizi al «vetriolo» sarebbero 
però ingenerosi e devinoti oltre che in fla¬ 
grante contrasto con gli (eccessivi e recen¬ 
ti) entusiasmi sollevati dal successo ottenu¬ 
to sulla Grecia a Salonicco, E’ risaputo che 
in campo europeo la squadra di Bearzot. non 
è certamente al pnmo posto, nva noti è nep 
pure nH'ultlmo. E’ a remoto che la carenza 
oiù vistosa risiede nella linea avanzata. G r a- 
zinni ncn è Paolo Rossi e neppure Giordano. 


anche so al granata deve essere resa giu¬ 
stizia. Ha saputo « ricrearsi » psicologica¬ 
mente al momento della chiamata agli «Eu¬ 
ropei ». Certamente non è un « uomo d’a¬ 
rea » come lo era Gigi Riva, anche se ò 
l’unico che scatta In profondità. Ma i suoi 
attributi stilistici sono troppo esigui. 

I « costruttori » di gioco dovrebbero essere 
Antognoni, Tardelli e Bettega mentre Conti è 
o dovrebbe essere la « carta » a sorpresa. 
Purtroppo il centrocampo vive sugli equivo¬ 
ci. Bettega ha dato tanto ai colori azzurri, 
ma ora mostra vistosamente la corda sul 
piano dinamico E’ quasi sempre in ritardo 
sul pallone da rifinire. Ma la squadra, im¬ 
postata com’è sul « modulo » argentino, non 
può fare a meno di lui. Chissà che il et 
non si decida — da qui ni « mondiali » del 
1982 in Spagna — a pescare in qualche altra 
squadra (Do->sena? Di Bartolomei?). Anto, 
gncni è legato troppo al suoi «bioritmi»: 
se i tasselli combaciano ( fisico-mentale-amo- 
raso) indonna tutto, persino la giusta posi¬ 
zione in campo. Tardelli è l’equivoco eleva¬ 
to all’ennesima potenza Indossa una « ri 1 - 
visa » che è una vera camicia di forza ■ ncn 
è un interno e mai lo sarà. Ncn possiede 


visione di gioco né sapienza di tocco. Po 
trebbe essere un ottimo mediano, anche se 
ha spiccate caratteristiche di marcatore di¬ 
fensivo con propensione all’offensiva. Inol¬ 
tre le sue virtù di « maratoneta » seno al 
momento mortificate dalle energie die sta 
spendendo nella Juventus. Il fatto poi che 
volesse iti squadra un elemento come il gial¬ 
lorosso Di Bartolomei, fa capire quali sono 
le sue preferenze sulla scacchiera del cam¬ 
po. Conti, dopo la chiamata in nazionale, 
ha incominciato a perdere colpi. Il sol se- i 
gnato alla Jugoslavia lo spinge sovente a | 
cercare l'acuto personale. Insiste troppo nel j 
dribbling, e se l'avversario ci casca una 
prima volta, a gioco lungo lo contra e lo , 
frena Anche nella Roma è in fase di appan- , 
(lamento. 

Il reparto che appare più calibrato è sicu 
radiente quello arretrato. Gentile non si j 
discute, noti soltanto perché in nazionale | 
gioca nel ruolo che gli è più congeniale, j 
ma perché la sua generosità è n tutta | 
prova. Cabriti! non è ancora al meglio, ma 
la sua condiziono è dignitosa Non è marca- ; 
tore puro, più portato rom’é a svariare lun- j 
go la fascia. Troppo poco lo ha fatto contro ' 


il Resto d'Europa. I cross seno il pane per i 
i denti di Graziani. non mica l’azlcne co 
strutta. Collovati e Scirea sono una coppia 
di livello internazionale. Hanno saputo tal¬ 
mente completarsi che i loro movimenti sul 
campo seno diventati automatici. Marini è 
giocatore di grinta, dalla poderosa carica 
agonistica, forse l'elemento più redditizio 
de’.l’ultima «covata» di Bearzot. Zoff è il 
grande Zoff di valore mondiale. 

Sicuramente mancano a questa nazionale 
— e non tanto per «colpa» di Bearzot — 
tasso di classe, di possanza e tenuta atletica 
e magari anche di mentalità, ma essa non 
è che lo specchio dei valori che attualmente 
esprime il campionato. Il Resto d’Europa 
non apparteneva ad un altro pianeta (mac¬ 
ché marziani!), una maggiore disposizione 
al «lavoro» degli azzurri lo avrebbe messo 
in luce. Ma certamente di qui a Spagna '82 
il et Bearzot è chiamato a provare uomini 
nuovi. =mza per questo copiare dagli altri. 

La nnlif’ra rirU’immohiltsmo non paga mai. 
cori come neppure un gioco stantio e risa¬ 
puto. 

g. a. ! 


i 


Bisogna virilmente ascm 
parsi le lacrime, farsene 
una ragione: dogo tutto era 
ramo soli contro il mondo. 
Beh, non proprio il mondo, 
ma l’Europa sì. Neanche 
tutta l’Europa —siado d'ac¬ 
cordo — ma non possiamo 
mica metterci a sottilizzare: 
un po’ ce nera. Ci riferiamo 
all’incontro dell'altra sera 
tra l’Italia e il Resto d'Euro¬ 
pa. Già la definizione fa ab¬ 
bastanza ridere: il Resto 
d'Europa, che sarebbe co 
me dire gli avanzi, i pochi 
spiccioli. quelli che al bar 
si lasciano sul bancone. Il 
grosso, la banconota di ta 
pii. erano gli azzurri. 

Quindi si era partiti dal 
presupposto che a vincere 
dovessero essere gli italiani: 
perché essendo una bancone 
ta di grosso taglio quella li 
comprendeva tutti, come un 
biglietto da centomila contie¬ 
ne dieci biglietti da diecimi¬ 
la che quindi sono in dime¬ 
stichezza fra loro. Insom- 
ma: abituati a giocare insie¬ 
me, gli azzurri si incontrano 
ad occhi chiusi. Il Resto 
d’Europa, invece. • era una 
banda di lanzichenecchi che 
# RUD KROL una delle stelle europee che hanno dato fino al momento di scendere 
spettacolo mercoledì sera all'Olimpico in campo non sì erano mai 



Noi parliamo una 
lingua, loro sette 


visti tra loro, tanto che Ar- 
conada fino all’ultimo era 
convinto che il massaggiato- 
re fosse un panciuto stop¬ 
par lussemburghese. E le co¬ 
se sono andate propria così: 
gli azzurri si incontravano ad 
occhi chiusi, tanto che — 
come direbbe Paolo Villaggio 
— si davano delle craniale 
megalìtiche, restando un fio 
co rimbambiti. Quelli del Re 
sto d'Europa, invece, si in¬ 
contravano ad occhi aperti: 
prima di dare un calcio al 
pallone si accertavano che 
dalle parti verso le quali In 
stavano gettando ci fosse 
uno sconosciuto amico. 

Adesso, sconfortata, la cri¬ 
tica si chiede come è possi¬ 
bile che una squadra i cui 
sedici componenti parlavano 
tutti la stessa lingua (anche 
calcistica) si sia fatta im- 
vapocchiare da una forma¬ 
zione “in cui si parlavano 
sette linqtie diverse (anche 
calcistiche). E' che il Resto 
d'Eir'c'a ha fatto una gran¬ 
de pubblicità all’esperanto. 


uno parlava olandese e un 
abro spagnolo, uno fiammin¬ 
go e un altro inglese, uno 
francese e un altro iugosla¬ 
vo, uno tedesco e un altro 
cecoslovacco; ma poi tradu¬ 
cevano tutto in esperanto. 
Derivali, il generale dell'or 
mata Brancaleone, al termi 
ne dell'incontro ha svelato il 
trucco attraverso il quale a- 
reva fatto fare una f.gnra 
da barboni agii azzurri: non 
era perché aveva adottato la 
marcatura a zona anziché 
quella ad uomo, non era per 
ria del 4-2-4 alternato al 
3 6 I con la variante del 5 
scope, settebello e carte: 
* Abbiamo mito — ho detto 
— perché noi sappiamo gio¬ 
care ». 

E' un sistema elementare, 
ma a Cover ciano forse non 
l'insegnano: nel calcio italin 
no gli elementi fondamentali 
continuano ad essere gli ar 
bitri corrotti, i terreni non 
agibili, il vento contrario: e 
i problemi più urgenti, quel 
li che possono determinare 


una svolta qualitativa, sono 
costituiti dal campionato a 
IH squadre anziché a 16. due 
stranieri invece di uno e j 
corsi di giurisprudenza. Ed è 
questa la vera innovazione: 
perché si è scoperto che mol. 
ti dirigenti e giocatori più 
che palestre e stadi frequen¬ 
tano con assiduità prigioni e 
palazzi di giustizia: una in¬ 
farinatura di legge non ser¬ 
virebbe a sconsigliarli dal- 
l'infrangere i codici, ma al¬ 
meno a non trovarsi spae¬ 
sati. 

Il riferimento non è salo 
alla vicenda delle partite so 
spettate: è al fatto che l’in¬ 
dustria delle manette conti 
nua a ricevere un notevole 
impulso dal mondo del cal¬ 
cio se si pensa che in meno 
di una settimana due presi 
denti di società — Massimi 
no e Sibilio ~ sono coinvolti 
in gravi dissapori con la ma- 
ai Aratura dopo che questi 
dissapori avevano già coin¬ 
volto mezzo campionato. 

Quindi perché sciogliersi 
in lacrime per la brutta fi¬ 
gura fatta con il Resto d’Eu¬ 
ropa: che figli volete che 
nascano da questo albero. 

kim 


SULLA SUPERSFIDA AL S. PAOLO FRA I CAMPIONI E IL NAPOLI LA PAROLA AI TECNICI 


«I nerazzurri così nei guai? 
Sarà vero, ma non mi fido» 


Marchesi prepara un Napoli cauto, ma pronto a sfruttare ogni 
occasione — Caccia al biglietto in città e guerra ai bagarini 


Dalla nostra redazione ! 

» 

NAPOLI — «L'inter e net j 
guai? Quella che scenderà al j 
i>. Paolo sarà una squadra fai- 
cidiata? Mah! Ho comunque , 
fondati motivi di credere che . 
non giocheranno in sei o in : 
sette. Contro il Napoli saran- ; 
no in undici ». 

Cosi Marchesi. « Made in j 
England ». il personaggio non i 
tradisce il suo cliché. Sembra ’ 
essere uscito dalla fantasia di 
sir A. Conan Doyle. con lui — 
sostengono gli intimi — non 
c'è gusto neppure a litigare. 

A pochi giorni dalla parti¬ 
tissima, come sempre evita i 
proclami, rilascia dich.aroz.o ! 
ni improntate al massimo j 
buonsenso. Le suggestioni del j 
primato, il fascino di nuovi j 
traguardi, non eccitano il ter- ! 
nico lombardo, non a caso de- j 
finito tecnico-filosofo. I 

« Quella di domenica é una | 
partita importante per en i 
trombe — spiega Marchesi — j 
ma non ne farci una ouestio- . 
ne di vita o di morte. Escludo, { 
infatti, che il rc-pon^o di que- I 


sto incontro possa risultare 
determinante ai fini dello 
scudetto. Al termine manca¬ 
no ancora molte giornate, sa¬ 
rebbe quantomeno impruden¬ 
te definire quella di domenica 
partita scudetto ». 

Massima prudenza, nessun | 
peccato di presunzione, nes- • 
sun timore, ma massimo ri- ! 
spetto degli avversari. E’ il ' 
« credo » di Marchesi, e la 1 
formula vincente che ha por- ; 
tato il Napoli a posizioni di } 
preminenza in classifica. An- t 
che domenica il cliché sarà ( 
quello di sempre. 

« Vedremo un Napoli cauto j 
— avverte Marchesi — ma j 
pronto a sfruttare la pur mi- j 
mma occasione. Contro fin - 
ter è una partita difficile, 
dovremo cercare di sbagliare j 
il meno possibile. In avanti, 
accanto a Pellegrini, dovreb 
be partire Damiani. Pur con j 
due punte, il Napoli certa- j 
mente non commetterà Verro- ! 
re di scoprirsi più del neces- i 
sano. Non sarà una partita j 
difensiva, la nostra, ma non 
sarà neppure improntata a l 


pericolosi "impeti e assalti". 
Attaccheremo, ma sempre 
con giudizio, per evitare di 
esporci al pericoloso contro¬ 
piede nerazzurro ». 

Gli appelli del tecnico alla 
moderazione, non sortiscono, 
però, gli effetti desiderati 
presso la tifoseria. Il termo¬ 
metro del tifo è alto, la co¬ 
lonnina di mercurio tocca ci¬ 
fre insolite. Soddisfatto, si 
stropiccia le mani il cassiere. 
Per frenare l’impeto dei tifo¬ 
si e la spregiudicatezza dei 
bagarini, nei pressi delle ri¬ 
vendite stazionano in perma¬ 
nenza gazzelle della polizia. 
Esaurite le curve, in via di 
esaurimento distinti e tribu¬ 
ne. Per oggi dovrebbero esse¬ 
re venduti gli ultimi stock di 
biglietti. Si prevede l’abbatti¬ 
mento del precedente record 
m materia di incasso. Per 
l'appuntamento di domenica, 
i tifosi dovrebbero versare 
nelle casse sociali partonepee 
più d; 500 milioni 

Marino Marquardt 


«Senza Marini, Oriali, Canuti 

i 

| e Beccalossi, ma che Inter è?» ; 

! # . I 

Berseliini pensa a soluzioni di ricambio: Mozzini stopper, , 

ì Bergomi e Pancheri terzini - Forse Pasinato torna in mediana j 


i 

Dal nostro inviato 

ì APPIANO GENTILE — Do- 
j memea scorsa quando i n- 
. suitati decretavano l'aggan- 
; ciò dellTnter alla Roma m 
: vetta, mentre la Juve arri- 
; %’ava ad un solo punticmo. 

• tutti hanno guardato al tur- 
! no successivo, a quella paz- 
i za combinazione di incontri 

• che fa incontrare le squadre 
| migliori: Torir.o-Roma. Juve- 
, Bologna e Napoli-Inter. Se 

già questa serie di appunta¬ 
menti è di pier sé motivo di 
preoccupazione per i quar¬ 
tieri generali delle squadre 
; coinvolte all’Inter c'è chi non 
; dorme la notte, 
i Sulla squadra si sono In- 
i Tatti abbattuti i colpi della 
. « sorte » con alcuni infortu- 
ì ni determinanti e gli strali 
ì del giudice sportivo per co- 
! me sono andate le cose con 
: il Como. La squadra neraz- 
1 zurra. proprio mentre si sta- 
; va ritrovando dopo le tante 
incertezze dell'avvio, è di 
] fatto dimezzata, impossibili- 
tata ad utilizzare alcuni dei 


• suoi giocatori migliori Bec- i 
calossi fermo per due turni. ! 
Marini per uno. Oriali con ì 
una gamba ingessata, Canu- 
ti a letto dopo essere stato j 
operato di appendicite: ri- j 
sultato a Berseliini è spari- 1 
to il centrocampo. E non ci i 
sembra poco. j 

. L’allenatore non ha avuto ; 
j cosi nemmeno il temoo di j 
: sospirare di sollievo per es- ; 
| sersela cavata con 350 mila i 
j lire di multa ed ha dovuto 
l subito pensare alle pedine a 
j disposizione. «Senza tutta 
! questa gente, ma che Inter 
| è? » ha detto al termine del- 
i l'allenamento, pensando co¬ 
sa lo aspetta domenica po¬ 
meriggio. 

Molta gente è accorsa ad 
Appiano quasi a sostenere la 
squadra e non mancavano 
naturalmente Mazzola e Bel- 
trami che hanno parlato a 
lungo con Berseliini. Va 
: detto che ha brillato sopra 
; a tutti l'austriaco Prohaska 
| scatenato nel ruolo di ran- 
. nomere. I problemi veri sono 


però a metà campo e in di¬ 
fesa e sembra che la solu¬ 
zione più probabile sia quel¬ 
la di Pancheri e Beergomi 
nel ruolo di terzini (e Bini 
dovrà tenere gli occhi ben 
aperti). Lo stopper sarà Moz¬ 
zini e probabilmente il me¬ 
diano Pasinato. In avanti 
Berseliini non ha molte car¬ 
te da giocare e con Caso. 
Prohaska, Altobelli potrebbe 
schierare Baresi con compiti 
di presidiare il centrocam¬ 
po. Per la maglia numero 11 
in l’zza sempre Ambu e Mu¬ 
raro per la loro eterna staf¬ 
fetta. In ogni caso è già 
pronto anche Tempestili co¬ 
me primo uomo a dover en¬ 
trare per sistemare eventuali 
forfait in difesa. Come ha 
detto Marini per l'Inter sarà 
un compito gravoso questa 
trasferta a Napoli con l’ob- j 
biettivo di strappare un pun- j 
ticmo e sperare nel Tonno ; 
e nel Bologna. * 

9- p- ! 



La gara vinta dallo svizzero Wolfer, gregario di Baronchelli 


Presi i milioni a Nizza 
i «grandi» evitano Alassio 

Moser preoccupato di venir bene sulle foto si ritira ad Ando- 
ra - Saronni (« che bell'allenamento ») abbandona a Laigueglia 
Hinault («scusate sono stato ammalato») lascia sul Testico 


Nostro servizio 

ALASSIO — Tanto chiasso alla vigilia e poi Moser si ritira 
in quel di Andora. Saronni abbandona a Laigueglia e Hi¬ 
nault smette di pedalare dopo le prime rampe del Testico. 
In questo modo i tre uomini maggiormente attesi alla prò 
va nella Nizza-Alassio (vinta dallo svizzero Wolfer) hanno 
deluso i tifosi. Sorpresi da una fuga che è Iniziata al cen¬ 
no del « mossiere » e che ha intruppato sedici corridori. 
Moser. Saronni e Hinault hanno evitato di arrivare col 
gruppo al traguardo. L'ultimo a scendere dalla bicicletta 
quando i primi avevano circa un quarto d'ora di vantaggio, 
è stato il francese che era in parte scusabile per aver da 
poco smaltito un malanno stagionale (influenza). Moser 
manco si è accorto dell'attacco promosso da Cattaneo e in 
quanto a Saronni. ecco il suo commento «Bene cosi, mi 
sono allenato... ». 

La Nizza-Alassio era stata molto reclamizzata dai giornali 
sportivi. Si è voluto dare un’importanza eccessiva a una 
delle tante gare di introduzione che conducono alla Milano- 
Sanremo. si sono uditi squilli di tromba perché sulla linea 
di partenza c’era il trio Hinault-Moser-Saronni e si è ta¬ 
ciuto sul principale motivo di queste presenze. Trattan¬ 
dosi di una corsa giovane (quella di ieri era la terza edi¬ 
zione) gli organizzatori hanno ottenuto la adesione dei 
campioni con fior di assegni, con ingaggi di un milione a 
testa, qualcosa di più che di meno. Nulla agli altri e se 
lo scorso anno qualcuno aveva protestato perché le cose 
erano avvenute in segreto, stavolta c’è chi grida all'ingiu¬ 
stizia e al malcostume. La Hoonved di Zandegù. per esem¬ 
pio. ha tenuto a riposo i suoi corridori. 

Purtroppo il ciclismo è pieno di quest! brutti episodi, 
di questi fatti deplorevoli e sarebbe ora di indagare, di in¬ 
tervenire per mettere fine ai sottobanchi. Non dimentichia¬ 
mo che i campioni godono già di un ottimo stipendio e 
di belle parcelle quando disputano 1 circuiti: al contrario 
abbiamo dei gregari che in un anno percepiscono sei mi¬ 
lioni. anzi cinque dedotte le tasse. Recentemente si è deci¬ 
so di portare la quota del contratto minimo a otto milioni, 
ma l'aumento andrà in vigore nel 1982. e in una situazione 
del genere potete Immaginare 1 mugugni, le invidie e le 
lamentele di chi subisce questi trattamenti. 

Un evviva, dunque, a Bruno Wolfer che è uno scudiero 
di Baronchelli e che s’è imposto con un colpo d'ali nel fi¬ 
nale. Come già detto. Cattaneo è scappato nelle fasi d'av¬ 
vio: gli hanno risposto (mentre Moser si faceva fotografare 
da Sergio Penazzo) il francese Le Bris. Noris. Contini. Pa- 
ganessi. Panizza e altri, e via a tutta birra questo gruppetto 
di sedici volenterosi, via con un margine di 1* a Mentone. 
di 2'10" a Ventimislia. di 3'30” a Sanremo, di 14’ ad Alassio. 
e preso nota del movimenti Contini. Panizza. Pasanessi sulla 
salita del Testico. ecco l'azione decisiva di Wolfer a dodici 
chilometri dalla conclusione: protetto dai compagni di 
squadra, in particolare da Contini, l'elvetico guadagna mez¬ 
zo minuto e vince con le braccia al cielo. 

Wolfer indossa la maglia della Bianchi. Ha 26 anni, abita 
a Elgg (Zurigo). quella di Alassio è la sesta vittoria della 
sua carriera professionistica, e ricordando ai cronisti di aver 
gioito nel Giro d'Italia '79 con l’arrivo solitario di Chietl. 
lo svizzero confida di essere anche un buon idraulico oltre 
che ciclista. « Verso la fine della scorsa stagione l'avevo 
licenziato e poi l’ho riassunto perché nelle ulrime competi¬ 
zioni volava ». dice Giancarlo Ferretti, direttore sportivo 
della squadra biancoceleste, e Bruno va in albergo tutto 
felice, tutto commosso per aver portato la sua casacca di 
gregario sul podio. 

Gino Sala 

1) Bruno Waller (Bianchi Piaggio), km. 147,500 in 3 or» 41', 
media km. 40,045; 2) Passuelto (Gis Gelati) a 35"; 3) Paniiia (Gì» 
Gelati) a V05”; 4) Contini (Bianchi Piaggio); 5) Leali (InoxPran); 
6) Bario; 7) Digerud; 8) Paganesi; 9) Martin; 10) Vichot. 

# Nella fofo in allo: lo svizzero WOLFER faglia a braccia 
levate il traguardo della Nizza-Alassio 


Di Padova 
stasera 
all’assalto del 
titolo di Pira 

MANTOVA — Pier Ange¬ 
lo Pira, il « welter » itrnj- 
nese campione d* Italia 
della categoria, questa se¬ 
ra a Mantova metterà in 
palio, per la sesta volta, 
il suo titolo. Il pugile di 
Ghelfi si troverà di fron¬ 
te (per la seconda volta) 
il coriaceo mantovano Di 
Padova che. da parte sua, 
ha già praticato, senza 
successo, la strada della 
corona europea, rimanen¬ 
do sconfitto al punti 
dal trentasettenne danese 
Hansen. 

Il match di stasera si 
preannuncia incandescen¬ 
te e duro alla stregua del 
precedente (del febbraio 
dell'30). allorché i due 
pugili diedero vita (sotto 
l'occhio della tv) ad uno 
scontro appassionante e 
generoso che si concluse 
con la vittoria per k.o. del 
riminese al nono round. 

Pira è alla ricerca del¬ 
l'occasione europea (è al¬ 
la sua portata e verosimil¬ 
mente avverrà fra un paio 
di mesi) mentre Di Padova, 
oltre a mirare alla rivin¬ 
cita. medita un rilancio 
continentale sotto roc¬ 
chio vigile del suo talent- 
scout estemporaneo, il cal 
datore Boninsegna. 

Boxe: lìl maggio 
a New York 
Cooney-Norton 

NEW YORK — E* stato 
definitivamente fissato 
per lunedi 11 maggio al 
Madison Square Garden 
rincontro tra i pesi mas¬ 
simi americani Jerry Coo- 
ney. numero uno nelle 
classifiche mondiali WBA 
e WBC e imbattalo in 24 
combattimenti, e Ken 
Norton, ex campione mon¬ 
diale WBC. 


A Viareggio i giallorossi (3-2 alla Fiorentina) e la Juve (5-3 al Como) in semifinale 


Exploit della Roma: fuori i viola! 


ROMA: Riccetelli. Capezzuoli. 
Gentilini; Giovanrelli, Bonetti (32’ 
Biferari). Righetti; Caraffa. Tale*!. 
Birigozn, Di Carlo. Faccini (56’ 
Silvestri). 

FIORENTINA: Checchi. Mor, Bar- 
tohni; Fanl-ani, Fcrroni, Di Marzio; 
Siasin, Manzo (78* Baldi), Pio¬ 
vaceli i, Mazzarri, Cannassi. 

ARBITRO: Angelelli di Terni. 
MARCATORI: al 17’ Talevì, 52’ 
Capezzuoli. 63’ Biasin, 71* Faccini, 
81* autorete Biterari. 

Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO - V.ttor.a del- 
4 a «ostia vj.’.a Fiorentina nel 
quarto d; finale dei torneo di 
« V:arvgg.o » disputatosi allo 
Stadio dei P.n. davanti a cir¬ 
ca 4 mila spettatori. La Ro 
ma ha meritato il successo 
in particolare per la lineari¬ 
tà e regolarla del suo gioco 
a centrocampo dove il tr.an 
golo G ovannelli. Talev.. D 
Carlo I>-mì re a ri. u va to ria) 
tornante Caraffa, ha netta- 


’ mente supera’o rapir*e v.o 

i 

I Note positive anche per la 
| retroguard a cap,to'..r.a ne! 
i suo complesso, mentre nelle 
j fiat dri.a F.orentma si face- 
1 va notare Biasin. scarsamen¬ 
te sostenuto da: compagni e, 
nel secondo tempo. Fanfam, 
che spostava in avanti l'asse 
della sua azione. Nonostante 
ì cinque goal segnati entrom. 
b: gli attacchi non hanno di¬ 
mostrato la nece.ssar.a inci- 

s. vìtà. Le reti, infatti, sono 
frutto di calci p.azzat; e d: 
disattenzioni d.fens.ve m par- 

t. cola re della F.orentma, nel¬ 
le cu: file iia «ttrflversnto 
una cattiva e,ornata il por- 
t.cre Checchi. 

Lr reti: al 17' andava in 
vantaggio !a Roma. Per un 
fallo .ali Di Carlo l'arbitro 
concedeva una punizione tre 
1 inetr* fuori dell'area gigliata. 
1 batteva a sorpresa Talevì che 


; infilava ianzoi.no b.ì.-so alla 
j destra di Checca. in r.tardo 
j Al 51* Ferrom protestava 
! troppo vivacemente per un 
1 presunto iuong.oco ne, con 
front: di un segnalinee e 
| l'arbitro l'ammoniva conce¬ 
dendo un cr.ìc.o a due nel¬ 
l'area delia F.orentina. Toc¬ 
cava G.ovannc'ili all'indietro 
p>er l'accorrente Capezzuoli 
che con una gran botta bat¬ 
teva il portiere viola. 

Al 68’ la F.orentma Accor¬ 
ciava le d-stanze con Biasin 
che di testa deviava alle spal¬ 
le di Ricceteil: una palla pro¬ 
veniente da calcio d'angolo. 
Al 71’ la Roma ristabiliva le 
distanze con Fa comi che sbu¬ 
cava ft'iìe spalle della difesa 
viola ferma su lungo e inno 
cuo calcio di pun.z.one di G.u- 
i vannelli e di testa anticipila 
J l'mdoc so Checchi. L’ultima 
I rete veniva siglala da Bifc 
J rari che deviava nella propria 


- por-A una punz.one concessa 
i a.'.'81' da’.'arb.tro per un fa’. 

| io su B asm. La pun.z.one 
; veniva calciata da Mazzarri 
su passaggio della stessa 
es*rema destra viola e devia¬ 
to ;n rete dal difensore ro¬ 
manista. 

A La Spezia, nell’altro 
«quarto», la Juventus ha su¬ 
perato per 5 a 3 il Como do¬ 
po i calci d: rigore, alla fine 
dei tempi regolamentari ter¬ 
minati per 1 a l con reti di 
Storgato per ì bianconeri e 
di Galia per i 'ariani. Hanno 
segnato i rigori: per la Juven 
tus: C.prian:, Storgato, Gai¬ 
densi e Pin: per il Como 
Grandi e Marozzi. 

Domani semifinale della 33 
edizione del torneo internaz.o 
naie giovanile: a Viareggio 
Roma.Juventus ed a Sigila 
Napoli Ipswich Town. 

I Sergio Zappelli 



_„ _ j _ Dopo la conclutiono del « Memo- 

gr<tll(16 IGfiniS rial Bitti Bergamo» di Genova II 
• ,, rp i tennis ti trasferisce da oggi a To- j 

eia Oggi a 1 ormo rino. Al trofeo « Città di Torino » j 
partecipano I tre aingolarlitl azzurri Panatta. Barazzutti. | 
Ocleppo oltre ■ Lendl, Amritraj, Gildemelater, Fibak e Kriek. i 
Il torneo ai aprirà oggi con l'incontro Barazzutti-Fibak al- [ 
le 15,30 e tl concluderà domenica. NELLA FOTO: Barazzutti. j 


Adesso Io sponsor è arrabbiato 
coi dirigenti dell’Acqua Fabia 


ROMA — Doveva succedere 
prima o poi. Se ne erano 
avuti fin tropui segnali nel 
corso di questa toimentata 
stagione. Eppuie la crisi di* 1 
rigenziale che ha colpito i 
l'Acqua Fabia Basket non j 
è stata condotta con quella j 
linearità che sarebbe stata 
— almeno lei — auspicabile. 
Le dimissioni irrevocabili 
del presidente Fallani han¬ 
no creato per l'ennesima 
volta un forte clima di ten¬ 
sione all'interno della so¬ 
cietà, fra società c giocatori 
tche hanno addirittura scio¬ 
perato perché il vicepresi¬ 
dente Tobia era assente a 
un incontro già fissato), fra 
società e sponsor. 

Alla Sangemini (il gruppo 
cui l'Acqua Fabia appartie¬ 
ne) rumore è nero I tito¬ 
lari della ditta di acque mi¬ 
nerali smentiscono le nffer 
inazioni di Tobia, clic li vo 
leva non rintracciabili pet 
due giorni. I fratelli Violnti 


sono sempre stati reperibili 
in sede e il fatto che nes¬ 
suno si sia fatto vivo con 
loro non li ha certo ralle¬ 
grati. 

Intanto. Tobia è all'opera 
per rimettere in piedi un 
consiglio che sia in grado di 
rilevare le esposizioni che 
fino ad oggi hanno gravato 
quasi integralmente sulle 
spalle di Fallani. Non si fan¬ 
no nomi, ma pare che in 
una riunione del consiglio 
direttivo che si svolgerà nei 
prossimi giorni le persone ad 
hoc si faranno avanti. 
Andato via Fallani (che 
. resta comunque in consi- 
j glio), potrebbe andarsene 
! con luì anche l’altro vice- ! 
| presidente Hausmann, mcn- j 
ì tre si farebbe difficile la si- ; 
reazione di Vandont (da j 
tempo l'allenatore era difeso 
i solo dal presidente) che co- | 
i ìiiutiquc può vantare un con- j 
J tratto valido fino al giugno , 
, 1982. 


La Sinudyne batte 
I il Bosna (105-101): 
la finale è sicura 

SARAJEVO (Jugoslavia) — La )j- 
nudine di Bologna, battendo il 
Bosna di Sarajevo nei tempi Sup¬ 
plementari. si è matematicamente 
qualificata per la finalissima della 
Coppa dei Campioni di pallaca¬ 
nestro. Infatti la contemporanea 
sconfitta del Rea! Magno a Mosca 
conro l’Armata Rossa mette i bo¬ 
lognesi al sicuro da qualsiasi sor¬ 
presa. 

E' stata una vittoria meritata 
ma sofferta, quella della squadra 
italiana. Dopo aver dominato gli 
avversari per gran perle della par¬ 
tita (il primo tempo si er» chiuso 
con la Synudine in vantaggio per 
61-54), la Synudine è stata rag¬ 
giunta proprio alla line del tempo 
regolamentare (99-99). s on o stati 
quindi necessari i cinque minuti 
supplementari ai campioni italiani 
per vincere con un vantaggio di 
105 a 101. 
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| Lo ha detto Zagladin alla conferenza stampa al congresso 


A Mosca si valutano in modo positivo 
le reazioni alle proposte di Breznev 


Anche se non c’è una risposta ufficiale 

Si consolida la tregua 
tra governo e Solidarnosc 


«Molte voci autorevoli notano la buona volontà delPURSS» - Critica ad alcune interpretazioni ri¬ 
duttive - Lungo colloquio del leader sovietico con Fidel Castro - Concluso il dibattito sul rapporto 


I nuovi sindacati ribadiscono il loro carattere apolitico, che « non è diretto contro il 
sistema socialista » — La commissione nazionale approva la bozza di programma 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Quaranta minuti 
di incontro fra Breznev e Ca¬ 
stro. Un colloquio al quale si 
è voluto dare un rilievo par¬ 
ticolare, tanto è vero che 
Breznev e il leader cubano so¬ 
no rientrati in sala, dopo la 
prima pausa mattutina, men¬ 
tre — cosa del tutto inconsue¬ 
ta — un delegato stava svol¬ 
gendo il suo intervento. Tutti 
in piedi, applaudendo, i con¬ 
gressisti hanno mostrato di 
aver compreso il significato 
del gesto. Il comunicato fi¬ 
nale è perentorio: « Mentre i 
circoli imperialisti degli USA 
hanno dato vita a una nuova 
campagna anticubana. l’URSS 
è, come prima, a fianco di 
Cuba socialista ed esprime 
un sostegno totale alla sua in 
transigenza politica di pace 6 
di amicizia tra i popoli ». 

Si è parlato del Salvador ? 
Wladimir Zagladin, interroga¬ 
to dai giornalisti nel pomerig¬ 
gio, ha risposto di non poter 
aggiungere nulla a quanto 
scritto nel comunicato finale 
dell’incontro, al quale hanno 
preso parte anche U membro 
del Politburo Kostantin Cer- 
nenko e il segretario del Co¬ 
mitato centrale Russakov. 

Zagladin ha poi espresso un 
giudizio positivo sulle reazio¬ 
ni intemazionali alle proposte 
formulate dal segretario del 
PCUS nel suo rapporto di lu¬ 
nedi. «Sono molte le voci au¬ 
torevoli che hanno notato rap¬ 
porto costruttivo e la buona 
volontà sovietica », ha detto 
Zagladin, aggiungendo subito 
che, tuttavia, diverse persona¬ 
lità — che ha definito, senza 
nominarle, « semi-ufficiali » — 
hanno fornito valutazioni e 
commenti « poco o niente af¬ 
fatto precisi » in proposito. Di¬ 
cendo di voler replicare a ta¬ 
li interpretazioni, Zagladin le 
ha suddivise in tre parti. C’è 
chi afferma, ha detto, di tro¬ 
varsi di fronte ad una svolta 
nella politica del PCUS, svol¬ 
ta che sarebbe il risultato del¬ 
la pressione degli Stati Uniti. 
« Basta leggere i documenti 
del 24. e 25. congresso per ca¬ 
pire che non si tratta di ciò », 
ha affermato. « Niente di nuo¬ 
vo, allora? C’è nella nostra 
linea — ha aggiunto — una 
continuità ma anche una ri¬ 
cerca e una volontà di progre¬ 
dire sulla via della disten¬ 
sione. Noi siamo molto atten¬ 
ti — ha concluso Zagladin su 
questo primo punto — alla 
discussione che si è sviluppata 
in occidente, particolarmente 
tra gli alleati degli USA ». 

L’autorevole membro del 
CC ha poi negato che le pro¬ 
poste sovietiche siano propa¬ 
gandistiche. « Esse — ha det¬ 
to — sono molto serie ed esi¬ 
gono risposte adeguate. Del 
resto, noi siamo certi che sia 
Reagan che Giscard d’Estaing 
ed Helmut Schmidt le stanno 
valutando come meritano». 

Infine Zagladin ha invitato 
ad una lettura non parziale e 
riduttiva del complesso di pro¬ 
poste elaborate dal PCUS: 
« Noi non abbiamo, come 
qualcuno ha detto, proposto 
soltanto un congelamento de¬ 
gli armamenti nucleari. Vor¬ 
remmo che si tenesse conto 
che c’è una proposta di mo¬ 
ratoria neirinstallazione dei 
vettori nucleari di media git¬ 
tata e che essa è collegata 
0*1 altre proposte dj limita¬ 
zione e riduzione delle armi 
nucleari ». 

Zagladin — che appariva 
ostentatamente ottimista — ha 
siglato un lungo articolo sul 
settimanale Tempi Nuovi in 
cui, tra l’altro, sostiene che 
« se l’occidente reagisce in 
modo adeguato alle nuove 
proposte sovietiche, gli osta¬ 
coli più difficili da superare 
sulla via del consolidamento 
della distensione in Europa e 


verso la sua estensione su al¬ 
tre aree del mondo, in primo 
luogo sull'area medkHJrienta- 
le. verranno eliminati ». 

Intanto, sotto la presidenza 
di Gromiko, nel palazzo dei 
congressi del Cremlino si chiu¬ 
deva la prima parte del 26. 
congresso del PCUS, con la 
approvazione unanime e « sen¬ 
za riserve » della relazione di 
Breznev, della « politica le¬ 
ninista » e della « attività pra¬ 
tica * del CC del partito, ap¬ 
provazione contenuta in una 
risoluzione che invita tutte le 
organizzazioni ad uniformarsi, 
nel loro lavoro, « alle tesi e 
agli obiettivi nel campo della 
politica interna ed estera for¬ 
mulate nel suo rapporto dal 
compagno Leonid Breznev ». 

Subito dopo, sempre all'una¬ 
nimità, veniva approvata una 
mozione, illustrata da Suslov, 
con cui si incarica il CC di 


preparare il nuovo program- 
ha del partito, in sostituzione 
di quello varato vent’anni fa. 

Oggi i lavori continuano con 
la relazione del primo mini¬ 
stro Tikhonov sul progetto di 
sviluppo economico e sociale 
per il prossimo decennio. 

Sulla relazione Breznev ci 
sono stati in tutto quaranta 
interventi, in gran parte di 
segretari di partito delle Re¬ 
pubbliche e delle maggiori 
città. Finora non hanno par¬ 
lato alcuni dei massimi diri¬ 
genti i cui discorsi erano at¬ 
tesi proprio sui nodi interna¬ 
zionali. in particolare il mi¬ 
nistro degli Esteri Gromiko 
e quello della Difesa, Ustinov. 

Ieri tra i diversi interventi 
si sono segnalati quello del¬ 
l’armeno Dernirtchian (il qua¬ 
le ha avuto una battuta pole¬ 
mica: «I nostri amici che ci 
criticano non conoscono la no¬ 


stra realtà e danneggiano il 
nostro popolo ») e quello del 
segretario dell’Àltai, Aksanov, 
che ha lamentato la tendenza 
ad abbandonare le città Si¬ 
beria ne da parte di molta gen¬ 
te, insoddisfatta dalle condi¬ 
zioni di vita. Riscuotendo gli 
applausi del congresso, Aksa¬ 
nov si è rivolto alla presi¬ 
denza e ha esclamato: « Ci 
mandate tante lettere di com¬ 
plimenti per i nostri sforzi; 
mandateci piuttosto cibo ». 
Con questa battuta ha affron¬ 
tato uno dei problemi — il 
miglioramento della distribu¬ 
zione interna — che più volte 
e in vari modi è stato sfiorato 
o toccato nel corso dei quaran¬ 
ta interventi. Per il resto to¬ 
ni. temi e argomenti non si 
sono discostati dai giorni pre¬ 
cedenti. 

Per quello che riguarda i 
saluti delle delegazioni este¬ 


re, ieri ha parlato solo il pre¬ 
sidente angolano Dos Santos, 
mentre martedì e mercoledì 
si erano alternati alla tribu¬ 
na numerosi oratori stranieri. 
La questione è stata di nuo¬ 
vo al centro di alcune doman¬ 
de rivolte a Zagladin nella 
sua conferenza stampa. Gli 
è stato chiesto se parlerà 
Pajetta per portare il saluto 
del PCI. « Quando e dove non 
so. Parlerà certamente », ha 
risposto. Ha poi aggiunto che 
sedici delegazioni straniere 
hanno già parlato non dalla 
tribuna del congresso ma in 
diversi lunghi di lavoro a Mo¬ 
sca e che quindici lo faran¬ 
no oggi in altre città. Per og¬ 
gi, comunque, ha detto di sa¬ 
pere che dalla tribuna parle¬ 
rà il segretario del PC cileno. 
Corvalan. 

Giuliette Chiesa 


Prima visita di un capo di governo alla «nuova» Casa Bianca 


Concordi le vedute 
del presidente Usa 
e della Thatcher 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Il primo 
ministro britannico, Margaret 
Thatcher, ha iniziato ieri la 
prima visita di un capo di 
governo europeo dopo l’inse- 
diamento di Ronald Reagan. 
Durante l’elaborata cerimo¬ 
nia di benvenuto alla Casa 
Bianca, Reagan ha sottoli* 
neato la concordanza di ve¬ 
dute tra i due statisti con¬ 
servatori, dichiarando che 
« un elemento non verrà mai 
messo in discussione, che la 
Gran Bretagna e l'America 
staranno fianco a fianco » 
nella difesa della sicurezza 
nel mondo. Altrettanto calo¬ 
roso il saluto di Thatcher, 
la quale ha definito il suo 
paese a un alleato fedele e 
genuino » per gli Stati Uniti. 

La visita di Margaret That¬ 
cher avviene in un momento 
in cui i tradizionali a rap¬ 
porti speciali » tra Washing¬ 
ton « Londra assumono un 
significato particolare. En¬ 
trambi i paesi si sono av¬ 
viati nella ricerca di una 
soluzione conservatrice alla 
crisi economica. Sia Reagan, 
che la Thatcher seguono tre 
obiettivi con I loro piani 


economici: ridurre le tasse 
e le spese pubbliche; a to¬ 
gliere il governo dalle spal¬ 
le dell’industria », per citare 
uno slogan di Reagan; ri¬ 
durre il tasso dell'inflazione. 
Entrambi i leaders applica¬ 
no a questo scopo delle mi¬ 
sure radicali: la Thatcher 
vorrebl»e controllare l’infla- 
zione seguendo il criterio 
« monetarista » di limitare 1’ 
espansione della moneta; 
Reagan conta siila ripresa 
dell’economia attraverso mi¬ 
sure fiscali tese a stimolare 
la produzione. 

La discussione di questi 
due approcci alla crisi eco¬ 
nomica. nel caso inglese cla¬ 
morosamente fallito negli ul¬ 
timi due anni di governo 
Thatcher. sarà dunque al 
centro dei colloqui fra i due 


leaders. 

Ma la risila della Thatcher 
avviene anche neH’anihito 
delle consultazioni tra Wa¬ 
shington e i ministri degli 
esteri europei. Dopo la vi¬ 
sita del ministro Colombo 
è stata la volta del ministro 
francese Jean Francois Pon- 
cet, ripartito il giorno stes¬ 
so dell’arrivo del primo mi¬ 
nistro britannico. La setti¬ 
mana prossima «arriverà nella 
capitale americana il mini¬ 
stro degli esteri della Ger¬ 
mania federale, Genscher. 

Francois Poncel, durante 
la sua visita a Washington 
e durante un discorso alla 
Tufts University di Boston, 
ha sottolineato la necessità 
di mantenere una posizione 
«di fermezza e di dialogo » 
nei confronti dell'Unione So¬ 


vietica, e ha ripreso l’ipote- 
6Ì, già axanzata da) presi¬ 
dente Giscard d'Eslaing, di 
espandere il dialogo esl-ovest 
in un « vertice multilatera¬ 
le », d’acrordo con la nuova 
realtà politica deH'Etiropa, 
che non corrisponde più al 
semplice a scambio bilatera¬ 
le nmerienno-sovietieo ». 

Mentre la posizione fran¬ 
cese (e, verosimilmente, quel¬ 
la tedesca, che sarà presen¬ 
tata aH'ammìnislrazione Rea¬ 
gan la settimana prossima da 
Genscher) pone l'accento sn 
una espansione del ruolo più 
autonomo europeo delle re¬ 
lazioni internazionali, quella 
britannica — a giudicare dal¬ 
la reazione della Home Of¬ 
fice alla posizione americana 
sul Salvador — sembra più 
conforme al « nuovo corso » 
della politica USA. La Gran 
Bretagna, tra i paesi alleati 
informati dagli USA sul 
« ruolo cubano e sovietico » 
dell’insurrezione salvadore¬ 
gna, è Punirò ad affermare 
che gli « indizi » americani 
forniscono prove di « inter¬ 
ferenza inaccettabile » negli 
affari interni del Salvador. 

Mary Onori 


Ultima tappa nella città del secondo bombardamento atomico 


L'omaggio a 
la visita de! 


Nagasaki coadude 
papa ia Ciappoae 


Il saluto ai superstiti 


della tragedia: 


« Siete l’appello vivente per la pace » 


Dal nostro inviato 

NAGASAKI — Con una sosta 
di tre ore ad Anchorage nel- 
l’Alaska. il tempo per ren¬ 
dere omaggio ad una chiesa 
che Paolo VI definì « della 
solitudine e del deserto di 
neve ». e per rivolgere un 
j messaggio al presidente de¬ 
gli Stati Uniti, è terminato 
ieri il lungo viaggio di Gio¬ 
vanni Paolo II in Estremo 
Oriente. Il rientro a Roma è 
previsto oggi per le 11.30. 

Ad Anchorage il Papa è 
1 stato accolto dall’arcivescovo 
! Francis Hurley, dal ministro 
del lavoro Donovan e dal nuo¬ 
vo rappresentante USA pres¬ 
so la Santa Sede William Wil¬ 
son. Si prevedeva che Rea¬ 
gan inviasse all'incontro il vi¬ 
ce presidente Bush, ma la 
scelta è invece caduta sul ti¬ 
tolare del dicastero del la¬ 
voro. 


Si è appreso intanto che fl 
segretario di Stato cardinale 
Casaroli si è recato a Hong 
Kong via Tokio. Qui incontra 
oggi il vescovo di Canton mon¬ 
signor Dominique Tang. che 
si trova nella città con rego¬ 
lare permesso delle autorità 
cinesi. 

Il momento più alto del viag¬ 
gio del Papa è stato l’appello 
per la pace lanciato da Hiro¬ 
shima. che ha trovato ieri a 
Nagasaki, seconda città giap¬ 
ponese vittima della bomba 
atomica, nuova eco e forza. 
Qui infatti, dove morirono per 
l’esplosione oltre centomila 
persone, ed altre seimila so¬ 
no morte in questi ultimi anni 
in seguito alle radiazioni, 
Giovanni Paolo II ha voluto 
incontrare i trecento super¬ 
stiti per rinnovare il suo ap¬ 
pello di pace. 

«Non avrei potuto lasciare 


la città di Nagasaki — ha 
detto il papa a circa cin¬ 
quantamila persone riunitesi 
per ascoltarlo sfidando la ne¬ 
ve a vento che tagliava la 
faccia — senza venire a Ne¬ 
gami No Oka, questa collina 
di misericordia e di grazia ». 
Dopo aver ricordato i due 
discorsi tenuti a Hiroshima 
contro la minaccia delle ar¬ 
mi nucleari, ha detto: « Noi 
tutti siamo in debito con voi 
perché coi siete l’appello vi¬ 
vente e costante per la 
pace ». « E’ con grande 

emozione — ha aggiunto 
— che saluto oggi tutti 
quelli che ancora portano i 
segni della distruzione che 
fu rovesciata su di loro il 
giorno 9 agosto 1945. Ciò che 
voi soffrite ha anche inflitto 
una ferita nel cuore di ogni 
essere sulla terra ». Parti¬ 
colarmente commovente è sta¬ 
to 1’incontro del papa con 


Takahashi, che aveva 14 anni 
ed era a scuola quando 1’ 
esplosione atomica lasciò sul 
suo corpo segni indelebili. « Vi 
ringrazio — gli ha detto il 
papa — per avermi fatto da 
guida nella visita al museo 
che documenta gli incommen¬ 
surabili danni provocati dal¬ 
l’esplosione e per avermi da¬ 
to una testimonianza vivente 
della bomba ». 

Prima di lasciare Nagasa¬ 
ki. il papa ha cosi riassunto, 
parlando in giapponese, la 
storia dei Giappone fra il 
passato ed il presente: « £T 
come il sole che nel suo le¬ 
varsi giornaliero illumina e 
rinnova la bellezza di questa 
terra, sia quando è imbian¬ 
cata di neve come oggi . sia 
quando è rosata per la fio¬ 
ritura dei ciliegi e del loto ». 

Alcesfe Santini 


Da tre giorni 
duri 
scontri 
a Beirut 


A Bruxelles il leader delle commissioni operaie 

Camacho: la CEE aiuti la Spagna 


BEIRUT — Da tre giorni si 
combatte nella, capitale liba¬ 
nese. senza, che si sia riusciti 
a capere come sia esploso 
questo nuovo « round » della 
guerra civile strisciante. Gli 
scontri sono iniziati lunedì 
ed erano ancora in corso 
ieri; per tutta la scorsa not¬ 
te il fragore dei mortai e il 
crepitio delle mitragliatrici 
sono echeggiati nel cuore 
della città. Gli scontri sono 
divampati lungo tutti i cin¬ 
que chilometri di «confine» 
fra il settore orientale (cri¬ 
stiano, tenuto dalle milizie 
di destra) e quello occiden¬ 
tale (musulmano-progressi- 
sta), con la partecipazione 
diretta anche dei soldati si¬ 
riani della « Forza inter- 
araba ». 


Dal nosfro corrispondente 

BRUXELLES — La Spagna 
ha bisogno dell’Europa e il 
modo migliore per aiutarla è 
di accelerarne il processo di 
integrazione nella Comunità 
europea. Lo ha detto ieri 
Marcellino Camacho presi¬ 
dente delle commissioni ope¬ 
raie spagnole alle autorità 
comunitarie e in particolare 
al vice presidente della com¬ 
missione delle Comunità eu 
ropee e commissario all’allar¬ 
gamento e alla politica medi¬ 
terranea, Natali. 

« Un colpo di stato da par¬ 
te dei militari è fallito ma 
non siamo certo noi a farci 
illusioni che altri non ver¬ 
ranno tentati nel prossimo 
futuro » ha detto Cam&ho. 


Crediamo che l’entrata delia 
Spagna nella Comunità eu¬ 
ropea — ha aggiunto — pos¬ 
sa concorrere a scoraggiare 
1 golpisti e a creare le ga¬ 
ranzie d» uno sviluppo demo 
cratico nel nostro Paese: 
questo è « nell’interesse non 
solo della Spagna ma di tut¬ 
ta TEuropa per la quale il 
ritorno a un regime dittato¬ 
riale in Spagna rappresente¬ 
rebbe un pericoloso passo in¬ 
dietro ». Per 11 presidente 
delle commissioni operaie la 
Spagna sta attraversando un 
momento di transizione e- 
stremamente delicato, aggra¬ 
vato da una parte dalla crisi 
economica e dall’ftltra dal 
problema basco. Questa si¬ 
tuazione rappresenta un ter¬ 


reno di cultura ideale per le 
tentazioni golpiste. 

Il nuovo governo di Calvo 
Sotelo è stato definito da 
Camaho un governo di de¬ 
stra ma non disposto « a un 
golpe bianco » nè a sostenere 
avventure reazionane. Ma 
ciò che conta non sono le 
sue intenzioni bensì « la sua 
grande debolezza » dalla qua 
le non può venire alcuna ga 
ranzia al consolidamento e 
allo sviluppo della democra 
zia. Le commissioni operaie 
come il partito comunista 
spagnolo — ha detto Cama¬ 
cho — sostengono la esigen¬ 
za di un allargamento del 
governo al part'to socialista. 

Camacho ha anche rivelato 
che fin dalle prime notizie 
sul tentativo di colpo di sta¬ 


to le commissioni operaie e- 
rano pronte a proclamare 
uno sciopero generale a tem¬ 
po indeterminato nel paese 
ma che l'annuncio dello scio¬ 
pero è stato rinviato per dar 
tempo ai Re di concludere 
le consultazioni con i comari 
danti delle regioni militari. 

Oltre che con i membri 
delU commissione delle co 
munità europee Camacho na 
avuto ieri ed avrà ancora og- i 
gì incontri con i dirigenti j 
dei sindacati europei per sol- ; 
lecìtare l'accoglimento della 
domanda di adesione delle 
commissioni operaie e con 1 
dirigenti delia centrale sinda¬ 
cale belga di orientamento 
socialista la FGTB. 

Arturo Barioli 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — « Mettiamo da 
parte per il momento la lotta 
e ricominciamo a studiare »: 
queste parole, pronunciate da 
Lech Walesa durante un in¬ 
tervallo dei lavori, sintetizza¬ 
no il significato della riunio¬ 
ne della commissione nazio¬ 
nale di coordinamento di 
« Solidarnosc » svoltasi merco¬ 
ledì e caratterizzano, in un 
certo senso, la situazione in 
cui si trova il nuovo sinda¬ 
cato. 

Alla seduta, terminata nel¬ 
la nottata, non è seguita al¬ 
cuna dichiarazione ufficiale. 
Per la stampa è stato prepa¬ 
rato un breve comunicato, 
diffuso successivamente dall’ 
agenzia PAP. Ciò ha fatto sì 
che la riunione si concludes¬ 
se senza le usuali note pole¬ 
miche nei confronti del go¬ 
verno, controparte di « Soli¬ 
darnosc » su tutte le questio¬ 
ni, ma ha consentito altresì 
alla commissione di non pro¬ 
nunciarsi collegialmente sul¬ 
l’appello del primo ministro 
Jaruzelski per una tregua so¬ 
ciale di novanta giorni. 

Su questa persistente man¬ 
canza di una risposta ufti- 
ciale si sono intrecciate varie 
ipotesi. C’è chi afferma che 
« Solidarnosc » attende prima 
i risultati di un incontro con 
Jaruzelski che viene dato per 
imminente. Altri sostengono 
invece che il sindacato, pur 
essendo d’accordo sulla tre¬ 
gua. non intende legarsi le 
mani preventivamente. Qual¬ 
cuno infine insinua che in 
realtà la commissione nazio¬ 
nale non è ancora sicura di 
poter controllare gli umori 
e l’iniziativa delle organiz¬ 
zazioni regionali e, nell’ipo¬ 
tesi di un conflitto locale, non 
vuole esporsi all’accusa di 
non aver mantenuto gli im¬ 
pegni presi. 

Quello che conta, comunque, 
è che la tregua è una realtà 
e per il momento non ci sono 
sintomi che possa venire rot¬ 
ta. Tutti i lavori della com¬ 
missione. mercoledì, sono sta¬ 
ti dedicati a problemi che 
presuppongono uno stato di 
pace sociale, n più importan¬ 
te è stato la bozza del pro¬ 
gramma del sindacato prepa¬ 
rata dagli esperti che dovrà 
essere sottoposta alla discus¬ 
sione di tutti ì militanti ed 
essere poi approvata, nella 
stesura definitiva, dal primo 
congresso nazionale la cui da¬ 
ta però non è stata fissata. 

Nella bozza. « Solidarnosc » 
si presenta come l'interlocu¬ 
tore del potere e portavoce 
delle istanze della società, 
ma viene ribadito il carattere 
apolitico del nuovo sindacato 
che « non è diretto contro il 
sistema socialista vigente in 
Polonia ». Ampia parte della 
bozza è dedicata alla situa¬ 
zione economica del paese 
sulla quale si chiede die il 
governo presenti un esaurien¬ 
te rapporto. Secondo gli esper¬ 
ti di «Solidarnosc », infatti, 
l’indebitamento della Polonia 
con l’estero non è di 21. 23 
o 24 miliardi di dollari, come 
affermano Luna o Taltra fon¬ 
te. ma addirittura di 27 mi¬ 
liardi di dollari. 

Per quanto riguarda l’azio¬ 
ne del sindacato, uno dei più 
noti e qualificati consiglieri. 
Bronislaw Gereraek. l’ha sin¬ 
tetizzata nella formula: « equi¬ 
librio tra la difesa degli in¬ 
teressi sociali e incessante 
ricerca del negoziato ». 

A parte la bozza del pro¬ 
gramma. grande interesse ha 
suscitato la decisione della 
commissione di istituire un 
« fondo sociale » nel quale ri¬ 
versare le somme provenien¬ 
ti dall’interno e soprattutto 
dall’estero e da utilizzare per 
i settori economici in diffi¬ 
coltà (si parla di acquisto 
all’estero di medicinali per 
il servizio sanitario nazionale, 
di aiuti all’agricoltura e a 
certi rami dell'industria leg¬ 
gera). 

Sempre In tema di problemi 
finanziari, l’organismo nazio¬ 
nale di «Solidarnosc» ha de¬ 
ciso di nominare tra i propri 
membri una « commissione 
provvisoria di revisione dei 
conti » composta da 7 per¬ 
sone. 

La commissione ha anche 
fatto il punto sulla prepara¬ 
zione dei progetti di legge 
sulla censura e sui sindacati, 
sui progressi, giudicati mini¬ 
mi, nella questione dell’ac¬ 
cesso ai mezzi di informazio¬ 
ne di massa e sul decreto 
del governo per le trattenute 
di salario in caso di sciopero 
definito « illegale » e contra¬ 
rio agli accordi di Danzica. 

Infine la commissione ha 
approvato l’invio di una deje 
eazione. diretta da Lech Wa¬ 
lesa. jn Francia dal 22 al 29 
marzo su invito della CFDT. 
e In Giappone dal 10 al 16 
maggio, su invito del sinda¬ 
cato nipponico « Soho ». 

Romolo Caccavaio 


Per le pressioni nel Salvador 

I socialdemocratici 
svedesi attaccano 
la linea di Reagan 


Nostro servizio 

STOCCOLMA - * Falsità e 
cinismo nelle idee di Rea¬ 
gan circa il terrorismo in¬ 
ternazionale sono così evi¬ 
denti che quasi non vale la 
pena sottolinearle... In Sal¬ 
vador i militari dirigono il 
terrorismo di Stato e nes¬ 
suna condanna viene dalla 
Casa Bianca, anzi non si 
perde occasione per dipin¬ 
gere il Salvador come un 
paese dove l’intervento ar¬ 
mato comunista sta per con¬ 
quistare il potere »: cosi 
scrive oggi VAftonbladet, il 
popolare quotidiano di Stoc¬ 
colma, portavoce ufficioso 
del partito socialdemocratico. 

Indubbiamente è questo 
l’attacco più duro nei con¬ 
fronti deiramministrazione 
degli USA. anche se i so¬ 
cialdemocratici svedesi han¬ 
no concesso poco o niente 
alla cosiddetta « luna di mie¬ 
le » del neopresidente. L’a¬ 
sprezza del tono e lo stesso 
uso deU’Aftonbladet per di¬ 
re cose che fino a ieri era¬ 
no fatte filtrare con pru¬ 
denza dal quarticr generale 
socialdemocratico, fanno ca¬ 
pire che la sinistra svedese 
nutre gravi preoccupazioni 


per la situazione salvado¬ 
regna. 

Ma questo, forse, è l’a¬ 
spetto più ovvio. Altre opi¬ 
nioni. ancora latenti, intui¬ 
bili più che esplicite, costi¬ 
tuiscono. invece, il nuovo 
campo d'attenzione per l’os¬ 
servatore politico e spostano 
tutto in avanti il giudizio 
socialdemocratico sulla poli¬ 
tica internazionale di Wa¬ 
shington. 

Di Reagan, intanto, si te¬ 
me che dietro la semplifi¬ 
cazione apparente e rudi¬ 
mentale dei rapporti di for¬ 
za internazionali si nascon¬ 
da una nuova globalità poli¬ 
tica americana tesa a riven¬ 
dicare « diritti preistorici », 
primo fra tutti quello di 
opporsi alla logica delle in¬ 
dipendenze nazionali. Non a 
caso il telegiornale di ieri 
sera ha dedicato uno spazio 
di cinque minuti ad una sola 
frase di Ronald Reagan, ri¬ 
volta ai veterani della guer¬ 
ra del Vietnam: « Voi avete 
perso la guerra perché non 
vi è stato consentito vin¬ 
cerla », ha sostenuto il pre¬ 
sidente. mentre consegnava 
medaglie a chi sa quale va¬ 
lore. Al di là della retorica. 


povera quanto stupefacente. 
Il redattore televisivo svede¬ 
se si è immediatamente chie¬ 
sto se il recupero di una 
logica « imperiale d nella 
peggiore tradizione america¬ 
na, non rischi di stimolare 
analoghe avventure nella re¬ 
pubblica salvadoregna. 

C'è infine una seconda 
preoccupazione che monta 
nei commenti socialdemocra¬ 
tici di fronte ad un Salva¬ 
dor che la Casa Bianca mo¬ 
stra di assumere come cam¬ 
po emblematico di una poli¬ 
tica di potenza e di con¬ 
fronto: l’attacco implicito 
mosso dalla nuova ammini¬ 
strazione americana alla In¬ 
ternazionale Socialista. Nel- 
l'Internazionale. i socialde¬ 
mocratici svedesi, gli au¬ 
striaci, i tedeschi, sono i 
portavoce della corrente più 
avanzata, che punta sul neu¬ 
tralismo attivo e su un nuo¬ 
vo ordine economico inter¬ 
nazionale. per superare, in 
un quadro di pace, le con¬ 
traddizioni tra il nord e il 
sud del mondo. Non tutti i 
membri dellTnternazionale 
appaiono ugualmente decisi 
a battersi su queste lìnee 
e le tentazioni dell’integra¬ 
lismo USA — come pure 
rirrigidimento tra i blocchi 
di potenza — possono aprire 
(ed ecco la preoccupazione 
dei dirigenti svedesi) serie 
divergenze tra i partiti so¬ 
cialisti. 

Sergio Talenfi 



«Luta» condannato in Brasile 


SAN PAOLO — Il tribunale militare di 
San Paolo del Brasile ha condannato ieri 
il leader sindacale Luis Ignacio Da Silva, 
« Lula ». a tre anni e mezzo di reclusione 
per aver organizzato Tanno scorso uno 
sciopero a cui parteciparono 200 mila la¬ 
voratori metalmeccanici. « Lula ». che è 
uno dei più popolari dirigenti brasiliani, 
non si è presentato in tribunale (la legge 
brasiliana non rende obbligatoria la pre¬ 
senza dell’imputato). Il procedimento si 
è svolto in un’aula presidiata dalla poli¬ 
zia e dai militari, dalla quale erano stati 
esclusi i giornalisti stranieri, mentre fuori 
alcune centinaia di persone manifestava¬ 


no la loro solidarietà al leader sindacale. 
Un telegramma di protesta al governo 
brasiliano è stato inviato ieri dalla Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL-UIL; oltre a 
chiedere la immediata scarcerazione di 
« Lula ». il telegramma esprime « la più 
viva protesta ed indignazione per questo 
nuovo insulto alle lotte dei lavoratori bra¬ 
siliani ». Telegrammi di protesta diretti 
all’Organizzazione Internazionale del La¬ 
voro sono stati inviati da Bruxelles, da 
parte della Confederazione mondiale del 
Lavoro e dalla CISL intemazionale. 

NELLA FOTO: ■ Lula » acclamalo dalla 
folla poco prima del suo arresto 


Non ha trovato interlocutori 


Duarte ha annullato 
il viaggio che aveva 
progettato in Europa 


ROMA — L’ambasciata sal¬ 
vadoregna a Bruxelles ha 
confermato ufficialmente, 
ieri, che il presidente del¬ 
la Giunta militare • DC, 
Duarte, ha annullato il suo 
viaggio m Europa, prevosto 
per il prossimo mese di 
marzo. Una « comunicazione 
scritta » in tal senso — ha 
precisato V ambasciata — 
« è pervenuta dalla capita¬ 
le, San Salvador ». La visi¬ 
ta di Duarte avrebbe dovu¬ 
to iniziare in coincidenza 
della riunione a Bruxelles 
dell'Unione Europea Demo¬ 
cristiana, che si aprirà nel¬ 
la capitale belga martedì 3 
marzo, ed alla quale egli 
avrebbe dovuto partecipare 
come presidente dell’Unione 
democristiana latino-amen- 

DA- 

In via ufficiosa, «fonti 
de » asseriscono che Duar¬ 
te « sarebbe trattenuto in 
patria a causa della situa¬ 
zione interna del paese ». 
La stessa agenzia aggiunge. 


però, che gii «osservatori» 
politici ritengono che que¬ 
sta decisione di Duarte, sia 
da porre in relazione con 
il rifiuto di Ungo, il «lea¬ 
der» socialdemocratico che 
presiede il Fronte democra¬ 
tico rivoluzionario (FDR). 
di Incontrarsi con lui a 
Bonn. 

Il sen. de Granelli, in un 
articolo sul « Confronto », 
afferma, ribadendo la sua 
dissociazione da Duarte. 
che « occorre riaprire un 
dialogo, ed al piu presto, 
fra la DC salvadoregna ed 
i ”leaders * più responsabili 
dell’opposizione per dare vi¬ 
ta a un nuovo governo, rap¬ 
presentativo di una larga 
unità nazionale, capace di 
mettere fuori giuoco la de¬ 
stra militare e la oligar¬ 
chia finanziaria che mano¬ 
vra. con sostegni stranieri, 
gli "squadroni della mor¬ 
te” ». Granelli sottolinea, 
rivolgendosi al governo ita- 
li.ano. che «occorre Interve¬ 


nire autorevolmente. d’Inte¬ 
sa fra i governi europei, su¬ 
gli Stati Uniti per sostene¬ 
re soluzioni politiche e non 
militari ». 

A proposito dell’atteggia¬ 
mento americano, una nota 
da Bruxelles dell’agenzia 
(di ispirazione socialista) 
ADN-Kronos sostiene che 
« un incontro fra ''modera¬ 
ti” della giunta e "democra¬ 
tici” del fronte guerriglie- 
ro », al quale avrebbero la¬ 
vorato le intemazionali so¬ 
cialista e DC con la espres¬ 
sa disponibilità di Bonn, 
sarebbe comunque subordi¬ 
nato «1 « consenso » dell'am¬ 
ministrazione Reagan. 

Ieri intanto è ripartito da 
Roma l’inviato di Reagan, 
il funzionario del diparti¬ 
mento di Stato Luigi Einau¬ 
di. latore della « documen¬ 
tazione t> sul’e oresunte In¬ 
gerenze dellURSS. di Cuba 
e del Nicaragua nel Salva¬ 
dor. Einaudi ha visto i sot¬ 
tosegretari alla presidenza 
Radi e agli esteri Speranza, 
è stato ricevuto in visita 
« di cortesia » dal presiden¬ 
te Pertini. ed ha incontra¬ 
to anche i segretari del 
partiti della maggioranza, 
(Craxl. Piccoli. Spidollnl e 
Longo) nonché esponenti 
del PLI. 
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Fiducia 

re: Ha 186.750 a 188.250. Ma 
in realtà questo aumento non 
è assolutamente una novità: 
era stato già deliberato dal 
Senato, il mese scorso, nel 
quadro della legge per l'INPS. 
Ma ora c'è di più e di peg¬ 
gio: al danno si aggiunge la 
beffa di una minuscola clau¬ 
sola governativa secondo cui 
< la misura dei trattamenti 
minimi (...) è comprensiva, 
per l'anno 1081. degli aumen¬ 
ti derivanti dall'applicazione 
della disciplina delia pere¬ 
quazione automatica delle 
pensioni >. cioè della scala 
mobile. In sostanza, con una 
mano il governo offre la mi¬ 
seria delle 1.500 lire di au¬ 
mento mensile, e con l’altra 
toglie ai pensionati persino 
quel tanto di aumento (in ogni 
caso superiore alle 1.500 lire) 
clic sarebbe loro venuto dal¬ 
lo scatto semestrale di que¬ 
st’anno! Ben altro — ha ri¬ 
cordato la compagna Boiar¬ 
di — sarebbe stato e sareb¬ 
be invece per i pensionati il 
frutto dell'agganciamento dei 
minimi al 53% del salario 
medio dell’industria: un au¬ 
mento mensile dell'ordine di 
20 mila lire. 

Da sottolineare infine l’al¬ 
tro dato di più generale rile¬ 
vanza politica: la costante, 
ormai, del ricorso de! gover¬ 
no quadripart'to dell'onorevo¬ 
le Forlani al ricattatorio o- 
spediente della fiducia come 
mezzo ordinario per vivere. 
Alia fiducia (cioè al voto pa- 
lec/' prr controllare la sua 
maggioranza) il governo ave¬ 
va già ricorso due volte in 
questo scorcio d'anno. A me¬ 
tà gennaio, per parare i ri¬ 
schi della votazione di un or¬ 
dine del giorno repubblicano 
sulla « linea della fermezza » 
nel caso D’Urso. E appena 
due settimane fa. per fron¬ 
teggiare il rischio della man¬ 
cata conversione in legge del 
decreto di proroga dell’inuti¬ 
le fermo di poliz.ia. Ora addi¬ 
rittura il ricorso alla fiducia 
a pioggia. 


Sindacato 


la mobile anello ai lavorato¬ 
ri dipendenti) e si invita la 
Federazione unitaria * a da¬ 
re una ferma risposta nega- j 
tiva all'attacco antipopolare j 
predisponendo, se ce ne sarà i 
bisogno, anche lo sciopero j 
generale | 

Quali posizioni si sono con j 
frontate al direttivo? La pri- { 
ma (sostenuta in particolare i 
da esponenti CISL e UIL) I 
esprimeva un apprezzamento j 
sostanziale dei risultati con- | 
seguiti nel negoziato dell’al¬ 
tro giorno col governo e. j 
di conseguenza, considerava ; 
di fatto conclusa, aiineno per j 
il 1931. la vertenza sui lenii I 
delle pensioni e del fisco. L'ai- ! 
tra (espressa da dirigenti con¬ 
federali e di categoria della 
CGIL oltre che dall'intera 
FLM) insisteva per rendere 
esplicita rinadeguatezza delle 
scelte dell'esecutivo e. quin¬ 
di. sull'esigenza di mantene¬ 
re in piedi l'iniziativa del sin 
dacato. 

Gli interventi di Marini e 
di Garavini sintetizzano i due 
differenti punti di vista. 11 
segretario generale aggiunto 
delia CISL è staio esplicito: 
t L'accordo cor. ;l governo ci 
consente di ciLuitrc per que¬ 
st'anno la partila sui proble 
mi del fisco e del ! c -.enfiai:: i. 

Il segretario con;onerale del 
la CGIL ha sostenuto che oc¬ 
corre -t esprimere '.ria i 1 serra 
c mantenere l'iniziatica e la 
pressione sindacale * sui pun¬ 
ti determinanti de: confron¬ 
to sui quali sono .stati otte¬ 
nuti soltanto -z risultati par 
zia 1 ; ». 

Il documento presentato in 
un primo momento dalla <e 
greteria sembrava voler ac¬ 
contentare gli uni e gli altri. 
Si sosteneva clic * non è pos¬ 
sibile » nessuna modifica del¬ 
la scala mobile per i lavora¬ 
tori dipendenti, si apprezza¬ 
va il * progresso » compiuto 
con la quadrimestraiizzazione 
della scala mobile per i pen¬ 
sionati. si esprimeva un altro 
apprezzamento per il « passo 
avanti -> compiuto in materia 
fiscale e si manteneva i’r im¬ 
pegno * per la s più profonda 
modifica della struttura del 
prelievo fiscale s. 

La p-re^c-■'.•.azione degli 
emendamenti ha spinto il ver 
;.:ce deila Federazione unita¬ 
ria a evitare espressioni che 
ricuserò la sensazione di una 
sorta di - via libera » dei sin¬ 
dacato alle scelte del governo. 

Tn que'to senso era «tata 
interpretata dagli o-servatoci 
■'e presentata nei telegiornali 
della sera) la rvìaz.one di 
G a Irrisore, .-eeretario confo 
cerale della HI.. Questi avo 
•.a defin.to insufficienti le 
m: : ure s conclusive » del co 
verro ma non si era detto 
insoddisfatto. 

< Abbiamo ottenuto un ri 
slittata — aveva detto — che 
appare significativo sia sul 
piano quantitativo sia su quel¬ 
lo qualitativo ». Di qu:. il 
giudizio complessivo * cauta¬ 
mente positivo*. E anche sul¬ 
la richiesta del governo di 
estendere la quadrimcìtraiiz- 
zazinne do’in scala mobile ai 
lavoratori dipendenti. Galbu- 
sera aveva minimizzato, no 
nottante clic la segreteria imi¬ 
tar a. poco prima dell’inizio 
dei lavori del direttivo, aveva 
patu’o re.nosrcre. attraverso 
un flash d'agenzia, una di¬ 
chiarazione del ministro !,a 
Malfa in cui si afferma che 
«una ulteriore revisione del 


le curve delle aliquote Irpef, 
come sollecitato dai sindacati, 
si può giustificare in relazio¬ 
ne a questa impostazione ». 
Clic è come dire che la se¬ 
conda parte del « pacchetto » 
governativo non è ancora del 
tutto acquisita. 

Di cosa si tratta? L'inter¬ 
vento' si muove lungo due 
direzioni: una ulteriore de¬ 
trazione per coniuge a ca¬ 
rico por una cifra globale di 
700 miliardi (300 in più ri¬ 
spetto al vecchio progetto); 
un nuovo sgravio fiscale con¬ 
seguibile in alternativa tra 
una riduzione di un punto 
(dal 18 al 17%) dell’aliquota 
che grava sullo scaglione di 
reddito compreso fra i 4 e i 6 
milioni, oppure una detrazio¬ 
ne di 24 nula lire l’anno li¬ 
mitata ai reciditi da lavoro 
fino a 12 milioni. Tra le due 
ipotesi (entrambi per un co¬ 
sto di circa 300 miliardi) il 
direttivo si è pronunciato per 
la seconda. 

Garavini. subito dopo, ave¬ 
va sostenuto la necessità di 
« una risposta più netta e 
chiara », che non significa —- 
teneva a precisare — sotto¬ 
valutare quanto di positivo 
pure è stato conquistato, nia 
lasciare aperti spazi impor¬ 
tanti per l’iniziativa del sin¬ 
dacato nei confronti della ri¬ 
forma dell'intero sistema prò 
videnziale come della corre¬ 
zione della struttura comples¬ 
siva del sistema di prelievo 
fiscale, s Non abbiamo aperto 
una vertenza tutta stille que ¬ 
stioni del reddito », sostene¬ 
va Garavini: sul tappeto < re¬ 
stano i temi centrali deU’oc- 
cupazione, del Mezzogiorno e 
della rinascita delle zone ter 
remotatc ». E sullo sfondo 
c'è ancora la stretta crediti¬ 
zia * coi suoi effetti di stran¬ 
golamento degli investimenti 
e dell’occupazione ». 'rutto 
questo sollecita — conclude¬ 
va il segretario della CGIL 
— non « una sorta di sanzio¬ 
ne » dell’operato del governo 
ma « un momento di inizia¬ 
tiva e di lotta politica ». 

Conclusa la discussione, ve¬ 
niva presentata dalla segrete¬ 
ria la prima versione dei do¬ 
cumento. Subito gli emenda¬ 
menti. Il primo, proposto dai 
comunisti Coldagelli. Paolo 
Franco. Bertinotti. Ridi. To¬ 
nini. Bolaffi. Rastrelli. Bona- 
donna e Pace, oltre che da 
Lcttieri e Sciavi della * ter- i 
z.a componente CGIL», affer¬ 
mava che le scelte del gover¬ 
no facevano « venir meno 
qualsiasi elemento di rifor¬ 
ma nella politica fiscale del 
governo » e perciò respingeva 
l'addizionale del 5% e solle¬ 
citava un « giudizio di insod¬ 
disfazione e di critica ». 

Il secondo, firmato da Ce¬ 
lata e Caviglioli (rispettiva¬ 
mente dei tessili CGIL e 
CISL) prodottela un € giudizio 
di inadeguatezza ». Il terzo, 
avanzato da Pio Galli a nome 
di tutta la FLM, chiedeva che 
alia conferenza dei delegati 
di Montecatini, che si terrà 
la prossima settimana, si 
mettesse a punto una piatta¬ 
forma sulla politica fiscale 
in rapporto alle scelte con¬ 
trattuali • e alla programma¬ 
zione dell’industria. 

E’ finita, a tarda notte, con 
una serie di votazioni e il 
varo di un documento che non 
chiude la vertenza. Tra le 
modifiche apportate una ri¬ 
guarda l'addizionale del 5%: 

La Federazione — si affer¬ 
ma — riconferma che condi¬ 
zioni indisoensabili rimango¬ 
no sia Pesame preventivo del¬ 
la polìtica di bilancio che la 
verifica della capacità di spe¬ 
sa effettiva nelle zone terre 
molate ■». P. direttivo tornerà 
a riunirsi dono Montecatini 
sui temi della politica eco¬ 
nomica . 


Mafia 


Ma mio figlio Vhann o abban¬ 
donato prima ancora altri, 
perchè Vavvch.'atura dello Sta¬ 
to, che si costituisce parte 
civile, anche per un’automo¬ 
bile danneggiata, non è qui 
in questo processo? Perchè 
ora siamo scie? A che serve 
un funerale con tante autori 
tà, i picchetti d'onore, le co¬ 
rone dello S‘ato se poi per t 
due carabinieri ammazzati 
l'avvocatura dello Stato non 
si presenta a fare la sua par¬ 
te '.’ ’v. 

Poco dopo si avvicina alla 
signora Caruso un giovane 
avvocato che è venuto ad as¬ 
sumere la sua difesa nel prò 
cesso. FA l ave. Giuseppe Ma¬ 
rino di Gioia Tauro, fra'ello di 
Edoardo, il medico che due 
anni fa testimoniò al proces 
sone di Reggio contro il 
.- boss dei h' ss ». don Monto 
Piromaiii. 1 fratelli Macino 
sono entrambi militarti del 
PCI. La signora Caruso ac¬ 
cetta ed ora sente meno a 
marezza. 

Il processo per la strage di 
Razzò si è presentato, fin 
dalle prime battute, come uno 
dei più c difficili * persino in 
una regione, la Calabria, se¬ 
gnata in nero nelle mappe 
della giustizia. Seno imputate 
11 persone che. nel pomerig¬ 
gio del primo aprile del '77. 
vengono sorprese in un caso¬ 
lare da una pattuglia di ca¬ 
rabinieri in perlustrazione in 
un aranceto. Fra un * consi¬ 
glio d’amministrazione » di 
affari di mafiosi, c'erano 
imprenditori c puliti » c killer 
latitanti, boss d'alto bordo e 
senijiliri guordasfxilìe. Sello 
srrnfro a fuoco i carabinieri 
vengono sopraffatti, ma le 
indagini immediate portano 
all'identifica zinne di quasi 


tutti l convenuti molti del 
quali cadono nelle mani della 
giustizia. Parte però, imme¬ 
diatamente, un'azione a vasto 
raggio per far saltare il pro¬ 
cesso. Vengono fabbricati « a- 
libi » di ogni genere e per 
quello del princi/xile imputa¬ 
to, il boss Giuseppe Avigno¬ 
ne, su cui incombe l'ergasto¬ 
lo. si inguaia anche il facto¬ 
tum romano del senatore de 
Sebastiano Vincelli, « L’alibi » 
di Avignone crolla misera¬ 
mente, il boss allora si sente 
perduto ed incomincia a par¬ 
lare. Non resta quindi alla 
mafia che giocare il tutto per 
tutto, proclamando « demen¬ 
te » Avignone per garantire, 
così, impunibilità al boss e 
per rendere nulla ogni sua 
deposizione. 

Una perizia psichiatrica 
« convincente » la fornisce il 
prof. Aldo Semerari dell'Uni¬ 
versità di Roma (quello ora 
in carcere per la strage di 
Bologna) che costruisce per 
il boss un elenco impressio¬ 
nante di t tare » familiari: u- 
na sorella di Avignone, morta 
per l'esplosione di un ordi¬ 
gno, diventa nella perizia 
Scmerari « una sorella suici¬ 
datasi col gas*: un fratello 
che aveva commesso un « de¬ 
litto d’onore » uccidendo la 
moglie ed il suo amante, di¬ 
venta * un fratello pazzo che 
aveva ucciso la moglie e la 
figlia ». e rosi via. 

« Perizie » e contropcrizie 
hanno bloccato per oltre un 
anno il processo anche se. al¬ 
la fine, sono state smentite da 
tre psichiatri fiorentini indi¬ 
cati dai magistrati che hanno 
giudicato Avignone « lucido, 
orientato e presente a se 
stesso » riscontrandogli solo 
una forma lieve di epilessia 
che può valergli al massimo 
da attenuante. 

Il processo cosi è ripreso 
ma in un clima subito arro¬ 
ventato dalle polemiche di un 
collegio di difesa che, vista 
l’impossibilità di farlo salta¬ 
re, tenta ora un insidioso 
spostamento in qualche sede 
lontana. Per questo ha chie¬ 
sto alla Cassazione la richie¬ 
sta di trasferimento per « le¬ 
gittima suspicione ». 

Spagna 

coalizione che avvìi una poli¬ 
tica diversa e veramente rin¬ 
novatrice. ma invilo a pro¬ 
cedere con cautela e serenità 
per non dare esca a una 
nuova fiammata che stavolta 
potrebbe divorare, assieme al¬ 
le altre istituzioni, anche 
quella monarchica che. con 
Juan Carlos, la tragica notte 
del 23 febbraio, ha giocato e 
vinto in nome delia Costitu¬ 
zione. 

Ormai è chiaro che j tempi 
decisivi del golpe erano quat¬ 
tro: 1) il tenente colonnello 
Teiera, con 200 uomini, oc¬ 
cupa il Parlamento e prende 
in ostaggio governo e depu¬ 
tati: 2) il generale Milans del 
Bosch occupa militarmente la 
regione di Valencia con le sue 
truppe corazzate, sospende la 
attività dei partiti, assume tut¬ 
ti i poteri, ordina il copri¬ 
fuoco: 3) il generale Armada. 
secondo capo di Stato maggio¬ 
re e noto per essere stato con¬ 
sigliere militare della Casa 
reale e intimo del re, si pre¬ 
senta in Parlamento e chiede 
l'investitura dei deputati (sot¬ 
to la minaccia dei mitra) in 
nome del re per formare un 
governo militare di salute pub¬ 
blica. Al tempo stesso la divi¬ 
sione corazzata Brunete. la 
più efficiente e preparata, di 
stanza nei pressi di Madrid, 
dopo avere occupato radio e 
televisione, converge sulla ca¬ 
pitale e ne occupa i piriti 
strategici 4) radio e televisio¬ 
ne annunciano il riuscito col¬ 
po di Stato e le altre regioni 
militari si sollevano in perfet¬ 
to accordo coi rivoltosi di Ma¬ 
drid. 

Altro che follia di un paz¬ 
zo isolato e di un generale 
recidivamente golpista. Alle 
5 del pomeriggio di lunedi 
in tutta la Spagna, per mille 
fili diretti e indiretti, attra¬ 
verso decine e decine di uo¬ 
mini che aspettano in armi, 
in una fitta ragnatela di pa¬ 
role d'ordine segrete, di co¬ 
municazioni in codice, di mo¬ 
bilitazione di civili della 
« Nuora destra falangista » 
che cominciano a prendere 
posto all'Hotcl Palace. di fron¬ 
te alle Cortes, la macchina 
del complotto scatta. 

Da quanto tempo era 
pronta? Nessuno ha fatto <~a 
so. ad esempio, ad una riri- 
| sta pubblicitaria di turismo. 

* Spie ». che viene inviata 
: gratuitamente nelle agenzie 
; di viaggi. Nel numero stam- 
; poto lì 5 febbraio. l.S giorni 
; prima del golpe, si legge a 
j firma * OTÌS » questo strano 
! passaggio: « Non è cerio che 
in voglia fare un golpe mi- 
, Ut are la sera del 23 febbraio. 

| Attualmente non so... ». 

I F' evidentemente un mes- 
i saggio, che indica la data 
! esatta in cui scatterà Tape- 
| razione. Ija realtà supera la 
I finzione della migliore lette- 
! ratura poliziesca. Come ere- 
| dere in effetti che qualcosa 
i di così ben congegnato non 
j sia arrivato alle orecchie dei 
servizi di informazione del- 
I l’esercito o dei servizi del mi- 
j visterò dell'Interno? Il fatto 
! è che i primi passano per le 
I mani del generale Armada, 
] che si guarda bene dal farne 
i parola al re, e i secondi pre¬ 
feriscono tacere, ammesso che 
ne soppiano qualcosa. 

Nell'enorme confusione che 
provoca l'attacco alle Cortes, 


con la Guardia Civil che spa¬ 
ra raffiche di mitra e un 
corpo di polizia inviato sul 
posto che fa subito causa co¬ 
mune con i rivoltosi, mentre 
piove a Madrid il proclama 
del generale ammutinato Del 
Bosch, il generale Armada si 
installa anche egli all’Hotel 
Palace. FA il r.nlo a conosce¬ 
re la parola d'ordine per su¬ 
perare lo sbarramento arma¬ 
to dei golpisti che hanno pre¬ 
so in ostaggio governo e par¬ 
lamentari e va e viene dalle 
Cortes mentre altri genera¬ 
li fedeli al re, come il capo 
della Guardia Civil Arambu- 
rti e il generale Santamaria, 
vengono minacciosamente re¬ 
spinti. pistole alla tempia. 

Accanto al re è rimasto 
anche il capo dei servizi di 
sicurezza dello Stato Laina. 
Pochi sono i generali che 
telefonano per fare atto di 
fedeltà. Alla '/orzitela, il pa¬ 
lazzo reale, si ha l'impressio¬ 
ne che tutto stia crollando. 
Il generale Armada. forse in 
disaccordo con Del Bosch che 
vorrebbe una vera p propria 
dittatura militare, comunica 
al re il sito progetto p ne 
chiede Vapprovazione. Il re 
rifiuta e accusa Armada di 
andare contro In Costituzione 
e la corona. E Armndn. dopo 
molte, esitazioni, rinuncia. 

Intanto due reparti della 
divisione corazzata * Brune 


te>, metà della quale si tro¬ 
va fortunatamente in mano¬ 
vra a Saragozza, sono lan¬ 
ciati all'occupazione della ra¬ 
dio televisione. Da chi? Il 
comandante della divisione, 
fedele al re, è in viaggio 
verso Saragozza. Ma alla te 
sta della divisione « Brune- 
te » si è posto il generale 
Rojas. che la comandava ap¬ 
pena tre mesi fa e che era 
stato trasferito alla regione 
militare di La Corufia per 
misura disciplinare. Arrivato 
a Madrid in incognito due 
giorni prima Rojas si è mes¬ 
so in contatto con gli uffi¬ 
ciali di cui conosceva i sen¬ 
timenti antidemocratici. Occu¬ 
pata la radio televisione da 
due comandi blindati, le al¬ 
tre forze sono pronte a mar¬ 
ciare su Madrid. 

Ma anche qui qualcosa si 
inceppa. Il re vuol capire 
perché dei reparti blindati 
hanno preso il controllo della 
radio. Il comandante della 
divisione riceve un messag¬ 
gio dalla Casa Reale mentre 
sta dirigendosi su Saragozza 
e rientra precipitosamente a 
Madrid per mettersi a dispo¬ 
sizione del re. La divisione 
corazzata è bloccata. Rojas 
è richiamato agli ordini e 
costretto a prendere un ae¬ 
reo alle 9 di sera per La 
Coruna. 

Poco a poca ~ il re ha 


già pronto da tempo II suo 
messaggio al paese e alle 
forze armate ma non sa an¬ 
cora su chi può contare real¬ 
mente e intensifica i contat¬ 
ti con le varie regioni mili¬ 
tari — il meccanismo comin¬ 
cia a battere colpi a vuoto. 
1 m ragnatela del complotto si 
strapjxi qua e là. Nuovi fili 
1 vengono tessuti dai complot¬ 
tatovi ma i buchi sono sem¬ 
pre più vistosi. Al ministero 
delVInterno, il governo prov¬ 
visorio formato per ordine del 
re dai segretari di Stato per 
garantire la continuità del po¬ 
tere civile, comincia un la¬ 
voro efficace di contatti e di 
richiami all'ordine sotto la 
pratica direzione del capo dei 
servizi di sicurezza dello stato 
; Laina. 

Nella notte, mentre 350 de¬ 
putati vivono la loro « notte 
più lunga ». mentre il paese 
è appeso alla radio e alla te¬ 
levisione in attesa di noti¬ 
zie e Valencia Dice ore allu¬ 
cinanti coi cani armati per 
le strade e sui ponti del Tu- 
i ria. si sviluppa un gigante¬ 
sco braccio di ferro tra la 
Casa Reale e > generali fe¬ 
deli da tuia parte c i rivol¬ 
tosi dall’altra. Qualcuno in¬ 
vita il re a prendere la te¬ 
sta del movimento insurrezio¬ 
nale assicurandogli che per 
ì lui e per la monarchia è la ! 


Calvo Sotelo vara il nuovo governo 
Una lettera dei tre consoli rapiti 


SAN SEBASTIANO — I tre consoli onorari 
di Austria. Salvador e Nicaragua, rapiti no¬ 
ve giorni fa dai separatisti baschi delI'ETA, 
hanno fatto pervenire ai giornali del Paese 
basco una lettera autografa accompagnata 
da una fotografia che li ritrae con una carta 
geografica della regione alle spalle. Nella 
lettera i consoli affermano di condannare 
* la violenza e le torture della polizia ». 
La lettera richiede inoltre al governo spa¬ 
gnolo una amnistia per i 350 baschi attual¬ 
mente in carcere. 

Nella capitale, intanto, il nuovo primo mi¬ 
nistro Leopoldo Calvo Sotelo ha giurato fe¬ 


deltà al re e alla Costituzione e nel giro 
di poche ore ha annunciato la composizione 
del governo. Il nuovo gabinetto spagnolo 
è formato da quindici ministri, sette in me¬ 
no del precedente governo presieduto da 
Adolfo Suarez. Tra i ministri non riconferma¬ 
ti. il presidente dell’UCD, Agustin Rodriguez 
Sahagun, che lascia il dicastero della di¬ 
fesa ad Alberto Oliart. 

A quanto si apprende da fonte militare, 
anche il colonnello José Ignacio San Mar¬ 
tin. capo di Stato maggiore della divisione 
blindata « Brunete », è stato messo ieri agli 
arresti domiciliari. 


jota via di scampo. Il re ri¬ 
sponde: « Se tradissi la Spa¬ 
gna i ribelli ne approfitte¬ 
rebbero per fucilarmi prima 
di aver dato loro il potere ». 
Bisogna resistere, contattare, 
tessere una contro ragnatela 
di rifiuto e di mobilitazione 
degli esitanti. 

Tutti sono convinti che al¬ 
le 2 di notte, quando il re- 
legge il suo famoso proclama 
alla televisione, gioca una 
carta che sarà storicamente 
decisiva ma che in quel mo¬ 
mento è ancora disperata 
perché al palazzo reale non 
si conoscono quelle che sono 
le reazioni di almeno cinque 
comandanti di regioni mili¬ 
tari. Ma quando, due ore do¬ 
po il proclama del re e dopo 
che il re gliene ha dato l'or 
dine severissimo, Milans del 
Bosch si dichiara sconfitto e 
fa ritirare le proprie trup¬ 
pe corazzate, quando Rojas 
è rientrato alla Coruna, quan¬ 
do la divisione <r Brunete » è 
tutta rientrata in caserma, e 
i ribelli alle Cortes sanno 
che il generale Armada non 
si presenterà più per chiede¬ 
re l'investitura, solo allora — 
con le prime luci fuliginosa 
dell'alba — comincia a deli¬ 
ncarsi lo scioglimento del 
dramma. 

F tuttavia sappiamo — da 
un documento dell'agenzia 
spagnola Europa — che alle 
dieci del mattino dopo Tejero 
è ancora convinto che « qual¬ 
cosa succederà e che dun¬ 
que non bisogna mollare i de¬ 
putati prigionieri ». Poi arriva 
il comandante in capo del¬ 
la Guardia Civil generale 
Aramburti a patteggiare la re 
sa e a mezzogiorno si arriva 
alla fine alla conclusione. 

Nessuno può dire, ora, quan¬ 
ta gente, quanti alti ufficia¬ 
li si siano trovati dalla par¬ 
te dei ribelli attivamente o 
in positiva attesa; quanti al¬ 
tri siano rimasti in bilico fra 
le due parti e quanti effetti¬ 
vamente abbiano scelto fin 
dall’inizio la causa della Co¬ 
stituzione. Ciò spiega sia la 
gravità della situazione spa¬ 
gnola ancora oggi, sia la pru- 
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dente serenità del re, sia la 
sospensione degli arresti e del¬ 
le misure amministrative. Tut¬ 
to è finito e tutto può sempre 
ricominciare. Alcune teste so¬ 
no cadute: ma quante altre 
si trovano stasera ai loro 
posti? 


Mila 


quella medesima tradizione 
culturale democratica alla 
quale Mila si è sempre ergo 
gliosamente richiamato. 

Esponente di primo piano 
dell’antifascismo torinese. Mi¬ 
la è stato, con Pajetta e Fon. 
allievo del professor Augusto 
Monti, al liceo classico D’Aze- 
glio. Negli anni trenta ven¬ 
ne rinchiuso in carcere dai 
fascisti per alcuni anni. Du¬ 
rante la guerra di liberazio¬ 
ne militò nelle formazioni di 
« Giustizia e Libertà ». Dopo 
la liberazione ha insegnato 
all’università di Torino. Mila 
è uno dei massimi studiosi 
italiani ed europei di musica 
e dell’opera dì Verdi in par¬ 
ticolare. Negli anni cinquan¬ 
ta è stato critico musicale de 
« l’Unità ». 

L’incidente è avvenuto ver¬ 
so le ore 14 in località Ponte 
Clivaz. uno dei tratti più in¬ 
sidiosi della statale Aost.v 
Courmayeur. appena prima 
dell'abitato di La Snlle. In 
curva la t Renault 14 » con¬ 
dotta da Mila si è scontrata 
frontalmente con l’autoartico¬ 
lato guidato da Jacques Pisa- 
nelli. 41 anni. L’autista del 
camion è rimasto illeso, men¬ 
tre non c’è stato nulla da 
fare per la signora Francesca 
Rovedotti. Sul luogo dell’in¬ 
cidente è intervenuta subito 
la stradale di Entreves che 
lia provveduto a far traspor¬ 
tare Mila all’ospedale civile 
di Aosta. Qui gli è stata ri¬ 
scontrata la frattura dell’ome¬ 
ro e fratture costali multiple. 
Mila è in stato di piena luci¬ 
dità ed è cosciente, l^a pro¬ 
gnosi. afferma un bollettino 
medico, rimane riservata per 
la possibilità di complicazio¬ 
ni respiratorie. 


Stravolta 
dal governo 
la mini riforma 
degli organi 
collegiali 

ROMA — La maggioranza, e 
in particolare la DC. chiusa 
ad un rapporto positivo con 
l'opposizione e orientata ad 
accogliere le richieste delle 
forze conservatrici della 
scuola, ha portato ad uno 
I stravolgimento del testo di 
1 legge di parziale riforma de¬ 
gli organi collegiali, già ap¬ 
provato dalla Camera con la 
astensione del gruppo comu- 
sta. 

Il progetto, modificato dal 
Senato, è tornato a Monte¬ 
citorio. I comunisti hanno 
chiesto che esso, anziché in 
commissione in sede legisla¬ 
tiva. venga esaminato dal¬ 
l’assemblea in seduta pQe- 
naria. 

« 11 gruppo comunista — 
afferma il compagno Franco 
Ferri — condurrà una ferma 
opposizione al nuovo testo, 
ed ha già ora annunciato 11 
suo rifiuto alla discussione 
in sede legislativa in commis¬ 
sione. A quanto pare, il go¬ 
verno ha intenzione di In¬ 
dire le elezioni scolastiche 
secondo la vecchia norma. 

« Il gruppo comunista — so¬ 
stiene Ferri — porterà an¬ 
cora avanti la sua battaglia 
, per significative innovazioni 
| immediate, in vista della più 
generale riforma del ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione». 


« La sinistra 
e lo sviluppo * 
Convegno a Milano 

MILANO — SI apre questa 
mattina alle 9.30 al Palazzo 
delle ex Stelline il quarto 
convegno internazionale In¬ 
detto dalla Lega italiana per 
i diritti e la liberazione dei 
popoli. Tema sarà « l’Europa 
di fronte al problema dello 
sviluppo: quale politica per 
la sinistra? ». I lavori si con¬ 
cluderanno domani alle 18,30. 
L'iniziativa si svolge sotto 11 
patrocinio del Comune di Mi¬ 
lano. 
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Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l’aperitivo a base di carciofo. 
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BEVUTO LISCIO E 
UN OTTIMO AMARO 
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EFVEN LUCAS BOLS - AMSTERDAM 
PRODUTTRICE DO FAMOSI 

GIN BOLS - VODKA BOLS 
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